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DOPO VOTO E ALLARME MSI «Panorama» annuncia due giorni di sciopero. Appello di tutti gli ebrei romani: non votate Fini 
..... ' Il leader Pds al Cavaliere: occupati di calcio. Ancora imboscate a Ciampi. Psi fuori dal governo? 

Ammutinamento alla Finìnvest 

Berlusconi insiste: «Farò di tutto per fermare Occhetto» 

La De spaccata. Mastella: porterò io il partito a destra 


Il Cavaliere 
del «vecchio» 

MICHELE SALVATI 


A l (li la dt*l folklore e de' pettetio 
itv/o i mi/NtUVtt del tawdier iil 
\iu lierlusconi solleva due i^rovsj 
prohleini II primo e quello del 
irastiso in jxiliticij di posii'iuin d<i 
ininanli conquistale a! di fuori 
ijelki pohJita lanche se nel c*isodiBt'rliist o 
ni mediante un fortisMino coinvoltiuurnlo 
ridia [)oltlica quella piu vecchia e piu screde 
lat.i tutto può fare questo formidabile inv 
prenditore tranne che di presentarsi come fe 
qliodel libero mercato) Si tratta di un proble 
ma endemico nel capitalismo mai adeguata 
niente risolto alla luce degli stessi principi li 
ber il demcx-ratic i e t«»nto [>iu grave per il latto 
( he la ix>si/ione dominante di cui rluscom 
SI a\^ale non solo fatta da denaro ma da 
concreto e già organizzalo potere eh comuni 
(azione 11 secondo problema e quello dell «it 
tiitile congiuntura politica italiana nella qua* 
le le tre grovse forze rimaste in piedi nel col* 
lavso genf'riile del vecchio sisterr.a sono una 
forza ex comunista una forza e\ fascista c 
una regionale e secessionisi.i così almeno 
credo una larga maggioranza di italiani (e 
non solo dei irsiclizionaii ■benpensiinii'') vede 
li proJAma In qu» sic* condizioni un riflesso 
spontaneo cfeiceli piu retrivi C quello che Ber 
liisconi Ila bcMi esemplificalo tra (ex) nero e 
I i*x ) rosso tra grigio e rosa si sceglie 1 ex ne* 
ro il grigio 

Il primo problema ce lo ritroveremo sem 
[>re limono in tutti i casi in cui domocr.izia e 
c.ipitalismo vanno insieme Nella lettera ditfu* 
s*i ieri Hi*rlusconi iissicura il rispcnio della di 
shnzioMo tra s** stesso come cittadino * se 
stesso come editor»' e rivendica il proprio di 
ritte/ <omeciffadirio ad occuparsidi (/oliUca 
Nessuno glielo contesta ma siami* tanto pm 
disposti a credere* alle sue avsiciirazioni 
ciUiinto piu netta e forte ò la presa dist.inza 
elei giornalisti delle sue testale dal I^tIiim. om 
politico I |x*r qufslo motivo elle trov'iamo 
inoltoconfort.uilt l.i reazione dello redazioni 
i^ui ingente 0 invts e il secondo problema 
l't r c|u.inli sforzi .ihbia fatto nei momenti di 
confronto dc'cisivo it Pds si vedrà seMi[>re rm 
face larf* il suo passalo di partilo aliti sistema 
(Il piirtito comunista F le forze moderale e 
conservatrici cerchi ranno di mettere in piedi 
le piu l'Kredibili .illeaiize - e iicredibile al 
nioMunilo ! alleaiiZii tra I ega e Msi pur di 
sbarMrgti 1.1 str irta Come si puA reagire' 

U M<i reazione crnnprensibtlissin'a 
e (jHella d« lt.it. I dall orgoglio 
ixT I i propri.i stona ci tratteran 
no sempre d.i ex comunisti iju.ili 
che siano le provi* di alficl.if/ilit.i 
deniocr.ilica c he noi [)Ossi.uik> 
fonine F ailor.i b.tst.i con gli es.tnit' Anzi 
pi.inliiUnr)l,i di scolorire il nostro tnidizionale 
iiH’ss.iggio' Quest.i ù una reazi(*ne non solo 
I omprenstbile m.i anche se tx'n controllaUi 
iin.i re«i/ioiie [/.vg.inte d.il punto di visi.i del* 
1 Kleiitit.'i ♦ del successo V ben u)Mtrolliil,i 
però 

Noi oggi CI troviaiiio in tin.i situ.izioiK 
stMordiii.iri.i delie alivsim.i c tu* jx r (.i pnm.i 
volli Ile 11.1 stori.* ilalian.i et offre uii.i ver.i i 
grande CK c .isione L oc casirme ò quella di go 
veni irt* li paese t oi e [jarti di un.i co.ilizioiic 
prf*grevsista Msi e 1/*ga non si metleriinno 
d iccordr* in un tenipo cosi breve' e f.i Oe'iin» 
cr.izki cnsluin.i se non sceglie [ircnegue nel 
suo declino se sceglie la p.irte migliore, (se 
non la maggiore) tara parte de li .illeMn/a prò* 
gre'ssista (, omarrio di.< •'ischi c[uclio di nc*n 
coglierequesta occasione» quello di sj/re'car 
la di)po averla colta Contro entrambi i rise fu 
l.i difes .1 e' la s!es.s<i un vniplice c re.ilistico 
(irogr.imma (h governo insieme conun.icU* 
signazioiu cfu.ir.* delle pe rsone - tr.ittc dal 
) intero arco del) aJle.inza - che proponiamo 
|XT I piu iiiiport.inii ministi'n •• ]k*i 1 » pre*st 
d» n/.i de'l (’ohsiglio 

S( prf)[>oniamo Im.i Anvlmi al Livore* 
SpaveTit.i al lesoro Cavsese. .illa Kiform i ba 
rocrahc.i Visco .ille I in.inzt' ( .iv.izzuti all In 
duslria e elico t pruni nomi c he mi p.iss.ine) 
inniiiìie lu/i di.inio un tmm.igiiu ass.ii [uu 
I fu iM (Il ce Ilio progr.ini'iii tutti s.mnoc hi so 
ne * c‘ *siorn e* jMT ( fio cos.i coiiiliaUeraiino F 
tutti s.inne) c fie evsi non esiti*rannc* un se\ on 
do I dimettersi se l.i rnaggior.ui/a non li v* 
sterr \ nelle v • Ite du ui sono c()nvinti 

fl.iv.uit' a (|ueslo nievs.iggio non c i sono in 
siim.izieuii ( fie teMig.i'io Coni*' si f.i .1 rillfac 
c i.ire* di (omunisiJK/chi pri sent.i una conu>.i 
giiK' governativa di eiuesto 'i(x)' Premile* gli al 
tri 1 pres*'iit.»rne un.» miglmre' [*(jvsone> tenta 
re' n.ilur,ilni**nte' m » se io (.tiiiìo s.iran'io ( e* 
stretti .1 design,ire persone allie*tt.uile* « ejiM[>e* 
tenti anche se di <*rK nt.inv.Mito meKh'rato Ma 
in eiuesto riKKlo avremo un vereì e vine* con 
tfonti* politicee tr.t eleslr.i centre* e simstr.i 
einiro e ne)n ilìsiitd c slre*piti I soe*questo 
ee)nlronte> pu(') consentire 1 eli govi*rnin* mi.t 
f.is* c'itfic.ie c e/me* qui l'il exlie rn.i 


I progressisti 
e i cristiani 

ALBERTO ASOR ROSA 

F r.i I MuniLrosi funonii. ni ctio t.i- 
r.itturi/'/.inci (|ucsl<i iuiiuilluovi 
ililficilc (oso di tronsi/iom’, il 
piu rilov.inlo o onclio di piu lun- 
t;o diiroto ’iu sotiihro c|uollo 
olio pts.intoinonlo colpivo la 
coc.i/'iDjK ()olilu <1 dt I . atlolici Bisogno.,I 
laro un.i rillcvsiono pili approlondita su 
ciuoslo punto o almeno io penso die si 
bebba mi ricvocliKicilo inf.iUi iiiimaciinare 
una prospettiva di proitrcsso son/.i che vi 
SUI implical.i uii.i compononto cristiana e 
SI potrebbe dire (in d ora <1 scanso di ambi- 
liuila l'di I i|Uivoc 1 die le allorn.ilivi di sini¬ 
stra sembiaitu nasceri kKalmenU conno 
tate da una corta seccho/za l.uiistica da 
un eccesso di "itiondanismo' in c|ualctio 
caso francanioiile irritante \ 1 a so s’òci ac¬ 
cordo con riuesia deprc-canone di una 
mancane., non si potrà al tempo stesso 
non nlevMrc che di Ironie .tei una prospeiti- 
v>i di questo genere quella (orm.i storica 
cloiiiinanle dei cristi,mi che nel nostro p,te¬ 
si sono 1 cattolici sembra atfronlare tale 
eventualità inerte passiva come sbandat.i 
sotto il I nipio tnlerio a quell altra sollospe- 
cic strine ,1 di c.itlolici clic sono i democri 
stiani K Iti vedo in (|iieslo un risdiio i^ravis- 
siitio 

Polremnio ri,issuinere molto schcntati- 
caiiionte la qiieslioiie in questo modo Da 
qualctic sc\olo a questa patte i callolici 
riiianclo sono si osi sul terreno pollino 
barino sempre scelto nolenti o volenti una 
collcKa/ioiH prevalentemente moderala i 
cattulici pronressistt sono sempre stati re 
spinti ,11 ni.irttini i'Ketto p'obabilineiite 
della presene .1 eiiessivaniente incomben¬ 
te cleli.i Chiesii di Rniii.i che troppo .i lim¬ 
ito ha inlriscialo e lino .i tempi .issai vn mi 
interessi lenipomli e preoccup.irioni spin- 
tu.ili e SI b pc re irt l.illa spesso clc-ll.i vexa/ o- 
nc politic.i dei < .itlolici uno scudo dell.i 
propri.i presi n/,i nel mondo l.i Deniocr.i- 
/M Crisli.m.i ha iiivikc- cere .ilo eh inecliiire 
nel proprio si no prot;rissisiiio i conserva 
lorisnio I.Mc ismo e c Ione .ilisino sembrava 
un c apolavoro si e rivel.ito un disastro 
Clic I callolici Italiani non abbiano mai 
s.ipiito i potuto voltilo) espriiiu re un p.ir- 
tilo politico (raiicameii'e prnitressist.i o 
che qu,indo c 1 h.inno provato stano si.iti 
cosi cluranieille bacdiett.ili costituisce di 
per SI una t.ile sinijol.irit.i della nostra sto 
ria n.i/ion.ile da b.islare da sola a spicn,ir¬ 
ne .ilcuiii dei car.illeri (ondanienUili Ma 
oijt;i es.sa corre il rischio di divcnt.irc un ili 
tenore l.ittore di c.itastrole 

l«i crisi deniocrisliana c' inf.illi divenitla 
COSI lorli d,i impedire - sembra - ai Oiri- 
Heiili di quell i \ p.irlilo ciualsi.isi movimen¬ 
to versii il tuluro IJnil.i politic.i dei cattolici 
occuti.i/iorie del ci litro e riioderalismu po¬ 
llile o ideoloijn o i ontinuaiio ad essere indi- 
lati come le sti Ile polari di quella tendi n 
/.i qu.iiido .i[)i),ire ormai evidente i he 
onnuno di qui i laltori e so|)rallutlo l.i sin 
Il SI I he II lui le nuli insieme non hanno piu 
.ili una c orrisjjoiuk n/a con il reale Ilo il 
itr.ivi sos|H Ito che ani tie m questo caso un 
quale tic clircUo inlervi ilio ecc lesi ile .ibbi.i 
pi salo [K it.itivameiiti' su qiieslo priKi sso 


ontesso ili I ssen rim.islo re.li¬ 
ni. Ili. lurb ilo i|u nulo ho 


r* 

^ .iscoll.ih) Mino M irJin.izzoli di 

chi.ir.in n un giorMulisi.i in ^ 
> In Ir.i I mi t Kiitclli i dviiKxn 
sti.ini non .ivrcblx*m scollo 
;>crc-h(‘ in De «c r.i .rii opiK/si/iom - doli uno 
come doll.illri) Mi s«iiio dcrito clic* so lo 
sic sso M.irhn.izzoli il non .ivt v,i c si 

Itilo giorni t.i .1 l.iiicuirc un <q>|>i Ilo .ilk ur 
nii Mju.iiilo MMi inoj)|)ortuiH) s intenda ( 
( oiilro il p< ncf/lo (fella s'X» ssion»* legfiisf.i 
non irov.iv.i Ut forz.i e I mi» lligcn/.i di invi 
t in a voi,in m (lueslo in»iiiic ilio ck li* .itis 
sinio c fXT gmnl i in s< (k ili !> i(l».ttt jgviio 
[HT quel c .iitdid.ilo c Ih di volta iii votla rap 
senhesse iJ/ ()ìii la Iim a della svolJa de 
iiKxr.itic.i e d( 1 rmnovaiiK nio isiilu/ion.i 
le 1.1 crisi d( Muxrisii.ina uiclu nei seltori 
nugliori SI .uni iva fae ( lido d.iiioItlKa eli 
(»> f)olitt( »( ris*. liMva |x re IO di sprfifoiid.i 
re 1 mi» ro p.p s» nel v.ios lras< in.uidolo 
nel prtipru * ibfirai < k* tiinrt.rie 

Voglio dire c lu non solo non si f*uo pm 
prelenden dihrurL ck nlro lo slesso coii 
le niU)r( .ip» Iti li.iiK lu'ggi.riori di 1 lasc isnio 
e sinceri deiiirKMhii ma non si può piu 
neaiK he .ispir.in ,t l.ir e f/inv id* re il senso 
del l>ro|)rio storico e re di * re ligios(/ e risii,ino 
( (*n un.i sorl.j di e eiuilibrislno politico fra gli 
e»pposli Qii( sto ii'nipo e fmilo Kmi/i.iloil 
tempo m cui lo spinto e nstiaiH* e li'i de di 
scegliere’ il proprio ( e/m[).igne* c .iiiiico (r i 
coloro ( he vogiioim il be m sta v * l*a 

e possihil» solo e fu h si sogli.i Se fiueslo 
,11 ( .uN'sst 1.1 pritiM Ke'pubblle a Iioil s irei* 
t>e ( roll.ito mv.iiu» 


Per la prima volta c’ò un ammutinamento in casa Pi- 
ninvcst 11 sostettno dato dal Cavaliere a Rm ha pro¬ 
vocato una vera e propria rivolta nelle rcda/iom dei 
-settimanali c dei -Panorama» ha deciso due gior¬ 
ni di sciopero dure prese di posixionc dello as.seni- 
blcc del Tg-S e cJi Studio aperto, [irotesia di molti di¬ 
rettori E Berlusconi replica il mui ncmicoè Occhet- 
to II segretario pds cxvui/ati di sport 


ROSANNA LAMPUGNANI PAOLA RIZZI 


■i kOMA Li tilHM pollile. I 
(k'tt.Uii (!.» Ik’rlusconi lum p.is 
sa neppure all.i l inmve'sl 1 
gie>ri1 ilisli II st II eli Ik spi Ita 
colo SI som; nix Hall al soste* 
gno .1 I mi Di Ironif alla nvolt.i 
il C’as.ilicn' t di fmeno scoso in 
campo -Noix icevtto it rxallo 
deli antifase isnio le* voglio uni 
re' i modcr.tli jx r lortnarc (X 
chettn o il Pds 11 segrol.iro 
(k'Il.i Quercia ha cosi n^plica 
lo «Ik'rlusccmi pniim ora .ri 
s*'rvizio (Il Craxt or.» di I mi 
Meglio vile si dedulit allo 


s{H»rt- Int.inU) tutu crii i*l>reM io 
numi h.iniio rivolto ’iit .ippe ilo 
I N(.>i.ii« .1 Koin t Kiiti'ili Ke st.i 
sempre iltissinia li te*nsi4iii< 
ne‘11 i IX li p.iililf) t' sp.K< ,i1e*e.' 
( loiiH'iiH MasUril .1 h.i .iv in/ i 
tei la sua c.UHlKlaliir.i .i s< gn* 
t.irnei di nn.i IX di dcsir i 
('lampi invcH (• ha iiuontr.rio i 
p.ifliti pe're.ere .irceli |K»rt ir* in 
pe/rlo 1 1 I m inziar » Assu nr i 
zumi el.il Pds ma continua la 
troiid.uk I K raxi.nn punì ino 
.1 I.ir ( .kI-tu il go\e.rn<i nhi in 
(lo i nunisin sex lalisti 
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Costanzo 

Io voto 
Rutelli 
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Mattarella 

Consewatori? 
Non ci sto 
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Il cognato di Cardini spiega la spartizione della maxitangente Enimont 

Grande show al processo Cusani 
Carlo Sama inchioda De e Psi 


Ergastolo ai due undicenni 
che a liverpool rapirono 
e uccisero il piccolo James 

Cominccr.iniio a scontare la pcn.i in un rifornì.i 
tono 1 ) 01 , raggiunta i età di l.S .inni, verranno rin 
chiusi per sempre in un carcere Questa la de*.. 
sione del tribunale cne ha giudicato i due bamhi 
ni di undici .inni responsabili del crudele omici¬ 
dio del piccolo lamcs Li giuria composta di no¬ 
ve uomini e tre donne, si e isol.ila percinc|ue ore 
c mc/yo prima di esprimete l.i senlen/a ietta pm 
dal giudice in una .lul.i piornb.ita in un silenzio 
totale Uno dei due bimbi non ha battuto ciglio 
l’altro invece si e messo .i piangere .Sec|ueslro 
di persona e omicidio (|ueste le imputazioni 
confermate dal giudizio Mella s.il.i del tribunale 
sono state proiettate le secpienze del rapimento 
riprese d.ille teli'c.imere dell.i zon.i dei negozi 
del ceniro di l-iverpool 
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Per la Lega un allro intubci -Dottor Sama ha mai 
incontrato Umberto BossU» dcun.jnda l'awcx'.ito 
Giulmno -Spaz-zali, difensore di Sergio Cusani nel 
processo Emmont -Si, dll’inizio del 1S)93 e tra il 
1991 e il 1992“ -Ricorda se la Lega ha percepito 
denaro in occasione delle elez-ioni del 1992^» 
Carlo .S<ima e.\ amministatore delegato della 
Monteclison -Non lo escludo" 


MARCO BRANDO 


Mll N\() Shtnv di ('.irlo 
Sani.! voglialo di Ckirdini .il 
prexcsso C lis.iiii clic* melilo 
d.i IX c* I'm spie g.indt; |x*r Ilio 
< (xr segno i.i distribuzione 
dei inihordi dell.) ni.ixit.iiì 
gl nie liHl.i .ilio s<udexro 
ci.ito nu la <11 srx i.riisii Man 
ci.rie* di milioni .1 M.irtelli a 
l’iiz.i «) L'.igli.ifi .1 ('inno l‘o- 
nitcìno 1 Uh ri» Hi .t l'.tll.idi* 
no I i>oi e. c li colpo di SCO 
n.) "1 ,) L'ga Nord ha pc*rcc’* 
pilo dell.tre* da voi m ixe.i 
Mone de'lk <*kvioni d( ) 
doni ind.i l.ivx(x.rio 
lìiuliano Sp.jzz.ili Rispond»’ 
(' irli* S.iiiia e \ innninislr.i 


tor(' de k'giilo ek'll.i Monle'di 
son Non lo c'setude* "Dot¬ 
tor Smii) - e lìii'dc* il dilonsu 
re de*l linanzie*re Sergio ('usa 
ni - fi.i mal incontrato Liti* 
l>e'r1o liossi’*» *Si im.i volta 
.rii inizio de'l 199^ e* prim.i 
.ene ora tra il 1991 e il 1992» 
Sprizzali »E vero che Bossi vi 
corisfek’rava un grupfK/ un 
|>re*nel rionale eslt,ilice* .ill.i 
logie he di partito'» Si Lve** 
ro (-il.ili da S.im.i anche 
eliie vexehi meoritri m cui 
-non SI p.irl('>di ek naro in.i di 
pollile .1 indiistrMlc- tr.i Raul 
(j.irdmi e Nehiik* (Xchillo 
Li de[)osizionc di Forlaiii 
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Ma come' Destr.i e sinistra non erano parole vuote ’ Ne*'" era 
luj iTiorte instcmie alfe idecriogie’ Non erano 1 due b.is|{(»n/ 
del -Macchio ( h(' scompare'' Chissà che cosa [x*nvi Scm 
prederò iiossi dell cxltloriale di Sempreduro I eltri sull Indi 
p('tid(‘rt[ród\ allro giorno nei quale con 1 isua Iiicid.j ni.ile 
eluc.i/ione il direttore taglia con un colp*» di scure 1 ormai 
p iteMico rov(*llo ( eiilnsl.) In Italia srri.c Feltri cisonocon 
serv.jlori e* progres-sitt LX'str.i e sinistra U*g.i e Msi conile* 
Pds e .illeati M ^4glo^amc*^Ut nc.ilca quello di Seniprc*duro 
[^•rluscom -Or.i fasogna scegliere o di qu.» c> di l.t» Peltri 
diriinisce lìossi e Fini -non avversari ma parcMiti» Soltosc rive* 
nell.) scjsitiiiz.) 1 issunto feltnano ('he re*cide.illa radice la 
presunzione piu metafisica che politica dell.i Ix*ga di essere 
-sia did» siniche di sinisir.i- 

Resiii [>c)i a cc/nserViilc*n e- piogri*ssis!i il diritto di e oiisi 
der.irs) piu o meno soddisfatti ,*iu o men * mib.ii.jzz.ili d ili \ 
forma politica die la propria p.irlc* v.i .issumendo I lasxolia 
nera non sernbM furbare aff.rilo 1 Sempre’dun di » omple 
mento 

MICHELE SERRA 


«È luì il mostro» 

H pm dì Firenze: 
processate Paedanì 

L orrendo moMro di Rrenze» secondo i giudici i* 
lui Pietro Pdcciani. I ex agricoltore di Mcrcatale Val 
di Pesa 11 prcKuratorc l’ier Luigi Vigna e il sostituto 
Paolo Canessd, ne h.mno infatti chiesto il rinv io a giu¬ 
dizio per tutti e otto i duplici omicidi commessi d.il 
maniaco tra il 1968 c il 1985 Le uccisioni che terrò- 
rizz-arono la c ittà e la provincia (9 uomini e 7 donno ) 
furono dunque oper.i soltanto del Pace lani 

GIORGIO SGHERRI 


■■ llkl x.'l K lui II mostro 
di hirenz»* e Pielrej l'.HCi.ini 
1 e*\ agniolleirc di Mere,itale 
Val di l'es.) viie ha s»*mpre re¬ 
spirilo ogni ,i(cijs.j e c fie «Ta 
linrio m e arcere |H^r [x»i essere 
ni isci.iU) Il pr(K ur.tlore Pier 
Luigi \ igna c t! sc'stilul») Paolo 
Cane ssa ne hannochiesio le 
ri il rinvio a giudiZK» (>er gli of 
le» duplici oniiculi (oniniessi 
dai ni.iniaco ih«* h.) leiroriz 
zali) la cril .1 e l.i prejviiHia Ira 
li 19fg^^Ml 19x''i [)un(|ue sa- 
r»-*blx‘ st Ito Kxc i.ini a inavvj 
enre i poveri coq^i di selle 
(k>nne e* nove uom" . che si 
er.ino app.in ih }H*r q^jcuche 
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c*ro d amore .1 due p issi d il 
centro della c rita 1 r,i gli onn 
cidi l'.HCiani ,)vre*!)fn c(*ni 
messo me he (jiielk* di Nnu* 
rno Ix» Bi.incc* e fkjrl/ara i/x 
CI massiicrati .1 Sigili 1 ! J1 
.igoslo 19^K^ Por ejuelle din 
ucc-is'cmi h.i già scemi jto M 
.inni di |>ngione Mei jno Mele 
inarrie/d» ll.mlhnia 
Vigna SI e ck lt(* eoin mu* 
elle Pacciani h,i Miass,ii. r iti > 
|xr -nprcxjurre- (*gni voll.i 
1 uccisione del suo rivale in 
iniore epjel tal S*\erinof-ioni 
ni c be si e r.i |X)n iUj vui la ** 11.1 
giov.inissima lidan/.ita nel 
lonlano 19r>) 


A Milano e a Napoli gli operai contestano il piano di razionalizzazione 
Lunedì parte a Torino la trattativa fra l’azienda e i sindacati 


«Moravia mediocre 

™ j .< la Lofio racchia» 

FÌ3t, in pÌ3ZZ3 contro i ifirmato J. P. Sartre 
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setto tr,ini<*se 1 esjire*sso in 
nn.i I' rie r.i invi.iln ill.i su.i 
eonip.igri.i Simon» d» 

Vitii Li le tte‘r.1 e sl.it, 1 mess,i 
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si<* e ilio (»*llevM*n» *li Je.tn 
t III e fu tu I issisi» l'U ili Sur 
tre n« gli .min d on* ilell evi 
sii'ii/i ilismod il l'DT.il 1 iStt 
-! » Mse s.itln ne/n ,ive\ 1 uii<* 
s| H \ e hi< I* ti.i » I mime nt.it» » el.i 
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Retro Scoppola 

storico cattolico 


Attenti, questa destra è sbagliata» 


H ROMA. «La democrazia VI- . 
ve quando le due parti giocano ' 
al meglio», quando due schie¬ 
ramenti SI confrontano nel ri¬ 
spetto di alcuni valori comuni, 
praticano un dialogo razionale 
c «SI alternano nei ruoli di go¬ 
verno». Pietro iScoppola è oggi 
un assertore del pnncipio del- .- 
l'alternanza e sta lavorando ’ 
per la costruzione di una al¬ 
leanza di sinistra-centro. Ma 
questa idea che si è scontrata 
per decenni con la impratica¬ 
bilità del ricambio a causa del¬ 
le dimensioni del Partito co¬ 
munista e della guerra fredda 
.sembra ora inciampare su 
un'altra anomalia Italiana, la 
«destra .sbagliata», come la 
chiama Scoppola. Una destra 
divisa Ira II leghismo scce.ssio- 
nista del Nord e i «cromosomi», 
mus.soliniani del Msi. A preoc¬ 
cuparsi di come d fatta la de¬ 
stra. un progressista che sta la- ■ 
votando suH'iiftro versante, co¬ 
me lui, <orre il nschio para- 
do.s.salc - spiega lo .storco - di 
fare due parti in commedia, 
ma ò inevitabile, se ci preme il 
funzionamento della demo¬ 
crazia italiana».. 

Il nome di Scopixila 6 stato 
associato, quasi automatica¬ 
mente, alla esperienza politica 
del compromesso storico degli 
anni Settanta, che lui ha vissu- ' 
to dentro il mondo cattolico ■ 
democratico. Il suo giudizio di " 
oggi (ma si veda anche il suo ^ 
•La Repubblica dei partiti». Il i 
Mulino 1991) è che quel pas- 
.saggio era indispensabile c 
che sbaglia chi proietta la vi¬ 
sione "altemativista" di oggi 
sul "consociativismo" del pas- ' 
.salo, perchè, al contrario - è la 
tesi di Scoppola - la democra¬ 
zia Italiana non poteva che na- 
.scerc cosi, fondandosi sulla 
mutua garanzia dei partiti di 
massa che nessuna delle due 
parti, una volta vinto, avrebbe 
distrutto-l’altra. L’accenno è 
per Alessandro Pizzomo- (Le ^ 
radici della politica assoluta e t 
altri saggi, Feltnnelli. 1993), 
che secondo Scoppola «retro¬ 
data il giudizio indebitamen¬ 
te». . ■ ■■.• ■ ■» .. ---.'Vi,'.. .■ -1 - ■' 

Questa discussione sarà da ’ 
fare presto. Intanto però di 
fronte all’alternativa In Ita-. 
Ila si presenta un altro pro¬ 
blema. Prima era brutta la . 
sinistra, diciamo cosi, ades¬ 
so è brutta la destra. Una de- ' 
corosa alternanza nonserrà 
mal? '»■; 

Siamo al paradostio: per de- - 
cenni la dcmocrtizia Italiana è 
stata zoppa sulla gamba sini¬ 
stra; per questo si è governato 
da quello che si chiamava 
"centro", ma era in realtà una 
"dc.stra-centro". Adesso si è ro- : 
vose lata la situazionciabbiamo 
una sinistra che ha fatto pro¬ 
gressi c SI pone il problema di 
a.vvumurc una responsabilità : 
di governo e, viceversa, quella 
che manca è una destra demo¬ 
cratica capace di costituire 
una altemativa. Infatti Fini più 
Bossi non fanno una destra de¬ 
mocratica; e il latto che si ."ui- 
nunci l'entrata in .scena di Ber¬ 
lusconi non è certo un elemen¬ 
to del tutto rassicurante: un in¬ 
dustriale con tre reti televisive 
nate e cresciute all'ombra del 
potere che entra in politica po¬ 
ne qualche problema alla fi¬ 
siologia di un sistema demo¬ 
cratico , . .. .. 

Comlndaroo dalla destra, 
anzi dalle destre, perchè so¬ 
no almeno due: la Lega c II 
Msl ,sl possono unire In un 
progetto di alicmallva o so¬ 
no Incompatibili? : .: 
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È 


Dirci che non sono compadbi- 
ii, perchè una delle due espri¬ 
me una spinta autonomistica 
in forme secessionistiche sem¬ 
pre meno velate, l’altra si ri¬ 
chiama all'eredità ta.scista. che 
tende a mettere tra parentesi 
ma che è presente nei suoi 
cromosomi. 

Ma non potrebbero trovare 
qualche (orma di accordo? 

Non lo vedo tacile, nè certa¬ 
mente lo au.spico. 

Da che cosa dipende b cre¬ 
scita di una destra così sbi¬ 
lanciata c contraddittoria? 

. Il vuoto SI è creato perchè la 
Democrtizia cnstiana non ha 
scelto di dare vita, essa stcs.-Ki, 
a questa destra-centro. So be¬ 
ne che nella De c'è anche 
un'anima fortemente riforma- 
trice. ma c'è certamente un 
elettorato moderato, .se non di¬ 
chiaratamente conservatore; c 
c'è una grande parte della 
cla.s.sc dirigente de, soprattutto 
nel Centro-Sud, che è tenden¬ 
zialmente di destra. Il fatto di 
aver voluto tenere unno il par¬ 
tito nel momento in cui si deli¬ 
ncava la polarizz.'iziono ha fat¬ 
to si che gli elettori se ne an¬ 
dassero a destra e a sinistra la- 
.sciando il partito con un pu¬ 
gno di foglie .secche. 

Come si può uscire da que¬ 
sto nuovo tipo di anomalia, 
la mancanza di una destra 


«Una democrazia, per funzionare sa¬ 
namente, ha bisogno di due gambe 
entrambe funzionanti, una destra e 
una sinistra. Per decenni in Italia è sta¬ 
ta la sinistra a impedire un cammino 
bilanciato, adesso ci troviamo di fron¬ 
te a una destra sbagliata». Lo storico 
cattolico Pietro Scoppola ritiene che 


«se gli elettori cattolici non hanno più 
_ una casa, ora ne possono avere due. 
' una con la destra-centro e una con la 
sinistra-centro». Questo vuoto occupa¬ 
to dalla Lega di Bossi e dal Msi di Fini 6 
> anche conseguenza del fatto che la 
Democrazia cristiana ha continuato a 
pensare di occupare il centro. 


moderata, sicura dal punto 
di vista democratico, come 
In Francia o in Inghilterra? 

l-a cosa da fare intanto C quel* 
la di battere questa destra sba* 
gliata. Questa ò una destra fai* 
sa, non è in grado di far funzio¬ 
nare fisiologicamente il siste¬ 
ma democraUco. in concreto a 
Roma busogna battere Fini, im¬ 
pedire che diventi sindaco. 
Questo 6 un problema che de¬ 
vono seriamente considerare i 
democristiani che si sono 
schierati con Caruso. Una di¬ 
chiarazione. come quella che 
hanno fatto in molti, di indiffe¬ 
renza tra i due candidati in bal¬ 
lottaggio non ha .senso per un 
partilo che ha la stona e le tra¬ 
dizioni antifa»scislc delia De. 
Potrò anche non piacere Rutel* 
il. ma la «sua candidatura ha un 
pieno profilo ; democratico, 
quella di Kini no. ■ > . n. 
L*argonicnto antifascista è 


GIANCARLO BOSETTI 

stalo obiettivamente logora¬ 
to dairuso che la stessa De 
ne ha fatto In questi decen¬ 
ni. • 

Ma nel Msi ci sono atteggia¬ 
menti c un modo di concepire 
la politica che non sono com¬ 
patibili con I valori ai quali il 
mondo democn.stlano ha sem¬ 
pre fatto nfcnmenlo. Nelle sue 
più recenti dichiarazioni Marti- 
na/zoli SI rifensce al centro in¬ 
teso come patrimonio di valo¬ 
ri, razionalità della politica, ri¬ 
fiuto della maleducazione e 
della ns»s<i. pnncipio del dialo- 
.go: ma sono propno i valori 
che questo genero d» destra 
mette in discussione. La De de¬ 
ve preoccuparsi di battere una 
destra sbagliata e. poi, impe- 
griarsi seriamente a occupare 
il polo di destra-centro. . 

Non tutti gli ex elettori della 
De cl staranno a fare questa 
destra "giusta**. 


Una parte degli elettori o della 
clas.se dingcnic andrò con u no 
dei due poli, un’altra con l’al¬ 
tro. Finisce certamenic la cas^i 
comune. Mi dicono che la ra¬ 
dio vaticana ha commentato i 
risultati elettorali con questa 
immagine: i cattolici italiani 
non hanno più una casa, l-^i 
mia opinione è che non no 
hanno più una, ma ne (xisso- 
no avere due. 

Eppure I vescovi continuano 
a volerne una soia di casa 
per gli eiettori cattolici. Pen¬ 
sa cIm cambieranno idea? 

1^ lezione dei fatti 0 lalmenlc 
forte che farò evolvere anche il 
loro giudizio. L'unitò |x>ltti<:a 
dei cattolici non l’hu mica ri>l- 
la IO. o qualche maleintenzio- 
nato, lo ho semplicemente 
constatalo e detto tante vuHe 
che non ix)teva durare. Chi 
l’ha rotta ù stata la Lega al 
Nord. Questo non vuol dire 


che 1 cattolici che staranno 
nella casa di deslra<eniro e 
quelli che staranno nella casa 
di sinislra<entro non debbano 
essere consapevoli di alcuni 
valori comuni, che non debba¬ 
no nspeilarli. che non debba¬ 
no preoccuparsi di mantenere 
alla politica unc^dimensionedi 
dialogo democratico. 

Lei attribuisce alla De, o me¬ 
glio a una parte della sua 
classe dlrlgcote il compito 
di fare la "destra giusta*’ da 
mettere al posto della **dc> 
stra sbagliata** della Lega e 
di Fini, ma finora è accaduto 
che a nessuno nella De pia¬ 
cesse questo compito. Chi la 
farà ora questa destra? Se¬ 
gni, per esemplo? ■ 
Segni potrebbe avere Cjuesia 
funzione. Una volta distaccato¬ 
si da Alleanza democratica, 
.scelta che peraltro io non ho 
condiviso ma che rispetto, po¬ 
trebbe es.sere un punto di rife¬ 
rimento forte per la de.stra<en- 
tro. . ^ 

Ma non è curioso che Segni, 
in diversi momenti, Kmbii 
Tuomo candidalo a iwtvc- 
rc problemi cosi diversi, una 
volta quello delia sinistra, 
una volta qucUo del centro, 
adesso quello della destra? 
Ho giò detto altre volte che Se¬ 
gni , spinto dagli eventi, .sem* 
brava aver assunto un ruolo, 
(juellodi leader del fronte pro¬ 


gressista, che non era il suo. 
per la sua formazione e la sua 
cultura moderate. Quello che ^ 
rende infecondo ogni sforzo 
per costruire in Italia una de¬ 
stra democratica è il continuo 
volersi nchiamare al centro, 
mentre ralicmanza c'ò sola¬ 
mente se Si costituiscono due 
posizioni entrambe democrati¬ 
che ed entrambe sene. 

Sulla **gamba sinistra** Inve¬ 
ce cl possiamo considerare 
quasi a posto? . 
l-a sinistra è venuta a somiglia¬ 
re a quella di cui abbiamo bi¬ 
sogno con una notevole acce¬ 
lerazione negli ultimi tempi. 
Non è una mia teorizzazione; 
qui basta guardare a molte 
candidature che lo schiera¬ 
mento progressista ha espres¬ 
so nel suo insieme. 

Torniamo su Berlusconi: ne¬ 
gli ultimi mesi ha alimentato 
molte discussioni intorno al¬ 
la sua intenzione di dar vita 
in qualche modo a una for¬ 
mazione politica che occu¬ 
passe U cosiddetto spazio 
vuot^del centro. Si poteva 
pensare che cercasse la via 
di una destra democratica ti¬ 
po Chirac. Invece Improvvi¬ 
samente fa sapere che gU sta 
bene la destra di Fini. E* co¬ 
me se avesse scelto Le Pen. 
Comemal? 

Credo perchè ha capilo, pnma 
di Martinazzoli e di Segni, che 
di spazio al centro non ce n'ò 
piu. Si colloca cosi dalla parte 
dove molli voti .sono andati an- 
die per prote.sia. Non dimenti¬ 
chiamoci che I voti a Kini certa¬ 
mente non sono tutti voti di 
persone che si riconoscono 
nelle posizioni del Msi; è stres¬ 
so la protesta di chi non vuole 
la soluzione di sinistra-centro e 
che non trova altri spazi dispo¬ 
nibili. Bisogna recuperare que- 
.sti spazi alla democrazia. Ben 
venga Segni se vuole nsolvere 
questo problema, ben venga¬ 
no uomini della De. Si tratta di 
un problema analogo a quello 
che De Gaspen affrontò nel 
’16, dopo il successo dell'Uo- 
mo qualunque. E’ essenziale 
che l’elettorato moderalo in un ' 
paese democratico non sfugga 
verso posizioni che sono ai 
confini della cosiituzionalitò. 

E a sinistra. Invece, Passetto 
di marcia sarebbe ormai 
quello giusto? .. . . ' 

Come ho giò detto ci sono dei 
segni molto buoni nelle candi¬ 
dature per le elezioni dei sin- 
daci e nel modo come in gene¬ 
rale tuttn candidati progressLsti : 
SI sono comportati c anche 
nella ampiezza della aggrega¬ 
zione che «SI va formando. 
Questa coinvolge non solo il 
Pds. ma anche setlon laici e 
cattoiici. il movimento di Ad. Si ■ 
sta nei falli costruendo il polo 
di sini.stra<entro. Bisogna ac¬ 
celerare 1 tempi ixfrchè le ele¬ 
zioni sono ormai vicinissime. - 
Istituiamo questo "lavolo prc> 
gramnìalico": scavalchiamo 
lutti 1 problemi di etichetta, au- 
toconvochiamoci, definiamo 
alcuni punti fondamentali di 
programma, chiari e precisi, 
lacciamo capire che un suc¬ 
cesso della sinistra-centro non 
significa alcuno sconquasso. 
Diciamo peresempio che que¬ 
sto schieramento non vuole 
mettere in discussione le pnva- _ 
tizzaziom, masi preoccupa del ' 
modo di farle. Diamo un segno 
della sicurezza, della senelà. 
della moderazione della sini¬ 
stra-centro di fronte alla gravitò 
dei problemi. E facciamo 
«emergere candidature che sia¬ 
no coerenti con questi intenti. 








Scene dalle macerie del quadripartito 


■■ Lu 'l'v di questi giorni c 
queste -sere ci ha insegnato 
molle cose. Ci ha per o.sem- 
pio confermalo che una .sa¬ 
na diffidenza nei confronti 
dei sondaggi e dei rileva¬ 
menti, non guasta, lo, che 
con -l'Auditcl c i suoi piccoli 
fans ho in piedi una polemi¬ 
ca, non c'ero caduto nella 
trappola delle cifrctic aride 
ma imparziali c quindi non 
ho avuto lo choc da assesta¬ 
mento dei dati elettorali del¬ 
la capitale (prowi.soria, .se è 
vero che...). Ma c’è gente 
che ha avuto una sorta di 
coccolone per quell'errore 
(anzi, riguardando Roma, è 
bene forse chiamarlo «ero- 
re») c già s’era immaginata 
un podestà al Campidoglio, 
un governatore all'antica ’ 
con la sua corte di palazzi¬ 
nari, scontenti e confusi d’e- 
poca commentati dalla voce 
di F.nrico Ameri che tiene la 


linea fino al termine per 
questo "Tutto li fascio minu¬ 
to per minuto» che non c'è 
stato. Calma. Non perdere la 
testa per questo .sussulto che 
deve solo far riflettere. Avete 
visto le interviste a Fini fatte ; 
a caldo, avete a.scoltato i 
■SUOI progetti «per il pas.sato» 
lravc.stjto da futuro. Mfi an¬ 
diamo: si sa cosa lare in 
questi casi. Non reagiremo 
come Giacomo Vitali. Lo co¬ 
noscete, no, quell'uomo 
medio raccontato dalla pub¬ 
blicità che, in preda al pani¬ 
co esistenziale patologico, si 
rifugia in un supermarket c 
trova nei consumi il suo ha¬ 
bitat ideale. ■ 

Addirittura si spo.sa II den¬ 
tro c fa dei figli che. dice lo 
sprot che vuol es.serc sfrena¬ 
tamente ironico, nati nel re¬ 
parto banane, studiano al 


ENRICO VAIME 

reparto latticini. E Giacomo 
Vitali, tH’ncdcllo dalla Coo|> 
e raccontato dalla regia di 
Woody Alien (d;i non cre¬ 
derci. Ma l'ala della stupidil.'i - 
sovrasta a volte anche inge¬ 
gni non di.scu.ssi), rest.'i nel 
suo mondo-market con l'i- 
stcna placata Lisciandoci al¬ 
meno perpic.ssi: dovremo 
anche noi fuggire e cliiurler- 
ci per lo spavento al reparto 
casiilinghi? Ripeto; calma. 
Prendiamo e.sempio da (o 
meglio confrontiamoci con ) 
altri comportamenti. 

Sulle macerie del Centro 
le telecamere si sono .soffer¬ 
mate su ciò che rc,sta di Mar- 
linazzoli. Scontroso al solito 
c un po' più roco del con¬ 
sueto, il segretario della ba¬ 
lena lasciava le sale della 
Gcnepcsca di piazza del Ge¬ 
sù con poca voglia di comu¬ 


nicare. Risf>ello alla tradizio¬ 
ne. Ila detto mono. Mino. E 
la Tv, di solilo spietata. l'Iia 
la.sciato andare dopro le frtisi 
.strozzato e quasi indecifrabi¬ 
li. Al teleutenti è forse rima- 
,sta impressa .quell'aria da 
"Stiamo lavorando prcr voi» 
che hanno ormai quc.sli su- 
licrstiti che si .sentono, come 
dire, incompresi: come se la 
cata.slrofe non Ios,se annun¬ 
ciala e provocata da colpx; 
prc-ci.se e conosciute. Stes.sii 
atmosfera anche nell’intervi¬ 
sta a caldo (’/) di Ottaviano 
Del Turco che ricordava lo 
.sceneggiatore morto del film 
•Viale del tramonto, di Billy 
Wilder, Una tragedia fatale 
come quella del capolavoro 
hollywoodiano, con una vit¬ 
tima galleggiante .su una pi¬ 
scina abbandonala c gli 
opicratori a riprendere la 


Giovedì 
25 novcmbi'c 1993 


Moretti ha ^one: 
i medici 

non sanno ascoltare 


LUIGI CANCRINI 

L % Unità riptorlò in prima pagina, un anno fa, la 
^ stona di un pazienle ricoveralo aH’ospcdalc di 
Bari. Giuseppe Caldarola. suo figlio, raccontò 
in modo scarno ma tremendamente efficace, 
l'insieme di compiorlamenti inadcguati dei 
medici in quel nosocomio. Inquadrato ncll’i- 
neflicienza e nel disordine dell’as,sistenza erogata nelle 
strutture del profondo Sud, l'episodio non fu vaìulato, tut¬ 
tavia, dal punto di vi.sla che a me sembra il più imixuiantc: 
quello relativo al livello bassi-ssimo di profes.sionalilà esibi¬ 
ta dal personale sanitario in quella c-d in tante altre occa¬ 
sioni. Un livello bassussimo di professionalità su cui insiste 
oggi Nanni Moretti nel suo bel diano cinematografico e 
che non si può attribuire soltanto nell’immoralità del me¬ 
dico che dedica la gran parte del tempo alla sua attività 
pnvata trascurando i doveri legati alla sua funzione nel 
pubblico. I prole.s.sioni.stichesi occupano di Moretti, infat¬ 
ti, SI comportano al meglio delie loro capacità. Sbagliano 
prcrchè non sanno fareÌ! loro mestiere; neppure di fronte 
al paziente che li paga bene. Il linfogranuloma di Hodkin è 
una malattia neopliuslica del sistema Imfoghiandolare. 
Prurito insistente sine rnalena (senza .segni cutanei ;, dimi¬ 
nuzione delle forze, sudorazione e febbre sono lo manife¬ 
stazioni più comuni del suo inizio. Pensarci in un caso co¬ 
me quello proposto da Moretti dovrebbe essere naturale 
dal momento in cui gli studenti di medicina arrivano al 
quarto anno del loro percorso univcrsitano preparandosi 
all'esame di Patologia medica. Il fatto che in tanti anni non 
Cl abbiano pensato (neanche il radiologo che parla di sar¬ 
coma guardando la 'lac o i chirurghi che decidono di ope¬ 
rare) è li segno della malattia mortale da cut è affetta la 
pratica odierna della medicina; una malattia che si chia¬ 
ma tendenza allo specialismo e dcresponsabilizzazionc 
attraverso la delega al laboratono e ad altre tecniche di in¬ 
dagine strumentalo, morte della clinica, in altre parole, su 
cui la pratica tr.-idizionale della medicina era fondata. Con 
coaseguenze gravi.s,sime sulla .salute da un parte, sui costi 
dcll'as.sistenzadairaltra. 

Il corso di laurea in medicina prevede, aiujalmente, un 
primo biennio dedic.ito alla formazione .scientifica gene¬ 
rale del medico. Basalo su un'idea approssimativa delle 
scienze naturali. cs.so offre agli studenti delle notizie sulla 
fi.sica, la clinica c la biologia non superiori, abitualmente, 
a quelle già avute al liceo ed uno conoscenza. anch‘e.vsa 
molto approssimativa, deH'analomia e della microbiolo¬ 
gia. Quello che ne esce, nel migliore dei ca.si, è un giovane 
che crede di poter contare in futuro sulla precisione dei 
dati piuttosto che sulla sua capacità di raccoglierli e di in¬ 
terpretarli VISIO che nessuno gli insegna qualcos.a a propcr- 
silo delle relazioni interpersonali, del funzionamento della 
mente (propna ed altrui) c delle complicate '.icende dt 
una relazione complcs.sa come quella che si stabilisce Ira 
il medico c il paziente. Tra.smet1endogli. fin dall’inizio, la 
paura e la diffidenza nei confronti della persona maiala e 
il bisogno di guardare dircrtamcnic alla prctc.sa (illusoria j 
obietli'vità delle analisi. «Senza ascoltare», dice Nanni Mo¬ 
retti; cd ha ragione. Lungo le linee di un percorso destina¬ 
to agli approdi sicun dello .specialismo (otorino cd oculi¬ 
stica, dermo e odontoiatria, neurologia c psichiatria) da 
cui nessuno lo chiamerà più ad affrontare il problema nel 
suo complcs.so. a quelli più .scomodi della medicina gene¬ 
rale c della chirurgia (da apprendere comunque dopo, 
frequentando scuole post-univcrsitarie) o a quelli deso¬ 
lanti della laurea senza approfondimenti: un deserto, puro 
e semplice, di nozioni conlase da utilizzare con prudenza, 
nascondendosi dietro la burocrazia aci moduli c delle 
routine di laboratorio. 


D ifficile misurare il danno provocato da lutto 
questo insieme di pratiche formative affidate 
ad un insieme disomogeneo eli persone che 
considerano l’imscgnamcnto universitario co- 
me un di più noioso c di .scarso intercs.se eco¬ 
nomico. Facile ricostruire il perché, tuttavia, 
dello strapolore c-sercilato, sui prolcssloiiisti che ne vengo- | 
no fuori, da un aggiornamento oggi totalmente in mano 
dei proeluttori di farmaci o di reattivi da usare in laboraio- I 
no. O quello, ad e.s.so strettamente collegato, di un dilatarsi 
progrcs,sivo delle prcscnzioni e dei danni provocati dalla | 
Ignoranza e dairimprudcnz.a dei mc-dici. All'interno di j 
una situazione in cui scandali del tipo di quello .scoppialo 
intorno a Poggiolini o a De Lorenzo dovrebbero os.v.-re va- | 
lutati nella loro organicilà di sistema più che in una prete- 
,sa eccezionalità di fatto criminoso. Perché i tarmaci mutili 
o dannosi di cui tanto si parla mai avrebliero potuto es.sen’ 
messi in circolazione se I clinici (ironia delle parole!) uni¬ 
versitari non aves.sero mes,so la loro limia .sotto le relazioni l 
CUI erano affidale insieme la domanda di registrazione mi¬ 
nisteriale e le fortune economiche ed accademiche di chi 
le approvava. . . 

Sono pas.sati solo alcuni anni da quando Nanni Moretli 
I ijorlò .sullo schermo la vicenda del ixrterc politico e delle 
procedure sporche su cui es.so si reggeva. Non ci sarà pro¬ 
babilmente un seguito della stcs,sa imporlanzii. stavolta, 
per un diano cinematografico che denuncia con tanta 
chiarezza c con tanta puntualità le s'icende del potere pro¬ 
pno dei medici e della industna che li usa come avido e 
docile stnjmcniodi amccchimcnto. Che qualcuno eomin- j 
cia,s.sc a parlarne, tuttavia, era importante e il discorso an¬ 
drebbe .senz'allro ripreso: a lutti i livelli. 

I_:_ 


conclusione agghiacciarne. 
Mancavano le dive del muto 
e il suo autista-servo. E cioè 
Ugo Inlini (al posto di Eric 
Vòn Slroheim; . a nixtlcre 
come nel film: «Madame è la 
più grande attrice del mon¬ 
do» mentre Craxi-Gloria 
Swan.son scende borbottan¬ 
do frasi incomprensibili (c 
comunque irrilevanti) e .se 
ne va mentre William Hol- 
den (DelTurco^, la .sua vitti¬ 
ma, galleggia sinistramente. 
Cupi suggerimenti della fan¬ 
tasia |/er quanti, ancora sen¬ 
sibili, sentono di partecipare 
emotivamente a quc.sta fic¬ 
tion così realistica. : 

Fermate i più fragili. Che 
non vadano a chiudersi in 
qualche Es,selunga a balbet¬ 
tare, magari davanti al ban¬ 
co dei carciofi; Gianni. Gian¬ 
ni. De Michelis ha annuncia¬ 
to Il suo ritiro dalla (dolce) 
vita ixjlilica. The end. 





Stiviti Bt-rlusctiiii 

«Sei diventato nero, nero, nero / 
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Politica 

La dichiarazione di sostegno a Fini scatena una bufera 
A Segrate 230 giornalisti decidono lo sciopero, 3 i contrari 
Biagi telefona: raccontate sul settimanale come stanno le cose 
Pesante malessere anche tra i redattori Fininvest 


Berlusconi ha la rivolta in casa 

Ammutinate le 26 redazioni Mondadori, Panorama non uscirà 


«,n.3nj 



Il direttore 
dclTgS 
Mentana 
e sotto 
il titolo 
la sede 
Mondadori 
a Segrate 


Rivolta alla Mondadori dopo le sparate di Berlusco¬ 
ni sul partito moderato e su Fini sindaco di Roma A 
Segrate non piace la faccia di destra dell’editore c la 
sua intenzione di darsi alla politica Ieri pomeriggio 
tutte le testate in sciopero, Panorama non farà usci¬ 
re il numero di sabato II direttore Monti «Se Berlu¬ 
sconi decide di fondare un partito, cambia il rappor¬ 
to fiduciario» .Maretta anche nelle reti Fininvest 


IB VlllA^O -Pensi che il Ber- 
lusccì f-iccia sul sono’» «Socon 
do me ò slato uno scivolone* 
-A me pare proprio di no» Nei 
corridoi del palazzone della 
Mondadori a Segraie sono 
mille I capannelli che da un 
giorno c mezzo analizzano la 
sparata di SiMo Berlusconi, il 
c|uale coniemfxiraneamentc 
annunciato di volersi mette¬ 
re in po'itica c di appoggiare il 
rnissino Gianfranco Fini a Ro¬ 
ma in quanto possibile tassel¬ 
lo di un supposto schieramen¬ 
to moderalo Nella redazione 
di «Auto oggi» un giornalista ha 
appeso dietro la scrivania la 
fotocopia di una celebre foto¬ 
grafia Mussolini e Hitler col 
braccio teso «Per tenersi a! 
)asso» commenta qualcuno 
n un corridoio riecheggia un 
motjvetto del ventennio canta¬ 
to in coro Battute umorismo 
v.vrc«Lsmo ma ù solo la schiu¬ 
ma sotto CUI bolle la rivolta 
una ribellione aperta al Berlu¬ 
sconi «missino» e di destra al- 
I editore padrone che questa 
volta ha pavsalo il segno Una 
ribellione ferma che nel corso 
della giornata dilaga in tutte le 
26 redazioni dei periodici 
Mondadori chela meditare di¬ 
missioni c contagia anche gli 
studi televisivi di Sua Emitten- 


A Segrak la prima dichiara 
zione di guerra clamorosa 
inequivocabile e ufficiale arri¬ 
va alle 12 30 con la decisione 
presa praticamene all unani¬ 
mità (tre contrari e tre asten 
sioni su 230 giornalisii) di en 
trare immediatamente m scio 
pero fino al giorno seguente 
clc*cisione è accompagnata 
da up documento doVUsidice 
che 1 assemblea «respingeogni 
ipotesi di schieramento politi 
co delle testate e dei giornalisti 
dell Arnoldo Mondadori Pulito¬ 
re I giornalisti SI dichiarano 
garanti del diritto dei lettori ad 
essere informati in modo cor 
retto e non strumentale II citta 
dino Silvio Berlusconi ù libero 
di impegnarsi in politica 1 edi 
toro ailvio Berlusconi no« Piu 
lardi dopo un assemblea du 
rata tutto il pomeriggio e dopo 
aver visto la lettera in cui 1 edi¬ 
tore puntualizza la sua posi¬ 
zione 1 redattori di Panorama 
rincarano la dose e decidono 
di fare due giorni di sciopero 
facendo s«iltare il provsimo nii 
mero del settimanale quello 
del 27 ritornando in tissem- 
blea lunedi «Le recenti dichia 
riiztoni dell editore - dicono - 
compresa la sua lettera aperta 
non fanno che confermare le 
preoccupazioni più volte 


PAOLA RIZZI 

Ztl 




osprtsst* dilla rcdtizione 1 
giornalisti di Panorama ncono 
scono come unico g.irant( 
della linea politica il direttore 
che davanti all avscn blea 
odierna ha ribadito I impegno 
a mantenere integri 1 atitono 
mia della testata secondo la 
sua trentennale tradizione» 
Sono in 4issombIea anche .illa 
Silvio Berlusconi editore (che 
pubblica tra gli altri Ciak e Sor 
risi e Canzoni) decidono di 
non scioperare ma sono in al 
larrne P |K*rsino alle tivù cMa 
g<i 1 imhar*iz/o il piii veloce ù 
nCdrdcl Ig‘>che lìd seauitoa 
ruota il suo direttore Lnri( o 
Mentana durivsimo I altra sera 
in un editoriale di «awertimcn 
to» al suo editore «1 lo solo vo 
luto chiarire ai telespettatori 
che I rapporti «ittiiali con 1 edi 
lort sono basati sulla lifx*rla c 
.lutonomia con v renità e de 
Icrmina/ione Se cambieranno 
noi non saremo piu qui» riba¬ 
disce il giorno do|X> Di diverso 
parere f^aolo laguori per il qua 


k lo sciopero deciso alla Mon 
dadori c spagliato È una for 
ma di intollcran/a verso un o 
pinione espressii da Berlusco 
ni il suo ap}X)ggJO a hini Se 
avesse dello Rutelli non ci sa- 
rebbi stato lo sciop<*ro Se poi 
il problema e I eventuale im- 
l>cgno polìtico di Berlusconi 
allo sfato attuale non c ò se ci 
virA sara un problema ma 
non SI può fare il processo alle 
intenzioni* Preventivamente 
(.omunque i giornalisti di Rete 

I e Studio Aperto discutono 
me he loro c in due comunica 

II SI dicono preoccupati dai 
progetti politici di Berlusconi 
un imjK'gno «incompatibile 
ion la guida del settore edito¬ 
riale della 1 inmvest* Persino 
Maurizio Co danzo colonna 
(Kiftante de! videodiballilo 
Ixrlusconiaiìo rutelliano con¬ 
vinto SI nlxdla e chiede garan 
zie nero su bianco d»*IIa sua to¬ 
tale liberti Non ò 1 unica gran 
de firnui ad «iDarmarsi alfa re¬ 
dazione romana di Panorama 


telefona un collaboratore d cc 
ce/ione Fnzo Biagi e suggerì 
sce di non scioperare ma di 
uscire con un numero dove si 
racconta Berlusconi «senza ti 
mon reverenziali» 

Ma il cuore della rivoluzione 
e a Panorama e alla Mondado- 
n 11 giorno piu lungo a Segrate 
inizia prc*sto con una riunione 
tra l amministratore delegato 
del gruppo Fininvest Franco 
Tatò Andrea Monti direttore 
di Panorama Nani Briglia di¬ 
rettore di Fpoca IvC'onardo 
Mondadori c Cobolli Gigli am 
mmistralore delegalo 1 diretto¬ 
ri sono preoccupati vogliono 
garanzie di autonomia non 
vogliono Ufi editore «politico* 
lelefonano a Berlusconi che 
annuncia una lettera con ogni 
chianmento Intinto nella tor 
re sud sono nuniti i comitati di 
red<izione per preparare I as 
scmblea già progettata la sera 
prima appena visti i semzi al¬ 
la televisione Alle 11 tra i ta 
volmi della sala mensa a pian 


terreno si parie «Non ho mai 
visto tanta gente ad un assem 
b ea m Mondadori» dice stupì 
ta una redattnee La puma a 
parlare è Carla Stampa di 
Epoca che spiega come la 
re.izione al Berlusconi -in ca¬ 
micia nera» sia solo 1 ultimo at 
to di una ^batuiglid iniziala da 
tempo «h. da febbraio da 
quando Berlusconi ha comin¬ 
ciato a parlare di movimento 
politico che noi piu volte ab 
b'jmo chiesto garanziedt indi¬ 
pendenza e autonomia alla 
zienda e ai direttori- Una 
preoccupazione culminata a 
settembre dopo l’incontro nel¬ 
la villa di Arcore dove Berlu¬ 
sconi parlò con Monti Briglia 
Carla Vanni di Grazia C’era 
Montanari di Mane Claire ed 
Edvige Bernasconi di Donna 
Moderna Dopo una sollecita¬ 
zione dei Cdr allora i direiton 
dichiararono di essere contrari 
ad un impegno fXDlitico diretto 
dell editore Ma ora c è il (atto 
nuov*© di Casdlecchio sul Re 
no «Già che c era poteva par¬ 
lare a Predappio (luogo di na¬ 
scita di Mussolini) - interrompe 
un redattore «Questo è un sal¬ 
to di qualità molto preoccu¬ 
pante e non solo per la scelta 
di Fini - dice Giorgio Oldnni 
del cdr di Panorama - I impe¬ 
gno politico diventa esplicito e 
ora SI pone un problema di in¬ 
dipendenza e credibilità della 
testata nei confronti del letto¬ 
re» Sandra (2angemi. di Mane 
Cldire «lo non sono tranquilla 
nguardo ai nostri diretton non 
mi sembra per esempio che 
Briglia e Monti siano cosi indi¬ 
pendenti» Denuncia il suo di¬ 
sagio crescente anche Sandra 
Petngnani Panorama che 
parla da Roma con 1 interfono 
«U> sciopero non basta è la 
tosse della formica contro il 
ruggito del leone io sono per 


uno sciopero della fimi.I Imo i 
quando non si chiarirà la situ i 
zione» Sempre da Kom.i si 1 1 
sentir Giampiero ’vlughiiu 
«Con la candidatura di Fini nii 
pulisco le scarpe Ma sono per 
la difesa fino all ultima riga di 
quello che orniamo» Sono k* 
12 quando arrivano i diiettori 
Parla Andrea Monti anche a 
nome di Bngli.i e sposa subito 
la linea Mentana -Nei caso sh 
nisse meno un rapixmo fidu 
etano con I editore prende 
remmo atto delle conseguen 
ze Bisogna distinguere du(. 
cose la dichiarazione di S(»to 
pe»" Fini e ! jm|)egno ix)Iitico 
Ogni cittadino ò libero di sce 
gliere per chi volare anche se 
io a Roma non voterei Fini A) 
tra cosa è se un cxiilore diventa 
un uomo politico Questo 
cambia il rapporto ftduciarK) 
Bisogna ndiscuteme In t il ca 
so Berlusconi deve khianre la 
natura del suo impc*gno- In 
questione sono le garanzie di 
credibilità e di auionomid jxfr 
]1 lettore dice Monti la n(x:es 
Mtà di un chiarimento dei rap 
porti fiducian con 1 editore 
L indipendenza del giornale 
diventa insostenibile se 1 edito 
re è 1 animatore di un partito 
Monti sarà piu chiaro nella nu 
mone pomendiana della reda 
zione di Panorama nella qua 
le SI decide lo sciopero di due 
giorni Una riunione ancori 
piu tesa dove intervengono 
più volte anche i vicediretion 
invitando ad una scelt i unani 
me alla fine su 58 voti ci sono 
due aLsi#‘nuti a Milano e due 
contan a Roma «Chi sono i 
due fascisti’» cbic*de uno Urla 
proteste la tensione e eccessi 
va da Roma i due interessati 
dicono di preferire la linea Bia 
gl quella di uscire con numero 
che affronti direttamente la 
questione Ma non passa 




«Sono rimasto sconcertato dal suo appoggio a Fini e dalla sua idea di entrare in politica» 
«Se non avessi la responsabilità dei 130 che lavorano con me avrei già fatto le valigie» 


Costanzo: «Non gli faremo da alibi 
Io a Roma ci sto, e voto per Rutelli» 


Angoscia, an^ia, sconcerto Prcoccupa/tionc Mauri¬ 
zio Costanzo, al lavoro, seduto alla sua scivania. 
non ha l'espressione sornione, ormai a tutti nota, 
che "indossa" quando affronta un argomento con 
l'interlocutore di turno e cerca di farne uscire tutte le 
sfaccettature Silvio Berlusconi lo ha preso in con¬ 
tropiede E Costanzo, questa volta deve ripercorre¬ 
re una vicenda che lo riguarda molto da vicino 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA -5h‘ non avessi I.i 
rt siK>nsc>tjilita delle eentolren 
11 persane che Uivorono |x.*r i 
miei programmi la valigia l a 
vrei già l.itta • Maurizio Co 
Manzo all melomani della 
-estcrriozioru* in nero» di Silvio 
B<Tlusconi ò visibilmente 
seosM) 

Parliamone, allora, Costan¬ 


zo di questo colpo alla nuca 
(Funarì docci) che 11 tuo 
editore ha Inferto d’improv¬ 
viso non solo a te ma, stando 
alle prese di posizione di 
queste ore, anche a molti 
tuoi coUeghi della Fininvest, 
Innann/itutlo vorrei dire che 
mi coglie impreparato il modo 
e il momento scelti da lierlu 


scuni per mettere in canì|xi la 
sua volont v di far jx>litK.a e 
piu .incora il suo diclii.tr.ito 
appoggio a Fini Per il reste» gui 
nei mesi passali in conversa 
/ioni privale con Bc’rlusconi i 
con cIk lii.irazioni pubblichi io 
avevo detto che ritenevo sfi.i 
gliala 1.1 sces > me ‘mpodiretta 
nella politic 1 del presidente 
della fininvest (j|i ivcvcj .in 
c he de tto e lo ri()eto che se la 
COS.I sign ficava suggerire a 
(.(uesto u a quel p.irtilo dcK.iii 
dici.iti era ehi irò efn questi 
e.indid ili non sarebbero pcji 
dovuti venirea farsetnn i nella 
mi.i tr.isnuvsione Per il resto 
jxJlev.i f ire cintilo che volev.i 
Mi sembra che Berlusconi 
sia andato molto oltre.. 

Non t o dubbio t he sc>no rima 
sto se onet rt.ito qu indo ho le* 
to sull Ans * non t mio 1 \ con 


ferma di qiiantogiA pubblicalo 
su «La Stampa- ma la dicluara 
/ione di volo nei confronti di 
Gianfranco Fini jx'r giunt.i 
senz.i un .ittimo di esitazione 
Allor.i il discorso se eonnoUi 
jXìIilK amento in nicxfo mollo 
diverso Una cosa o il un etn 
irò iitxTale e hberist.i e una co 
s I ò un centro cksir.j c he non 
può essere lilxnlc ptr sua 
struttura A quel p'into i<» ho 
preso la frase «se lossi a Kcxna 
voterei I ini» per nb.idire che 
ormai io s.inno «mefit i muri 
die d.itoth» soncjaKoin.i io 
voto Rutelli 

E adesso? Questa ^ la vera 
domanda che certamente vi 
starete ponendo In RninvesI 
tu c quanti la pensano come 
le 

Adesso mi s^mbr#» cln* ci irò 
vi.mio m un.» Mtu.i/iom jxr 


certi versi imbar.iz/.inte lo 
en*do sost.in/i.dmente che 
ogni giornalista debba difen 
dere la prc>)>n«v autonomia i 
d<*vo .incile dire ei tengo .i ri 
l;.ìdirir> elu in dodici anni di 
tr.ismivMone io questa aiitono 
nua ! Ilo .ìvuta j>ie*na e tot.de 
nc»! se*nso che c redo che il mio 
lìrogramm \ si.i ,*,'to unxo ,d 
j inlcTiio dc*ll 1 1 ininwst elle ha 
(.dio parlare tutti die non tia 
e reato e orsa preferen/udi che 
non ha jxjsto dinieglu fjeto 
pereliò K) eiiuxlo a Ik-rlusconi 
vnehe ìtlraverso qm sta inter 
visi I un tot.de* irnpi giif) di lu 
tonomia g.ir.mtit > Oggi ancor 
j>iu di ieri Se ieri lo ha total 
me*nle m mtenuto oggi e he 
I editore scende in eannx) jxi 
liticamente su» io sia le t.uUe 
jK’rsoiie du* l.ivor.iiio con me 
c e he non i*osso assotut in» n 


Montanelli duro: «Io non me ne vado» 
i Bloccato il blitz per sostituirlo con Feltri 


'' "Non me ne vado», Indro Montanelli 0 uscito allo 
' scoperto dichiarando ufficialmente la sua dcci- 
1 sione di non mollare la direzione del Giornale Un 
,2 messaggio preciso alla proprietà berlusconiana 
dopo le notizie di stampa che davano per immi- 
r nentc il Ixtnservito al direttore Proclamato lo sta- 
j to di agitazione Mieli offre a Montanelli "un posto 
^ d oro a 1 Corriere della sera^ 


I __ 

i CARLO BRAMBILLA 


^ WM MILANO II ehm.i al Gtor 
^ w/A* resta f<*so un po su tutti i 
; • tronti bindacak* politico odi 
^ torude Ui mal.issa di interessi 
^ giodn di potere dc'stini gior 
na[..tici sommata alla crisi 
A .izK ridale òancora intncatissi 
.K nu Di ieri però un b.indolo 
s< inbra ben visibilei cl òciuello 
^ ik Ila diff /ione che* e uscita al 
% lo scoperto IiKiro Monlanelli 
do(K» averlo lasciato «impia 


mente intendere fia rotto gli 
indugi ufficializzando il suo 
perentorio -non me nc vado» 
Como SI ieggt in una iacontc.i 
dichiarazione alle agenzie 
•Non solo fia precisato non 
lascio la direzione dei Giornu 
/e d i me fond.iio m » non < t 
iK vsuno cfu ibl)i 1 in iiiik sla 
to i intonzioneeabbi t l.i (acuì 
t.) (Il sostituirmi- (,<1 dedsione 
di naffennare il ruolo sovr.mo 


e inlcKC ihiie dell i din zioi» si 
e revi n«*c( vvin.» per iin.Kom 
plevs 1 st rx di r.igioiii clit so 
no .mdafi. via via ucuimiUm 
dosi I mugugni di un.i p.iru 
dell.i red.izKJiu (<• con buon i 
prid) ibilit.i .indù (k II < dito 
r{ ) (x*r 1.1 su I re< i riti vt It.i 
(X)lilKa di [junt ire sul c ivallo 
s<‘gni I esteri!.iZKJiie di SiKk) 
Ik'rluscont favore vok t { mi i 
t.inli (ussi pivsi < Ir (1 inno gi.i il 
din tt(;n (k 11 ìiiilii/f inic'ili 
\ iKono f ( llri c oli k valigx 
pronti per il inskxo il fuor 
nah ( ntn» un p.iio <li in< si i 
sortili il<‘g)i .litri orgmi eli 
st.iinp.i s( riipre mlorm itivsiini 
di ogni l)isi)iglio inti rno lino n 
titoli SUI glori! ili «1<! k,riippo 
Monti di xn et» divino ptr 
lovi orni II f.itt I il «bensì rvito 
i Moni.nielli ( c nò d iv m/i 
IK rtfiù 1 .iMzi ino riM s< mpre 
il iltaghero din tUire ri itti r 
m.ivsc l.i su I pr< rog.itiv i loii 
(lanieiUak ;! g.iranle de 11 i li 


nei pcdilK i sono u» A ciò v i 
poi iggiunlo clu Montanelli 
jKJvsicde Uichc una piccoli 
c(Uot i deii.i proprxda con la 
c lauv)l<i clx il U st.ita non può 
p iss,ire di in in<^ s* n/ i i] suo 
pi X { ( I Utti (|U( sti c OIK • III 

v< rr inno rib.xtiti i spi» g.ili nel 
fondo (Il oggi Intinto t Mont. 
lU’Ili vino giunti molli iiu siati 
di stima » (il vilxl irn 1 1 interni 
* d ( sterni 

! lolo Mi* Il din ll«»re del 
( ornon (toUn tu dtcklcuio 
gli lui Loiiiunic ilo "Fcr li un 
|Kjsto d ore» m m i Solfi riiK^ A 
V ni[)rc > (lisj)osi/ione • Ai» 

( l)( il ( oinit.ilo di ri d i/ioiK 
lì I portato li solxlaruta dei 
giornalis’i Mi i proposito del 
(fonte silici ve ik la sitn.i/ionc ò 
tiitl litro clic risolta I conti 
presentiti dall i/x nd i vino 
molto pili m rosso di qiianP c i 
SI isp( tlissi llcieficitsj iggiri 
illorncj agl» (»ff( miliardi Sul 
l ip(R’lo eli li I trati iliv I I azien 


(Il hi prc V nt ito un pi ino di 
Uigli robusto Si parla di intcr 
Vi nli strutturali i disixsi I or 
e.inico non s.ircl)lx in discus 
sjoni tntl.ivi.i alcune nd izio 
ni (Sterne G*» nova in p.irtxo 
lire tolto giorn.ihsti) pcjlrcb 
Im ro V( mn ridinx ns on it< 
Ili(*vilibik lo si ito (Il tgila/K» 
IH pnx*] un ito d ili isv mbk a 
di I red itlori M i iiu li« (]m c i 
v)no st.iU tiiscijssiom a non fi 
nir( Qn ik uno .ivrc blx* voluto 
( ht vr i!iss( ro subito di finiti 
picchetti di sci(»ptro .iddint 
tur » (|U ir.mt.i giorni Alla fu» c 
pr< V liso il gr iduahsnio 

-Quello clu non possi«imo 
X et tiare dxi il Cdr òl »sv> 
luta m UH iii/a di mi progetto 
ci) rilancio t«\nU>]Muct» ormai 
M5 glori! tlisit dt I (]tiotidiino 
I ivor uio in coiiitt/ioni pr< tsu» 
riclx menti compiiur menu 
sistemi (dtUiride pel lum 
p.irl ire di I vers mie tHonoini 
(o inlocc ilo d.t secoli» vi(*iic 



te dimenticare chiediamo che 
lo noadiiiCò 

Ma coD Berloacool lo queste 
ore bai parlato? 

La situazione m c*voluzione 
non mi ha consentito finora ri 
parlargli Spero di farlo presto, 
non solo per ta questione del- 
1 autonomia ma anche per n 
badireche nessuno di noi è di 
sposto a fargli da alibi o da fo 
gita di l.co Di conseguenza, 
certo sono pronto a lottare per 
difendere la mia «nicchia* ma 
guarderòcon molta attenzione 
a quello che accadrà prima c 
dopo lo non posso entrare 
nelle scelte dei! editore Lui si 
fa il suo palinsesto come ntie 
ne piu opportuno dopo di che 
ancihe io guardercS il palinsesto 
nel modo che riterrò a me piu 
congeniale Insomma k> voglio 
capire cosa significherà nei iat 
ti quella che C ancora una 
enunciazione di principio E 
vero che i programmi come il 
mio I telegiornali ancora di 
più fanno pohlic.i Ma si può 
fare politica con un quiz un 
giochino con una scelta di le 
tenovela Noi siamo quell piu 
d pelle scoperta ma poi c ò 
tutto li resto Stiamo attenti 
questa ò comunicazione non 
è che sono biglietti da visita 
CoM provi In questo mo¬ 
mento? 

Sono dispiaciuto addolorato 
preoccupato Fino ad oggi con 
Berlusconi per cui ho molto 
difetto ho lavorato bene Sm 
ceramente non povso penvirc 
che realmente il mio editore 
voterebbe F'ini Non per la p<‘ 
srona ma perchù qui si st.» di 
menticando che il Msi ò Le 
Pen ù fascismo Usiamola 
questa parola F.uscismo }X?r 
eh ha la mia età non ù un uto 


pia, ò una realtà che abbiamo 
comnosciuto e che continuia 
mo a conoscere sotto le semi 
bianzc dell anoganza del! in 
tolleranza del razzismo D.i 
vanti a questo quasi mi di 
meniico ai quei tentotnmti 
che lavorano per mo 

Mn perché Beriiwcool ha 
•ceìto proprio questo mo¬ 
mento? 

È la domanda che piu mi fjv 
CIO Non credo che I abbui l.ii 
lo impulsivamente e lui ce k» 
spiegherà al piu presto il |x*r 
ché È chiaroche SI sta giocan 
do una grossa partita non e 
solo un giro di mano Comun 
que non crc*do che sia verj 
mente possibile mettere intor 
no ad un t.ivolo la lz?ga e t nus 
sini \jD hanno anche detto i n 
spettivi leaderche non C* quella 
la strada Le tose che st.juno 
succedendo nella politica il.t 
liana sono m fondo prevedi 
bill nspetto a quello c he i six 
cesso in qu(*sli ultimi .jnm Im 
prc'vedibiie ,x5r me rest.i v)k» 
i uscita di Berlusconi che n 
schia di buttare a mare il I ivo 
rodi tutti noi m F'injnvestchec i 
starno dall da fare jXT.jvt re 
successi come quelli ('ttenuti 
innanzitutto d.i C!anale 5 
Ma è peiuablie un politico 
che possa dlsponr di tanti 
mezzi di comunicazione? 
Nor crcxlo che Berlusc <u ii jxmi 
SI di mantenere la titolarità di I 
suo gruppo multinii'di.ile c 
contemporaneamente qui 11 1 
di un gruppo politico Non (i 
sono prc*cc*denij m tal senso 
Per chiudere se vince Rni? 
Non CI voglio neirmi'no [xn 
s.irc Mi rifiuto di crederi vt t 
una CCS.» del genere ik)ss » • 
cadere 


(luiuiiH il M>s}n lUx fie 1 a'x n 
( 11 lx.*rluscom.ma non vìIo 
iiiin II ivigin il) buone xqui. 
in i elle ei sia ut, preciso ink 
-i sv » mantelli ria nella lini 
jH sta iVrcfiò* All.) tkjm uid.i 
Ili ssijlK» nspoii'k Certo il eli 
in i ( re I non ixxfie diffxoJt i 
ili 1 gl siioijc (Il M(»nt, nielli v lu 
iti « fint |>otrebfx*r( ♦ ss(*rc il 
virolxrsjgho 1 c osi si rilorn i 
I 1 1 ni il.iss.» (Il inlvress di etn 
v*|>ri Ik rlusn;ni lIr* si rivsii 
mi 1 1 n sponvifiilit.i di mette re 
di 1 port.v un in<*stro s vero dt) 
giorn.ilisnio.i;>p.ìri‘ un v moss. 
iinp-ot)ihik in.i un izxruli 
(Ih ter( i di iix tu rio in e >ndj 
Zi 1)1) dill e)h ò un.) prext dura 
pi iiisib k Gli Ri idinxnlidi 
gli ultimi giorni m mbr ukk on 
l( rin in quest iiitnn v ipnti si 
Cu spieghi r« Ivtx txi» Mxtìi* 
I usi II I pi ri nton 1 di M(»n’«i 
Vi Ut ( hi iiUii V ni) Vibri come 
(Il II » k proprx pn rogative 
I vm 11 incili uni sfid i ilgrup 


;x) editoriale II ragionamento 
e semplice c suon i pressiipjx) 
co cosi IO non me ne v.ido 
(luindi Si non vi piaccio ari 
(latevent voi intanto s,ippi.ite 
(he l.v lima jxjlitic.i la scelgo 

10 1 videntementL ò I inizio di 
un braieio di fi.rro Resta il 
]>ijnto sulle sciite poiiticht 
(,)ui il terreno v mbr.i piu fri ) 
tuie non solo perché I opzio 
ne Vgni non riscuoter» bbe i! 
consenso del -padrone» nu 
jx rché oggettiv.imente non 
(o nbm i ( on le vare lenden/e 
di 1 corpo redaZion ik Ora lut 

11 SI .vfl inn,in(ì .i snxnlire 
i*vi nlu.ili fratture ed c ( om 
prc ìsibik» tuttavia di animi* (Il 
verse ni ! Giurnuh (c ne sc>no 
♦ •Cionte Ap.ime che stringono 
\»*rso la dc'tr I niissina soprvl 
tutto I Roma e anime che 
spingtìiK» II) direzioni dr II i U* 
gl II centro derncKnstuino 
(|ii.Klrip inno vece Ino e nutjvo 
h.i perv) dix isainenle (tuot.i 


In edicola ogpi lunedi con l'Unità 
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Politica 

Dopo le reazioni contrarie delle prime ore scende in campo 
il presidente della Confindustria: «Le posizioni di singoli 
imprenditori non vanno confuse con quelle della nostra 
associazione». Ma gli scopi del Cavaliere sono solo politici? 


(iHI\ ( (il 
i'i lin\( ||M' (' !'))•. 


Forattini-Repubblica 
nuovo divorzio? 


«Berlusconi? Parla a tìtolo personale» 

Abete prende le distanze: «I cittadini sanno dove andare... » 


«Berlusconi parla a titolo strettamente personale», e 
le sue posizioni «non vanno confuse con quelle del¬ 
la Confindustria». Non lascia spazio ad ambiguitó la 
posizione di Luigi Abete a nome della Confmdu- 
stria. E aggiunge «1 cittadini sono meno emotivi di 
quanto si pensi» e sanno dove mandare l’Italia Una 
scesa in campo degli industriali di segno ben diver¬ 
so da quella del condottiero di Arcorc 


ANGELO MELONE 


■I KOMA K imo spoi riuscito 
male pei Iroppa precipila/io- 
PC o la piu sproRiudicala delle 
•telepromo/ioni" per il Berlu¬ 
sconi imprendilore in diflicol- 
t.\ che ha deciso di rischiare la 
slrada del grande sallo in poli¬ 
tica' Il dubbio rimane, ma su 
un'altra cosa t è invece chia- 
re/ya [[Il imprenditori il mon¬ 
do della borghesia produttiva 
non sembrano affatto disposti 
a seguirlo An/i, di più non 
paiono volergli nemmeno da¬ 
re un chance 

Er.i quello che si intuiva giù 
ieri mattina leggendo le prime 
listile di imprenditori e diri¬ 
genti della Confindustria sui 
giornali Di fronte al terremoto 
politico, alla sostanziale scom¬ 
parvi del «grande centro, che 
per decenni ha costituito il per¬ 
no della bilancia dell equili¬ 
brio pollino Italiano i mevsag- 
gi erano tutt'altro che allarma¬ 
ti attenzione estrema, dispom- 
bilitù a confrontarsi sui futuri 
programmi di governo dei due 
«poli» fino alla considerazione 
che in fin dei conti, la nuova 
situazione finirù per semplifi¬ 
care le cose Poi a chiarire defi¬ 
nitivamente le idee a tutti «irri- 
va scnca la dichiarazione del 
presidente della Confindustria 
Dietro il consueto tono palu¬ 
dato il mevsaggio di l.uigi Abe 
teli inequivocabile Berlusconi 
parla perse Nessuna apertura 
e insieme, la riaffemiazione 
che gli imprenditori hanno 
preso atto della azolontù dei 
cittadini, e app.ioiono pronti a 
giocare il proprio molo politi¬ 
co per <ondizionare« la futura 
maggioranza 

•Berlusconi parla a titolo 
personale-, dice Abete, od in 
questo senso nentra a pieno ti¬ 
tolo nella vasta area di coloro 


che decidono di impegnarsi in 
politica «Poi come in tanti altri 
casi, saranno i cittadini a giudi¬ 
care. 

Ma non sembra affatto che il 
•condottiero, di Arcore voglia 
semplicemenmte candidarsi 
ad una poltrona in un consi¬ 
glio comunale o in Parlamen¬ 
to Propone ben altra cosa ri¬ 
spetto al modo di scendere in 
politica -solo per lare qualche 
esempio- del senatore Lucia¬ 
no Benetton (che len ha rispo¬ 
sto nettamente -Voterei Rutel¬ 
li-) di Umberto Agnelli o di 
Riccardo lllv candidato sinda¬ 
co a Tneste F Abete infatti 
chiarisce «Le posizioni perso¬ 
nali dei singoli imprenditori 
non vanno confuse con quelle 
della Conlindustmi come asso¬ 
ciazione- Li Confindustria in¬ 
fatti. deve essere -agovemativa 
ed apartitica- sottolinea Abe¬ 
te in modo da poter avere -il 
massimo di separatezza od au¬ 
tonomia dalla politica intesi 
come scelta tra i singoli partiti 
od aprioristica a favore di que¬ 
sto o quel governo Caso mai 
-conclude su questo punto 
Abele-> un organizzazione so¬ 
ciale interviene nella politica 
giudicando i comportamenti 
degli altri c.aso per caso- 

insomma un -no- secco Ma 
che sembra lasciare aperta 
una via d uscita Quel riferì- 
mento, ripetuto per ben duo 
volle alla ovvia legittimiiù per 
ogni cittadino della scelta di 
scendere personalmente nella 
arena politica appare come un 
chiaro invito a non imboccare 
l.i strada di un'avventura sulla 
quale si troverebbe senza i 
suoi colleghi imprenditori a 
coprirgli le spalle Una sorta di 
-sei ancora in tempo per dire 
resto candidato come cittadi¬ 








Luigi Abete 


no Non ti imbarcare in una av¬ 
ventura che non ù vista bene 
nemmeno da noi ed anzi ri¬ 
schia di andare a danno di tut¬ 
to il mondo imprenditoriale. 

Ma se il messaggio era que 
sto Berlusconi non 1 ha voluto 
raccogliere e la lettera di -pre 
nsazioni- diffusa a luti i mezzi 
di comunicazione nel pome- 
nggio va esattamente nella di¬ 
rezione opposta Un nuovo 
duro attacco sui pencoli ctie il 
mercato e la stessa democra 
zia correrebbero a causa del 
1 avanzata <omunisla» Bene 
la Confindustria va decis-imen- 
te sulla strad<i opixista Ascol¬ 
tiamo Abele -Gli italiani al 
contrario dei loro leader politi 
CI sono mollo piu razionali e 
meno emotivi di quanto si 
(xrnsi e sanno perfcltamenle 
che il punto di arrivo ù la mo 
demizzazione del paese e che 
la raggiungeranno- ha detto 
nfereiidosi ai risultati delle ele¬ 
zioni comunali Per conclude- 


Mario Segni 


re -Penso che CI sti.imo avvici 
nando all atterraggio Presto 
atterreremo c atterreremo be¬ 
ne visto anche che abbiamo 
un pilota valido Non ha quindi 
importanza che i cittadini ita 
halli dc-cidano di prendere la 
pista da destra o da sinislM 
questo dipenderù dai venti 
I. importante ù che si vada ver 
so in modeniizzjzione del 
|)aese. Piu esplicito di cosi 
Vot-ire al più presto per f.ir 
cosvare il clim.i di mcerlezza e 
roni|>ere il circolo vizioso tra 
crisi politica e crisi economica 
un programma che abbia co 
me obbiettivo quello di andare 
in Europa Izd ripete il mondo 
composito degli industriali or¬ 
inai da mesi facendo seguire il 
■cahier de doleance- delLi ini- 
(xissibilita di fare inveshmenli 
di fronte all incerlezzii politica 
ed ai tassi di interesse che non 
calano mai abbastanza Ma 
soprattutto lo dichiarazioni di 
Abele sembrano confermare 


che nella borghesia produttiv.i 
SI stia diffondendo 1 improvsio 
ne (lo diceva ieri il presidente 
dei giovani indiislri.ili Funui 
galli su ! Unuff) di .ivere un.i 
occasione davvero ghiotta per 
influenzare -verso il centro» 
tutti e due i poli che sembrano 
doversi delineare sulla b.ise 
delle ultime elezioni Ma allo 
r.i |)erc he Berlusconi decide in 
pratica di rompere espliciia 
mente con i suoi alleati natura 
IP Di comopiere per dirla con 
I ..icciaicre» Luigi l-ucchini -la 
fesseria della sua vita.'' -Lui e 
un imprenditore protello chi 
non SI i mai confrontato con il 
lilxrro mercato» dicc-va ieri 
Lucchini su Ut Stampa "er 
concludere -Ci.iscuno l.i 
quello che vuole magari con 
scopi diversi da quelli che ap- 
p.iiono. Una allusione aliavo 
co sempre piu insistente che 
Berlusconi con questa awen 
tura voglia -alzare il tiro» per 
nascondere le sue difficolta ' 


Gli storici: «Anche allora 
c’era chi pensava al fascismo 
come a una parentesi» 


«Il passato piduista? 
Poco più di un gioco» 
Eppure quel «piano»... 


dalla nostra redazione 


JENNERMELETTI 


DALLA nostra REDAZIONE 


PIERO BENASSAI 


!■ BOUX.NA Atlon/ionf SI preoccu 
pa/toni. anche ma "allenti alle demo- 
nj/Ai/ioni- -Formcntmi non ò Mus.soh* 
m u nemmeno Alevsandra Mussolini lo 
ù» U» battuta ù di George Mosse il poli¬ 
tologo che ha scritto «Le origini cultura¬ 
li del Ter/o Keich» c *E uomo e le mas 
se nelle ideologie na/ionaliste* A.ssie- 
me .» tanti studiosi di fascismo e nazi¬ 
smo era len a Bologna per un conve 
gno su "il regime (ascisla italiano» «Il 
succevso del Mst nelle ultime elezioni 
Italiane - di( e il professor Movse - di 
pende anche dalia bancarotta di un si¬ 
stema che porta naturalmente verso la 
destra e verso la U»ga Siamo come nel 
21’ A.vsolulamente no Quella crisi era 
economica fjohtica e sociale oggi 0 
soprattutto politica Nulla si ripete nel 
la stona la protesta non metterà assie¬ 
me un altro regime fascusta Corto le 
difficoltà ci sono la sinistra 0 ancora 
appesantila dal peso dello scandalo 
delU* tangenti di Cr.ixi c la destra ha un 
ai)^XMl un fiiscino. che esisteva già 
prima d»*l fascismo Del resto questo 
voioò possibile qui o non in Germania 
perché in Itnli<i non avete avuto Ausch¬ 
witz- 

Enzo Collolti docente a hlrenze ha 
tenuto una rehiztone su «il fascismo 
nella storiografia una dimensione eu 
ropea» -Nel volo al Msi - spiega ~ c ù 
una componente di nc'stalgia e di nt-o- 
( iscisnìo F un voto di destra, 0 (X'nco- 
loso niii se SI demoruzz.i omologando 
lo al fascismo storico si commette un 
grosso errore Non si può insistere ne! 
paragone senza sfumature e senz<» di 
siinzioni ("sbagliato Del resto una de 
sira conservatrice elle non ripetesse 1 e 
quivoco del centrismo sdirebbe cfiia 
r.ficatricn Anche la sinistra jjotrebb<‘ 
prendere meglio le misure- 

Il professori' alconvegno ha spiega 
loL he -la c risi profonda di ledologte si 
sterni [KjIiUci e paradigmi scientifico- 
cullurali che stiamo a!traviTs«indo cer 
tì/d.i pin di un quinquennio tende a fa 
r« sfjuulire il ruolo fondamentale che il 


fascismo ha avuto nell imprimere la 
sua fisionomia alla stona dell’Europa 
del nostro secolo» 11 revisionismo ston 
co ha conlnbuilo alla rinascita della de¬ 
stra’ "Il revisionismo storico - rusponde 
Collo*ti - ha crealo soprattutto un enor¬ 
me confusione di idee Vuole rivalutare 
spezzoni di fascismo c di nazismo, 
spevso con tesi davvero sballate in 
questo senso può avere aiutato una ri¬ 
presa della destra tutta impegnata a ri¬ 
valutare il proprio passato» 

Guido Quazza presidente del! Istitu¬ 
to nazionale per la stona del movimenti 
di liberazione, ricorda - nella sua rela¬ 
zione - che «il fascismo diventò l eser¬ 
cito privato del grande capitale 'lalia- 
no», e che ai fascisti furono offerti «armi, 
denaro ed impunità» «Chi dominava, 
allora, offrì tutto pur di salvare la supre¬ 
mazia di cla.sse È certe discussioni de¬ 
gli anni Venti quando il fascismo si st<i 
va affermando come principale parlilo 
stanno tornando di attualit.i Non sono 
troppo pessismisla ma non òcerto pia 
cevole sapere che una candidala con il 
nome di Mussolini gareggia |xt il pri 
maio nella capitale del hud e che il se 
greiano del Msi ha ricevuto un terzo dei 
voti nella capitale di quella Repubblica 
per hi quale tanti nostri amici hanno 
dato In vita» 

•Quando ho parlato delle discussioni 
degli anni Venti - spiega Quazza - mi 
riferivo ad esempio .rila v<iluiazione di 
Benedetto Croce che giudicava ri fasci 
smo una p.ircniesi’ Credo che <inche 
ogg) qualcuno ritenga cfie un.i paren 
lesi (.omequtlla ixiwi ritornare utile 
Credo che una p<ir1e degli iinprendilori 
(e degli agran del Sud) pensi ctie ale u 
ne cose si fX)vsano ottenere piu da de 
sira che dal centro Cerio ci vorrà un 
ix> di tempo i’ini devr* dmioslrart di 
non ess<Te piu fascista husetsta Del re 
sto Mussolini fu maestro nel maschera 
re la destra con il ixipulisnio Anche 
Bovsi uomo di destra rni ricorda Mus 
v)lini Come* lui cambia idea tigni t)uar 
lo dora fxr inseguire gli unK»n dell.i 
gente» 


■■ FIRENZE 11 «cavaliere» del Biscione 
parte lancia in resta Si propone come 
paladino dell efficienza e della «gente 
che lavora» con un programm.i che pe 
ròsa di antico Qualcosa di già letto E 
molto simile a quel «Piano di rinascita 
democratica* stilato p<'r conto dell ex 
maestro venerabile della loggia P2 Li 
CIO Celli Anche il nome di Silvio Berlu¬ 
sconi quando i grandi network telcvisi 
vi erano ancora m gestazione figurava 
nelle liste del burattinaio d» Arezzo tes 
sera 181G codice E19 78 dal.i 
26 1 1978 gruppo 17, f.iscicolo 0G26 11 
patron della l’ininvcst ha ammevso il 3 
novembre se orso rispondendo alle do¬ 
mande dei giudici della sc^conda Corte 
d assise di Roma di fronte ai quali si 
svolge il prcxievso sulla di es.sersi 
iscritto alla loggia di bicioGelii ma vilo 
[X'r lare un piacere all amico giornali 
shi Rolx’rto Gervascj e convinto anche 
se sajx’va che si trattava di una loggia 
riiassomca di aderire «ad una norma 
Iissirna avsociazione come se fovse un 
Rotarvo un Lions» 

■Silvio Berlusconi - dne iimxf AJ- 
Ixrto Cetchi ex vice presidente della 
commivsiono di indagine sulhi P2 - e 
un piduista vincente Uno dei pnntu .ir 
dine del Pi.mo non bisogna chiix nli- 
carlo era dissolvere la Iv in nome 
della liberta di .mteima c l3cr)uscom i 
stalo il paladino eh questa opera/it>ne 
fHilendo corri.ire sull .ippoggio dei par 
liti di governo clv- gli h inno gar.inlilo 
un .issettu legislativo diri sellurt (inizio 
naie ai suoi interessi» Il dix iimento \Ht 
litico progr.imm.itica del capo della 
1*2 ritrovalo nel doppio fondo di una 
Valigia sequestrata alla figlia Man i C>r<i 
zia quando fu hlocc.ita all atreo|xjrto 
di I lumicino quandi; -rano gi.\ state 
sLCiucslrate le lisle degli aderì nti t ( a 
stiglfon lilxxchi prevcxiev.t anche 
-1 acquisizione di ricurii settimanali di 
battagli.!» Ul il patron delht I nunvesf i 
riuscito .1 (iirir.ire .incile questo obiti 
rivo con il controllo dell.! M<ind.iclt>n 

Nel -Memor.indum sull » sitii.izioru 
ixilitjc.i in If ili.i» slil.jfo prilli t tlelk t le 
zie un del 1^77 I k io Cielli gì • ijKriizz iv i 


Segni non lo copre 
«Steglia tutto 
faccia Teditore» 


LUCIANA DI MAURO 


■B ROMA li progetto ])olitico 
Ixrlustornano ù -un errore» li 
Cavaliere ù un imprenditore e 
•non a opportuno» che chi h i 
-interessi immediati e diretti 
nel settore del! infomiazione 
scMiore delicatissimo e vicino 
alla politica faccia [xvlitica in 
prima persona» Ma» o Stagni 
non CI sta ad fornire la LO|x?r 
tura moderata all idea di «sua 
emittenza» di mettere insieme 
una "grande destra» che va da 
Bossiahini Elodiceai giorna 
listi che Io circondano a Vfon 
icxitono affermando di non 
condividere la proposta di Bc*r 
lusconi di fare il leader della 
destra «Anche se - .iggiungc- 
t un citt.jdino itah.Tno c come 
tale ha il dinlto di fare tutte le 
proposte che crede¬ 
re Miri c ù stato sul finire del 
I estate ora sembra finito Se si 
IratLì di una nuova vtraUi del 
leader referendario ò presto 
per dirlo Intanio, mentre ò aiì 
nunciata per oggi uiìa sua con¬ 
ferenza stampa Segni ritiene 
di dover prendere neltcmenic 
le distanze dalle smaccate di 
cJuarazjom prò Fini di f3erlu- 
sconi c dal precisarsi del suo 
progetto politico «Berlusconi- 
ha detto Segni - ap)X)ggi.i 1 ini 
e pro|X)ne una grande desini 
con Fini e Bossi cosa diversis 
sisima da quella thè io voglio 
(are Io non sono per un .xt or 
do con f ini c Bossi n6 sono 
per votare Fini a Ronic quindi 
nonò questa la mia area» 

Segni dice «no grazie» duii 
que al disegno di inglob.irc Ij? 
ga c Msi nella costruzione di 
una nuova destra e pensa a un 
•movimento politico diverso- 
Anche se non specifica qu.ilc 


solo she deve essere ••nnil.ino 
t he si oppong.i alla Ixga e the 
non sj tonfond.j con j] Movi 
mento sociale ri rii.ino In 
sonim.i il problema seinbr.i 
ruotare sempre intorno .illa ri 
tert.i del centro e la p.iralx)!.! 
di Segni non e conclus.i D.i 
i sfxjnenle de D.i dt slr.i moder 
n.i ' leeone ralle .1 della D^*mo 
trazia cristiana a leader refe 
rendano fino al progetto di Al 
lean/a democratica e .ri sut 
cessivo divorzio Vgni 

sembriva ormai incamminato 
verso un ipotesi necxrentrista di 
tipo giscardiano c peri.mio 
destinalo prim.i o i>oi aci il 
tc’jrsi con la destra 

M.i anche da sinistra Segni 
viene invitalo a melicrs) all i 
guida della desini U'oluca t )r 
i.indo leader della Rete e di 
nuovo sindaco di Pilermo in 
una confer.m/a stampa gli ha 
imputato di non .iver -scelto di 
l.ire ri IcacJer della deUra» f di 
essersi .ittad.Mo anche lui n 
•vf*ccht schemi ideologici» 
Mentre ha detto -con le ekvio 
ni del 21 novembre il centro 
txilriico e scomparso con lui 
I de hnitIV amenti* scomp.jrs,! 
anc tic* l.i Candidatura dei s< 
gni dei Martinazzoli c degli 
Ain.ito .il gov* nio- -Gr.ilitudi 
ne* invc*ce Orlando ha 
espresso ileav Berlusconielic 
-con la su.i sci Ita su Pini jiuta 
lutti a L .ipire c he e*sisie un con 
tinui »mo Ira il vex duo centro e 
1 > destra di oggi- 

Ma s<»gni Oopc» il risultato 
del voto (Il domenii.i eviden 
temente teme di finire per cs 
sere inglobato dalla destra c la 
c iirv.i della sua parabola ;x)liti 
ca continua 


^■KdMA I giusto I L o'iosc 1 
minto pei un.i vigneti che 
aveva cenii.ito all i grande la 
notizia de 1 giorno o la ms 1 os.i 
vinziont di uni Ir.itlura seni 
pre piu profond i !r i ho'-utlint c 
\^\ l\einj[>blic 1 ( c rto I ( he il 
disi L’ii »t(jr<‘ Missino bue chi 
1 onore-* di l!.i prini.i , iimi 
non texeava d.jl P»“( 1 eli 

giorni I k'tton del qiiotidi incedi 
rugcnio Vali.in m ci «no ibi 
tu.ili id un 1 pMin.i p it* i se n 
/ 1 il fndi/ioi ili fi rito (Il (aor 
gio I or ritmi d il printo di no 
ve mbre se ! soli vignctli I ull 
lu.i m irtedi U novi iiiImc I« i 
snilti prilli t p.igin.i l'cl quoti 
iliano i*ccochi lospizn lino 
r > (Xc upalo d i) SI 1 I j r)r iflim 
V ie*iK’mi sso i d s|M)s zioiii lI 
Burchi che pubblie i la l(»to li 
Silvio Be*rluv e;n) giex .indo sul 
nome del suo i nperc» 1 1 1 min 
ve^st scomponendo dilli p.i 
rola quel Imi ippuiiio ehi 
siiaemittenz ivoii rebbt comi 
silici ICO ri Remi St niprc un 
hor.iltint in un mti imsI i il S( 
cerio d 11 ili.e il (juotidi ino del 
Msi ‘picg 1 c he "il c n lino di si 
mstra voleri Rutelli sir.m i 
coincide nz.i per loii pins.jr( 
e he I due* cpisodi non sono in 
ipj lidie m< kjO l olle g jii Ir i lo 
rn 

«reir.itlim e in v ic mz i si e 
preso un periodo d riposo e 
non s,ii)pfafn(* eju indo ne ntr< 
ra ri Inoro M irtedi ihlu mio 
nei virici eom< se rupie I t v i 
gnett.i di Bucdii che di souto 
pubblichi uno ne il.i pagin.i de 
eommenti I ihbi.iini» trr** ata 
a dir |xxo e 1 mion *s i t ilmen 
le geni ik il giex o sui nomi tl i 
devideTi’ c Ik-* e-'r.i d i pnm.i p.i 
gina Nuli 1 di pm spurga il 
condire'tlore di Repul>l>lii i 
Cii inni Roec 1 e In < ud( n 


Bologna 

«Boicottate 
il Biscione» 


■B Ki 1] t H iS V Sin* Ile re*ni( * <!i 
ccmipiare e legM,e le i sij ;i gior 
n.iii ntire remo ih istn pub 
blicit.e d.ji SUOI me* zi smette 
rt*mo di comprate net suoi su 
|x*nnerc.rii Ixne i !ti re nn; ii* 
siri* rdi priv rie \c! un i r ipp( 
di cillaoim enihJ uu romagnoli 
non e and il.i piopiio giu ! i 
sortii I di SilvH iVrIuseoni ehi 
lui detto e he i Kr in i ivn bU 
veririli» p* r 1 mi l-c ix e o ulor i 
n.ise eri l-k* i>i e tu sM pe r 
■lioicotli uno il Bise icin* 

• S( imo V fine e rt iti dii f rii) > 
c Ile 1 e i\ iliere si » inierve mri ) 
eon lutto il |x*se)ei( i suoi mezzi 
di informazione )h r visti nere 
l.t candidalur i di f mi i strida 
codi Rom 1 * 


j’i liner. e ile gonc i spieg izio 
m pili 111 ili/iose 11 eonlr.rilo 
che kg.i l oraltini al quotidi.i 
iHj di piazza ’iidipcnden/a 
pri\e*d‘ ) oblriigi*de*il i [luhbli 
c (Zioni delle aie vigne Ut in 
l>nma p ii'in i -m j se lui e in 
Il le nuli I c IV II 1 ull me Ut re in 
prmi ! p !giii 1 que Ilo e he c i p i 
Il Noi non ibbiaino rie e-viito 
mila da I etr ritim non e i siamo 
ri'ml ili di ne>n puliblie ilei un i 
su 1 vignetlii jirefe r< ni’o que M i 
Il Tue* fu t fie frane i ne nte un 
gl.un rii cOlili Kepuhblie i 
non t)f‘tev i non me nere in pii 
n 1 ,) u m 1 I euri mi > il e ondi 
r< n(*r« snu rii nelo qual‘..ts 
I’ ZI. iM e on ( oi.ritmi C'i he u 
1 prei m - 1 ^ i parte* m sii » 
1H >11 e 1 .ile unc fie ni i eoiriro iti 
di ! < *r lUini 1 Ul e ome qualsi i 
si I lU jdino (‘ lilri * '.Mino di 
i sprime rsi enine me vriioe re*de 
pulì nissimei me he di dire 
(K I r n I Ito I c I 1 ( ite’ia Kule III 

Re st 1 il f ilio e he ih ssun i 
giri Itisi 1 finora e r i i uv o .i 
cu.id ign irsi la pinna p.igin i 
'orsi un disagio esiste \ en 
e he nessun i vigne tt i e r i linit.i 
n prilli i p 11’ ha m,i ne*gej e he 
« Msl 1 un dis iglò \'iiK nc( pi t 
ijnc! (.he CI iJgu ird i l igl) ! 

e I irti I Roe c .i 

'M.mio rii 1 vigili I eii iih mie) 
ve divorzio dojxi ijut Ilo 
de 11 Si 1)11 nidi > hot tthm 1 iv io 
Ke ()i]f)b’ 1.1 pr r Li S( unp i Bi 
sogner » itri nd< n 1 1 dtx isioni 
eli horall ni m ferie » m i se k> 
per i ejiie'tidi.uri) di S. ri!.in Li 
s ) 1 V Igne U.i non e s[> jnt i <ia 
b ine>r im i c dotnenie i se r i 
I or riunì e*ra .ri l.ivoro i coni 
nienl.ire e on l.i su i gr.illi urie 
in riri 1 1 d rii ek'ttor.rii per il I g 
' d M( ni in i Rete* 1 mi nve si 


Legambiente 

«Basta Standa 
e Milan» 


■■ Ke >M \ I lini misti eli U* 

I g inibii lìti invìi iiiei ì disi rt ifv 
I* p ir* u de 1 Mi! ih i i bene eri 

I ire* I supennere all deil.i st m 
el 1 -I tallo st ìli dilfie ih H.i v ip 
ixirt ire gli \ mi in cui il cav i 

I I r Be rluv Ohi apixiggi.iv i I 
po i*K 1 de I ( ri- die Oh' > in 11 ì 
e omunic rio m i il p isvigg 11 
eh su 1 { milte nz i lel e .imix» 
ili I SI ste nitori eh < iianlraneo 
I mi c eltx is mie irie troppo l.j 
e issie 1 gote ) » c he f i li iIkh 

e in 1V is I 

i’e>r ijiii sto I ti OSI imi misti di 
L g iMilrie nte invìi.ino -turi 1 1 
{ lost reisso'ri neon una e ov le n 
z 1 democ r riica a div rtan mi 
ì st leii 


di-punlarcsuPM Psdì r*ri IXfcPIi con 
la |K)ssibilc variante di una neofonna 
zione di destra la quale permetta il re 
cupero e lo scongelamento dei due mi 
lioni di voti moderati affluiti al Msi tr.i il 
1971 (?<l il 1972 Incerto che siff.itta va 
riante .indrcbbe fortemente colonl.j di 
.inlihiscismo per evitare le inevitabili 
reazioni d«‘l Pci e dei suoi fiancheggia 
tori» An.riisi vecchie di 16 anni, ma che* 
sembrano essere mollo in sintonia con 
il credo )x;lilico di Berlusconi che pre 
ferisce il fascista in doppio |X*tlo I ini 
.il verde Rul«*lli sostenuto dai Pds 
Ma da dove nascono le fortune* di 
ciuesto imprenditore del rn.rftone tr.i 
sfonnatosi poi in Cjrande 1 Mitilo dello 
lelevisKini privale’Ovviamente nell.idi 
s[x>nibilit.i del sis’erna baiKario ad e*ro 
gare fidi II principale fin.inziatore del 
grupjX) Berlusconi tra la mota degli an 
ni botlant.i «xl il 1981 ò il Monte dei |) i 
se in di Siena o gli istituti di credilo .id 
CSV 1 collegati Sulla poltrona di prowe 
elHorc (aniniimslr.tU)rodolog.tlo) della 
b.inc.i sc’iiev* elal 2 i aprilo 1975 fino » 
eju.HKlo iM>n scoppior > i) c aso)*2 sk di* 
(>ic>\anni ('resti il cui nome figura m Ila 
loggia di bicio (x III D.illa rola/ioru* sti 
I it.i d.il collegio dei sind.ic i reviv>n del 
Monte dei Paschi per verifieare i r.ip 
|H>rti tr.i 1 istituto di cre'dito e gli .rifili iti 
dia 1*2 enxTgeche «la )x>sjzic>ne d» n 
scino ve rv) il Gnjp|xj l^*rluscoin ha 
eliiKMsioin e c.ir iUe*nstKhe del tutto 
excezionili Si tratt.i indubbiatiK*nle* 
di un i posizione che siiseli i [x*qrie*ssi 
la per il suo r.ipido progrwhn ed 
esp.indcrsf II t.isv» «ippiic.ito app ire 
in gl neri piu favorevole rispetto a i{uel 
lo pialle alo .le) altri mutu.itan nello 
sU v*e) [xxkhJo Nei rapixjrti eeni il r 
liiseoiii VI vnuj state tr.ittative direste 
•niehe con l.i Direzione generali e con 
gli stessi provvc*ditejri f*agl.izzi <• ( re 
sii » Nel 1981 i soli mutui ammont.iva 
no I e ire a 50 mili ireh Una dira non in 
dri(e»re*nte neppure |x*r un istituto di 
e rexlilo elelk (Iimt*nsioin del MonU de*i 
P.ivhi Una vinplicc' e feirv* un |h> 
tropiM» risehiovieijK'razione hnanzi iri.i 
Olili niitoai fr.ite Ile; Siivio-* 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE L QUINQUENNALE 

■ La durata di questi BTP ini/ia il H’iittobre Ì9G1 e termina il 1' 
ottobre 1996 per i titoli triennali e i! 1" ottobre 1998 per i quinquennali 

■ L’interesse annuo lordo è del 9 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata ailc banche 
c ad altri operatori auton//ati, senza prezzo base 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTPè deir8,039i'. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo d'aggiudicazionc d'asta e il rendimento efletiivo vorranno 
comunicati dagli organi di stampa 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i tiioli prcssogli spoiiclli delia 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle [ire 1 ^,30 del 26 noveni- 


■ I BTP fruttano interessi a pai lire dal 1" ottobre, ali‘atto del nagamcnio 
(1- dicembre) dov ranno csscte quindi versati, oltre al pre/.'o di .iggiudica- 
zionc. gli interessi maturati fino a quel momenlo Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme 
strale 

■ Per le operazioni di prenotazione c di soitoscrizione dei inoli non e 
dovuta alcuna prtivv igione 

■ Il taglio mimmo è di cinque milioni di lire 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra n.inc.i 










Giovedì 

25 novembre 1993 


n Cavaliere 
innaro 



Politica 

Una «lettera aperta» per chiarire il progetto politico 
Già pronto uno «sportone» per lanciare il nuovo partito? 
Bossi lo boccia: «Noi e il Msi sullo stesso carro? Impossibile» 
Benerton: «Voterei Rutelli, senza ombra di dubbio » 
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«Vo^o fermare il Pds e la sinistra» 

Nuova sortita d Berlusconi. Fini incassa e ringrazia 


Zi ^ 

H, ^ IH», ^ 


«Voglio 
vincere 
insieme 
alla "Destra» 


H «Le cose da me delle 
len d Bologna sono sem¬ 
plici e lineari Le obiezio¬ 
ni che ho ledo e ascollato 
oggi con allenzione e ri¬ 
spetto sono un po trop¬ 
po complicale e in alcuni 
casi tortuose, pretestuose * 
eancheun po istenche - 

La situazione del nostro 
paese è sotto gli occhi di 
tutti e I cittadini la cono¬ 
scono meglio di molli in¬ 
terpreti intomoall ex Par¬ 
tito comunista il Pds di 
Occhetlo e D Alema si va 
coagulando una alleanza 
di sinistra per governare il 
Paese Di questa alleanza 
molli Italiani perbene, e 
Ira questi io stesso non si 
fidano Per il momento 
questa alleanza delle sini¬ 
stre intorno alla (orza de¬ 
gli apparati ex comunisti 
con 1 suoi programmi uo¬ 
mini c valon. SI presenta 
come una sfida al buon¬ 
senso 0 una provocazione 
verso 1 economia liberale 
e li mercato II Marco 
sfonda le mille lire la Ber¬ 
vi cala e nessuno inque 
sle condizioni è disposto ‘ 
a scommettere su un futu- ' 
ro di slabiliia e di ragione¬ 
volezza politica per la no¬ 
stra gente e per il nostro 
Paese j 

Dall altra parte sul ver¬ 
sante che va dal centro al¬ 
la destra agiscono sog¬ 
getti politici diversi e non 
coalizzati II loro destino 
politico se la siluzionc 
non cambia è quello di ri 
trovarsi in minoranza nel¬ 
le prossime Camere in¬ 
samma di perdere In una 
sena democrazia dell al¬ 
ternanza non è accettabi¬ 
le che un solo polo politi- ' 
co SI organizzi e corra per 
vincere in un paese civile 
chi non si fida di program¬ 
mi valon e - uomini 
espressi da una sinistra 
dominata dai leader della 
tradizione comunista ha 
diritto a es.sere rappresen¬ 
talo degnamente in Parla¬ 
mento e a correre per 
vincere 

La mia posizione di ini 
prenditore e di cittadino è 
dunque obbligata e an 
che molto chiara solleci 

10 le forze oggi sparse del- 
I area moderata a coalu 
zarsi per contare e pevire 
nella transizione dalla pn 
ma alla seconda Repub¬ 
blica e farò tutto quello 
che posso per ottenere 
questo risultalo Ciascuno 
mantiene la propria iden 
tita ma la democrazia 
dell alternanza impone 
che diverse identità si 
coalizzino hennò 0 una 

I burla 

I Ancora due precisazio¬ 
ni bono radicalmente 
estraneo all.i tradizione e 
alla cultura fascista ma 
non accetto I uso o peg 
gio li ricatto dell antila.sci 
smo come spauracchio 
demagogico per sottrarre 

11 paese ad un governo li 
berai democratico come i 
tempi e I Europa vorreb¬ 
bero Sono un editore co 
me I ingegner De Bene 
detti e 1 avvocato Agnelli 
e dimostro ogni giorno ri 
spetto |5er le opinioni di 
tutti ho già dòtto che se e 
quando fosse nc-cevvina 
una mia diretta iniziativa 
politica e civile stabilirei 
una distinzione molto 
netta tra il piano politico c 
quello editoriale ma il 
pluralismo insilo nel mio 
mestiere non implica che 
IO mi metta il bavaglio 
Anche perchò la mia sto 
ria di editore ò testimone 
del rispetto mio per la li 
berta del giornalisti e la 
polifonia delle mie test,ite 
ò sotto il controllo di tutu 
ogni giorno anzi quasi 
ogni ora- 


«Intorno all'ex partito comunista si va coagulando una 
alleanza di sinistra per governare il paese Di questa 
alleanza molti italiani per bene, e tra questi io stesso 
non SI fidano Si presenta come una sfida al buon¬ 
senso e una provocazione verso 1 economia liberale e 
il mercato» Berlusconi non si ferma Ieri, in due cartel¬ 
line, ha spiegato il perché della sua sortita politica Ma 
il suo appoggio a Fini suscita reazioni 


MICHELEURBANO 


■E MILANO Altro che bom 
ba I! cavaliere in camicia nera 
ha seminato piu brividi e pole 
miche dell ennesimo terremo 
to politico Nel «palazzo» del 
potere scricchiolante ma an 
che ai piani alti dei palazzi di 
vetrocemento n quel di Segrn 
le Domanda-tipo per il mana 
ger-tipo agli ordini di sua Emil 
lenza «Ma se lui si butta in po¬ 
litica e lascia qui chi arriva’» 
Un interrogativo da brividi 
quasi le finestre del quartier 
generale fos.sero tutte spalan¬ 
cale SUI giardini gelati di «Mila¬ 
no 2» Nonostante il tiro al bei 
saglio e una rovente ana di n- 


volta I giornalisti in as.scm 
bica il mondo politico sul pie 
de di guema sindacali già in 
trincea Che lare per corregge¬ 
re il tiro di quella spontanea di 
chiaraziono d amore per la 
■fiamma tricolore»’ Ma si una 
bella «lettera aperta» con I in¬ 
terpretazione autentica del 
Berlusconi-pensiero Della se 
ne «Sono radicalmente estra¬ 
neo alla tradizione e alla cultu 
ra fascista ma non accetto 1 u 
so o peggio il ricatto dell anti 
fascismo come spauracchio 
demagogico per sottrarre il 
Paese ad un governo liberalde- 
mocratico come i tempi e I Eu¬ 


ropa vorrebbero» 

Ma per I after-day due car 
Ielle fitte di precisazioni che si 
stemperano nelle conferme 
non sono un calmante suffi¬ 
ciente Anche perchè il Cava 
bere non smentisce la sua vo 
glia di politica E già circola la 
voce'maligna di un filmaio di 
quattro ore con un pimpante 
Berlusconi formato leader po 
litico che abili montalon tra¬ 
sformeranno nel primo vero 
autentico «spottone» (mezz o 
ra di «m» ssaggio» in video e in 
voce") su! «partilo che quasi 
c e« Ma questo ò il futuro più o 
meno prossimo II presente ò 
invece una ragnatela di prote 
sle che quasi nasconde I afiel 
to degli amici L interes.salo Fi 
ni naturalmente a parte Già 
perchè il candidalo sindaco 
•benedetto» dal cavaliere in 
nero ieri mattina gli ha telefo¬ 
nalo Ovvio «Per ringraziarlo 
del sostegno manifestato pub 
blicamenle» Altri entusiasti’ 
Quell on Publio Fiori sospeso 
da Martinazzoli per esagerata 
passione di destra Che natu 


ralmenle non si smentcsct l-a 
decisione di Berlusconi t «Giu 
sla e coraggiosa» Ma gli atte 
stati di solidaneta sono dawe 
ro pochi Anche perchè molti 
SI chiedono dove il re delle tv 
privale punta Sandro Cunn in 
realtà dal telegiornale concor¬ 
rente di Telemontecarlo di 
dubbi non ne ha «È impazzito 
il cavalier Berlusconi’ No T in¬ 
quieto e disposto a tutto per 
fermare c nbaltare il voto di 
domenica scorsa Qualunque 
cosa e meglio per Berlusconi 
dell alleanza rilormatrice di si 
nisira C dietro Berlusconi van¬ 
no tutti gli orfani del vecchio si 
stenla Avevano I Italia in pu 
gno e I hanno persa Vogliono 
riprenderscl i subito- 

EBossi'Cosa-dice il seii ilo 
re’ «Certo è una scelta forte- 
uno che ha tutte quelle I v » 
l-a sua previsione sul partito 
che ancora noncò maci vita' 
Pollice verso -Dico che non 
c è spazio per un partilo di 
centro occorre la gente- F se 
volesse mettere la «fiamma tn 
colore»sul «Carroccio»’ |t sena 


lore sbuffa Un idea che nean 
che prende in considerazione 
Foise Berlusconi penvi a un 
centro con Segni e Fini Do 
manda incauta Si sa il nuovo 
Alberto da Giussano è un com¬ 
battente non proprio un prolu 
malo borghese «Forse vuole 
mettere insieme il signor Pirlel 
tieilsignorPirlotIo'» 

Ce d.i dire che neanche i 
«colleglli- imprenditori hanno 
esultalo Anzi chi prende posi 
zione lo la per segnare le di¬ 
stanze Luciano Benetlon se¬ 
natore repubblicano nei ritagli 
della sua altmta di imprendito¬ 
re lessile risponde con I iro¬ 
nia «Tra Fini e Rutelli’ Volerei 
Rutelli senza ombra di dub¬ 
bio- 

inutile dire che sul fronte 


sindacale ieri è stalo un gran 
rullare di tamburi Un tam-tam 
non propno ra.ssicuranle che 
non veniva solo dai sindacati 
dei lavoratori Se il giudizio 
della Filcams (commercio) e 
della Filis (spettacolo) si po¬ 
teva sinlelizzare in una parola 
•raccapricciante» quello della 
Fnsi (giornalisti) poneva un 
problema delicatissimo (per 
Berlusconi) strettamente lega 
lo alla sua eventuale corsa nel ■ 
I agone politico «Va da se che 
ogni commistione tra tali pos¬ 
sibili iniziative e 1 autonomo 
lavoro dei giornalisti delle re¬ 
dazioni che appartengono alla 
Fininvest è imisensabile» Già 
perchè I nschi sono tanti È il 
responsabile dell infomrazio- 



E il Pds accusa Fede; informazione manipolata sulle tangenti 

Occhetto: «Prima Craxi, poi Fini... 
È meglio che si dedichi allo sport» 


«Tutti possono entrare in politica Berlusconi ci 
entra anche con le sue reti ieri al servizio di Craxi 
oggi di Firn, entra sempre male meglio che ne 
esca .Si dedichi allo sport che ò l'unico settore in 
CUI riesce bene » Occhetto ieri ha ribadito i pen¬ 
coli dell'iniziativa del presidente della Finivest, 
senza replicare direttamente, però alla sua «lette¬ 
ra aperta» Una grave manipolazione del Tg4 


M ROMA Come reagiscono 
alle nuove sparale di Berlu¬ 
sconi all «ex partito comuni¬ 
sta il Pds di Occhetto c D A 
lema» per usare la lra.scolo- 
gi.i sprezzante del Cavaliere’ 
Intanto lasciando cadere nel 
vuoto gli clementi di volgari¬ 
tà c di cattivo gusto contenuti 
nella «lettera aixirta» che Ber 
lusconi ha sentito il bisogno 
di diffondere icn dopio le 
reazioni allarmale che so- 
praltutio propno nel gruppo 


Flninvcsl sono venute al «di¬ 
scorso di Casalccchio» 

Alle Botteghe Oscure fan¬ 
no notare che nel lesto diffu¬ 
so ieri emerge anche una 
maldestra prccx:cupazione 
difensiva e respingono la 
lormulazionc «il Pds di Oc¬ 
chetto e D Alema» questo 
partilo - dicono - «ò di tulli» 
Lo stesso Massimo D Alema 
che ha letto sulle agenzie di 
stampa le frasi di Berlusconi 
dopo essere sialo icn a collo 


quiOcon Ciainpi ha prtfcrilo 
non conimenlaric 
Achille Occhetlo è tornalo 
ad esprimersi sull iniziativa 
del presidente della Fininvcsl 
rispondendo alle domande 
dei telegiornali ma senza en¬ 
trare dirottamento nel merito 
della «lotlcra aperta* diffusa 
ieri pomeriggio «rutti posso¬ 
no entrare in politica - ha os¬ 
servalo Ira 1 altro il leader 
della Quercia - Bcrlasconi ci 
entra anche con le sue reti 
ieri al servizio di Craxi c oggi 
di Fini c ci entra sempre ma¬ 
le meglio che ne esca Si de¬ 
dichi allo sport che è I unico 
settore in cui riesce bene- 
Conversando a Botteghe 
Oscuro con i giornalisli tclc- 
-visivi ha anche aggiunto che 
se davvero Berlusconi deci¬ 
desse di abbandonare I im¬ 
prenditoria per la politica 
questo «sarebbe grave per 
1 imprenditoria per il Mila- 
n e anche per la politica 




ne del Pds Vincenzo Vita a ri¬ 
cordare il caso de) Brasile dove 
un presidente fu eletto a furor 
di oligopolio tv (R-le Globo) 
che di canali non ne aveva 
nemmeno tre Premessa per 
un pizzicotto a cu Berlusconi 
è sensibilissimo «Se pure deci 
des.se di lasciare il gruppo per 
la politica quale garanzie 
dvremmoche il tutto non si tra 
duca in una presa in giro come 
è avvenuto con la cessione del 
"Giornale al IralclloPaolo’» 

La dichiarazione d amorpo 
litico in camicia nera fatta in 
lenra d Emilia non è perallro 
piaciuta di bolognesi che si sa 


Achille Occhetto e sotto 
Massimo 0 Alema. 
malto Silvio Berlusconi 


non hanno mai as uto una pre¬ 
dilezione per 1 gagliarde’li E 
qualcuno si è proprio arrab- 
bia'o «Smetteremo di compra 
re e leggere i suoi giornali riti 
reremo le nostre pubblicità dai 
SUOI mezzi smetteremo di 
comp«are nei suoi supe-mer 
cali boicotteremo .e sue reti 
pnvate- Un «manifesio-di prò 
lesta firmalo «Bo Bi-che sta per 
•Boicottiamo il biscione- Im 
pegno beffardo con relativa 
proclamuZione di una «giorna 
la nazionale di boitohaggio- 
Quando’ Lunedi Con appun 
lamento davanti ai magazj'ini 
Slanda naturalmente 


Tre errori in una sola volta* 
Ma al di là delle battute il sc- 
grclario del Pds guarda con 
preoccupazione al fallo che 
ci sia in alcuni imprenditori 
"la paura di non cs,scre piu 
rapprescniati da un ceto po¬ 
litico che II proteggeva c og¬ 
gi per prolcggcrsi mctiono 
insieme in una santa allean¬ 
za tutte le peggiori forze rea¬ 
zionarie del paese fi giusto - 
Osserva Oeehetio - costruire 
anehe un fronte moderato ini 


alternativa alla sinistra ma 
che lo SI voglia lare eon Fini e 
con 1 Idscisli e una vera 
sciocchezza» Su questo le 
ma il leader della Quercia si 
e diffuso anche in un intervi¬ 
sta che appanrà oggi sulla 
Repubblica Achi ieri gli tace¬ 
va notare ehc none è solo Fi¬ 
ni tra I punti di nferimenlo 
politici indicati da Berlusco¬ 
ni Oechetto ha risposto «Vo¬ 
glio vedere quei socialisti che 
fanno un centro con i lasci 


sti Socidlfascisti era un 
vecchio insulto di Stalin non 
vorrei che un insullo sbaglia¬ 
to diventasse una realtà rea 
lizzata da Inlini sarebbe una 
vergogna Non ixitrcbbero 
chiamarsi socialisti e non sa¬ 
rebbe certo un accolita di 
persone perbene e modera¬ 
li scgrctano del Pds già 
I altro ieri aveva anche sotto¬ 
linealo 1 rischi dcnvanti dal 
fatto che un editore che con¬ 
trolla tanti canali tv a.ssunies 
se posizioni politiche tanto 
>di parte» E len - forse per 
una pura coincidenza forse 
no - SI e venficato un caso di 
«f.iziosità» televisiva piuttosto 
grave Dando notizia del pro¬ 
cesso Cusam c delle afferma¬ 
zioni di Carlo Sama il lg4 di 
Emilio Fede ha dato una ver¬ 
sione confusa in cui si ò la¬ 
scialo intendere I esalto op¬ 
posto di quanto detto dal fi 
nanzierc legato a Cardini c 
cioè che negli incontri avuti 
eoi Pds mal si parlò di dazio¬ 
ni di denaro e sempre e solo 
di problemi economici c di 
questioni di interevse genera 


le Secondo il tg-l inve-ee il 
Pds sarebbe stalo coinvolto 
nel giro delle tangenti La co 
sa ha susciiato ana duri 
smentita da parte dell ulficio 
stampa della Quercia "Lin 
formazione data dal Tgl sul 
la deposizione di Sama - di¬ 
ce il comunicato - è aperta 
f K I 

«. VleliUe uilalli òaiiia Ila eliia 
ramcntc jllcimaio che «negli 
incontri tra Pds e Cardini si 
parlò di problemi generali 
della chimica e non di dazio 
ni di denaro» il Tgl ha fatto 
intendere 1 esatto opposto 
Per questo atto «gravemente 
lesivo il Pds prcarinunci.i che 
incaricherà i propri legali di 
procedere a tutte le izioni 
opportune» «Emilio Fede - 
ha dichiarato Davide Visani 
coordinatore della segreteria 
della Quercia - risponucra di 
queste calunnie davanti al 
tnbunalc ma ò del tufo evi 
dente che questi sono i primi 
frutti awclcnati dopo 1 an¬ 
nuncio di Berlusconi di voler 
(ondare un suo partilo e di 
appoggiare il segretario del 
Movimento sociale Gianlr.in- 
eoFini» I AL 


Fininvest, un «impero» con le banche afle costole 


Da 50 giorni 
un «esterno». 
Franco Tato, 
amministra 
il gruppo 
L’ultimo «no» 
suHaffare 
Rinascènte 

DARIO VENEQONI 

■■ MILANO Da 50 giorni la 
fininvest vive uno shockch< si 
rinnova ogni mattina Per la 
prima volta nella stona del 
gnipix> impiegati tecnici o|.>c 
rai quadri e dirigenti non fan 
no pili riferimento a Silvio Ber 
lusconi ma a un "eslcrno» quel 
franco Tatò tht dai primi di 
ottobre ò il nuovo ammmistra 
'ore delegalo del gruppo 
Con il suo amvo a Milano 2 
sono cominciate a circolare le 
leggende G\à il primo giorno 
molli giuravano di averlo visto 
verso le 8 di mattina seduto 
con 1 ana di chi ha solo voglia 
di impratichirsi con il nuovo 
imbiente al tavolo della nce 
pfiomsrdcl palazzo Donatello 
il cosiddetto Pnla/zo d Oro 
cuore t ccrvcModcl gnippo 
Fatò sdirebbe arrivato si sa 
reblx' accoihodato e verso le 
8 < mezza si virehbe cordi il 
mente presentato alla ragazza 
giunta per prendere servizio 


SPORT 

•Mtlan 
•Milan calcio 
•Mtlan rugby 
•Mtlan hockey 
•Mtlan volley 

CINEMA 
E SPETTACOLO 

•Silvio Serlusconi 
Communications 
•Retettalia 
•Penta 
•Cinema 5 
•Medusa distnbuz. 
•Teatro Manzoni 
•Partecip. estere 


La radiografia dell'impero 
I Famiglia Berlusconi « I 


FININVEST Spa 


TELEVISIONE 

•Rti- produzione tv 
•Canale 5 
•Rete 4 
•Italia 1 
•Pive Record 
•Video Time 
•Bettron. industr. 
•Partecip. estere 


PUBBLICITÀ' 

•Publitalia 
•Mondadon 
pubblicità 
•Partecip. estere 


EDITORIA 

•Silvio Berlusconi 
Editore 
•Mondadon 


SERVIZI 
DI GRUPPO 

•Alba Aerotrasporti 
•Pive Viaggi 
•Altro 


IV'r unorcttd 'Kirc'bbe* nmiisio 
seduto lì in portincrid ad ucco 
glic‘re* eon un jx'rfido sorriso 
tutti coloro elle arnvivmo 
compresi i rilardtit in 

Il giorno dopo come per in 
canto la quasi lotatila dogli m 
pK gali 0* giunta con largo Ulti 
cipo al lavoro F da allora h 
giornata lavorativa si allung i 
Ui di almeno un ora 
Alla I minvest srnrntiscono 
cht* lo cose siano .ind ilo cvit 
Uirnonte cosi mi la leggenda 
resisto ad ogni tenl.itivo di cor 
reziont c questo già di jxr st'* 
dice l>ono del clima crealo dal 
1 arrivri del nuovo amministra 


torc delegato 

U difficolta soprattutto 
quelle dei qu idri su|X*non so 
no iiiintnlalc nei giorni imni< 
diatarnenle successivi f'fojxj 
una brevis-sim t p uisa dedicai i 
ilio studio degli ineart ime lìti 
che gli erano st ili consegnali 
I alò ha cornine i ito a numre la 
«primi linea* della Fininvest 
()udli sono lo prime cinciuc vo¬ 
ci di spt*sa Quali I pruni tre 
fornitori |X?r eiiscuna vtjce 
Panico A cascai i luti i lastnit 
tur 1 dirigente e^ stala mcsvi il 
la frusta latochiedc d«)ti dati 
dall c nevsuno prima d» lui ha 


mai ix-iisiio di ruinirii eon 
quei metodo Si scali ilx Ih 
notte c giorno sui t ibul ili t si 
f inno sf»rijrcv‘st onccmnti 
Fissiti ils<^t.icciQicontis.il 
t ino fuori diseconomie «“vi 
leMìti orp mici tfonft iti s|xv 
si nz 1 controllo contratti et i 
eia dell oro lutò legge conte 
st ) chiede spicg izioni e pre 
p ira I SUOI provvf dime nli ulti 
SI eon timore |X?r i primi giorni 
de li anno prrjssinio 

1 .^ 1 1 minve si insoinma cog 
gl un |z<i mono due n propricLi 
r sehisiv i eh Ixrluseoni F qual 
cimo anuvzavocc conimeli 
K> «immciierio anche nel Pi 


GRANDE 
DISTRIBUZIONE 
•Stancte 
•Euromereato 
•Castorama 
•Supermercati 
brianzoli « _ 

j FININVEST 
1 COMUNICAZIONI 

ASSICURA7tONI 
E PRODOTTI 
FINANZIARI 
•Mediolanum Assic. 
•Programma Italia 
•Gestone fondi 
Fininvest 
•Altro 


lizzo Don delio [x r un com 
pii sv) di e irco^laiize la ve ritii 
1 elle oggi Jicriiisconi come 
imprenditore e' un uomo arri 
v.ito AmviU» quello che potè 
Va f ire nc i suo e irnpo c li li ^ 
Cleante realizzilo tatU> Di 
cre^^eTc «iiKori mm se ni 
p irl I piu 

Nel se (tori U levisivo d i un 
inno onn u il gruppo gioca m 
difesi ibbirbicato illi «tele 
promozioni* I (jr/itjfaiif 
delle Iv ipjg munto tentilo 
per iggir ire il bloeef) ò stilo 
sostatiznlme^nli bloccato 
Non e chi ire>cosi sira di 1 ede' 


più ma ^ sicuro che quelle le ti 
Ix-rlusconi non potrò gestirsele 
da sole) trasmettendole via 
iMere e inzeppandole di pub 
blicitò 

Lantitrust hi stoppalo le 
velie IL» di esp iasione nella 
cirta stampata il quotidiano 
spc)rtivo resta un zigno e* così 
pure il quotidiano popolare di 
c 11 [>ure SI era vagheggiato 

Al) estero li concorrenz.«i < 
troppo forte c ce>n ! eccezione 
di ìele'Cinco in bpagna gli altri 
Icnlalivi di espatrio yzno so 
stanzialmente fallili 

In prirn ivcra poi I ultimi 
m 1 Z./OU Berlusconi ha pensi 
lodi rilevare dagli Agnelli 1 1 Ri 
nisceiiti n<*r fondare con Ui 
Mandi il pruno polo della 
grande distribuzione in Italia 
M I le banche gli hanno detto 
che non se ne parla nemme 
no la posizione linanziana 
netta negativa per circa 3 500 
miliardi non (onscnte ulteriori 
indebilamenii Anzi se la Fi 
ninvesl non vuolvi^dersi ( iglia 
li 1 viveri metta un uomo di h 
ducia delle banche ( 1 itò per 
es< mpio) alla lesta di 1 gruppo 
(x*r una iiurgica cura duna 
gr mie 

h) tentazione politica berlu 
V nni in 1 origina anche di 11 si 
dui» .dia Fininvest dallovxs 
ione (Il I! "jt cerchiami nto* 
orginizzato dalle odiale sini 
stri 

Di certo nel suo t ntrouranfc 
circ^'u non jxxa preoccupa 
zione r infatti bastaio un mese 
1 [ «ti> pi r tTK (Il re v)lU> pres 
sioiu mefu I lisJilissinii dii 
padrone jxr f.ir loro mtenden 
chi' non ci s^no u isi protetti 
di sort 1 F a Milano 2 si clnc‘do 


no cos) succcxleri se davvero 
Berlusconi si ntirera jxTbutUr 
SI in politica Chi dira I ultima 
parola sui programmi' Chi an 
dra a pranzo con i clienti della 
pubblicità*' Chi farà i contratti 
il prossimo hunari di turno*' Ni 
guardino in giro e non voglio 


no ammettere* di avere già la n 
s)x>sta sotto gli fxchi Tato 
I ex leader della Olivetti Office 
e della Mondadon per parte 
sua v<i av inti inaurarle del da 
more M«i si c jf» che |x;r la 
televisione ha maturato un in 
sana c subitanea passione 


Assemblea nazionale 
della Consulta dell’impresa 

L’ARTIGtANATO E 
L’IMPRESA DIFFUSA: 

UNA RISORSA 
PER LO SVILUPPO. 

Introduzione di 
Andrea Margheri 

coordinatore nazionale della 
Consulta dell’impresa 

Partecipano 
Gavino Angius 
Responsabile area lavoro 
Massimo O'Alema 
Presidente Gruppo Pds alla Camera 



Roma. 25 novembre 1993, ore 9 30 
Sala Gioconda. Hotel Jolly Leonardo da Vinci 
via dei Gracchi. 324 
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Politica 


Lo scontro 
politico 



- • ir 

I II coordinamento della Quercia valuta i risultati elettorali 
.H^ì «I candidati progressisti sono la risposta più forte, 
dove non sono in ballottaggio sosterremo personalità 
oneste che si impegnino contro i rappresentanti neofascisti» 


Pds: «Primo, fermare i rischi di destra» 


Impegno per approvare la Finanziaria nei tempi previsti 


Il Pds considera una «priorità essenziale» l’approva-. 
zione della legge finanziaria, e si impegna per que¬ 
sto obiettivo. Invita ad appoggiare i candidati pro¬ 
gressisti contro il rischio di un vittoria della destra, e 
decide anche di sostenere altri candidati «sulla base 
di criteri di moralità e di garanzia democratica» do¬ 
ve si oppongano ai rappresentanti neofascisti. Le 
decisioni del Coordinamento politico. ■ , 


ALBERTO LEISS 


EH ROMA. Atteggiamento 
rc.sponsabile per l’approva- 
zione nei tempi previsti della 
legge finanziaria, impegno 
politico por .sostenere nei bal¬ 
lottaggi i candidali progressi¬ 
sti, c comunque i democratici 
che SI oppongono ai candi¬ 
dati della destra. Questi i due 
punti principali diktussi ieri ; 
mattina dal Coordinamento • 
politico del Pds, che si è riuni- - 
fo per la prima volta dopo il ' 
voto per valutare la nuova si¬ 
tuazione politica. Una discus¬ 
sione breve, in cui sono inter¬ 
venuti tra gli altri D'AJema, • 
Chiarante. Macaiuso, Veltro¬ 
ni, Pecchioli, che si è conclu¬ 
sa con l'approvazione unani- y 
me di due ordini del giorno. Il <• 
primo, conferma che il Pds ' 
•considera l'approvazione “ 
deUa legge finanziaria nei 
tempi previsti una priorità es- '7 
senziale» e che «si impegna ' 
perchè questo obiettivo sia 
conseguito*. La posizione del 
, massimo organismo politico ; 
della Quercia fa quindi segui- < 


lo alle dichiarazioni in questo 
senso già a.s.sunte dal .segreta¬ 
rio del Pds Occhelto, anche 
di fronte ai collegamenti stru¬ 
mentalmente istituiti tra l'an¬ 
damento dei mercati finan- 
. ziari nei giorni scorsi e i risul¬ 
tati elettorali, e il possibile 
ruolo di governo dell'allean¬ 
za progressista che è stata 
premiata dai cittadini nel pri¬ 
mo turno in tutte le grandi cit¬ 
tà. *11 senso di responsabilità 
per il delicato pa.ssaggio poli¬ 
tico-istituzionale che l'Italia 
sta vivendo'- continua l'ordi¬ 
ne del giorno - la preoccupa¬ 
zione per i problemi dell'oc¬ 
cupazione e la riecessità di 
garantire sicurezza economi¬ 
ca e democratica al paese, 
.saranno comunque alla base • 
deH'orienlamenlo . e delle 
.scelte del Pds in materia». 
Quanto alla decisione sul vo¬ 
lo «essa sarà presa dopo gli 
incontri che si terranno col 
governo». E ieri pomeriggio, 
infatti la questione è stata al 
centro del colloquio Ira il ca- 





Mauroy: 
«Premiato 
il coraggio 
del Pds» 





i 


Emanuele Macaiusa e Franco Bassanini 


pogruppo alla Camera D'Ale- 
ma e il presidente del Consi¬ 
glio Ciampi, 

Ma il Coordinamento ha 
esaminalo anche a più largo 
raggio la situazione politica 
dopo il voto, con valutazioni 
che si sono anche concentra- , 
te, oltre che sul succes.so del¬ 
l'alleanza di sinistra e pro¬ 
gressista sostenuta dal Pds, 
sulla ■ preoccupante consi¬ 
stenza del volo di destra, e : 
sulla novità costituita dallo 
schierarsi in campo di Berlu¬ 


sconi. Roma viene considera¬ 
ta, naturalmente, la situazio¬ 
ne più delicata. E c'è stala 
una valutazione, anche con 
accentuazioni diverse, nel 
giudicare le diversità della 
Lega al Nord e del Msi nel 
.Sud. Se Franco Ba.s.sanini ve¬ 
de nelle spinte .secessionisle 
dellif Lega un pericolo di pri¬ 
ma grandezza, altri dirigenti 
del Pds considerano che è un 
dato non trascurabile il fatto 
che finora Bossi abbia man¬ 
tenuto una forte pregiudiziale 
contro la destra neofascista. 


'A nome dell'lniema/.io- 
naie socialùsta mi felicito calo- 
resamente ixtr questi risultali 
che ricompensano la strategia , 
coraggiosa e avveduta che lu 
hai impre.s,so al Pds in questi 
anni». Lo ha .scritto pienre Mau- 
roy. presidente dell Inlemazio- 
naie socialista, in un messag- 
gio a Achille Occhctio. 

•I ri.sullati del primo turno • 

prosegue il mes.saggiodi .Mauroy-fannosperare in un ampio suc- 
CC.S.SO anche nel batloltaggio». 

Le prossime due settimane saranno decLsive per i vostri ca.i- 
didati e per rimerà sinistra: vi giungano l'incoraggiamenlo mio e 
di tutta l'Intemazionale socialista, che vi è vicina e .solidale in 
questo straordinario cimento». . 

Messaggi di congratulazione .sono giunti da numcro.si.ssimi 
partiti e movimenti della sini.stra europea. Tm cui il partito socia- 
ILsta francese, il partito laburista olandese, rSixl. la .socialdemo¬ 
crazia au.striaca. i laburisti inglesi. Izquicrda IJnkIa spagnola e la 
Sinistra democratica portoghese. : . 


anche perchè una gran parte 
del suo elettorato del Nord a 
questo confine resta con ogni 
probabilità molto sensibile. Il 
risultato del voto, poi. dimo¬ 
stra che il fenomeno leghista 
può es.sere contenuto, e che 
il polo progressista può dare ’ 
nsposla alle nchiesle di de¬ 
centramento c di efficienza 


pubblica che sUinno alla bu¬ 
se della protesta leghista, E 
Bossi, dopo il volo, sembra 
avere per il momento rinun¬ 
cialo a tentare di espandersi 
al centro e al sud; un segnale 
può es.sere la decisione di te¬ 
nere a Milano, e non a Bolo¬ 
gna, come in un primo tem¬ 
po annunciato, il congres.so 


nazionale, 

Più rischioso, quindi, il 
•boom» di adesioni al ,Msi a 
Roma e Napoli e in altre loca¬ 
lità del Centro e del Sud, an¬ 
che so i risultali missini non 
.sono omogenei. Da qui l'esi¬ 
genza - sottolineata ieri per 
esempio da Macalu.so - di 
una risposta democratica a 
tutto campo. I progressisti c 
la sinistra, insomma, devono 
mobilitanii e votare contro i 
candidati della destra anche 
dove non .sono direttamente ' 
in ballottaggio. «Le alleanze ' 
progrc.ssi.sie, democratiche e 
di sinistra e i loro candidati a 
sindaco - dice il secondo or¬ 
dine del giorno approvato dal 
Coordinamento - rappresen¬ 
tano la più valida alternativa 
ad una destra aggressiva c in¬ 
quietante. E anche una ga- 
' ranzia di buon governo, di 
trasparenza di pace sociale, 
di ricostruzione democratica ■ 
delle nostre città». La Quercia 
rivolge quindi un appello >a 
tulli i democratici, cattolici e • 
laici. . perchè non ; facciano 
mancare a questi candidali il 
■ loro sostegno e il loro volo, 
qualunque sia la scelta fatta il 
21 novembre. Nei pochi casi 
nei quali i candidati progre.s- 
.slsli non sono giunti al ballot¬ 
taggio - conclude il docu¬ 
mento - il Pds invita a sce- 
'• gliere tra i candidati rima.sli in 
:• gara .sulla base di criteri di 
moralità e di garanzia demo- ' 
. cralica contro il rischio di 
un'ondata di destra». 


Appello di tutte le associazioni israelitiche della capitale a non votare Fini 


La còmuiiìtà ebraica rompe il silenzio 
«Non permettiamo un sindaco fòsdsta» 


... 


A tre giorni dal primo turno delle elezioni, la Comu¬ 
nità ebraica romana rompe il tradizionale silenzio e 
dà un'indicazione di voto. «Gli ebrei romani esorta¬ 
no i loro concittadini a non permettere che Roma 
venga guidata da un sindaco ispirato e sostenuto da 
un’ideologia fascista»: un breve, chiarissimo comu¬ 
nicato con sotto le firme di tutte le a.ssociazioni 
ebraiche della capitale. il.'. ' ' 




ALESSANDRA BADUSL 


H ROMA. «Gli ebrei romani. * 
nel ricordo dclKappena tra* 
scorso cinquantenario della ; 
deportazione del 16 ottobre 
del '43. esortano i loro concit* 
tadini n non permettere, che 
Roma, medaglia d’oro della 
Resistenza, venga guidata nei 
prossimi quattro anni da un 
sindaco ispirato e sostenuto da - 
un’ideologia fascista». La Co- , 
munità ebraica ha deciso, si ò 
pronunciata in un secco ma 
clocjucnte comunicalo stam¬ 
pa. Non 0 nella tradizione del- - 
la comunità dare indicazioni « 


' di voto ma questa volta il confi¬ 
ne viene varcalo, l^a Comunità 
' chiede a tutti i romani di non 
” volate Fini. ' . 'v ' ' 

Sotto quelle poche, chiaris¬ 
sime righe, il segno dell’unani- 
mità; almeno venti firme. Ci so¬ 
no le sigle di tutte le as.socia- 
zioni ebraiche: quella delle 
Donne ebree d’Italia, quelle 
delle scuole ebraiche, l’Asso¬ 
ciazione nazionale ex depor¬ 
tati. la Società sportiva Macca- 
bi, il Movimento culturale degli 
studenti ebraici, il Tempio dei 
giovani, il Centro culturale, l'O- 


spedale Lsraclitico, ' l'Unione 
giovani Sionisti Dor Hemshe- 
' eli. rislituloPiiigliani. - 

Si era già pronunciata Tullia 
Zevi. presidente dcirUnionc 
delle comunità ebraiche in Ita¬ 
lia, esprimendo «preoccupa¬ 
zione e disagio- nei confronti 
dciripoiosi che a guidare -la 
capitale di una Repubblica de¬ 
mocratica nata dalla Resisten¬ 
za» possa e.sscrc il segretario di 
un partito «generalmente per¬ 
cepito come erede del fa.sci- 
smo». Si era pronunciato il rab¬ 
bino capo di Roma Elio ToaH. 
intervenendo al ricordo, pro¬ 
mosso daH'Associazionc Mi' 
riam Novitch, della promulga¬ 
zione dello leggi razziali: -Dob¬ 
biamo testimoniare - aveva 
detto - cosa accadde. [wrchC i 
giovani non siano trasportati 
da una falsa ideologia verso 
Tegoismo e l'infelicità». Tutti c 
due, avevano rifiutato di attri¬ 
buire ad ebrei quei voti andati 
a Fini nelle sezioni elettorali 
deH’cx ghetto romano. Altri 
ancora avevano ricordalo co¬ 
me in quella zona del centro 


viva ormai una maggioranza di ‘ 
non ebrei. In ogni caso, l’om¬ 
bra di quel dubbio, in un mo¬ 
mento di piena campagna 
elettorale, dove cs.sere sembra¬ 
la già sufficiente per decidere 
di evitare ogni ulteriore equivo¬ 
co. 

Subito dofx) il voto di dome¬ 
nica, si era espresso nettamen¬ 
te Victor Magiar. eletto in lista 
con il Pds per il consiglio co¬ 
munale c membro del Martin 
Bubcr Ebrei F>cr la pace: «L’e¬ 
lettorato laico e quello di sini- , 
stra hanno già espresso le loro 
potenzialità, mentre rdettora- 
lo cattolico, oggi nuovo ago 
della bilancia a Roma, deve 
ancora compiere una .scelta 
che riguarda tutti noi. Il nostro 
futuro q nelle loro mani, mi au¬ 
guro che .si assumano le loro 
responsabilità». Ma il cardinale 
vicario di Roma. Camillo Rumi, 
invitalo con Toaff aH'inconlro 
di martedì sulle leggi razziali. . 
non si q presentato. Hanno 
parlato altri, invece, tra cui il 
consigliere della Comunità 
israelitica Riccardo Pacifici. 


•La Reulcr mi ha telefonato per 
■ intervistarmi. MI hanno chiesto 
se noi ebrei ora abbiamo pau¬ 
ra. Ho risposto con una risata. 
Mi interessano altri temi. L'ulti¬ 
mo anno in questa città .sono 
.successi fatti molto tristi di in¬ 
tolleranza. Non tanto contro •. 
gli ebrei, quanto contro gli ex¬ 
tracomunitari c i nomadi. So¬ 
no loro, che i naziskin vanno a 
bastonare. Ora, proprio quan¬ 
do nelle .scuole si sta facendo 
un lavoro capillare per far rivi¬ 
vere la memoria di cose in fon¬ 
do recenti, vicende di cui ci so¬ 
no vittime c carnefici ancora - 
vivi, proprio ora arriva questo 
voto. Fini si proclama allievo di 
Almirantc, no? Ed Almirantc 
era l’uomo che nel ’38. anno 
delle leggi razziali, scriveva sul¬ 
la rivista Z?//csa delta rozza. 
Forse ci siamo mo.ssi troptx> 
tardi. Non bisognerebbe mal 
stancarsi di raccontasre cosii e 
accaduto». Gli facevano eco le 
parole di Adolfo Perugia. pre.sl- 
denlc della Miriam Nooùdt: 
«Neirimmcdìaio dopoguerra 
tutti sembravano avere capito 



Un’immagine 
del «Ghetto» 
di Roma , 


il significato della IJberazionc. 
Ora. in ri.sposta a chi ha tradito 
il parlamento per corruzione e 
deviazione, il malcontento va 
in mano ad una destra guidala 
da un falso democratico che ; 
vuole abbattere i valori civili. 
Ma noi faremo di tutto perché i : 
nostri morii non siano morti in- 


Nella notte squadracela tenta l’assalto al Castelnuovo occupato: sassi, sprangate e colpi di pistola 
Danneggiate molte auto, paura tra i giovani che sono in autogestione: assemblea con Rutelli. Anche il Msi prende le distanze 


Raid e revolverate dei naziskin contro gli studenti 


Raid naziskin contro gli studenti di una scuola ro¬ 
mana occupata. Martedì sera, poco dopo Tuna. die¬ 
ci teppisti armali di spranghe e catene si sono pre¬ 
sentate al liceo Castelnuovo per sfondare i cancelli 
deH’i.stituto. Uno di loro avrebbe estratto una pistola 
e sparato contro un'auto con a bordo alcuni alunni. 
Tra i sospetti un nazi nolo alla Questura. La solida¬ 
rietà di Rutelli agli studenti.-, 


ANNATARQUINI 


M RUMA. Sui tre gradini in 
marmo che immettono al pre¬ 
fabbricato ronii deirisliluto ro¬ 
mano Guido CiLsiolnuovo ieri i 
mattina c’erano ancora i segni 
del raid notturno dei niiziskin: i v, 
.siissi, le biglie di ferro lanciate a 
contro i ragazzi del .servizio 
d'ordine, i pezzi di vetro. Nel 
cortile o lungo il viale le mac- . 
chine prev a colpi di .spranga. ■ 
Si sono presentati in dieci, la . 
•corsa notte, davanti ad uno 
cl* ■ tanti licei dove in questi 


giorni gli .studenti sono in auto¬ 
gestione. Un'aggressione vio¬ 
lenta e grave: cinque macchi¬ 
ne danneggiate e una pistolel- 
lata sparala a altezza d’uomo 
contro un’auto dove c'erano 
quattro ragazzi che fortunata¬ 
mente ha .solo colpito la mani¬ 
glia dcirautomobilc. Un se¬ 
gnale allarmante: tanto da far 
accorrere nel pomeriggio alla 
scuola il candidalo a sindaco 
Rutelli: «Dobbiamo mantenere 
la città intera in un clima di pa¬ 



Francesco Rutelli 


ce - ha detto ieri ai ragazzi riu¬ 
niti ncH'aula magna Non 
dobbiamo cedere alla spirale 
di violenza; non ci vuole niente 
a innescare un meccanismo di 
provocazioni c controprovoca¬ 
zioni». Ma intanto i - ragazzi 
tianno paura. Temono che l’e- 
pis<xlio possa ripetersi. 

Non é, infatti, la prima volta, 
in quc.sii giorni, che le scuole 
in autogestione vengono pre.se 
di mira. Il clima politico nella 
capitale, dove si prospetta il ri- 
.schio dell'atfermazionc di un 
sindaco neofascista, é lesi,s,si- 
mo. Altr<' aggre.ssioni c’erano 
. state al Morgagni, ai Virgilio e 
davanti allo stes.so Ca.steliiuo- 
vo. rioi giorni scorsi. I fascisti 
avwano organizzato delle pic¬ 
cole ronde. Forse per siudiare 
il momento opportuno. E l’eu- 
(orla t>cr i ri.si)ltatl ottenuti dal 
Mm deve aver acceleralo I tem¬ 
pi c anche la s|>eranz;i di farla 
franca. - ‘•a.. ’ 

Per cinque Iunghi.ssimi mi¬ 


nuti gli studenti barricati nella 
scuoia hanno vissuto panico: 
non c’era una volante della 
polizia, non potevano lelelo- 
narc, c aH'intcmo c’era appe¬ 
na una trentina di ragazzi, la 
maggior parte donne. Difesi 
solo dal portone in acciaio e 
vetro che chiunque avri-blK* 
potuto sfondare. «U abbianìo 
sentili arrivare cantando inni 
fiiscLsti. Hanno cominciato a ti¬ 
rare sa.ssi contro le vetrate a ur¬ 
lare. a chiamarci zecche». , 

Era da poco pressala l'una. 
quando davanti al cancello di 
via lx 3 rnbroso, un budello di 
strada che termina tra gli storpi 
e rirnmondlzia di una campa¬ 
gna abbandonata, si sono ter¬ 
male due macchine .seguite da 
alcuni motorini. 11 cancello 
della scuola occupala da ve¬ 
nerdì era chiu.so con una gres- 
.Sii catena, ma non era difficili* 
seavalciire la recinzione, -('in- 
que di noi erano da poco usciti 
(>cr andare a comprare dei 
cornetti - raccontano i ragazzi 


- l'roptio in quel momento stii- 
vano rientrando in nmcchina, 
quando hiinno visto il grupix> 
clic slava rompendo con • 
spranghe di (“rro i vetri delie ' 
automobiliparcheggiate da- • 
vanti alla scuoia. I nostri amK:i 
hanno cercato di fare urt testa 
coda |X.T tornare indietro, in 
quel momento uno dei dieci 
ha tiralo fuori una pistola od 
ha s(>arato un colpo che ha 
preso la maniglia della vettura 
dove SI trovavano». 

\jO sparo 0 * stalo .s^Mitito an¬ 
che <la alcuni abitanti nella 
strada. Ma la }H»lizia non lo 
conferma, anche se ha sequi*- 
strato la maniglia della Fiat 131 
a l>ordo del quale viaggiavano 
gli .studenti aggrediti. 

Circa un’ora dopo, in piazza 
Risoi>timoiìto. la |>oli/ia ha fer¬ 
mato «• denunciato per porto 
d’arma improprui ottn rw'rsone 
lortiMiìenle sos|K*ttak‘ di aver 
(jreso {larte al raid. Erano su 
due macchine e avevano con 


Giovedì 


25 novembre 1993 


Rifondazione scegiie 
«Ora voteremo 
Sansa, Rutel, lUy» 


Con Rutelli, ma anche con Sansa, con Illy. Rifonda¬ 
zione sosterrà gli esponenti progres.sisti, anche lad¬ 
dove al primo turno aveva votato propri candidati. 
Cossutta: «Priorità alla battaglia contro le destre, 
missina e leghista». Ai candidati. Rifondazione chie¬ 
de comunque «atti politici»: attenzione al lavoro nei 
programmi, richiami all’unità. Unità che Cossutta 
sollecita anche per le «politiche». 


ROMA. Con Rutelli, ai bal¬ 
lottaggio. Così come con San- 
za a (inova e con tutti gli altri ' 
candidali della sinistra e dello 
schieramento progressista. RI- 
fondazione dice di non aver 
dubbi. E al temiinc della dire¬ 
zione di ieri. Armando Cossut- 
la. presentandosi alla confe¬ 
renza stampa, fa il suo annun¬ 
cio. «Nei comuni capoluoghi 
non solo .sosterremo i .sette 
candidati che abbiamo già vo- . 
lato domenica scorsa, ma so¬ 
sterremo anche gli altri dieci 
rappre^senianti delle forze pro¬ 
gressiste e di sinistra», A co¬ 
minciare da Rutelli. Motivo nu¬ 
mero uno: contrastare «il peri¬ 
colo incombente della destra». 
Meglio: delle destre, «quella 
mi-ssina c quella leghista». Ri- 
fondazione si schiera, dunque. 
Anche se chiede ai candidali 
quelli che definisce «atti politi¬ 
ci». Attenzione alle priorità, pe¬ 
rò- anche neirincontro - coi 
giornalisti, Cossutta prima fa 
quella sorta di dichiarazione di 
voto c poi chiede gli «impegni». 
Ma di cosa si tratta? Che sono 
quesl'i «atti poìilici»? C’ò magari 
la richiesta di «apparentamen- 
lo» al ballottaggio nel secondo 
turno -.00110 •. amministrative? 
Cossuta spiega che non é cosi. 

E dice: «Gli atti politici che 
chiediamo .si possono fare in 
tanti modi. Per esempio, fa¬ 
cendo proprie alcuno esigenze . 
programmatiche . sulle quali 
sicjmo molto attenti: innanzi¬ 
tutto quelle che riguardano il 
lavoro». Ma non solo: Cossutta 
spiega che un «ano» potrebbe 
essere anche, .solo, «la sottoli¬ 
neatura della vaTfditA delErm- vf 
pegnounitariodella sinistra».’ • ' 
Impc'gnochc guarda al 5di- - 
cembro ma • soprattutto alle 
elezioni politiche. Spiega .sem¬ 
pre il presidente di «Rifonda- 
zione» (parlando alla presen¬ 
ze dei segretari ueile federa¬ 
zioni della città in cui si ò vola¬ 
to) : «Si può. si deve aprire ora 
una .stagione politica nuova». 
Innanzitutto, con lo sciogli¬ 
mento delle Camere. Che dew 
avvenire appena ultimati gli 
adempimenti tecnici previsti 


dalla legge elettorale. Quindi il 
21 dicembre, «giorno più, gior- 
' no meno». E dopo l'ultima lor- 
' nata amministrativa - «dove la 
sinistra ha riscosso un evidente 
succes.so, in particolare pro¬ 
prio Rifondazione, perchè, a 
parte lo spc'tlacolare successo 
di Pescara, ovunque siamo ab¬ 
bondantemente oltre il tetto ' 
del 6%» - Cossutta dice che è 
maturo il tempo per un’intesa 

• unitaria «a sinistra». Nei collegi 
elettorali maggioritari. «Sulla 
base programmatica e su can¬ 
didaturecomuni». 

Rifondazionc vuole andar 
alle eiezioni, dunque. Come si 
traduce questa scelta? Con un 
atteggiamento più tenero noi 
confronti di Ciampi, per evitare 
le manovre di chi vorrebbe rin¬ 
viare il voto? Alia domanda ri¬ 
sponde il capogruppo alla Ca¬ 
mera, Lucio Mtigri; «Non fare¬ 
mo alcuna manovra ostruzio¬ 
nistica sulla finanziaria. Ma sa¬ 
rebbe suicida per la sinistra so¬ 
stenere una finanziaria, dopo 
aver appoggiato uno sciopero 
generale indetto proprio con- 

• tro questa manovra economi¬ 
ca. Vorrebbe dire fare un bel 
regalo alla destra, visto che 
tanta gente non avTebbc più 

. alcun referente a sinistra per 
indirizzare la protesta sociale». 
Quindi nessun ostruzionismo 
sulla finanziaria, ma neanche 
nes.suno sconto. «E invece la 
I>c - continua Magri - a dover- 
.si assumeix» le .sue respon.siibi- 
lilà». : ■ 

Ma una volta volato. Rifon- 
dazione che farà? È vero che a 
Co.ssuha^e ai xuoi interessa so- 
■ lo stare aH’opposizione? loa do* 

- manda stavolta è per Ersilia 
Siiivato: «Tra le tante cattive 
immagini che ci hanno cucito 
addos.so c‘ò quella di es‘’-.c 
per .sempre votali all’opposi¬ 
zione. E invece siamo un parti¬ 
to che si pone il problema del 
governo del cambiamento. 
Siamo per un'alternativa di go¬ 
verno. E .sappiamo clie questo 
significa andare anche andare 
oltre i confini stes.si della sini¬ 
stra...». 
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Toni duri, ma anche Tango- 
.sc'ia di Scttimia Spizzichino, 
unica ebrea romana soprawis- 
.suin ad Au.schwiiz. che arriva a 
dire •\’cnderemo cara la pelle». 
Intanto i giornali insistono su 
quel voto ambiguo. E la Comu¬ 
nità decide, a tre giorni dal vo¬ 
to e dieci dal ballottaggio, di 
dare un'indicazione. 


POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 
E DECRETI LEGISLATIVI 
SUL NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 


PROGRAMMA 


sO sassi e una fionda. Tra i fer¬ 
mali due \X‘cchie conoscenze 
degli invi'sligatori. Uno di que- 
.sii è Alessandro Di Martino, im- 
l>utato nel processo per il lan¬ 
cio di alcune iX)mbe molotov 
contro ['hotel Giotto. Talbergo 
tlov'era alloggiata parie della 
comunilà somala. T^irtecipò 
probabilmente anche al -raid 
delle stelle gialle- contro i ne¬ 
gozi degli ebrei, il 2 novembre 
del '92. In casii sua vennertj 
trovati gli adesivi appiccicati il 
giorno prima sulle .serrande 
d(,M commercianti isr.’iclili. 1.'al¬ 
tro 0 Danielo Moretto, uno dei 
capi del grup|K> naziskin di Pn- 
inavaile. 

Ufri. ai r.’igiizzi del caslelnuo- 
vo e giunt.i la solidarietà del- 
TArci. di Nero non solo, della 
Sinistra giovanile e del Colletti¬ 
vo studentesco romano. Il 
gruppo led<TaIis1a euro^>eo ha 
presentate^ un'interroga/.ione 
[larlainentare al ministro della 
difesa c a quello delTintemo. 


Gre 9.(X) Registrazione dei panccipantl 

Ore 9.30 Saluto. Ciu.vep'pi*Afr/o, Presidente CNEL 

Introduce: Sabino Cassese 
ministro della Funzione pubblica 

Ore 9,45 Relazioni. Armando Sarti, Presidente Com¬ 
missione Autonomie l^ex-ali c Regioni; Sante 
Fermi Direttore Operativo Comune di Bt»Io- 
gna; Antonino Borghi, Presidente ANCRHL 
Emilia Romagna; Claudio Mazzella, Consu¬ 
lente Enti laocali 


Ore 1(1.30 Interventi. Arrtorfù; Giuncato, Direttore per la 
Finanza Locale Ministero delTlntcrno; iMdo^ 
vico Principato, Sezione Enti Locali Corte 
dei Conti; Pietro Padula, Presidente ANCE 
Marcello Panettoni Presidente UPI 


Ore 12.(K) Esporienze dì Comuni c Province 

Ore 14.(K) Regisiriiz.ionc dei partecipanti 

Ore 15.30 Interventi. Enrico Gualandi Segretario Na¬ 


zionale l-cga Autonomie Lctcali; Folco Maf*- 
fli. Segretario Generale UNCEM; Francesco 
Saija, Presidente Unione Nazionale Segreun 
Comunali c Ihrovinciaii 


Ore 16.30 Esperien/e di Comuni e di Comunità Mon¬ 
tane 


Ore 17.15 Conclusioni. Armando Sarti 


CNKL ROMA • Vioìr l’ìovul Ijéhin. 
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'“'l Bianco: «Noi la voteremo, ma anche altri siano responsabili» 
i^'ì Occhetto replica: «Difenderemo la lira e il risparmio» 

Socialisti in fibrillazione, assemblea a Montecitorio con Craxi 
Una parte del Garofano vuole far dimettere i ministri del Psi 


Ciampi nel mirino de^ irriducibili 

Finanziaria, la De attacca il Pds. Intini: «Governo nemico» 


Finanziaria, la strada è ancora m salita La De dice 
che la voterà solo se la vota anche il Pds, il Psdì 
minaccia di uscire dalla maggioranza, il Psi, or¬ 
mai guidato da Craxi e Intmi, pensa di far cadere 
direttamente il governo Ma La quercia conferma 
la disponibilità a votare la manovra La Lega pro¬ 
mette solo che non farà ostruzionismo Quanto 
alle elezioni Scalfaro e Ciampi dicono 


BRUNO MISERENDINO 


ERI ROMA Ieri la !>pcculd/io- 
ne inlcma 2 ionalc non hacom 
pmio altre incursioni contro la 
lira ma per Ciampi la giornata 
dev essere stata difficile lo stes¬ 
so Sulla Rnan?iana diventato 
ormai 1 ultimo terreno di nlor- 
sione e di manovra a disposi 
/ione della De e del vecchio 
centro la strada resta in salita 
Le turbolenze non sono affatto 
composte c aH’orizzonte si 
profila una complicala scher 
maglia Quale’ Quella secon 
do CUI la Oc e I partiti di mag¬ 
gioranza per votare la finanzia¬ 
ria attendono di sapere cosa 
farà il Pds Se la voterà come 
in qualche modo Botteghe 
Oscure ha fatto intendere te¬ 
ne se no saranno dolori Por 
ogni emendamento del Pds 
scatterà come dice D Onofno 
la rappresaglia di decine di 
emendamenti delta De 
Ma questa è forse la parte 


più scoperta t meno insidiosa 
della guerriglia Nella vecchia 
maggioranza cò perfino chi 
pensa a qualche gesto estro 
mo Qualche socialista i era 
xiani per intenderci ò pronto a 
chiedere che la delegazione 
del Psi lasci il governo con I o- 
biettivo immediato di una ca 
dutadi Campi «È un esecutivo 
nemico» ha detto ieri sera Ugo 
Intini Lobie'tivo finale ùaltret 
tanto chiaro anche se a detta 
di altri socialisti del lutto di¬ 
sperato sarebbe quello di mct 
tere in piedi un altro governo 
che allontani la fatidica data 
dello elezioni anticipate 
Il passaggio intermedio di 
questa operazione da Fort Ala 
mo gestita direttamente da 
Craxi presente len sera alla 
riunione dei deputati dovreb¬ 
be essere la defenestrazione di 
Del Turco Di tutto questo ri 
bollire msidioso il capo del go¬ 


verno SI dev essere reso conto 
ascoltando ieri per tutto il po 
meriggio lo delegazioni dei 
partiti sia di quelli che lo so 
stengono sia di quelli elio lo 
appoggiano con I astensione 
come Pds e Lega Ciampi ha 
chiesto che la Finanziaria non 
venga stravolta e che il paese 
sia messo in condizione di al 
traversare questa fase di transi 
/ione in una situazione di sta 
bilità exionomica e monetaria 
Alla fine ha detto di apprezza 
re 1 atteggiamento di «grande 
responsabilità di lutti i gruppi 
parlamentari di Ironie alla pri 
maria esigenza di garantire gli 
equilibn economico fin inziari 
del paese nel momento in cui 
tutte lo forze politielie sono im 
pegnate in un difficile lavoro di 
rinnovamento o di ricomposi¬ 
zione nel diverso sistema de 
terminato dalle nuove leggi 
elettorali» 

L accenno alle leggi eletto 
rali non ù casuale Lo stesso 
capo del governo avrebbe an 
che ribadito gli interlocutori i 
suoi orientamenti in questa de 
licata materia chiarendo che 
per quanto lo riguarda ha già 
predisposto lo schema di de 
crcto per 1 collegi Significa che 
le commissioni hanno quindici 
giorni di tempio por dare il pa 
rere altrimenti vale il silenzio 
assenso Quindi commenta il 
capogruppo della Lega Maro 
ni matematico che il decrc 
to sarà emanato entro il 21 di 


cembro e questo significa che 
al più tardi a marzo le elezioni 
sono inevitabili» 

Inevitabili’ Gira c ngira il no 
do angoscioso che sta dietro a 
tanto manovre c tante turbo 
lenze resta pur sempre quello 
della data delle elezioni Tanto 
che lo stesso capo dello Stalo 
in visita a funisi nonostante la 
dichiarala riluttanza a parlare 
di questioni italiane ili estero 
ha voluto rispondere a chi lo 
accusa ancora di non voler fis 
sare 1 1 data del voto «Un capx> 
dello Stalo che annunciasse 
dato di scioglimento fa un allo 
di aggressione alla Costituzio 
ne» ha affermato «Mi viene 
detto da oltre un anno che non 
voglio convocare lo elezioni 
Ma senza la legge le elezioni 
non SI possono fare Bisogne 
rebbe dire che il capo dello 
Stato quando ci sarà la logge 
avrà un dovere maggiore di 
convocare i comizi altnmcnti 
non SI rispetta la verità» In 
somma sembra ripretere Seal 
faro ù mutilo etiiedere date di 
scioglimento delle Camere pri 
ma che la leggo elettorale non 
sia diventata pienamente opie 
rativa Quando questo avverrà 
e come si sedo i tempi dovreb 
boro essere rispieitali I argo 
mento sarà affrontalo una voi 
ta Pier tulle 

Ma cosa accadrà di qui al 21 
dicembre’ Sulla Finanziaria 
dai partiti di maggioranza 
Ciampi ha ,isuto solo assicura 


zioni formali «Noi - ha detto il 
capogruppio della Oc Bianco - 
gh abbiamo garantito il nostro 
appoggo ma sappiamo an 
che che la situazione politica è 
cambiata per il voto di domo 
nica e che c ù quindi la neces 
sita di ottenere che anche gli 
litri SI comportino in modo re 
sponsabile cosa che finora 
non hanno fallo» Ovviamente 
Bianco ce I ha col Pds Un di 
sappunto messo nero su bian 
co addinltura in un comunica 
to dove SI dice che ò naccetta 


la Lega che dichiarano a pa 
role di voler facilitare 
I approvazione della finanzia 
ria pur continuando a presen 
tare emendamenti incompati 


bill con I impianto definito dal 
governo» In realtà il Pds ha 
espresso a Ciampi I intenzione 
di lare per intero la propna 
parte perchò la Finanz aria 
venga approvata Lo stesso 
D Alema ha spiegalo che le ri 
chieste di modifica si concen 
Ireranno su poche questioni 
occupazione pensioni difesa 
delle fasce di indigenza nella 
sanità E Occhetto ha confer 
maio la piena disponibilità alla 
ricerca di un intesa «Faremo 
di tutto perchò si arrivi ad ap 
provarla por difendere la lira e 
il risparmio italiano II Pds vuo 
le che SI concluda in modo or 
diriato la legislatura Vogliamo 
che la Finanziaria porti I Italia 
non al disastro ma a una con 
dizione di rispettabilità sui 


«Un capo di Stato che annuncia date aggredisce la costituzione» 

Scalfaro si irrita: non freno il voto 
Ripeto, prima la nuova legge 


BB ruNISI «Un capo di Sta¬ 
to che annuncia.sse date di 
scioglimento fa un atto di 
aggres-sione alla Costituzio¬ 
ne Dico di aggressione alla 
Costituzione» Lo ha affer¬ 
mato il presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro in un incontro len a Tu¬ 
nisi con I giornalisti Scalfa¬ 
ro ha aggiunto in risposta 
all inviato dell «Indipenden¬ 
te» «Il capo dello Stato può 
dire solo una cosa ho il do¬ 
vere come ho detto mille 
volte di rispettare una vo¬ 
lontà Io sono stato accusato 
- e credo che la sua parte co¬ 
nosca queste cose -sono sta 
to accusato c non ho mai ri¬ 
sposto nò risponderò ma 
non per superbia bensì per¬ 
chò ritengo mio dovere sa¬ 
per tacere Non vuole le 
elezioni non vuole le elezio¬ 


ni Questo mi viene detto 
da oltre un anno quando 
tutti sanno che se non c ò la 
legge le elezioni non si pos¬ 
sono fare» 

«È onestà intellettuale • ha 
proseguito Scalfaro - quella 
di riconoscere che ci vuole 
la legge L onesta intellettua 
le non -si può far venire per 
endovene E allora evidente¬ 
mente si può dire il capo 
dello Stato deve fare le eie 
zioni Ma bisognerebbe in¬ 
vece dire il capo dello Sta 
to quando ha la legge avru 
un dovere maggiore di pen¬ 
sare a questo II dire deve 
fare le elezioni facendo 
credere alla gente che le 
può fare sei mesi fa tre mesi 
fa due mesi fa oppure oggi 
non è un fatto che rispetta la 
verità E non rispettare la ve¬ 


rità è contro la nomiate civil¬ 
tà di onesta di rapporto tra 
gli uomini» 

• rutto CIÒ che ò capitato 
in questi giorni che menta 
oggettivamente commenti 
vari non muta in nulla sul- 
1 impegno del capo dello 
Stato nei confronti della vo 
tonta espressa liberamente c 
in modo costituzionalmente 
valido dal popolo italiano» 
aveva ris|X3sto in precedtn 
za Scalfaro ad un giornalista 
tunisino che gli aveva chie¬ 
sto cosa intenda fare «uà- 
vanti ai risultati elettorali di 
domenica» 

«Debbo dire innanzitutto - 
aveva aggiunto che cerco 
di escludere quando sono 
fuori sede di parlare di poli¬ 
tica interna Posso però dire 
una cosa io non pwsso ave 
re pensieri o commenti su 


queste situazioni perché 
mio compito ò di osservare 
con molta attenzione che 
partiti c uomini politici espri¬ 
mano le vane valutazioni» 
Poi sottolineando di non di¬ 
ro «assolutamente nulla per 
il motivo detto come rispo¬ 
sta nuova» Scalfaro ha ag¬ 
giunto «Ripeto soltanto ciò 
che ho detto in Italia piu di 
una volta ma in modo parti¬ 
colare parlando a Bologna 
un pò di settimane addietro 
Nella mia responsabilità 
non ho che da confermare 
CIÒ che ho detto allora c 
che ò stato mio dovere da 
sempre 11 popolo italiano 
attraverso un referendum ha 
espresso con una maggio¬ 
ranza travolgente una sua 
volontà questa volontà ò 
quella di avere una legge 



elettorale diversa da quella 
che c era prima e quindi 
che questa legge elettorale 
venga applicata e vissuta» 
Scalfaro aveva proseguilo 
•Il capo dello Stato ha il do 
vere di rispettare questa vo¬ 
lontà Il voto referendario 
non ha detto automatica 
mente qu.ili sarebbero state 
le scadenze quindi le se i- 
denze escono da una solu 
zione di volontà politica Ma 


IO dissi allora e ho ripetuto e 
lo ripeto ora che mio com¬ 
pito ò di rispettare la volontà 
espressa costituzionalmente 
dal popolo Italiano facendo 
in modo che ci sia una leg 
gc compito del parlamento 
con una sene di adempi¬ 
menti che coinvolgono re¬ 
gioni governo e parlamen¬ 
to é che questa legge venga 
applicata 1 utto ciò che è 
capitato in questi giorni che 


mercdli intemazionali Occor 
re sicurezza e fiducia per inne 
stare su di es.se il successivo 
proces.so di riforma» Il gover 
no Ciampi secondo Occhetto 
deve con la Finan/iana affron 
tare alcune questioni esscnzia 
Il dell occupazione nnviando i 
problemi più generali del lavo 
ro e dello sviluppo che potran 
no essere affrontati in modo 
più organico dopo le elezioni 
possibilmente con un governo 
in CUI sia rappresentata la sini 
vira 

Diverso 1 atteggiamento del 
la Lega La quale ha soltanto 
promesso che non farà ostru 
zionismo Ma non si parli di ta 
voli per concordare gli emen¬ 
damenti ha spiegalo Maroni ai 
giornalisti se i nostn non ver¬ 
ranno accolti noi voteremo 
contro Quanto al Psi Ciampi 
SI deve essere accorto che par 
lare di turbolenze e di nervosi 
smo ò un eufemismo Intini di 
ventalo in pratica 1 unico por 
lavoce del partito ha detto 
chiaro e tondo che questo go¬ 
verno se ne deve andare suoi 
to -Non solo perchò la finan 
ziana ò pessima ma perchè è 
sostenuto da una maggioran 
za fonnata dal Pds e da quelli 
che vogliono con-cre a votare 
che ò diversa da quella ongi 
naie» Una dichiarazione chia¬ 
ra quanto nail e che prelude 
all esplosione finale di ciò che 
resta del partito 


Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro durante una 
cerimonia a Tunisi 


menta oggettivamente com¬ 
menti vari non muta in nulla 
I impegno del capo dello 
Stato nei confronti della vo¬ 
lontà espressa liberamente e 
in modo costituzionalmente 
valido dal popolo italiano» 

Al termine dell incontro 
con I giornalisti, nel corso 
del quale ha fatto un bilan¬ 
cio «pienamente positivo» 
dei colloqui con il presiden¬ 
te tunisino Ben All Scalfaro 
ha scambialo qualche battu¬ 
ta per spiegare ai giornalisti 
il perché della sua reazione 
alle critiche rr lative alla data 
dello scioglimento del parla¬ 
mento II presidente ha al 
fermato di accettare «anche 
le critiche piu aggressive al 
mondo» a condizione che 
queste •come i rapporti 
umani siano basate sulla 
venta» 


Mercati più distesi, ma la fragilità resta. Christophersen: «L’Italia è in grado di raggiungere gli obbiettivi di risanamento» 

Lira e Borsa in salita. Una mano dalla Ue 


I mercati confermano fiducia in una transizione po¬ 
litica che non muti la direzione della politica econo¬ 
mica Nel giorno in cut Ciampi tesse la tela per ga¬ 
rantire il varo della finanziaria la lira guadagna 10 
punti sul marco e 25 sul dollaro Nel pomeriggio 
però lieve ribasso Borsa 2 65% La fragilità resta 
L Ue «L Italia può raggiungere gli obbiettivi di risa¬ 
namento» A Roma la delegazione Fmi 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA Nessuno scom 
mette sulla consistenza della 
t«istrd di vetro sulla quale conti 
nuano a poggiare lira t titoli di 
stato Ma la cronaca dei mer 
rati fman/ian registra un pun 
to a favore della razionalità l-a 
fiducia ò fragile qualcuno dice 
-pericolovjmente fragile* va 
conquistata giorno per giorno 
Le valutti/ioni e le aspettative 
sono pronte a rovesciarsi al 
primo stormir di fronde E in 
fatti sia la Banca centrale che 
il lesero SI sono preparali ad 
un etnergen/a di medio peno 
do Ciò non muta il segnale di 
distensione che t mercati han 
no dato dopo il tonfo di lunedi 
mattina I \ lira m decisa nsali 
hi Allt » 1 15 le quoUi/ioni uf 
fictose davano il marco a 
987 50 contro 997 1 della ehm 
sura prcceden'c dollaro a 
16/9 24 Lontro 1704'IS A fine 
matonaia il contratto fn/urede 
eennale a lx)ndra ha raggiunto 
quota 111 20 dopo aver oscil 
I ito tra un minimo di 111 83 c 


un massimo di 112 30 Rispetto 
all altra sera il rc'cupi ro ò sta 
lo di circa 70 centesimi Poi il 
future ò torrato oltre quota 
112 1 .kj Borsa ha chiuso in rial 
zo del 2 G5Ì; Nell asta Bot di 
38mila miliardi ci sono state 
pm richieste delle quantità in 
vendila s(x*cio sui titoli a tre 
mesi a lassi leggermente c.i 
l inti I Bot a scadenze più lun 
ghe sono stati venduti inve*ee 
a tassi piu alti 

Nelle stesse or< n cui sui 
mercati si annullava la tensio 
nc Ciarnpi trincerava 1.» finan 
zinria Ancora una volt i gli 
opentori lenen/ano doccino 
1 and irnento dei mercati inler 
nizionali e I evoluzione della 
giornata politica con le dicJn i 
razioni dei leuJer gh ineonln 
forzali a l^alaz/o Chigi del Pds 
della Lega il tortuoso cammi 
no della De Nel pomeriggio 
leggera inversione di rotti le 
inciiea/ioni bancarie sui c embi 
d ivano il dol'aro in ris tlil » di 
5 G punti c i! marco in ris,.ilita 



Contrattazioni alla Borsa di Milano 


di un paio di punii a i< stimo 
mali/ i che 1 all ilena continua 
m » in condizioni pm ni issate 
Probabilmenle si e'^crt alo un 
fondo omogeneo di aspettiti 
se I Ite r elella fin in/i in i e’' ivsi 
curilo il hiuauctal Iitu‘s hi 
sbattuto Ciampi ne 1 titolo d a 
ixrluri della prima p igin » 
•Ciampi SI muovi p< r s ilv ire il 


bil incio- nles indo elle e’^ li 
pr m i volta che le p irolc di un 
hxiiU rde 11 opt>oMZione di sini 
stra (Oeehetlu) h inno un el 
fello positivo SUI n ere xti ! isa 
B innon m iti 11 del WtU 
Stra t Journal li i cosi sin'i tiz 
z ilo 1 opinione degli imbte nti 
fin in/ian ime ncaiii «And e 
se gli inve stitori ec nlinu mo i 


t sse re preoee up iti per 1 insVi 
b lita |X>litie I 1 breve ti riniix 
sireblxro eaut unente oltim 
sti sulle iniplie i/ioni a lungo 
te nnine del voto di dome me i 
Non soltanto gl i iliani hanno 
nfiut Ito I p irtiti tee tis iti die or 
ruzione m i il pae se or i si st i 
ivM indoversejlinembnone eh 
sisit rn 1 ulne puliti* Se*eonelo 


1 org ino della finanz i st iluni 
tense lo splash della lira di lu 
nedl e dijxso dal timore che il 
Pds poss«i risultare vincente il 
le prossime eiezioni politiche 
SI immette però che su que 
sto le V ilut izioni non sono 
univoche Sono m molti a so 
stc nere che «*< tosse stata la De 

I prevalere nel vo’o municipa 
l< 11 reazione dei mercati sa 
re bbe st et i Ixn |Xggiorc 

Si I come si i e c imbuto 
Uìchc I itteggiamenlo de He 
istituzioni inierna/ion ili Li 
de leg izione elei hondo mone 
tino guidala dal re^spoiisabile 
del dip mimenlo Furopa Mas 
simo Russo h I eomineiato il 
girodelle sette chiese (autorità 
monetane' ed c'conomichc) 
(xr me nere u nggi x la politi 
c I CKonemnea italnn i (I G di 
ee mbn s ir.i eonv gn ila a 
Ciamoi e il governatore 1 azio 

II lettera de! 1 mi con analisi e 
consigli sulle ix>littche idoita 
te e d I idott tre Pe r la priin j 
volta doiK) inni non c 0 * ileun 
furc»re iltomu i qui sta visit i 
Nò CI SI es]x*tt I I Rom i che le 
igenzie di rattrui MexKlv s e 
Si ind ird /v P(x>rs giochino 
brutti scherzi suldc'cl isvimcii 
to dell i e redibjlila il ili in i nel 
le prosv me setUiri ine 

Si e'^ nuissi mcht Ui le 
1 k iining ( hrisiophe rsen com 
missino euro}x*o |x r gli iff tri 
e%ononìici sjxrich» Ci iinpi 
•rese 1 \ far i])provare la fi 
ninzuni s,.irebbi un conin 
buio pe r il r iggiungime nto de 1 


Tamburrano lascia 
«Del Turco 
doveva dimettersi» 


M ROMA Anche Giuseppe 
Tamburrano prende le distan 
ze dal Psi Lo stonco socialista 
SI ò dimesso dal comitato di di 
rezione del partito In una lei 
tera inviata a Ottaviano Del 
Turco denuncia di essere stato 
"Sabotato* alle elezioni roma 
ne e contesta la linea politica 
anzi 1 «assenza di una linea po¬ 
litica* in quel che resta del Psi 
•Avevo già comunicato qual 
che tempo fa a Del Turco - 
precisa Tamburrano - il mio 
proposito di lasciare Lui mi 
chiese di soprassedere di fare 
il capolista per il comune di 
Roma insistendo che era una 
battaglia assai importante zvc 
cettai per non far danni* Poi 
spiega «A accaduto 1 incredibi¬ 
le Del Turco ò stato latitante 
non ha alzato un dito durante 
tutta la campagna elettorale* 
Alle sue rimostranze in una 
nunione del massimo organo 
del partito viene cnlicalo per 
la sua posizione "di sinistra* 
Domenica nella lista di «a! 
Jeanza laica-nformista* colle 
gala a Vittono Ripa di Meana 
Tamburrano finisce al terzo 
posto alle spalle di Filiberto e 
Milana «Ormai - commenta - 
quello romano è un partito 
delle componenti residuali 
I L iniziativa ò vicina al nulla 1 1 
i polesidi nmetterlo in piedi siè 
i rivelata un illusione 11 pnmo 
classificato è sponsonzzato da 
Querci il secondo da Picrmar 
tini Sulla raccolta dei loro voli 
prefensco non dire altro • Ma 
la vera F>olemica ò ancora nei 
confronti del segietano del 
partito "Mi sembrava che le 
sue dimissioni dopo quel n- 
sultato fos«scro dovute ntuali 
Invece dopo averle annuncia 
I le ci ha npensaio A questo 
■ punto gli ho scritto la lettera 


con CUI mi dissocio dal! orga 
no di direzione* 

Per ’o storico socialista «i! Psi 
avrebbe dovuto fare una chia 
ra scelta di sinistra in piena au 
lonomia senza confusioni con 
altre componenti dell area* 
Altro punto di dis.senso ù la 
partecipazione a tutti i livelli di 
direzione «di compagni re¬ 
sponsabili della disastrosa ge 
stione del passato* Nelle sies 
se ore in cui venivano rese no 
te le sue dimissioni ne gruppi 
parlamcnlan socialisti si avvia 
vano manovre per dissociarsi 
dall approvazione della Finan 
ziana se non anche dallo stes 
so governo Ciampi «V.,,giiono 
buttare su Pds e Lega - replica 
Tamburrano - la responsabili 
là di un documento impoix>la 
re contro il quale si son svolte 
molte manifestazioni di avora 
to»- Nella De 1 optnz one non 
à riuscita c à pur sempre Mar 
imazzoli Da noi con IXI Tur 
co non ci sono resistenze Del 
resto 1 craxiani vogliono di 
sfarsi di lui* E aggiunge «In 
ogni caso virebbe un gesto 
politicamente sbagliato bi do 
veva rompere” prima peran 
dare a sinistra Adesso lo st 
rebbe solo per rinviare di un 
po le elezioni politiche Unge 
sto al servizio della disperazio 
ne» 

E len Craxi ha invitato il Psi a 
trovare un nuovo segrcl ino «L 
finita la fase sindacale del par 
iito È ora di ad*^ una nuova 
dirigenza allnmcnli si spacca 
quel che rimane del psi» Craxi 
ha invitalo a «resistere* rima 
nendo uniti «Il problema - ha 
detto - non si pone per me che 
sono impegnato su altri fronti 
ma per 1 intero partito ^ Cv>u 
no pensi di trovare soluzioni 
individuali» Fin 


Forleo entra in Senato 

Finalmente sciolta la contesa: 
al segretario della De romana 
il seggio del «gavianeo» Bargi 


B ROMA Romano Forleo 
segretario contestato entra a 
Palazzo Madama Subentra 
nella carica di senatore al ca¬ 
sertano gavianeo Alfredo 
Bargi La decisione è stata as 
sunìa len dall assemblea del 
Senato sulla base di una re 
lazione della Giunta p>er le 
elezioni la quale nel corso 
di mesi di venfiche e contro- 
verifiche era pervenuta alla 
deteminazione di conside 
rare fondato il ncorso di For 
leo Bargi sostenuto dai suoi 
amici di corrente e dall ex 
ministro Vincenzo Scotìi ha 
resistilo a lungo producen 
dosi in una sene di controri 
corsi Alla fine ha dovuto ce 
dere 

Fin qui il resoconto dei fat 
ti ma dietro il lunghissimo 
Iter della pratica e le votazio¬ 
ni di len CI sono alcuni retro 


CGIL 


scena Lo stesso Bargi nel sa 
lutare in aula i collcghi ha 
detto di sentirsi molto ama 
reggiate nell aveer Lunstata 

10 che da parte del gruppo 
de «non cò stata quella di 
mosirazione di affetto e di 
solidarietà che nure era leci 
to aspettarsi* Amarezza ac 
ceniuaia dal fatto che ricor 
da Bargi i de sembrano di 
menticare che lui h j difeso il 
partito dalle aci^use dei pen 
tili per lo note vicende napo 
leianc \ difendevo sono n 
masti I gdvianei e gli amici di 
Scotti e i due ex polenti mini 
sin degli Interni si sono visti 
aggirarsi a lunga prima del 
voto nei corridoi del S» nato 
e firc capannello con nume 
rosi senatori del loro piriito 

11 tentativo era quello di nn 
viale ancora una volta la de 


la convergenza» Secondo Ch 
nsiopherscn I llalia ò in grido 
di centrare gli obbiettivi di 
M iiisincht (debito e deficit 
pubblici inflazione livello dei 
lassi di interesso) per 11 rcaliz 
zazione della moneta unica c 
cosi lutti gli altri paesi anche 
se «restano sene difficoltà sul 
) ampiezza del debito pubbli 
co dei 12* La dichiarazione ò 
iiollo cauta ma ò pur sempre 
un segnale di ottimismo I mer 
c iW comunque continuano a 
tenere i fucili puntali e i fan »c 
cesi sul parlamento 1 timori 
pili di li|X) pragmatico che 
ideologico convivono con 
un dspettaliv 1 di distensione 
Opcriton c politici si limitano 
a misurare i valori che prcval 
gono nella formazione delle 
ispettalivc degli operatori 
cioò gli equilibri monetari e fi 
n inzicin E nel breve penodo 
CIÒ ò sacrovuìlo Mancanoan 
cura pirameln di valutazione 
I irg imenle condivisi che com 
s^Kind tno alierà post Sme 
prim i e erano i cambi sostan 
zitlmentc fivsi c la disciplini 
L sterna rigoros^imente dettai \ 
d jll 1 Bundesbank ora li eam 
bio fluttua diventa volano per 
un 1 minima crescita della prc> 
duzionc senza aumento del 
1 infl izione Prima o |X)i ancl«e 
i merlali cambiennno umore 
sulla base dei dati nx nsili sulla 
divoceupazione e non solo 
jxrchò nella IX st vuole bloe 
e ire 11 legge finanziaria 


0/p to Pubòiica Amministrazione 
Consulta Glurióica 

RIFORMA DEL RAPPORTO 
DI IMPIEGO PUBBLICO 

Integra^onl 0 correzioni al decreto legislativo n 29/93 

Gi ornata di studio 

Roma, oggi 25 rìovembro 1993 ore 9 30 

Sala DI VIrtorlo CGIL Nazionale 

/delazioni Luigi De Vittorio - Coordinatore 

Dipartimento Pubblica Amministrazione 

Prof. Piergiovonni Alleva - Professore 
Università 01 Bologna o Oclla Consulta Giuridica 

Conclusioni Altiero Grondi - seg’elo’o ConteOerale 

Interviene // Prof. Sabino Cossese 

Ministro per la Funzione PuPPIica 


CGIL 


IL MEZZOGIORNO E LA FINANZIARIA 


ROMA 25 NOVEMBRE 1993 ORE 9 30 
CORSO DITAL'A 25 

ne discutono 

Angelo Airoldi (CGIL) Alfredo Golosso (RETE) 
Franco Lotito (UIL) Lucio Magri (PRO) 
Roberto Maroni (L NORD) 

Gianni Mattioli (VERDI) Damiano Poti (PSI) 
Alfredo Re/chlin (PDS) Mane Soi (CGIL) 
Luigi Viviani (CISL) 
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La cri» 
della De 



Politica 


. 1\ «Una nuova forza politica 

di centro-progressista, non indifferente tra destra e sinistra » 
Che fare a Roma? «Non potrei certo limitarmi a non votare... » 
«Berlusconi è libero, ma occorrono regole suirinformazione » 


«Non ci sto in un partito conservatore» 

Mattarella: «I de devono impedire reiezione di Fini» 


(Il 

2') n<ni”’lui ';>iH 



«Un partito conservatore non sarebbe più il mio parti¬ 
to» Selcio Mattarella, direttore del Popolo, parla del 
dramma della De «Dobbiamo far cadere il cordone 
ombelicale col vecchio partito». Dice «A Roma vote¬ 
rei Rutelli, per impedire a un neofascista di diventa¬ 
re sindaco lo non sono equidistante» Su Berlusco¬ 
ni; «Mira a destra, si deve rivedere quello che gli si ò 
concesso Da due mesi cerca candidati » 


STEFANO DI MICHELE 


■1 ROMA. -Non csiMe in Italia 
una posizione di centro de 
sira ma di destra E. su questa 
non ci SI può collocare» Sergio 
Mattarella direttore del Popo> 
lo es^Kjnenle di spicco della 
sinistra democnstiana parla 
con voce piana quasi sus&ur 
rande II dramma dello Scudo* 
crociato le elezioni anticipate 
! avanz.*ila fascista nella capi 
tale il partilo di Berlusconi 
Cavaliere Nero che trotta tra i 
quiz e il camerata hini 

11 tono di voce è sommessrj 
ma le nspostc di Mattarella so¬ 
no nette Sorride quando gli si 
ricorda che un deputato del 
suo partito Adriano Biasutti 
ha ironizzalo accus«indolo di 
voler fare -il capogruppo del 
partito contadino polacco a 
( ui aderiranno la Bindi c l An- 
selmi Nei regimi comunisti ci 
sono sempre stali i collabora- 
zionii.ti» Alza le spalle quando 
sente citare Friinccsco D Ono 
(no che strilla Sergio Mal- 

tirella dichiarerà che volerà 
per Rutelli andrà cacciato» 
Nel corridoio davanti a) suo 
ufficio di direttore del f*opoio 
appesa al muro la prima pagi¬ 
na del giomalc die) sulle eie- 
/icuu d» I IS iprih del ( o 
iiiiiiciava cilluru la stona de¬ 
mocristiana Una stona ormai 
conclusa * s 

Cosa succederà alla De, ono¬ 
revole Mattarella? Quello 
che è accaduto domenica 
scorsa rappresenta la (Ine 
perii partito? 

Io sono preoccupato non solo 
F>er il mio partito ma anche 
;)cr il clima complevsivo A 
parte l ovvia considerazione 
.,ul (atto che in democrazia C 
I siologico perdere o vincere le 
elezioni e vhe cò voglia di 


CfUTibiare le facci •»! potere è 
indubbio che abbiamo pagalo 
t! prezzo di un immagine con 
nessa agli ultimi anni quella 
più foca)Lz.Zuila nella meinona 
della gente hanno volato pen 
sando alia vecchia De più che 
al Partito popolare 
Vuol dire che la gente votava 
e aveva davanti agli occhi 11 
Caf eTangentopoll? 

Sì ò così La gente ha identifi 
calo nel centro il luogo della 
corruzione l,Aisciamo stare se 
ò giusto o ingiusto ma così ù 
stato 

Ma forse questo nuovo Parti¬ 
to popoUÙe procede un po' 
troppo lentamente, non dà 
se^l evidenti di rottura con 
il passato... 

È facile addebitare quello che 
ò successo ai ritmi con cui si 0 
proceduto Forse è vero, un ri’- 
mo più intenso sarebbe stato 
p ù produttivo ma il problema 
vedere se questo era possibi¬ 
le Dobbiamo ricordare che 
abbiamo avuto in pochi mesi 
due appuntamenti elettorali 
Ma non c ù nessuna r^igionc 
per muovere alcun rimprovero 
I Mirtin izznii Ora abbiamo 
una strada UuvuiUi accclicrarc 
in maniera decisa e immediata 
la costituzione del nuovo parti 
to facendo cadere del tutto il 
cordone ombelicale con quel¬ 
lo vecchio cosi che il conto 
pagato stavolta non et venga 
più cancato sulle spalle a ogni 
nuov;j elezione Ma questa 
non può essere un operazione 
di facciata cosmetica fittizia 
P«»ssiamo e dovremo passare 
ancora attraverso traumi 
strappi ma se non si fa questo 
non C un autentica operazione 
di rinnovamento 



Ma questo partito dove deve 
collocarli, Mattarella? Tra i 
progressisti? A destra, conoc 
dicono alcuni dici tipo Casi 
ni e Mastella'’ 

Il problema non à l mio di col 
locazione quanto di identità 
Potrei ns^xuitlcrc con k parole 
di De CuisiHTi un parltlo di 
centro che guarda a sinistri P 
(.osi che va inteq^relato il cen 
tro non come un luogo fisico 
macomc un punlodacui sen 
za estremismi si sia in una vi 
sione progressiva 

Ma altri dirigenti dici b pen¬ 
sano in maniera opposta, 
guardano a destra Come 
possono stare Insieme Mat- 
tarclla e Casini? 

P vero c ò dii guarda a destra 
Per questo non dobbiamo fare 
Oh operazione fittizui ocosmo 
tica Oggi M.istelia dico che 
vuole un p.irtiln conservatore 
e IO risj>elto la sua scelta Ma 
non la condivido Un tj.irtito 
conservatore non virebbe piu 
' mio partilo F non sdirebbe' 
nella tradizione cattolico de 
moer«i!»ca hjòesislorc un par 
Ilio moderato di contro-destra 
ma non ò un partilo che prov 
guc nella stona di De C>aspen 
diMurzo di Moro 

Ma i vostri avversari nella De 
dicono il nostro elettorato 
vs a destra, noi dobbiamo 
seguirlo. 

Non sono d accordo A parie 
far vt-dert a questo elcltorato 
che la scelta dell ì destr i ò un i 
scc'ltii sl«*nle tulio (xrcorre f ire 
Innneche inseguirlo locredo 
IO un centro moderno 

Per cercare di fame uno 
qualunque. Gerardo Bianco 
ha proposto di creare un In¬ 
tergruppo con quello che c*è 
in Parlamento . 

Ma quello <> un centro fatto di 
e tic belle del v(*ec h io pen la p«i r 
lito che non nipprc-scnLi più 
nulla' il centro dc've essere ve 
ro c progrevsivo al di liion di 
lutti queìli che orino • p.irliti 
del vecchio centro Bisogna 
farlo nella soc leta non con le 
inacc no del pentapartito 
Un altro dici. Adriano Bia- 
sutti, dice che lei vorrebbe 
guidare II gruppo parlamen¬ 
tare del partito contadino 


polacco 

I orst* 11 battuta nei miei con 
fronti nasce dal fatto che IO tra 
destra e sinistra non mi scMilo 
c-cjaidistante F infatti non Io 
sono perchè escludo qualun 
que possibili'ù di collalxjrazio 
ne in qualunque circostanza 
lon il Msi o la lu?ga Mentre 
non escludo che questo {xissa 
.tv/t-nire con una sinistra che 
t tu insci le contraddizioni il 
suo interno nspetto a posizioni 
velcro-comuniste e senza al 
c una subalternità 

Diciamolo francamente nel¬ 
la De ormai d sono posizio¬ 
ni incondliabUi SI va verso 
la rottura’’ 

Alcune operazioni nell ambilo 
del partito se vogliamo fame 
uno nuovo sono scontale 
QuelU inevitabili owiamenlc 
ittcngono alla concezione- 
delia [xililica il rapjxirto Ira 
t>jrtito c stKietà tra partilo e 
istituzioni tra partito cxj eletto¬ 
ri 1 fx)i può darsi che sulla li 
nea politica si creino difficoltà 
lo non auspico una scissione 
ma è preferibile la chiarezy.a a 
una imbigu » eterogeneità 
parile ol irmente pc-r un partilo 
del IS 

F chi lo deve guidare questo 
partito? MastHla si è candi¬ 
dalo 

li.) deve guidare Martinazyoli 
lo I on mi pongo neanche il 
probleniti della succevsionc 
lant (> ve roche nella linea indi 
cala da Mastella io non mici n 
in »v(> 

I deputati della De minaeda- 
no di non Votare la Finanzia¬ 
ria. Una minaedavera? 

f" iialur ili che bisogna volare 

II hinanziana lo ini auguro 
che tnche t! Pds la voli maan 

( he se non lo facevse noi dob¬ 
biamo farlo Questo può co¬ 
starci elettoralmente può es 
sere il nostro ultimo adempì 
men'ocome maggioranz.a ma 
abbiamo i! dovvre di non para 
lizzare lo Stalo 
Per poi andare a volare? 
Bisogna approvare hinanzia 
n.) i volare di inizio di prima 
vera Andare a volare anche 
se non ci conviene ò una que 
stione d) democrazia Siamo in 
un i situazione politica del tut 


10 diversa nspetto a que Ila del 

1 apnle del ci sono p irtiti 
di governo che non e-istono 
piu c- pjrtiti nati e scomparsi 
nel giro di poche settimane I-a 
stc-vsa De ha deciso di dar vita 
a un nuovo partito Da qui 1 e s 
sigcnzudi un nuovoParlamen 
to di nuove elezioni non ci 
conviene ma è giusto che av 
venga Si fanno le c-lezioni 
quando si dc-vono lare non 
quando ci sono le migliori 
condizioni 

AI ballottaggio del 5 dicem¬ 
bre andranno i candidati 
progressisti e quelli deUa 
destra leghista o fascista 
D’Onofrio sostiene che se lei 
dice di votare, a Roma, per 
Rutelli. bÌso|^ cacciarla 
dal partito Come replica a 
questa minaccia'’ 

L orientamento espres.v) da 
Martmazyolt è stato quello di 
non schierarsi lo c.ipisco que 
sta posizione inche Kutclli tia 
(-sciuso di voler chiedere i voti 
dlLiDc Però 

Però, onorevole Mattarelia? 

Però nevsuno può toglienni la 
p(xvsibtlità di dire quel'^ che 
farei personalmente Io lio 
scarsa consonanz.*i ixalittca 
con Rutelli c fra quattro anni 
quando si rivoterà jx-r il Cam 
pidoglio s|XTo che un candì 
dato dt l mio partilo vinca su di 
lui MaquicOunaltraquestici 
ne 1 altro candidato non è sol 
tanto un neofaM isia ma come 
ha detto anche Martin.i/zoli al 
la riunione del grupjxi della 
De è il Migretano del partito 
neofascista Ora sciovoUi.sm t 
Rom I non potrei JimiUinm a 
non votare per Fin» Ma farei di 
lutto per imix^dire che diven 
ias.se sindaco e quindi voterei 
peri allrucandidato 

Ma da dove viene questa on¬ 
data di destra, fascista? 

È ix>sMbilc che VI sia una fa 
scia limitata di eletton che 
poma votava De e che ora si è 
naturalmente ncollocata sulla 
destra Gran parte rt coloro 
che hanno volato a destra i ha 
fatto per protesti contro i parti 

11 o tonlro la politica incoii 
traodo sulla sua s-*rida il Msi o 
Iti U-ga Non è strano ( he vada 
adi-slra questi protc-sta 


Perche, Mattarella*’ 

Mi viene in mtnt( quello che 
scriveva in un i situazione tr.i 
giCd un ragazyo di veni anni 
hi trova nelle Utlerr d< i con 
(iamtaì! a nioru di Ha 
za Questo rigazzo stava |x-r 
(vst-r(. fucil ‘o dai n.izif.Lscisti 
( scrivevi 11 SUOI genitop -lui 
to questo e ivv(-nut(j fxnhò 
VOI un «giorno lon ivttc piuvo 
luto saperne di ixiiitica» 1 * il n 
fiuto dell 1 ixilitic.i ixirt.^ molta 
gente .1 destra 

A proposito di destra Berlo 
soni ha invitato a votare 
per Fini 

a iche ixrchc lui e in ittivitj 
già da un paio di im-si il! i ri 
cerca di candid iti d \ sosiene 
a in campagna elettor ile lut 
ti hanno i! diritto di impegnarsi 
poht camenle m i qu ilclu- re 
gola V I puri mes.sa F dov-e 
non ci sono rtgok dovTc blx 
supplire 1 iut(K oiVr ilio ( I • 
toìin Illazione 

Qie nei caso di Berlusconi 
non ci sono, vero? 

Forse B<-rlusconi pc-Ms.i di ii{x* 
ti*rc n jK)litfCa la su.i t s}K-nt n 
za a ckU» continuo lu 1 cinc¬ 
in 1 produce i hlm li wnde tn 
videoc is.s( tti 11 li proiettare 
nell< sue sale c tiii n» lUivrafi 
che ■* infine ntik sii tn"j Mi 
questo non si può fare in politi 
ca Ncm SI può (*ss< n padroni 
di ioni cxf eccessivi mc-zzi che 
innuenz..in( su' eons/»nv> di 
alcuni giornali e volere die 
quoti producano d retlamen 
te di 1 propri candidati da m * 
dare in Parlamento che poi 
(fovTebbero proteggi-re e ga 
rantite gli inlerc-ssi di (luelle li 
vu e di cjU(*llo iziende giornali 
sin 1 e 

Non c'è piu regola, quindi? 

11 problema ò che si deve nvc 
don quello die SI è fatto sba 
gliando allora quando con la 
Icggr- Mamml si è premsta una 
corKcntrazione di mezzi di in 
forrrazione che non ha ne 
uguali nò simili al mondo 
E a cosa mira, ÌI Cavaliere 
Nc^ro'» 

Miro 1 destra i una forn.az o 
ne ( onsc-rvatrcc F lib«-r(> di 
farlo ma prima bivigna rista 
bi'ire k regok 


PETIZIONE NAZIONALE 


Pubblichiamo un pnmo 
elenco dei punti 
di raccolta dove sarà 
possibile firmare la 
petizione 


Pavia 

- Tuttii giorni presso 
Federazione Pds, viale 
della Libertà 17 

Como 

• Dal 22 nov , davanti a 
fabbnehe e mercati 

- Il 27 e 29 nov., e nei 
giorni 3, 4, S, 11,12, 

17,19 die., piazza 
Duomo, piazza San 
Fedele, Coop di 
Rebbio, supermercato 
di viale Giulio Cesare 

Lecco 

- 27 nov , piazza 
Ganbaldi, ore 9-12 e 
14 30-18.30 

- 4 die , piazza 
Ganbaldi, ore 9-12 e 
14 30-18.30’ 

- 4 die , via Spreafico e 
via Piloni, ore 10.30-12 
-lidie, via Don 
Monza, via Caldone e 
via Bonaiti, 

ore 10.30-12 

- 27 e 28 nov., nei 
comuni di Calziocorte, 
Monte Marenzo, 
Vercurago, Carenno, 
Torre De Busi, Galbiate 

Bergamo 

- 29, 27 nov e 2, 3, 4 
die, viale Papa 



Giovanni, porta Nuova, 
ore 16-19 

Sondrio 

- Ogni giorno presso 
Federazione Pds, 
via Parole 38 

Aosta 

- 27 nov., rue Aubert, 
ore 16-19 

CurvBO 

- Ogni giorno, via 
Fratelli Vaschette 

Padova 

- 26 nov., presso 
stazione FS. ore 8-10 e 
15-17, e in tutti I centn 
della Provincia 

- dal 25 al 30 nov., nei 
centn di Montegrotto, 
Selvazzano, Noventa 
Padovana, 

Vigodarzere, 
Albignasego, Solesino, 
Limona 

- 3 die., piazza S. Nicolò 
(mercato), ore 9-12 

- 5 die, Abano (centro 
commerciale), ore 9-12 

Genova 

- 25, 26, 27 nov , 

è possibile firmare in 40 
punti diversi della città 
(per informazioni 
federazione Pds, 
tei 010/57381) 

Bologna 

- Tutti I giorni a piazza 
Re Enzo, via 
Indipendenza angolo 


I via Rizzoli, piazza 
Ravegnana (escluso il 
sabato) e in tutti i centn 
della provincia 

Reggio Emilia 

- Tutti I martedì e 
venerdì, piazza 
Prampohni (nei pressi 
del Duomo), 

ore 9.30 -11 30 

- Tutti I sabati, via 
Emilia San Pietro (nei 
pressi del cinema 
D’Alberto), ore 15-19 
-26 e 27 nov -10 e 11 
die., via Gandhi 
(davanti alla Coop 
Canalina), ore 15-19 

- 26 nov , via Panati 
(portico Conad), 
ore 9-12 e 15-19 

- 27 nov. e 4 die , villa 
Cella (davanti alla 
Conad), 

ore 9-12 e 15-19 

- 27 nov e 4 die , via 
Che Guevara 69 (zona 
centro commerciale), 
ore 9-12 e 15-19 

- 27 nov e 4 die, via 
Wibicky (di fronte 
aH'edtcola). 

ore 9-12 e 15-19 

- 27 nov. e 4 die , via de 
Gaspen 

(davanti al Sigma), 
ore 9-12 e 15-19 

- 26 nov., via Vivaldi 
(davanti alla Coop) 

- 4 die., via Bizet 
(davanti a Conad) 

- 24 nov , 1 e 9 die , 
davanti all'ospedale 
Santa Mana, ore 10-13 


- 4 die e 18 die , piazza 
del Gattaglio 

- Si può firmare anche 
in tutti 1 centn della 
Provincia 

Modena 

-Tuttii lunedi mattina 
presso il mercato 
cittadino e tavolini in 
tutti I centn della 
provincia 

Parma 

- Dal 24 nov fimo al 18 
die ogni mercoledì e 
sabato, piazza Ghiaia, 
ore 9 30-12 

- 25 nov , mercato 
quartiere Montanara, 
ore 9-12 

■ 27 nov , davanti Coop 
Nordemilia di via 
Montanara, ore 9-12 30 
e 15-18 

- 27 nov , portici di 
Borgo Colonne (angolo 
via Saffi), 


ore 9-12 e 15-18 

Ravenna 

- 27 nov, piazza 20 
settembre, ore 9-18 

Piacenza 

- Dal 24 al 27 nov e dal 
1 ai 4 die . piazza 
Cavalli e al mercato di 
piazza Duomo, 

ore 9-12 

- 4 die, cinema 
Presi dent 

Imola 

- 25 nov., Castel San 
Pietro (presso Centro 
sociale Bertelia), 
dalle ore 20 30 

- 25 nov, presso ATC 
dalle ore 20 30 

- 26 nov . autodromo 
(festa de l’Unità 
invernale), dalle ore 18 

- 26 nov, Sala Mozart, 
dalle ore 20 30 

- 26 nov , Bubano 


(sala comunale), 
dalle ore 20 30 

Forfi 

- 25 nov , Forlimpopoli 
(mercato), dalle ore 10 

- 25 nov , Meldola 
(frazione Teodorano), 
dalle ore 20 30 

- 26 nov , Forlì 
(mercato piazza 
Cavour, mercato piazza 
XX Settembre e piazza 
Saffi), . 

dalle ore 10 

- 26 nov . Forti (mensa 
zona industnale) 
dalle ore 12 

- 26 nov , Circoli Arci di 
Bagnolo. Vecchiazzano 
e Villanova, 

dalle ore 20 30 

- 27 nov , Forlì (Coop 
via Cunei), 

ore 10 e ore 16 

- 27 nov , Fortimoopoli 
SuperConad ore 15, 
Circolo Arci ore 20 30 


- 28 nov., Civitella 
(mercato), ore 9 

Ferrara 

- Dal 24 nov . nel centro 
della città e nei comuni 
della Provincia 

Cesena 

- 27 nov , mercato in 
piazza del Popolo, 
ore 9.30-12 

- Si può firmare in tutte 
le C^se del Popolo e 
nelle sedi del Pds 

Piombino (LI) 

- 25 nov.. Centro 
comunale Salvioli, 
ore 10-12 

Livorno 

- Dal 21 nov.. tutti i 
giorni, ali’Arci Nova e 
nei centn di 
Campiglia, San 
Vincenzo. Cecina, 
Donoratico, Bolghen. 
Castagneto 

Pisa 

- Dal 23 al 26 nov , 
Logge di Banchi, 
ore 17-20 

- 27 nov . mercato via 
San Francesco, 

oro 10-12 

- 27 nov , mercato 
piazza Vettovaglie, 
ore 10-12 

- 27 nov. supermercato 
Coop e Superai 

Siena 

- Si raccolgono le firme 


presso tutte le Unioni 
comunali del Pds e nei 
centn della provinaa 

Grosseto 

- Tutti I giorni, presso la 
Federazione Pds, 

la sezione Boschi, 
la sezione Scopetani 

- Raccolta penodica, 
supermercati Coop. 
Standa, Superai ed in 
piazza Duomo 

Empoli 

- 26 e 28 nov., in tutte 
le sedi Pds 

- Raccolta in piazze e i 
mercati di Empoli, 
Casteitiorentino, 
Montelupo, 

Montespertoli, Cerreto 
Guidi, Casenuove, 
Gambassi Terme 

- 25 nov., dalle ore 21, 
Castelfiorentino 
(biblioteca comunale) 

- 26 nov , Casa del 
Popolo di Fontanella, 
dalle ore 21 30 

- 30 nov , Casa del 

Popolo di Sovigliana, 
dalle ore 11 i 

Temi ^ 

- 25 nov , mercato | 

coperto, ore 10-12 I 

- 26 nov , piazza della 
Repubblica, ore 17-19 

- 26 nov , ex Inam 
ore 9-11 

- 26 nov . portinena 
Uva, ore 5-6 e 13-14 

- 26 nov , piazzale 
Montedison. 


ore 12-14 30 

- 27 nov , Standa, 
ore 10-12 

- 28 nov , bigliettena 
Stadio, ore 13 30-14 30 

- 30 nov , portinena 
Uva, ore 13-14 

Roma 

-Tavolini nel corso di 
tutte lo iniziative di 
campagna elettorale 
per il ballottaggio del 
5 dicembre 

Prosinone i 

- 28 nov . a Fresinone e | 
in tutti I comuni della ' 
Provinaa, ore 10-12 30 ' 

Chicti 

- Circolo Artii 

La terrazza j 

1 

Bari ' 

- Tutte le sere presso 
sezione Di Vittono, t 
Zona Libertà, sezione i 
Pds Zona lapigia 

Cagiian 

- 28 nov , Bastione San j 
Remy e via Manno I 
■ 27 nov , in diversi i 
cenin della provincia l 

















(i (Hirli 

21 ni)\i‘iiibio !;)y3 


La crisi 
della De 


'C 


Politica ' 

«La spaccatura Thanno fatta gli elettori», dice D’Onofrio 
Lancerà con Casini un progetto di centro-destra 
Cossiga li benedice. Bianco: «Confluiamo in un supergruppo» 
Martinazzoli: «Folklore». Bodrato: «Se finisce così me ne vado» 




9ro 




La De corre verso la scissione 

Mastella: «Partito moderato, guido io». Bindi: «Via i mercenari» 


Chi SI staccher<i prima dalla De di Martinax/oli'’ Ma¬ 
stella SI candida a dirigere un partito moderato 
Bianco vuole sciogliere il gruppo per farne uno di 
centro, possibilmente diretto da Segni Casini e D O- 
nofrio, con la benedizione di Cossiga, sabato pre¬ 
sentano il loro progetto di centro-destra che potreb¬ 
be piacere a Berlusconi Contemporaneamente a 
Padova Rosv Bindi farà la costituente atto secondo 


ROSANNA LAMPUCNANI 


ROMA Ricominciare dal 
10“ La De dovrebbe riprende 
re da (lui il suo cammino ma 
non so come (are E allora pre¬ 
terisce sparire davvero fraiUu 
alandosi dirigendoM a rotta di 
collo verso 1 aiitodislru/ione I 
venti di guerra di martedì sera 
icr» sono diventalo giA a/ioni 
belliche intrecciate e praticate 
o in gestazione Gianfranco 
Miglio questa volta non ò mol¬ 
lo lontano dalla rcalW quando 
preanniincia che lo scudocro 
ciato ò vicino alla scissione 


Impensabile mi questa tor 
mentatissimo dopo voto tene 
re insieme levane anime II se 
grelario che pure insiste in 
questa posizione sta tentando 
1 impossibile come accecato 
nella decisione di non dex ide 
re mo non spacco il partito- 
diceva l altra mattina Ma la 
spaccatura gk’i c e «Per la veri 
tri l (tanno falla gli elettori- 
chiosa hrancesco D Onofrio 
attivissimo in queste ore 

C i> la destra del partilo che 
in vane forme ctiiede una linea 


iiKKleratd e ce la sinistra che 
insiste con il segretario sba 
r iz/ati (le Ila zavorrai fai m 'rtt 
la i' Partito popol.ire (.escili 
pio una lettera invNitagli da 
Malizili Mainili Azzolini) Ui 
venta ò che il partito sta sfug 
gelido di mano a M.irtinazzoli 
bisogna solo vedere chi iter 
pr mo tara Li di.isjiora C chi 
ù ormai dc'ciso a lasciare il par 
tito ad affrontare fuori d.illa 
IX le elezioni o per presentar 
SI con nomee cognome atteri 
de la finanziaria j)e i non votar 
la E del resto non va oggettiva 
mente in questa direzione I ini 
zialiva del pre*sidentc dei de 
putati Gerardo Bianco che 
propone lo seioglimcnU> del 
gruppo por forniamo un altro 
(lellu grande di centro'’ Bianco 
e convinto che se lopcriizione 
riuscisse - e in questo ha 1 ap 
poggio di Agrusti e Pinza per 
esempio - si polreblx* arrivare 
alla presentazione eli un nuovo 
soggetto politico alle prossime 
elezioni I idea di Bianc«; d di 


affidarne <» Segni la direzione 
ma il leader dei Popolari diffi* 
eilinente potrebbe* ai et (tare 
questo ruolo se it gruppo non 
fosse limpido e sfxcchuito 
cioè'' depurato degli inquisiti 
L iniziativa però «luon le'TifX) 
massimo- diceva ieri sera un 
sarcastico I ausi il gieico si fa 
pesante non si può andare 
per li sottile In campo CI sono 
ben idre soluzioni 

Ieri mattina Clemente Ma 
stelli! ha tirato fuori dal cilindro 
la sua ide*a facciamo subito tl 
congresso a gennaio ragio 
maino sulle cause della scon 
fitta elettorale e confrontiamo 
le lince politiche Chi vince si 
aggiudica la segreteria Se vin 
cc la miii linea quella modera 
to conservatrice che pensa di 
arginare la marea fascista 
montante allora faccio il se 
gretario -Mi candido uffici'il 
mente a dirigere il partito- Ma¬ 
stella SI appe*lla all anonimo 
de pere hù si riappropn del par¬ 
tito Vuole creare un gruppo 
dirigente nuovo «etuello die' 


c 0 non SI vede- - per far torna 
re» in campo la -Voglio n 
connncuire da dieci debbi.i 
mo porre fine al muro del 
pianto- Mastella per ora non 
intende forzare* la mano del v 
gretario fino alla rottura se 
Martinazzoli non convoca su 
bito li congresso lui comunque 
resta nella fX: ma avverte 
•Non sono consentili atti d ar 
bitno- Non teme la concorren 
za di Berlusconi ma-non de 
ve scendere in campo piutio 
sto deve scegliere ilcanì{X)- 
Quando la pro|K)sta del de 
putato di Ceppaloni giunge al 
la Camera le accoglienze non 
sono delle migliori «Chi se ne 
frega- ride Agrusti -No com 
meni- dice Bianco -Se me 1 a 
vesso dello prima gli avrei ri 
s|>osio che IO lo farei meglio di 
lui I segretario- commenta Vi 
(o Napoli Martinazzoli SI limita 
cid un gelido -Una pro(>osta 
folklonstica- Daun|X> di leni 
|X) a cjuesta parie l aggettivo e 
tra I piu usciti dal segretario 


ma questa volta concorda ccm 
lui persino Achille (Xchetio 
De Rosa nell area strafiacsana 
indicata dal segretano aggiun¬ 
ge che quelli di Ma.stclla sono 
-fuochi d artificio- Ce però 
chi sede nell iniziativa qualco 
VI di positivo come D Amelio 
1 baresi I arace c De Gennaro 
Alevsi 

-Una provocazione intelli 
genio e utile- (jiocata d anlici 
po Quest ultima cosa per la 
vtmia l’ier herdinando Casini 
non la dice ma la [xnsa Per 
chò con DOnofrio lausti e 
Sindro Ponlana in serata ha 
lanciato un iniziativa analoga 
congresso subito discussione 
della linea politica e conta 11 
lutto in nome di un partito di 
centro clic deve guardare a de 
stra -Alternativi a sinistra e 
compc'titivi su» centro destra- 
0* la parola d ordine di D Ono- 
fno Per questo gruppo in cui 
vanno contali anche Cargani c 
Ombretta I um igalli non c e 
piu spazio per una De a) cen 
tro e lontana dalle ali Insoin 


ma non c ò piu spazio per la li 
nea politica che anche in que 
sic* ore sta perseguendo il se 
gretario Neanche loro ne met 
tono aperlarncnle in discussio 
ne in questo momento il ruolo 
ma D Onofrio non si fa sfuggire 
1 occasione per ricordare che 
Martinazzoli c* solo -il traghet 
latore del partito fino al con 
grosso Dopo SI vedrà be 
nedizione a questa Clorazione 

I ha data nientemeno che 
francese o Covsiga con cui si 
sono incontrati in mattinata E 
un progetto che potrebbe ave 
re 1 favori di Berlusconi Questi 
centristi questi-centnni-comc 

II definì Martinazzoli si sono 
dall appuntamento un altra 
volta a Modena sabato ixmie 
aggio e di 11 lanceranno uffi 
cialmente la loro iniziativa 

Modena ad un Uro di 
schiopixi da Padova che ò in 
vc*ce i! regno di Rosy Bindi re 
gista della cosutuente del par¬ 
lilo popolare veneto atto se¬ 
condo che SI terra anch essa 



Nel ballottaggio la Lega lascerà forse mani libere, ma Federica Seganti è per Illy 

A Trieste la Anseimi caccia 71 de 


Ancora «congelati» i 30mila voti di Fcdcnca Seganti 
La Lega nord non ha fretta nell indicazione da forni¬ 
re al proprio elettorato La candidata leghista aveva 
detto che tra Staffieri e Illy avrebbe scelto quest ulti¬ 
mo L'ipotesi del voto di scambio con il Msi Trieste 
contro Venezia c Genova Nella De, Tina Anselmi 
«licenzia» 71 iscritti. Gli scienziati Margherita Hack e 
Paolo Budinich tra i nuovi consiglieri comunali 


GIUSEPPE MUSLIN 


§■ IRlh^lb Nuri sonu ancu 
ra in -libera uscita -1 voti JOnii 
la di Federica Seganti la can 
elidala della Lega nord a smda 
codi Iriesle rimasto esclusa 
dal ballottaggio 11 segretano 
ilolla Iz.*ga I abnzio Belloni in 
rc'centi diciiiarazioni ha fatto 
capire che non ha fretta di de 
cidcre oche prob.ibilmenie la 


Iziga non tornirà indicazioni 
per nessuno dei due candidati 
il progressista Ricc.irdo lllv e 
l ex sindaco della Lista per 
[rieste Giulio staffieri In as 
senza di una previ di posizio 
ne ò opportuno re gistr.ire ak u 
ru’ novità 

prima che continua a tc* 
nere banco riguard » la jxissi 


bilila di un voto di scambio tra 
Inesie Genova c Venezia l.a 
l isla per Iriesle suUuic.mdi 
d<»t(/ sono c'oufluiti I voli del 
Msi avrebbe proposto grosso 
modo Liptxjggio dei misMni 
ai candidali leghisti di Venezia 
c Genova in cambio dell ap 
;)Oggio leghista .il triestino 
st.iffuTi 1 gKJlesi sarebbe tutta 
davt rificare inquanto 1 elette» 
rato leghista come detto e n 
detto piu volte (1 1 licilam tìon 
ri -manovr. bile .i piacimento- 
bi pensi comunque che 1 eden 
ca beganii all inizio della cani 
paglia clettorak aveva espres 
so 1 inlenzioiu di votare Kic 
c irdo lllv nel caso non fosv 
i nir.itti in b.illolt.iegio Affcr 
m.izione qiK si i lIk non ri sl.i 
ta in.u rinnegala f’robabil 
mente lo stesso I atinzio Bello 
ni .1 titolo persoli.ilo avrebbe 


dei forti dubbi nel concentrare 
I SUOI vc>ti su Staffieri 
r allora^ L ipotesi che pren 
de piu consistenza ri< he l<i U* 
ga prima di pronunci.trsi inten 
d<i valutare ix*ne la situ.izione 
Non solo in cain|x» iwionaU* 
m.i alleile .illa Regione I nuli 
Venezia Giulia dove la giunta 
leghista di miiioranza.cui prò- 
può 1 altro ieri e mancato un 
consigliere passato al grup|X) 
misto potrebbe c idere sui bi 
lancio Puro questa iixitesi po 
trebbe rientrare nella siralcgi.i 
della Ix’gii volta .i cambiare la 
legge elcUoral** adt guandol.i 
a<iuellaii.izionak* 

A tiiont» di ri[x*nsamc lìti 
sempre jxissibili fabrizio lie*l 
Ioni priin [)lx .innunci ire l.i 
prossima settiman.i 1 inlenzio 
IK della Lega di -1 ivuir liberi -1 
propri elettori evitando in que 


sto sc*nso di prendere |x>sizio 
ne sia nei confronti di Riccardo 
Illy SM di Giulio Staffieri per 
avere le mani lilx*fe nei provsi 
mi appuntainent elettorali 
Cri d.i ricordare inl.itli clic 
1 anno prossimo oltre all even 
tuale scioglimento antxipato 
del Consiglio regionale ci s.i 
ranno le politiclie e le euro 
pce 

( ovi [Xit'eblx* accadere 
nel caso Giulio Staffieri non 
mise ivx* a -catlur.ire -1 voli del 
la U*ga e quindi fovse battuto 
d.i Riccardo lllv’ L interrogati 
vo vale la pena di rcgistrark» 
ha già una risjxista Sfondo 
Manlio Cc*covini primo sind.i 
co della lista e -p.iclrc* storico- 
dei Melone quest ultimo )«> 
Irebbe -tramutarsi in un club 
cl optinone di quelli che forni 
scono le direttive politiche sen 



vibalo r sabato dunque si 
presenteranno i due ptsvsibili 
partiti dell era post De Intanto 
però Bindi ha smentito chi la 
voleva in procinto di abbando¬ 
nare tl p.iiiilo jxr andare con 
Segni Piuttosto insiste nell in 
calzare MartiiMzvoli lo scuote 
gli dice di uscire allo sco|x*rto 
•Quando si perdono le batta 
glie vanno rincuorate le truppe 
fedeli e si lascino i merceman 
al proprio destino- Insomma 
Mino smetti di tergiversare sai 
di chi puoi fidarli nc»n certo di 


Tina Anselmi 
in alto 

Clemente Mastella 


Zii jx*r quc-*sto svolgere attivili 
dirette in tal senso- Sicura 
mente non si .imvera a tanto 
m«» I (dea <* sigmfjtativa dei 
mutamenii politici avvenuti in 
questo scorcio di tem}X) mche 
a 1 rieste 

In questi giorni ulimn di un.i 
campagna vlettorale finora 
molto sui tranquillo i due can 

IkI ifi ni* fisici II) I l< n liti 
vita confionluMdosi su temi 
prix isi Riccardo lllv si st.i .ido 
jx-rando |>er ''cnnporrri la prò 
pri.i squadra Sar.mno dei no 
mi di lutto nsix'tio per la -gè 
stione» di una citta in profonda 
^ risi Giulio Staffieri da parte 
su.i non intende pronunciarsi 
prima del round finale e fa iii 
tendere che la giunta dovreb 
bo essi-re esprevsione dei Coli 
sigilo comunale senza -ester 
m- Per la prima volta nei nuo 


Mastella «Questa come atre 
iniziative ixacok^sc di qu» sti 
giorni dimostra quanto si i ne 
cess.ino collaborare [x^rchc 
Martinazvoli acceleri 1 1 lomia 
zione de) nuovo partito e si J i 
SLi alle spalle i mcrcenan“ 
Dunque il segretario finalmen 
te decida Inta ilo fanno saix* 
n* Mattarella e IXxirat(} «in un 
partitodicenlrodcsua noi non 
Cl stiamo- Che fura Martinaz 
zoli' borse qualcosa dira que 
sta mattina all assemblea dei 
senatori 


vo consiglio cornuti.ile co 
munque vada il ballottaggio 
entreranno I astronoma Mar 
gherta Hack e i) fisico P.iolo 
Budinic il c nlrambi di Alk .mzii 
[x*r Iriesle un.i di Ile compo 
nentj assieme a Pclsc IX clic 
appoggiano Riccardo lllv 
Sulla buona tenuta de"a IK 
infine il direttcsre del settima 
Il il> fi II I Ih A ( SI r I •» Di 
don Silvano Litin osserv i c h( 
la spaccatura cicx* I uscita d il 
partito di un grup|X) \ i «c risii \ 
no |X)ix)lari-) che ha (jttenuto 
n b 67 jx r cc*nio ri stai.i senz i 
grav 1 conseguc'*nze 1 ieri ’in.i 
Ansc*lini ha s<titzionato Li 
spaccatura ha ispulscj 7' 
iscritti de che si ermo jaesc n 
tali nelle liste de!l«unioiu di 
ccntro-c dei -cristi mo popola 
n- Potranno far ricorso d.iv mti 
al collegio dei probiviri 


• •! 
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FaxorìginaE appena ricevuto. 
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Lìnea fax Olivetti a getto d’inchiostro. il faxoriginal su carta comune. 


I o noti subito un haxonginal non si 
.irrotola come i facsimile tradizionali 
Semplicemente perche non e stampato 
su carta termica m.i su enrta comune 
Poi un haxonginal ha una ortima i.[ua 
Iita e nitidezza di stampa Usa |] caro e 
insostituibile inchiostro e la tect.ologia 
Dubbie Ink-let, che Olivetti per pnma 
in huropa ha progettato e sviluppato 


Non bisogna poi foioccìpiario pi r 
ircbiviarli' un 1 ixonginal c gi.i un 
originale in formato A4 t non sbia 
discc nel tempo 

! a lima Olivetti i gì tto d in- 
ihmsiro c dotata di una nu mona pvr 
la irasmissiom in kircolarc ricevi i 
m»*ssaggi anche m 1 1 carta o 1 inchiostro 
sono es.iuriti i constrva i docununti 


pur in assenza di energia elettrica 

Un dcìppio sjsu ma di controllo 
dell t trtsmissione (1 CM-PGI 1 fa¬ 
vorisce la corretta ricezione del 
ilocununto mche se la linei telefoni 
ci e disturbala 

In particolare 1 OI \ >10t) ge*stisce 
documenti di formalo X's e con la fun¬ 
zione Dual Access durante una iras 


missione o una riee'ziont e possibile 
premolare una succe'ssiva trasmivsione o 
e'ftc'tluare de Ile copie I nuen i fax ( Mn etti 
a getto d inchiostro sono facili da usare 
e* silenziosissimi epuande^ laveiraneì 
disegnati eia meirlude linee curve 
gradevoli e* sobn nel ce»lore dis|XìnibiIi 
prt'sso i C oncc'ssionari Olivetti, che g.i 
rantiscoim un servizio e*d un assistenz-i 


ineguagliabili 

Olivetti Lave>riginal 
la belle//..! deironginale 



olivelli 


A 


A. 


A 


i 













ru;.;nio r. In Italia 

Per i magistrati fiorentini è responsabile anche del duplice omicidio 
compiuto nelfagosto del ’68 a Signa finora attribuito a Stefano Mele 
Da allora una lunga scia di sangue fino alfSS. «Prove schiaccianti» 

Ma la pistola da cui sono partiti i colpi non è mai stata trovata 

«È Pacciani il mostro di Firenze» 

Chiesto il rinvio a giudizio per f uccisione di sedici persone 


I 1 k I MI 11 \ I r» < 1 ni 

I II M ili tH II (Il sn i. I 

I SILVANO PEUJNI 

{ \< t II II > I tristi iniiiiiii i< I II 

( V t is s imi i k 'iv^lu (t lU lu U il 

I K 1 M . I ) I II I (1 I 


i^iotro Paci MRi (> il mostroche Ila insanqi,inalo pur an¬ 
ni lu uullinu di Kiruii/u Nu sono convinti i niaijistrdti 
lioruntiiii clic lun hanno chiusto il rinvio a yiudi^io per 
tutti t;li otto duplici oinicidi compiuti tra il 1968 u il 
198') Attribuito a Pacciani anche lassassimo di Anto 
Ilio Lo Bianco u Barbara l.occi Lo prove a carico, ii 
proiilo psicologico, il trauma di un antico delitto Ma la 
pistola che ha ucciso non u stata mai troiata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


H URI N/l 11 liiiislro Ci I 
rt. n/( o Pu tro t* k(, i.ini ( ili tri 
stili; it<«ri non h.inno (julihi II 
;>r<K urat<ir« Peti invi \ i 

il s(istilliti) (, .in(,*ss.i li Ih 

iin etili st(i il riiiMo a i^iucti/Ri 
Itine» *lti)r«, di \U rea*.ile 
\ il' d P» Sii pi r tiitli i* otto du 
pIk 1 oline idi (. oiiiiiK SM dal 
III ilH.K o IM ! ' ‘MvS Olii 4S' 
( iio\( uoluilll t s< tth d<*ntu I 
eomiireso L|iRlk> di Ntitomo 

10 Pltilieo I Picirhara I.tKLi 
eompiuio il J 1 aL{oslo PMiS i 
'^le‘ha i phf il elei ile* ha i^Sii 
st oiit ilo 1 I limi di r< e liisiuiu 
I Oh s( liti 11 / I dh'inilis I Ste*I i 
II' • \ 1 i Ih iiuirit' ► de'lla sittmia { 
i|ii< sl.i I 1 [>riheipak‘ no.ita tu I 

I i ri< II" sta 'Il rinvio t t;iueli/io 
rispi Mi I il' « *idiiu d irn sto 
( ')' il II U' un no se orso h i 
porta’o Ile irei ri Piclrt) P k 
i unti Alle 'ih i|Ue‘l flllpiu i OHM 
< kIio tino td ora rite nuk» k v; i 
to all atnUie lite ‘anuliar< eie Ue 
vittiiin - |.i e osiddott I «pist I 
s trd I • pe r \ ivjn i <• Tane ssa i 
el t ri!' IH re un -orme idio in i 
niae tk'x Alla ek e isioii' <h 
e Imi (I* re il rinvìi > .1 v’itidi/io an 
e hi peT I i VKhjKl.i rle‘l PMiS j 
m.iL;iMratt fiore'iiliin sono arri 
V ili elopo avi r ru saininalo k‘ 
dichiarri/ioni di Sudano Me le* 
un p( rson iv|i.{io aniPii^no nt» 

I s n h < ( h I ni nti 
Vlimv;< li'lo ili I eolie lusioiK 
e hi SI SI I aliti>aeelisalo di un 
k liPo I Ih ioti ha eomiiu sso 
Spi III ra itila e orte i^tiulKiire - 

11 I elhiti ) V i^tlii • niit se P le e ui 
li V» rr.i ne oliov iute)eolpe-volc 
me he di (pihi <lnplK(* oinu 1 

di' il linri iittR IO ( hie de r i hi 
ri visioii' ilhl [)ri *< e sso [jit sti 
I Ilio Mi k Citi uoiiuni d< ila 
i;ii uua imtimostro h inno an 
e 1 m ile e iTt ili » e he ni I l‘)tNS 
Pae» 1 iiu ave va uiM donna e he* 
ihitav 1 1 Si^ii 1 a p<H Iti de e 1 
II' di metri el i ' .ihit.i/ioiM* el 
irhar.t Uk e t 

-t iv,nnno eoiiie 1 giusto 
I>u«I ni mli n< re 1 preipri dul)bi 
snlli ri spoiis ibilita dhlla per 
SI m I indav; tt.i ni 1 non se)no 1 
mie 1 C I se mtir t - I a .iv;v;iunto 
il proe eifiitori ne I' uu eni'ro 
e oli I viiorn ilisti - iti tvi r latto 
1111 I iVRo n< ' (jiiiiii e 1 Slami> 
'orli UH liti iinpe semiti (Ve do 
■ h' V id i rie ejiiose Ulti • e he* 
ijii nido li VII e lut.i si nitirav.i 
d i ire Inviare » ori il e olle k; 1 
e UH ssa e 1 siamo rinihsM ad in 

d.ik^an I al,)hi uno me ss<i in 
pii di 11 iiuoSii mdiie^ine • Il 
pn H nr lU ire di' in n/i tui p* >i 
spie e; Ito i. Ih si i tralt.ito eli un 1 
1 iP iv'int iltffie ihssinui eia t 1 
li > peirtii'o .1 ne oslruin* il |iroti 
lo d» 1 p( rsonae[v!io 1 pari re Ini 
d I min loht.mtssiini \ e;n.i si 


e di Ito e onvintii e tu Paee latii 

• iteelde* [wn he'‘ ri[>riK|'ie e il de' 
llttoeU'l Pl^)l eilH'll intleoomi 
e idu‘ Il i un \H*so nothVe)le sei 
tutta 1 i se ni di l de’Iitti- Ni 1 
pi" 1 l tilleir<i ve nlisei"nni Ì*tie 
e. vini surjire'se m 1 tieisehi di 
\ Ke.li o dt, Miie^i Ho l.i sUii ra 
ejaz/a Mir inda ine ntn inno 
re vmiiiva con im uomo Se'Veri 
nu[ii>nnu lleiiovane ivineriito 
rh Uve sh I riv ile eein Pi e olthl 
late e eostrmsi |km l,i eloiitl » \ 
! ira I mie in tU e mio il e ada 

VI n 

Cili invi sili* iiori h.i spteij ito 
\ 11*11 1 sono se'inpre st.iti e oii 
V Itili e lu il meistro fovse* lottalo 
<ill iinhiente dot Mugolio Pie 
e uini 1 Si mpre vissuto h Ime»al 
SU' • Ir isfe rime nui i Va re vii il' 
\ I 11 P( s I M f»nK ur it'>rh h i 
rie o'd ilo 1 eie litti de I ' " si Hi in 
hn l'iT 1 ( P tseiuak ( le utile ' in 
' sti I mi t i'i umi II eie I il) lu 
tjlHi PJS 1 eiuatiek) furotiet ue e isi 
Pia Kcjntitu e* Cl<mdie> Sle laiìae 
el -Sonodolitti ivve nuli m Ilio 
t;hi eonoseiuhssimi d.i PìK e 11 
ni - tia de'tl'» Vitina - vie ino .1 
e iis.i su.i e 111 un |KAttj eluvi 
passiiv.i um I tiieìrni ^>e r .mei ) 
r* tl 1 ivoro a '.leehui- Atiehe 
il profilo psieok^tttco del mi 
ni le o trace urto notili anni ven 
SI tl II crmiinolot;! ses emdo \ 1 

VII ( o I' k rn mii I I mi 
pte ssion mio-e '>n ),i ht; iraek I 

I e \ aline ollem l punti inelie all 
d tl pr< «e ur.itor»* sonf> la p.issio 
ne perù letture pornoiirvi'ie lu 
1' ir.miim sut).tu m tiiove ntn l il 
de lilto ek 1 Pt^l ) III for/ i Iisk i 

• I iiiiilita I abilita eliinostriita 
IH 1 inutiliiri IO siilitiu I Paté ui 

II ( r.i un iiii'silsiim iteir» 1 
ejiumlo ili ini|j< n/ t e 'u se 
f '»iulo i e rmiinole»iii e ar lUe r./ 
/( robbe il tiuim.u (j \ tiiii i h i 
o se rv ik) -M triit'a eli una [H r 
sona etu viole ni.iva le 'nilie 
SI.linei sie un eli [iole rio el» tmire 

poti nli ne I se [ISO iiorui ile 
ek I ’» rmim • Inoltre S itiiia livi 
rie « Telate» il pruiOtliii e .ilibru JJ 
SI rie lini ire 1 VS 11.e Iwsti r se 
ejiu str ili I ni II orto di Putì mi 
ne 1 e orso di un t pt re|uisi/ione 
il bloteu da d*se litio trovalo 1 
eas.) eli I‘ate umi ippart* 'ìe'va .» 

I il ris Me-vor iiiu» ek 1 liuis mi 
tl ' |i se lu ue t isi d il meisln » il '* 
se IN rubre l'N' liifiiu I isi.i 
moll.i tii UIM p sle»| I Ik re tl 11 .i 
libro 1 I .irma dtl mostre» 

II VI it I Hill inve stik» l'on vivseiltvi 
in un pt //u di si' )‘f.i l n.i pe ri 
/l.i h I s* il) Ilio e he il ste ill.i <’• 
tele ntie .1 .1 cjut II. i Tilive Muta a 
e .is.i el' Il o\ .ikirieeilture I Ult.i 
Via si tr.ilt e pur smnpre tli u'i 
[iriK'sso meli/iir o .1 pistilli 
lk*re 1 1 e litbro .’J e lu h 1 sji.i 
r Ce» pe r dit i isshl’* iiitu non ' 

I 1 II st it.i tri >Vvii I 



Pietro Pacciarìi ira due co'aDinteri ai momento dei buo arresto 


Iniziò tutto con un «delitto d'onore» 


I ■■ ni<l s/l Uiiiii Pu’ro P.iee I mi e im 
I Vistili' II) li.inclato le v; uuIh divorile 
j el.ille v ne V ine ose I * lU ire e re eh Se lilit 
‘ tiUKi dovi i rinetuu otiti U»iiennuo 
Storso iiivi.i memein.ili lettere perprcAla 
ni ir» 1 1 su I in loe hii/ i \oii sorte) si,ii< 
trovile tu I I pist(»l i de I mos’ro lu i suoi 
fetieel ni 1 » oiltT' l'utlll) soste lUioilo l 
muiisiriti ehi hmno portile» il peso ili 
[IH st i te Tini Ut ilessirn.i me hu s' 1 lir iv ino 
I indi/i eh' iiiM'me k>rin ino un eju tetro 
I lir IM e niellili t iati 1 ine Ine st i su P Ite I t 
1 . e* e e.niilK Mi I II imi ifllu lite* fu II olleibr» 

1 e|U.iiKki 1 brittimle di Mcrtiilak 

ha ne evuto una intontì i. ione ek v* ir ui/ia 
pe r e|ii il'orelit I tk I si '111 I k luti d< 1 me estri» 
eli I ire n/e ( iiit* i in IL» sfr ili Pu r I mL»i % 1 

l'Il.l e f’ iole; ( .m< sSvi nn»! in eie 11 lite hi» 

st I Io Kehsuiei me Ile eie* priti o d» Irt'r) 
e olUpillte I li J ' it*oslopTiS i ( .ist» He tll eli 
Suini P' r lill iliepi.ren'l <jiul eemìteknei 
li.illi ni mi iumI')S' U'jmo de hovln kir 
'( niik elle si lispe r.i pe re he strippane» 
't r Itile 1 di Ile SU' pian'e (k II orto eli tas i 
' lo spi' I Ito m mi u e I e he 'lite >lp)to k 
e opple tu 't intlliu’ t eh» SI « leeini'eesn 
e idaV' ri I e he p< r Ih n 1 »no vo!’« » riuse ilo 
1 UHI Livi in t.i iiunuii 1 t tee 11 l>uni|t|i 
f P Ite I mi < I .ss issine > il I I mi te e > e hi tr I ri 

’ iikS i 1' is”. Il 1 IH e ISO (Ile 1 [»• rsoiu 


novt ueiimn • sette elonru .ikuM elhlle 
(|uali imlil.iN «le*' pnin » eklselie» llpr«» 
e iiratore Pu r 1 uilìi V 11411.1 < hi pe t .miri h i 
etile» l.i «tatela- il minuieo rum h,i pur 
dubbi sul 'atto t lu* il -inostre» sia il m‘ss m 
tolt» un» -laviTitor» ek ll.i (• rt 1 iiirie'»l.i- 
e orni i te e I liti s| ek liiuve 

Pieeimr I riltr.ito 114 II me lue st.i (k I 
nios’te» pi r VI i e le Itrouie 1 ^e si vuol» » 
st tit» il prime v>sp< II.ilo prodotte» da uri 

V «»mpule r I J.i eju mele » |1< I P)H; < si Ii.i e «» 

slltUII I I I -Se]U lelr I mlin)e»stro eel» siili 
iVM li I 1 1 «str il« iii.i ek 1 lir nuli nunu n il 
nomi eli Paee laiii « e ntr ilo lu 1 e oiii|)Ule r 
p< r VII d< )' iiilie I eie Itile» p issii>ti ik e tu 
L'ii « i»stii ) i limi di e ire « n i lu I in%| 1 

\ It e Ino (Il MlUie ile ) ut e ise 1 c olpieli roll 

I ol.i s* ve nno Ikmmt dop' » ive rk » s irjin s* » 
111 mtim 1 1 e on Li su 1 lidan/.it 1 Mir md 11 
p< i l V pui res e liU e e »nel mil i P' * 1 » n 
/i tlli luihe lelu lo h I tl mito m (. Ite e re 
il ili S” il ')) ) fH r I 11 oimv hii/a de I uu» 
lih» dove il incastro h.l li' e Ise» 1 Miiiie |(o « 

V li ih Pi vi ) jx r tlf liti* t he e i.i se mpr» 

llle»ri el.tl e art e re (]U iiulo l) (ll.lin leo tl 1 
e e.jpjte» p» r e ssi rs| \ mi ile» di iv< r» Ut» i 

pis'tda e he non e> 1)1 II st t* I iri»\ tl 1 ( ili u 

eer* munti ek il 1 -Seiuulri mtinu*str« 

I lime» e liii ni» l« me he litri ispi *ti 1» Il i 


e ' »mpk ssa \ it,. s'ssii ile <1 Pieeimi ( 'li 
tl'el it'fji <*lli)'i eistJlio siti I « n» fsM III 
V ssimIi I il prò' II» « otnpl' ssiv » di un ]>» t 
v.h 11,1*1»» elle, l liiudle i h» l ek t lek f» k* 
v<»rs«» limo sulle ui s m <1 sjtMLjlim/i 
h mn » «le V nlt»» tosi I n uoin • li n itui i 
vie k ni 1 eli e ni.'e ]( 1 m nielli 1 d !< mp< r 1 
DI' Ilio i loe e di t/lolU « re i/l TU Ltl «tU t 1 
III' l’e spieepor/loli il* o||k»*le • *l IL’ 
L’Iti 1» I I mie tr» tl k // I di istmi u // • I» 
s’mIi eli e Olile lilM » •'••'v il,l.|o e «llliuio'e 
I stn tu ime nte |m i\e is i 

<.»Tim» Panini e e Si»| f ittutto <|Ue| 
I»Uh e I • '1 I ihv L.UO le ek V • *SKi/A II Piun 
IH n ritrov »i<> m e is 1 u 1 il d linu^ 1 • i 

e he Mpor I sul re tu i 111 I I' i un j n //<> n 
in ire t I I (>u e <1 im u mi» n» m eodie • 
idi ehi <)u» lomniesse eli un tu v,o/i" 
eli ( isti ibnik m(>«rininM S sleiuioho II 
ive I senti»» nel "iS-v \ lU s*t ss\ lUll»* 
e UH II e III lo IVI» 1*1 M I «|li|sMlo * k rs* 
Me Ve I L l< evali»* sliule n'e Ue e IS» • (1 li Ili l 
lune» I l iien*e»lMP* se t'e min» ''SKuilI i 
mie» I \M k ns Kuv h P'11 m uiistr i!u|ue I 
III» K, t e » P le e I mi k iV \ 1 solili e»dillu 
L,< ek I 1 » li'te» Ulsie IIU 1 1 1 I im pe T’ is jj e 
ne e n I 1 v MI 1 -1 »♦ is ' Hi» tl ìlìl’» t 1 se *iu 
st a II >tiov Ulti i II a» III* Ih k I I \ I MI I 

(» Si,'» 


■■ !,.i iLiiid I ne d( I dii[ !i( 

»imie iili de ) mu IS ro d 1 n 11 
/' L » »miiK 11 un UH TU' 1 » s 1 
t» eh J'i min ' 1 M v,iiir > 1 1 !" 

nni di te rrore uit im e ut < 

• (Il 1 PIS" e ( Tt s* elle III iTl 
( Il <»mK lek II limo un 1 e n it'i 
r sili I n e omuiu 1 » vidimi si 
e r m» » ep 5 m Te in nT» 1 » v e 
n» » ul e ss I p< r st in in iniiin 1 1 

! U” 1 de lltll VI nii' TU» e s» Muli 

e "Il II Ph n *' i e lilbr* Jd 
'1' TIL* »lt e 

21 a^oKto 196S \ se;ni n 

Uh I l Tulle t* 1 l»l un I V( l I.s' tl' * 

ue e IS pi tri » ir 1 1X 1 e I « \h'‘ hu > 
1 1 ih tiK < I < si I] Il ehi inv ' •!' Il 
f IM 1 Ulne ( ule " I se rU i Tllle l 
) 1 d« ni un I' '» I 1 liiilx» (k ! 1 
' im.i N it lini'' M' le I II' tu 
ni * 111 » nti»de II Oline l'Iio'l'>rmi 

V I sul se (' ir I oste no|e de 1U 

< Il I) inibiiii 1 p' ro u tu *''■'hi 
' I 1 * ssim U ni» ni' iTiU ii 

II I ikin 

j 1 Hi-ltombre 1974. \ i-* .r^ * 

■sui ir r' lì/l} S'e I in ) < ' 111 
's llliH » P ivpi ile Lm utile e T« 
I*> min som 1 'kt')' lf 'I I 
f 1 li 1 d 7 rj» r IL’ I//' » P 11' ' 
sin ' I IH i lek p» T Ir IV in i ’uo 
1 111 I UeeiU r, > d Me ’ i 1 I 

1 I ' I V e j d ( i I 1“ 
l' Il il» j oi ' Il n '('iJe e I 

V iLim I iiii !mI' 1 i)i VI*' 

n 19SI ! iM’m < Tl 

1 l*e 'fio i iriiu 1 I ili \i;i IO., 
m. 1 e Viiov ami I itìiìi n s 
*e ni) I pi.»eo Ioni Ilio rj i ui ii 
H te e I I Se a di» i i * * nd o 
» e s (. irmi 1 VII Ile li iv M i 
I hu n 'I iP T)'' I 1 Oline 1 I 
ispoll i pulì» 

22 Hcilembrc J981 i i 1 n 

so • i «tipi d» Il I pi 1» T 1 Su 
s,inii 1 ( aii'u d' ami » su I i 
1 le> P 'di di» [ r aii I » t»(»fdi» ' ! 
un.t (loll in un vi<» toL» di v i 
un/ino I ississino tr.is[H >rt 1 
tutti e «ili» 11 r rpi tiii in Ii «Il ai 
'I > p» T isp< 111 ! P puU 1 Stis 1 1 
n 1 

19 giugno 19S2. \ M I t 

spr ni»tj V» lui' Il u e |S1 \I » 
tu ( 11 Miviluerm ' um ‘ h* 
lo M un.udì d- il r ik i//< 

K e irL*' di 11 » lo e h» s i sia 
e» di Ilei'» leni li liiiik’ir» n i 
mi un I Se I ,7 | mse • i 
un fosse» Il Iios're IH I e ' I 
p e lu ssim ik l suo m le il I 
ritu ili I )« Ipe I (jl e ste» de I to Ih 

III ire V illi » di e ir il iia h 

' min tt mdi * i ' « sso i vi; 

se e eh' I i P S o| I e 1 1 « s| ili' 
se mpii I 1 s*' ss 1 1 11 I M s 

9 jicttfmbrc Il fs \v 

h» im Mi V' r ' I \s» K s. li 

Se lis li e tlltist II ek Se t I 

min Vi hk mo r iTku I i 
pi a Itili ek k i Ik fi i il e I Ih 
SI ri>V aie he M' T » ’ijlk' hv 11' • 

p Tl la kki it ' I Uh N, 1 t// 1 

V n Ti* 'Il 

29 lujiUo 19M V (t . 

\« IlL!' Il' IH e IS Pi I K T II s 
am e ( 1 tue!) su ul a e l - I 
Pi r I i \it ili I V I Ih m K I 

ispi >rt I il're , I I it M I 'e 

an « tube li se l)i»de il tuli 

S Hfttcmbn* lOS.'S. \ v pe i 

V hL’i TU Ile e |s| dii* lUf s Ir il) 

e( Si \ ululi M iiTif ' h ni n i 

t« m Mieli» 1 kr iv» le l V J > 
eh' ' r aie. Il Uh i ’e nel 1 V V 

il. l i>fO Ulte I i iss issiti' hV i 
Uh l« tnleo le I se hi I 1S| r i e 

id un Ili ik's't iti • 


Depone l’ex br Braghetti | L’e.x leacier di Lotta Continua ha nuovamente respinto le accuse. O^aj parlerà Marino 

rsmnT Pifocesso Calabresi, Sofifi di nuovo in aula 
Non è lui l assassino» No della CoTte all uitenfogatono di Curao 


■■ K'»M \ 'C > Uhi pe I >oh i 
K ' is it I di .ive r I se L’Ulto Ih 1 
ir I he h'i ' iiliie idio di M< *0 ► 

e (ITI h I e «TIMI' SSII iMilir I 

l I iL’lu'tli ho i Im I Tli I lu >iiu 
MI I P riti riiii* nto i Prospe n» 
( » li Ih 1 I e t.i I TU e ' Il e hi ir< I 
1 ) iV UT; l .1 t orti d /Vssise 1 1 
‘»nd Tlst.i te’UUt irivi ek .e \i» 

pnv;">u* di VM MuhUikmi hi 
e Ohi» rni tl' » etu mio u.u\ e onle's 
s T( » el I zXiln.m.i I ar.md.i i e he 
iVf V I se uiKJlMto Pr(»si ' r»t 
U I Im in soste nendu he .i 
1 ir Ih su Moro *ur<Jiu» Mario 
Nk h t e Vi» rnuihu Mj'.e.m 
il (itT I ilo e oiru il niist» noro 
n ' kiu f Al’otw 'li- 

. I P 1 bithki r il ’ori» Itali 
» » dove V eli» t)r 1 il -M(»ro 
pili ili f.ifc,tu ’ti h,i rieu 
situi '. kh iiltnn Ih'>m» nti ik*lla 
, ‘tikii TU i »t« 1 ph si< k ht» eie 
Al I ' l’U T M ' le I se i|iii s*r< » - 

r H ( » h I e 1 ’uroru» «l» II» di 
! r. e /I Mi >riie e i » ].i 1 ir m 
t 1 ' V ' V m« > » 1 « tioh bis» »Lia i 
\ I IK . I '< ri' » p' re lif Mi >ri » v* 

1 k I I lo II pt d"mi ' ' * 

' I u I un I IMI rii I ' I V is' I o 

(IM I Ih le’M IS II > le » ( Uh tilt I 


pe IS» Tl I lille e(U<tltr< > < k U ove 
d o I Moli' ile ni « r iv mi» 
d lee ordoe oli 'oro 

1 I briid.iUs'a ha me 'ii t u 
e 'iiil.il'> e 11» Alor»I ip« v i e lu 
e I ihtr 'Il lui 1 '* 't iv V III' 

I 111' ss») Uh I SI ut' h/.i eli inor 
tl - ( e he • ihlu d d’ia dir» e II» 
Itili it’ili t ek I * Ih tdd“ ' du m 
ilo dii la eie "o che s m bU 
uv ilo s.ipev.1 elle Sviri tib» 
morto* Vinpre se*e ululo Li ti 
stiiiionum/a ek Ha liradh» "i 
p'ro la •rnviddioraii/a ek tl or 
L’ mi.. a/ie» u ek II e pex .i si 
V hu n .1 lavori della s» nt' ti/ i 
di iiiort» • -Li ele*e sion» di lu 
e uk ile» ha detto ~ In pre s.i I s 
iiiaiiHia dopo i ultimo te ht.ilivo 
di lUavulare una trahativ.i e oli 
ima telefonata ail.i 'aiiiidli i 
■i suen palli ik»ni - e uilmii i 
Li li*' idh**tti furono s|>tii / ai 
( Il d< H H i|u I eh Ih Ih d< Il I 
s ilebia e d' tl.i '1 *t I I II ili ( rr I 
IH i pe r ek pis’ ire u mi il’iii * 
.\!le>nUvuar» ! \ p\*'s/i i <1 ili » e T 
III' Ih» T* v tk 'i I ' l't' > ' ntr in 
II' Il I K» n nill ri »ss i Poi se ntii 
il I Ip [>111 eli ( imi'u sp u I I 
e ' >n il S |I II/I ile le 


, \i [irovossn [UT 1 oniic ielle) (k*l e oHiniIssoriO C .il t 
Ijtusi iDtn.i .1 p.irl.iri Ndri.iiio Viiri I u\ lu.idur di 
1 . 1 ) 11,1 ( onIiiiLi 1 KLiisilii (il ussuru il iimmI.iiiIi i 1 ( I 
I dulilti) ( lorn.iUi .11 oiitust.irc ti < iri >'l.in/( mi i m ( 

I li.is.ii.i l.Kcus.i 11(1 SUOI (oiifrunli ( lii.iiii.indi) m 
j ( .insù niu tu I UN l'rusidunlu dui 11 iiisiglu) (iiiilio \m 
j druotli k< spi II 1,1 1,1 iK lui sl.i dui pili di .isi ull.iru i . i 
1 iiiu l( slimuiu li’Nc. ipotUlU l'ii.g.ilu russe Cuti m 


GIAMPIERO ROSSI 


■■ Ul! \N > Vili tu. s.. n 
t jrn I in >n un i pi m j n>e ss 

< il ibri SI di )p< I sii' n/H I I 

e I SSII ile V I !l( dm III'' 1 pii 

im I Iili) iitiiiH 11 " I ipp' lu> 1 
ni ini I ti iv uil II d udii pi r 
I olii' s ire li pfoM e hi h.mm» 

< om !» iti» • I I 1 s I M oi i< laim I t 

inni ' '*ni« m m 1 mte d« l 
is,s i siili" d» » Tinti ss ir ' 

I hi.’ t 1 iIt' s ivvi tu' » 

Ih idd" 1 7 J 

I rhiiii III' Tur I d< Il I h 


> di u'i h il 


ss» I ' I lift ili * 

h m U/ < h< 

dopo eh» I 


e 1 »tf« Il 1 t» s, Ut ' e tu II ' t » 
!• I j'libi) Il < n misii hi II**» 
I )' IL > Imis . > eh tS 4 I ir e Mi» 

■ s mum» K' h tl< i ut» i<» < < s i 
e » iTr i 1 1 \ e t[M » k il* PriL ih 
rt 'SS' I « >ii i]u» si» ' proe e ss » S* 
e »n<k» 1 I I iibblle 1 u USI li 
t' s'iMumi Iti/ I li ' lire 11 IVn 1 » 
Ih pi tuli » e < tilt» rui Ih L SU' 
itt» Oli i/u n » hli imt* n I 
h V r tt< » < • >1 M Ilio 'si 1 iL t 
\ Vis«i ipe r*'» d '\i SI 1 I r • 
(lUU lite P ' sisli II/ t li Uh II 
vii HI Iiltf 1» 1 se «A /Il d »l 

t m I I » I* I I •n'inii i S' i » 

» »t'« ‘ 1 h s| mio II I e • u SI 1 


p« te tu *1 I t • nulo e [|« i 

<h » Ul p tri t ( lire !• se no n p i 
« VII»' ni» nuli tr i e I i ' I 
phKisvi* li p ut» lumf II» T 

l,..! p Ih 'Li I e » I p iss I* I I. Il 
in| ul tll ' se ut' il 
l • ' UT k M ir j » le' 

I 1 m j u SUI lìti ni'k ) * 

III ini m T'm i h uiiu | ir t 
II' I '«'im (. T »rL I • r is 

II 1 te e US l'o iis I ine i ^ i < I 
e SS' h it in III I mi» <k 1 

I ste SI s .*r 1 I I 

1 < lllj tl >s le e US ile I f 

p tPei ij t* > Il ikL n «l* I 
( hi tubini tu I in ILL IO * 

Me i n* Pu ’ros'» ' m H i i 
pr» SSI s sotu ilinit l'i le Tl « I 
in in t» le kt thè iiiu n’e L L 
|M»si/ie n rese mi pi*\*eh l 
j h K « ss \elri Un 'S' >'l t 
I ih pi r e tre I Ir» i( i ir* I r t 

Oli I st nule uno iltu II • Il 
«ne I i « se ki * I ni »> * I 
tini ile [ii V iid II * r 
J st* • IM un ItlL se OS II 

IIU 'L II m n nb I r 

Il 1 >1 1 » / < >1 iidu >rd 1 I I 
s IL,^|o d» tl I h I 1 / 1 


tee I I h * r I II I k ! n 

DII I S I II 1 t 1 II >1 

tue* e III T 111 

) h lu i II l eh i t \ veti 

po eli 1 isi 1 11 s su m II 

Ile eie I I S e ss V *t I » \ 
I* i I I ' e I I I hi T I 
IV r V. I t Ile 

, I '' putT III m in tiv < 

} I Le I v I tl t I e ' ) T ile 1 

I l< DI' t *>11 kh* h I I >• t 


(. Oli U I I 11 > 

llsiL, I' e olili I il' 
Soli I I VI . ut 
1 t r •». ss I il I 
, ' I I I ili ti< 


I p L ' tl I 
l S li I spi 

(" ini n 1 Nie 


s « steli dkl f M , 
ut 1 1 iT' ( 1 * I 1 > 

ik lid IVA K I I 

vse et l t e SIS Ih l i i 
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Natale al Mare! Appartamenti tre stelle, 
massimo confort prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 
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In Italia ' 

Una testimonianza che spiazza anche il pm Di Pietro 
sollecitata dalle domande dellavvocato difensore Spazzali 
Gli incontri con Bossi. «Cardini ha visto Occhetto e D’Alema 
ma non si parlò mai di soldi». Il Pds annuncia querela al Tg4 


PiJiiin 1 


uro 


Qui a destra il pm 
Antonio Di Pietro a sinistra in 
basso Carlo Sama 
ex amministratore delegato della 
Montedison protagonista len 
di un clamoroso interrogatorio 


n ciclone Sama sul processo Cusani 


« 


Tangenti Enimont anche alla Lega? Non posso escluderlo» 


«Dottor Sama ha mai incontrato Umberto BossG» 
domanda l’avvocato Giuliano Spazzali, difensore di 
Sergio Cusani nel processo Enimont «Sì, aH’imzio 
del 1993 e a cavallo tra il 1991 e il 1992» «Ricorda se 
anche la Lega ha percepito denaro da voi in occa¬ 
sione delle elezioni del 1992’» Carlo Sama, ex am- 
ministatore delegato della Montedison «Non lo 
escludo». Nuovo incubo per la Lega Nord 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO .Ricorda se la Le 
ga Nord ha pcrcepilo denaro 
da VOI in occasione delle ele¬ 
zioni politiche del 1992'. do 
manda 1 avvocato Giuliano 
Spazzali Risponde Carlo Sa 
ma ex amministratore delega¬ 
to della Montedison "Non lo 
escludo. Nell aula del proces¬ 
so contro Sergio Cusani un tale 
sbotta in un Ostrega', la pla¬ 
tea freme i cronisti pure Persi 
no il pm Antonio t5i Pietro ri¬ 
mane a bocca aperta poi sor 
ride e alza gli occhi al cielo 
Che botto Se mai il nuovo 
processo penale all italiana 
avrà qualcosa a che lare con 
Perry Mason e i suoi clamorosi 
colpi di scena, ebbene sarà 
rjierilo dell'avvocato Spazzali 
b il difensore del finanziere 
portamazzette impantanatosi 
nel C.ZIO Enimont Sergio Cusa 
ni Ui sortita di icn ^i ha giA 
fruttalo una telefonata minato¬ 
ria Alle 15 45 mentre era an¬ 
cora in aula sebbene la notizia 
SI fosse già diffusa un tale ha 
telefonato nel suo studio e ha 
detto alla segretana «Sono Pie¬ 
ro Grugni della Lega Avverta 
1 avvocato e gli dica di stare at 
lento a uscire di caso perche 
gli spacchiamo la faccia per 
quello che ha detto» 
len davanti alla corte come 
toste indagato c era Carlo Sa 
ma, 45 anni, manto di Aies.san 
etra Ferruz/i dal 1984 alla 
Montedison dalla fine del 
1991 lino al crack amministra 
lore delegato (dopo che Raul 
Cardini aveva lasciato il grup 
po) S<ima ha I una da eterno 
uogAZZonc elegante, pettinato 
in modo impeccabile Rispon¬ 
de alle domande come un 
conconenle di .Rischiatutio. 
una pausa poi una risposta 
breve oppure sr-mplici .As,so- 
lutamcnio s|. o «Assolutamen¬ 
te no. Racconta por tutta la 
mattina che Cardini aveva fai 
lo tutto da solo o quasi, che lui 
sipeva le cose di riflesso e che 
ebbe il limono solo al crepu 


scolo dell impero Ferru/zi Poi 
ecco'o snocciolare nomi già 
noti quelli dei politici del pen 
tapartito che incassarono dal 
1988 in poi valanghe di miliar 
di provenienti dai fondi neri 
del gruppo custoditi in Svizze¬ 
ra da Giuseppe Berlini c per lo 
più dispensati m Italia da Ser¬ 
gio Cusani 

Poi viene il turno dell awo 
cato Giuliano Spazzali ex le¬ 
gale di Soccorso Rosso Parte 
in quarta "Dottor Sama - chic 
de - ha mai incontrato Umber 
to Bossi’. "SI una volta recen¬ 
temente all inizio del 1993 e 
prima ancora a cavallo tra il 
1991 e il 1992. Spazzali •£ ve¬ 
ro clic Bossi VI considerava un 
gruppo imprenditonale estra 
neo alla logiche di partito’. In 
credibile "SI È vero, risponde 
lex amminustmtorc delegato 
di Monledison Peccato che 
Sama abbia raccontato tra 
I altro di aver versalo ai partili 
una decina di miliardi anche 
in vista delle elezioni politiche 
del 1992 Denaro Imito come 
ha spiegato 1 altro giorno aii 
che 1 ex presidcn'edi Montedi 
son Giuseppe Garofano al 
pentapartito ai de Arnaldo 
Forlani c Severino Citaristi ai 
segrelan del Pn Giorgio La 
Malfa del Psdì Carlo Vizzini 
del Pii Altissimo e .ittraverso il 
solito Cusani ai socialisti Betti 
no Craxi e Claudio Martelli 
Cosi I avvocalo Spazzali incal 
za. «Ricorda so anctie la Lega 
ha percepito denaro in occa¬ 
sione delle elezioni del 19'')2’. 
Li nsposta di Carlo Sama gela 
la sala «Non lo escludo. 11 le¬ 
gale insiste «li nome Patelli 
(,Alessandro tesoriere della 
Lega ric/z) le dice qualcosa’. 
Sama «No non mi dice gran 
chC« «l-orse perche - coni 
menta romeo Spazzali - il no 
model segretan amrninistrali\i 
dei partiti ó nma.sto sempre 
Ignoto a tulli noi Anche quello 
del senatore Citaristi non lo co¬ 
nosceva nessuno prima « 

Corto I .iwocalo Caiiliano 



Deposizione spontanea di 2 ore a Palazzo di giustizia. «Credevo fosse un contributo lecito» 

Forlani faccia a faccia con Di Pietro 
«Mandai Sama dal tesoriere Citaristi» 


Forlani appare a Milano Due ore nell ufficio di Di 
Pietro per una «deposizione spontanea» sulle maz¬ 
zette alla De di cut ha parlato Carlo Sama Forlani 
nega di sapere qualcosa dei 35 miliardi della mcLxi 
tangente Montedison ma ammette di aver «inviato» 
Sama da Citaristi per una «dazione» che riteneva del 
tutto lecita Poi anche un «non ricordo» su tre miliar¬ 
di c mezzo, offerti sempre da Sama, in Cct 


EUOSPADA 


■i MIL/\NO Lappan/ione sk 
mdtcruìh/-ra oilc 16^5 precise 
in 'ondo al comdoio del quar 
to piano Improwisd e inatte* 
sa come tutte le appan/ioni 
che SI nspoitmo Prima il viso 
glabro c terreo protetto da 
grandi occhiati p>ot il resto del 
corpo Lì comparsa dell ono 
revole Arnaldo Forlani a Mila 
no non e proprio un miracolo 
Ma la sorpresa dei cronisti «di 
guardia* come sempre da 
vanti al supcrprolctto ufficio di 
Di Pietro é evidente Larrem 
bangio al ier/0 esponente del 
Cai e rispettosamente irrucnto 
F-orlani ben difeso onchc m 
c|ucsta occasione dall avvoca 
fto Giuliano Ptsapia nasce ad 
infilarsi nell ufficio del pool 
dove SI trovano anche i magi 
stniti Gherardo Colombo c 
r rtincesco Greco rispondendo 
al volo ad un paio di doman 
de E spiega che -Questa ò la 
prima volta che incontro il giu 
<licc Di Pietro- Al volo i awo 
cato Pksapia aggiunge che si 
tratta di una -prcsenta/ioric 
s{K)ntanea- Poi la porla si 
chiude c ini/i \ I attesa Un at 
tesa noi corso della quale vis 
VIS con I magkstrati più amali 
d<iglt Italiani Forlani in quat 
tro pagine di verb<ik sembra 
abbia spiegalo di non vipere 
di tangenti miliardarie nò di f 
nan/iamenti illegali illa De 


Solo una piccola ma signilica 
tiva ammissione a pro^X)siio 
delle d chiarazioni fatte da 
Carlo Sama che icn t>omcng 
gio aveva sostenuto di ave*r 
versato a Sevenno Citansti 
presente Forlani un miliardo c 
mez/o 1 ex segrctirto della 
De paro abbia confrrmalo di 
aver incontrato Svinia nel pro¬ 
prio ufficio romano ma di tiver 
subito dirottato i allom ammi 
nistraiort delegalo della Mon 
tedison sul segretario ammini 
strativo Citaristi per uneven 
ludlc versamento in lavoro del 
lo scudocrociato a sostegno 
della campagna elettorik del 
1992 Insomma lui di soldi 
non ne ha mai prtsi Massinu 
se illegali E comunque ritcne 
va che SI tniiUevrC di una -d i 
/ione- p< rfettanicnte lev it » 

Se 1 appari/ione di Forimi 
ha costituito una sorpresa fin 
troppo evidenti sono i motivi 
che hanno spinto il nouibik tic 
al pellegrinaggio dav inti al 
pool di -mani puliU - {r«i que 
sti le dichiara/ioni fatti I .litro 
ieri da Sergio Cragnotti altro 
ex «imministratore dekg.ilo di 
Monleduson che ivcva parlato 
duina maxilangeniedi iSOnn 
liarcli finita nelle c isse del pe n 
tapartilo Alla De di I orlani sa 
rebbero textcati inili.irdi II 
ter/o uomo ck*l e<im|.>tr su 
ejucslo lìiinto sembri ihbi i 



L ex segrptano de ‘^or'ani lascia il Palazzo di giustizia a bordo d» un taxi dopo la tcslimonwnza 


se iU) un» lima rigriissima 
non riu s i nulla di nuli t ( e ò 
me ori livieenriidi litri Imi 
Il irdi e ni« /'/o in ( ( t che sa 
reblxro q iti versili ri» C »rlo 
S.mia all i De tini [xr Forlani 
Silfi blx sortii ejuak III diffieol 
f » I I spimi liti (il jvrebbe ri 
sposto di non poter < sse r pre 
I ISO di non neord tri la t irco 
sf m/ i Ni vsun I m g i/ioiu e i 
!( gorica (lunciuc 

Mentri la di posizioni ò m 
(Orso SI virifiCii un »ltri sor 
pn sa \rriv i spellilo 1 ivvoca 
tu Nicolo Am Ilo II g ili (Il t 
lino C r ixi i i giorn ilisti pri 
s( nti I. ntr ino siiljito in librili 
/lOtM D ijK>l 4 SI SI sprre um 
M i ò lo Mossi \nì Ito » dissol 
Vi n li gl ilio Devi s( niplK i 
riunii loiisignire i Di Pii irò 
un I im inori » d« ! suo issistilo 


promissa ri» b mi>i> »! in »gi 
strilo 

I iltes I dur t due ore • s itti 
Poi alle 18 'l'S d ili iiffii io di Di 
iVtroisee 1 »vmx vtoPisipj» 
Subito dopo neonipare forli 
MI elio SI trov ! mimodi itanu n 
to e ircondato d » taci inni mi 
eroforu registribm { ijvjist» 
volt » non h i se im[K) Ogni tu 
gl e preilus» e I iviiisore e"* 
lontano in k>ndo id un Itm 
glus.simo eorndoio l n imurio 
Untativi) di « v.isioiu i-N<in 
l>osso f »re I oiunu nti») I illi 
sei sul cctIjH» spie g » diiiiqui 
I ori uu di ive r-leso dieluar t 
/ioni spont mi e in ni rito ili i 
vieeiid i I niiiionl Sinu ’u i 
nit nle ho nb leliti la ini » < sti i 
IK it I u ( itti che rn vt ngoiio 
sonti stati Sotto tutti i [ire>f li- 
Amv I im-vit »bil< i u i ik m m 


< 11 e Utiv » -m \ qui st » m i\lm \ 
Sinn ivev » detto il e emiri 
no li ti r/o p{ k il‘ 1 (. tl non 
SI seornpone -Ah sp- ( toni 
pKl V ! j nspus » eoi» un i I iti 
cosirivitiiii ! »sc< iisore e oi 
in 11 in VISI I (iiust il t< m|>o di 
rts|K>nde r ti k gniie un» nti » 
iUi« don» iute il» -ilkggen 
iiu nto- Lui sull tvt niu li» 

( invi figline alo ili li i ixgi 
Ntird ni 1 votile osi uiro di t m 
genti Monti <l vMi «Non sono » 
A mosce n/I (il ({Ile sti f liti- In 
(iiK eiu tic uno gii cliK di SI II 
l>rossiin I Sf ttiin in » si presi n 
tl r » il priK ( ss » C US ini c e'ni 
« s! niorn I irl mi i hu e « i 
su ì Vi) t I >1 glori! tlisli qu mdi 
{ ri vis I II su » il< [Hisi/ion 
Mi ri I ili I rossiiuii- z 1 » n 
sposi V sjijcoiiviK il ) in 
pn s( ni K 


E il senatur si difende 
«Questa è una manovra 
ambigua della Quercia» 



■1 MILANO Le lICCusc d Sama hanno 
scatenalo duricsimc rca/ioni nella I-cga 
Apre Mironi capogruppo alla Camera 
•Se Sama sa che I i Lega ha preso i soldi 
lo dica se non lo sa risponda " per 
quanto mi riguarda la Lega non li ha pre¬ 
si - Prosegue it capogruppo al Senato 
Speroni «Quella di Soma mt sembra una 
sporca m movra se «a cìcui parlare e 
non usare la formula “non escludo che 
con la quale si pqò affermare lutto c il 
contrario di lutto- E la volta del prcsiden 
tc Rocchetta -Ui l-cga non ha mm nce 
vuio una lira questa ò una manovra ^a 
bCi-comunisia« E Bossi chiamato in cau 
sa per i suoi incontri con lo stesso Sama ( 
altri presunti con Caldini che cosi ri¬ 
sponde' l-e* noli/ie le ha apprese neila 
sua casa di Gcmonio 

Onorevole, qual è stata la prima rea¬ 
zione? 

Ho ragionato cosi chi pari i e ci lira m 


ballo ò I awocato difenso-e di Cusani E 
Cusani chi ò’Un socialisi I Ti pareva 

Ma lei ha incontrato Ganfìnl? 

Malvisto 

E il vostro amministratore Rateili? 

Non penso gliel ho chiesto c mi ha detto 
di no 

Avete mal preso soldi da Cardini? 

Mai avuti magari ci av(?ssc d do dei sol 
di 

Ma Sama lei lo ha incontrato 

l ho vnsio due vol'c con scon.i di Digos 
il seguilo 

Quando e dove vi siete visti c di che co 
sa avete parlato'^ 

Gli ho chiesto un po di attenzione su Te 
Icmontccarlo E poi abbiamo pirlalo di 
investimenti a Milano indiistnali e oecu 
pizionali Era nc periodo di Ih e impa 


gn 1 elettorale Ma dove ci siamo visti 
non saprei nemmeno dire Cliicd» u jlla 
Dtgos 

Si è parlato di soldi? 

No 

Ma Sama dice che non si possono 
escludere finanziamenti alla Lega 

\nch IO non posso escludere che in una 
vita che vena divento un leropl ino 
Che cosa pensa cl sla sono, allora'’ 
Vogliono colpirci m campagna ektior i 
le Quando miro 1» d(legazione pirli 
n-cntarevedretech( nmlUi gtnir^gl »uo 
mincer'^ i capire 
Chi vi vuole colpire'' 

hento che sotto c ò il Pds i? n i |X;K croni 
(Icttoia'istjco c chi muove k c ine ò il 
Pds Questa e una manovr» imhigu i 
che SI presta ai gioeheiii di i giom t)i 

C B 


Sp i/z ih non si ò limi ito i 
qm sto Poco p’’ ma di chiam » 
rr me tiisa il leadcrdol C imx 
CIO iveva chiesto a Cirio Sa 
m » «ix.» sa se Cardini incontrò 
aiìehe esponenti dell opposi 
/ione*''- -Direi di s) - ave*va re 
plicaio barn i - So cne* Cardini 
i» 1 incontralo in un paio di oc 
castoni 1 allora segretario del 
Pci Achille Oeehetto Ne ho 
tvula (onferma durante una 
sucecssiv » ecn i cui parlecip ii 
con C» irdini c Massimo D Ale 
ma I urono meontri nel corso 
di 1 qn ili c)»e IO s >ppi j si p ir 
lò dei problemi della chimica 
ma non d dazioni di den ito- 
Lra il ixnodo in cui ne! 19H8 
89 Cardini cere iv i di ottenere 
dal governo sgravi fiscali in vi 
sta della eesMonc di socictù 
della Montcdjson all Enimont 
Un ojwra/ione ch( sarebbe 
costata tra 800 ( 1000 mil ardi 
I altro giorno Sergio CngnoMi 
ex amnìinis ratorc (]iìe*i 5 tio 
dell Enimont ha detto agfi tn 

3 uircnti che al CAT (Craxi An 
rcoiti-Forlam) jnd irono 
quasi )\ miliardi senzachoii 
dcjcrelo di de fiscali/zazione 
[UT litro p issasse Allori Sa 


ma f ra una de'U ultime ruote 
del c irrr> Montcdison guidalo 
saldamenti'd i Oirdmj Quindi 
f gli di quelle sir ne dice di non 
si^xre mol*o Mentre ò stato 
protagonista e promotori de*J 
versamenti fatti nel 1992 
quando aveva avsunto il con 
frollo e voleva aecreditarsi 
pre sso ) partili 

Ieri comunque il Pds ha sot 
to' JK alo che «non ci fu ncssu 
n«i trattativa per contrattare un 
fivore p< litico in c imì)io di 
1 ingenti «Li *e stimonianza 
I diern » 1) "s im i si U ggr nel 
(omupieito conferma quan 
to Pia dichiarato k*mpo la dall 
on f)cchelto in un mlervistd a 
lUnifui cif>òche negli incontri 
avuti con gli imprenditori ita 
h uu ni il si parlò di d eziom di 
dan irò e se rnprc e solo di prò 
blcmi c'conomicii di questioni 
di interevsc generale del pae 
se- Inoltre «Anche I oggetto 
de I colloquio con R 4 MJI Cardini 
fu questo e non ci fu nevsuna 
irait itiv ì jxreontrittire un 
vore politico in e imbio di i m 
gt nti Li nos r i indis)X)nibil)t^ 
en noti c non consentiva a 
nessuno di iprire questo di 


scorso ( lò trova riscontro in 
modo inequivexdbik mleom 
por imi nto ehc il Pds tenne 
sulh questioni degl» sgravi fi 
scali per 11 nimont pensava 
mo t he si trai* iv i di uno scan 
dalo lo denunciammo in Par 
lam» nto c votammo lontro- 
lin il Pds ha pre innuncuio 
azjoii) U g ili contro il TGI le 
(usato di aver fatto intendere 
1 e Mino contrario di qui Ho che 
ha di tlu Sama 

A ni trgini de I prext*sso ! av 
VIA ilo Cauliano bpa/zali ha 
spie g ito qu li ( I s< ns( di 111 
domande {x?* cahama «lo mi 
sto muovendo d accordo con 
il mio e liente o mche* contro il 
suo immcdiito tnteres.se per 
approfondire* I arco dei soggeM 
li che ialino percepito dena 
ro- Il » detto Pcrehò due que 
sin su Lga e Pu' «Si ho fatto 
dui doni inde h so perché le 
ho fitte* Poi «1 lo solo spie g i 
to che Bossi ove?v 1 rjppo»li di 
kgiltinuuionc eoi gruppo ber 
ruz^i- Perché aVTcbbc voluto 
aver tr 11 testimoni anche 1 ti 
som n rii tutti 1 partiti' «Ho avu 
to h se nsnzione che noi 199] c* 
nel 19n2 1 denari simo anelati 


alV [xp-ori pii!(s(j (.Ix n 
partili* Diinqu» > sua * un 1 
s*re cgn com orditi col slu 
ehente •( us.ini non h 1 m ii 
escluso sue aui>nom‘ -espon 
Siibilit i I tiiPiiei di intono 
mia di Custin m sembri sui 
emerso ehiinmente Intinto 
stainciacre l hit ilio sqx 
re V VI m ine 1 1 1 me mori i 1 
uneerto puntove h in»l irna 
re* Li! proci ss< m n e xora 
tinito- Ma i le t riMJl 11 In sa 
in I ibbi 1 p irl Ito eoli liossi di 
nii/zetti ! veroiht m li in 
entro e 1 B ssi n si | ir 
Illudi kniro Mi unirne no 
durante 1 1 ce n 1 n 1 s mi 1 O ir 
dilli e Forlani si i p irl no di de 
naro » lia sogghign 1 o I iv\u 
calo spi/zi'i \ppuni munto 
il i pn)ssiin i lidie nz 1 in irtixll 
[irossimo I gl 1 „ si isjx t i 
dopo 1 1 sfil tl t di iiid ig Iti II sti 
moni uno show 111 lu idiVr 
gioCuMini grande issei e nel 
proce sv Torse rn'-sr'cr.i 
incora 1 j m» mori 1 1 <ìu ili ti 
no In* intfnl pm l"*! Pie tro ipri 
n un inehie s* i sull 1 ixga' Ki 
plica del m igistr *0 n cronisti 
•F che son scemo l«o • ngo 1 
dire i VOI - 


Sono implicati nella vicenda Lombardfin. Oggi incontro fra Cdr e azienda 

No dell’assemblea del «Sole-24 Ore» 
alla sospensione di tre giornalisti 


Due ore di av-eniblea al Sole-2^ Ore E un comuni¬ 
calo per chiedere la revoca della sospensione dei tre 
s 5 iornalisti implicati nel caso Lombardfin L azienda 
inetta acqua sul fuoco 'Prematuro parlare di I cen/ia- 
menti» L O\servaroie Romano invoca il principio 
della presunzione di innocenza anche per i niomali- 
sti ma ricorda la delicatezza del ruolo di operatore 
dell informazione L attesa di Gianni Locatelli 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MIIANO i »s.senibk » dei 
nd ittori de // On‘ 

lineile cerne i ru prevedibile 
che* nesMin i sospensione ven 
gi ittua* » ne*i confronti dei 
colkRiu implicati nel e iso 
IxjiTib treifin primu die la vi 
(end I sn eolie iuMi Amile |x*r 

I giornalisti cernie* fi notirc 
I-Ovscrv tlore Kejniane)* deve 
V tkrc li principio d' Il »rce n i 
me nto de! ro ito prim » ek 11 e 
niisMtmc* di ogni giudizio F la 
( eistiluziom eorne* rjee>r<l 1 lei 
stesso Franco Abruzzo presi 
denti eJe II Ordine* lombardo 
nei p inniekigr inde 11 qiiisiio 
n dei presunti mi itloricorrot 
tl oltre illa prt sunxii ni di ni 
IKK 1 nz 1 -tute 11 ine Ile il dinllo 
li hvoro < illa pensione* 
e)s\akloDe Piolini « xroddtto 
n I ajx) Maria Cnslin t lue k» r 
e C irlo ist isin sone» 1 tn * ol 
K gin ek I Soli tir ili in hallo ne 1 

I I vicenda Penne ijiilite 11 pn 
moòsiatoridi /od ili »]L.»iki 
giornalisti Pe r lucki r e B isl « 
sin ivi*e« |t ( onsiglio ek 11 Or 
dine lombireki h 1 neeìnost lu 
lo la prescrizione |Hr dexe^r 
re nz 1 eli e inque anni dai f itti 
in 1 non il prosenjtflimrntf nel 
mento (onvgiMiizi I » in 
di editeriik dii quntidi mi 
di Ila C e>Mtin(Uistri » h » sosjx so 
I siK)i giornalisti |xr inique 
gionu riehi un uiekisi il! irti 
ie»lo 7 de Ilo SI liuto di 1 1 ivi r » 


lori I I mtieamcn del lieen 
ZI tnieiilo pr Jte si i 1 ' Comitato 
di red izione Nessuno inlri 
nel inerito delle decisioni elei 
lordino ma sj ehu'de all i 
zie nd » di p''\fxare» h sr>spe*n 
sione «Pirlire di licenzi imenlt 
I [>e rlonienti prematuro- rrbat 
te)ne> m gli imbienli iziendali 
-C i SI e I mi iti a inviare *n k*l 
tiri 11 gjom ilist! chiedendo di 
[>rixlum I Miro e inquo gienrii le* 
loro ee>niroJe*duziom lutto 
qui Nein f e m vsun rik nmon 
o il! 1 sentenza de II Ordine 
m I seik> u f itti 1 enti st iti* Og 
gl ( omit »lo ek redazione e 
jziendi SI incontreranno 
(Quinto 1 (kre’ore d* 1 Sole 
s jK licere C irnibb i v la cav 1 
lon iineo'po i! cerchio e uno 
li!» botte In un lomunicalo 
i[>[)arso n ri in sei onel ^ p igina 
chef (li i ondividere 11 docisio 
ne d« Il editore di sospe nsionc 
e Ulti 1 iliv i m » SI kehi ira [xr 
pk vso sulle dceismrii di II Or 
Pini 

Ini Ulto d illa -se nte nza* di 1 
lOnlirii sull iriM ono meglio I 
p iitK I I in de 11 1 V eend i I col 
loglìi VISI dVnn I nun potov » 
no non e ipirt il e ireolo vizioso 
Ile! qu li' SI tre v iv ino Paolo 
M irn 1 1 iti 1 ! p itron di L>m 
h ir Itili qui st 1 1 II e iivi li uti 
lizz »s i fonie lido ni tiziceh' gli 
1 II ( vali'» e omudo ! r i gli e pi 
v>ili i e ine*» e ò cjiie Ho r ic 



li direttore Rai Gianni Localelli coinvolto nell inchiesti Lcnba lfin 


cont »li> d I un » n d i ni < di I 
Se>/f tll I qu ik L)i Pie lini 
i\7( hlx im[>osto ijt !i rm n in 
0 (irm m un jrtiiokj miziitc» 
diluì sul s iKal iggio di UJii) 
b irdiin -F piseKliC'giuifiito id 
irte- SI dileiuk lix red Flore 
( ipo di I giom ik ehi si il» fi 
niM e un e ar itit n ik 1 itt iii 1 


»* Il ile d r» non g». rn » il d< 1 1 
k u'* SI |H rx h 11 < \bniz 

zo eh' F 1 Uff r x 

del ‘veV( ^ f ^)n I V *■ \ I II ' 
ri I <mi( j 1 I li n ' l < )r 1 
iK 1 ruf( ssion IH 1 j s z n< 
d* I MIO ' X dm le •• lui 

ehe hi «^ssK, uri 'I j< Ile' 1 
IO un gr mek r ut io t d iot i 
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Il fìsico premio Nobel Carlo Rubbia ha presentato ufficialmente 
al Centro di ricerche di Ginevra il suo studio su un nuovo tipo 
di reattore che non utilizza uranio ma il più economico torio 
Reazioni contrastanti tra consensi, cautele e aperta opposizione 

«Signore e signori, il nucleare pulito» 

Ma gli ambientalisti frenano: «È soltanto meno sporco» 


Carlo Rubbia ha presentato ieri a Ginevra il suo studio 
su un nuovo tipo i reattore nucleare a fissione «più pu; 
lito» o, come sostengono gli ambientalisti, «meno spor¬ 
co» I vantaggi sono quelli giù annunciati nessuna 
massa cntica, uso del più economico tono al posto 
deH'uranio, scorie radioattive che decadono in un 
tempo inferiore Reazioni contrastanti Fisici e am¬ 
bientalisti divisi sul giudizio da dare a questa impresa 


ROMEO BASSOLI 
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E venne il giorno riell an- 
nuneio Carlo Rubbia ha pre¬ 
sentalo ieri al Ccm il Centro di 
ricerche di fisica di Ginevra 
che dirigerà lino a dicembre il 
suo progetto di reattore nu 
eie are che lui definisce «pulito» 
nonostante che lo reazioni 
unanimi degli ambientalisti di 
mostrino quantomeno dilli 
donza Per non dire nella con 
trarietà 

Dunque Rubbia ha presen 
lato il suo progetto che non Ci 
sostanzialmente diverso (an¬ 
che se esistono alcune novità) 
da quello annuncialo il 3 mar¬ 
zo scorso alla Società italiana 
di fisica alla sala del Cenacolo 
a Roma 

Ui novità ò in una maggiore 
cl.iborazione del progetto e 
nella simulazione al computer 
non di una ma di due idee di 
fissione nuova (evitiamo di 
chiamarla pulita non è il caso 
c dopo vedremo pcrchù) Si 
tratta dunciue di duo tipi di 


Napoli 

Uccide 
il figlio 
drogato 


■■NAI'OII Un uomo Miche 
le Franco di 61 anni al termi 
Ile di una lite ha ucciso a colpi 
di lucile il figlio lossicodipcn 
dente Paolo di 3? anni 

franco subito dopo 1 ornici 
dio ò luggito e SI Ct reso irreix; 
ribilc Gli inquirenti ritengono 
clic I uomo SI consegnerà al 
1)111 oresto 

Il latto ò avvenuto ieri sera 
’w 11 abitazione della famiglia 
Il viri Bracco a CastelLimmare 
di St.ibia uno dei comuni del 
la zona vesuviana in provinci.i 
di ^apoll 

Sembra che ieri sera in cavi 
f ranco < i sui stata un rissa fu 
riosa un.i delle tanle che ripe 
liitamcrileavveniv.ino 

D-ille prmu’ indagini e eme r 
V) che il giovane tossicodi 
pc iidc-nle da alcuni anni (■ sia¬ 
lo ucciso con quattro colpi di 
fucile da caccui ed 0 morto 
quasi subito per la gravita delle 
ferite riportate 

L, poiizui ò strila riwertita da 
un vicino di casa della famiolia 
I mneo c non hti ixrluto che f.i 
re I rilevamenti del caso attcn 
derc I arrivo del magistrato di 
turno per far portar via il cor |)0 
del giovane 


Caso Farouk 

Denunciato 
Tex ministro 
Scotti 


■■ ( A(>LIAKI -ravorc^^li.i 
uuTiio nei confronti citi rctpiio 
n di f arouk Cavsiim- Un actu 
s<i cl.imorovt soprattutto se si 
cunsidora il clcstinoinno 1 ex 
ministro degli interni Vinccn 
/u Scotti Ad .iv.in/.irla C* un iv 
vcx.ato Ange lo Merlini che 
dur.mtc un dibattito pubblico 
in una scuota di Oibia ha an 
luiiieiato Ij prescnla/ione di 
un esjx>sio alla p'rH_uri della 
Kepuhblica di Nuoro contro 
»ex Ute>lare del Viminale e 
contro I dirigenti del bisde per 
li molo avuto nella titx,r.i/ione 
di r.irouk Ovvero}>cr.ivtrver 
Vito - sevundo quanto deniin 
c iato a suo tempo da Cira/iano 
M» sina - circa un nnl» udo del 
miliardo c snccntomilioni 
consegnati u rapitori dell o 
staggio 

I inehu si t su' rapimento 
intanto 0 a buon punto I re 
pn sunti r.ipilori sono già si,iti 
individuati scoperta anctu la 
piccola grolla prigioru dove 
I .irouk Ila trascorso la prigio 
ni<i ma Iri lil)era/Jone del pie 
colf> ostaggio continua a resta 
re un giallo insoluto 


reattori il cui combustibile 0 
rapprci^nlalo non dall uranio 
ma dal piu economico tono 
bombardato da un faiA.io di 
particelle lanciato da un acce 
Icratore lineare Nel primo ca 
so il tono ò utili/yato come 
bersaglio per un fascio di prò 
toni e attraverso un processo 
cosiddetto «a spallazione- libo 
ra neutroni e si trasforma in 
uranio 23S un isotopo meno 
pc'ncoloso dell uranio usato 
nelle centrai, nuclcan «norma 
II- ma che come quello si scin* 
de in elementi piu leggeri libe* 
rande energia L insieme ò raf 
freddato ad acqua 11 secondo 
tipo prevede di dirigere il fa 
SCIO di protoni su un bersaglio 
separato una miscela lluida di 
piombo c bismuto In questo 
caso SI uv» grafite come «mo 
dcratorc- c i) raffreddamento 
viene ottenuto con un gas 
compresso (^pcr esempio 
elio) Rubbia sottolinea che in 
lutti c due I casi questo com 


L acceleratore 
di particella del 
Cern di Ginevra 


ifr 


plesso combustibile modera 
lore non consente un autoso 
blontamenlo della reazione a 
catena il reattore funziona 
grazie ai neutroni prodotti dal 
1 acceleratore e la reazione a 
catena si ferma appena si in 
terrompe il fav io il «penncllo- 
di neutroni 

Inoltre c 0? il V miuggio di 
non dover sopar ire subiio co 
me avviene ora le scorie ra 
dioattivc attraverso passtiggt 


clumici II re itlorc dire Kub 
bia puocvscrcsistem itoiniin 
se rb.itoio chiuso (d t cui viene 
e'stratto solo li calore ) pe r eJiie 
o tre inni Dope) eie ve essere 
sostituito a e Itisi eie II aceii 
rnul i/iont eli (mxlolti dell » lis 
sKUU- A (jueslo f>unU) eirea il 
venti pe r eentode 1 li>noeli p u 
ten/i s.ir i state» l)ruenlo e 
-1 iceuimilj/ione <!i pliil(»nio 
-san totaliiienl» tr im. uribile • 
l e* eliiiK nsioiii dell i -m u ehi 


in- un acce le‘'rator< eli dies.! 
metri e di un apparalo (xr 
cstr lire t energia di ire rnclri di 
lungluvvacdue didiamc’tro 
Insomm I Rubbia se^siiene 
che il siK» mc'lodo e ilKi pori i 
1 1 de II I tecnologia attuale ( i 
< ffotti una in ic chin.i del ge ne 
u e on ileune \ in inli e og 
ge tu» eli studio da anni ne i 1 1 
l>or ite>ri ime neaiii di 1 eis Al i 
muse allo stesso ( erti ) ch« ri 
duci le scorie* e li durila de Ih 


loro pe rieolosila che prexlucc 
emergui n misura paragonabi 
le* alle attuali centrali nucleari 
scmza bisogno della -massa 
critKa-e forse senza rischio 
di fusione» del nexciolo Infine 
utilizza li tono e!eme*nic; mol 
’o piu ablx>ndante‘ e molto 
me»no costoso dell uranio 
(Questa scunm » eJi vantaggi da 
re I)Ik al -re lUurc rubbi ino- un 
luminoso futuro 
U reazioni Non conoscia 


mo ancora quelle dei ricerca 
tori di (jincvTd Da lontano Ro 
mano loschi diretto-e del 
progetto europeo Net per Io 
sviluppo dei rcdllon a fusione 
sostiene che «ottenere scorie la 
CUI radioattivih si estingue nel 
giro di alcune generazioni co 
me’ la proposta di Rubbia mira 
ad avere ò senza dubbio ac 
cc itabile- 

Ben diverso ò il parere* della 
lx?gdmbientc -un netto no al 
nucleare • afferma un comuni 
cato c una netta opposizione 
a qualsiasi tcnlalivo di rilancio 
di questo tipo di c’ncrgia alla 
mc'ntc a nscliio- Se Rubbia 
parla di scorie che si neutrali^ 
/crebbero in 300 anni bene 
-non ci sembra che 300 anni di 
possibile contaminazione del 
1 ambiente* e del territorio con i 
nsehi sanitan che ne conse 
guono possano consentire di 
etjchc’tarc questa scoperta c o 
me nucleare pulito La Ix* 
g imbienlc non ò contraria per 
principio alla ricerca sul nu 
clc’arc Però non si può non 
sottolineare che ogni volta che 
viene annuncialo un nucleare 
-pulito- cO una grossa spinta 
al nucleare sporco- 

La discussione ò aperti b 
presto dvr^ un povsibilc scon i 
no Italiano Carlo Rubbia sara 
infatti ospiti il 7e dicc’mbre i 
Milano d»'un convegno orga 
ruzzalo dall agcn/i i scientifica 
l!v|X>lhesis con altri 9 premi 
NotK'l Si discuterà del futuro 
Anclicdi qui’llo energetico 


Il governo ha approvato la legge di modifica della 502 Allarme in Vaticano per l’aumento di sette e riti satanici 

Sanità, via aUa irìfomia H Papa: troppi turisti 
n manager in corsia j cercano solo sesso e drog^ 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ KOMA Al via la nuova ri 
forma della banil.i Aziende 
Usi manager in corsia stanze 
a pagamento negli os|x.dali 
Ix? regole di mercato faranno 
presto il loro ingresso ne»l servi 
ZIO pubblico Icmpw trcannie 
li sistema sanitario stir.ì prò 
fondamente modificato Ic'n il 
consiglio dei mintsln ha ap 
provalo n via definitiva il de 
ercto legislativo < he introduce 
alcune modifiche alla conte 
stalissima riforma «De l cren 
zo Amato I,*i ministra della 
S<inità Mariapia Garavaglta 
ha cambialo alcune parti della 
legge 502 alleniiando di mol 
to I entrata del privato nel sor 
VIZIO pubblico Altro punto im 
|X»rtantc non seompanranno i 
medici ambulatoriali c Io guar 
die mediche (ma solo per tre 
anni) mentri. 0 ancora in forse 
il rapporto con la medicina dei 
servizi Nel testo definitivo che 
però nccevsita ancora di una 
mcvsa a punto sono state re 
cepitc anche alcuno indicazio¬ 
ni delle commivstoni parla 
mcnlari o delle re*gioni Giudi 
ZIO positivo ò stato esprewj 
dalla Cisl mentre la Cgil medi 
ci ha confermato lo sciojx’to 


nazionale dcil.i catcgorii già 
indetto per iM c ’l G dicembre 
prossimi Anche la hnimg 
gtuirdui medie a ha indetto uno 
sciopcre» per un intero we».k 
end da sabato II i lunedi 1^ 
dicembre 

UHl-azicndo Unirò il -'I 
marzo del l‘/)lk Usi sannno 
ridotti d I bnS a 2('(i e tr isfor 
male in izicnde seitti» la re 
sponsabiltla di un direttore ge 
neralc manager cfte sarti as 
sun’o per cinque* anni con 
contralto privato non rinnov.i 
bile Gii osjxdali piu grandi 
eircti 100 nosocomi lornieriri 
no d« Ik aziende a parte* (pre 
sidi osix*elalien1 con un prò 
prio biltineio e renduonto U 
tiziende osjxdaliere come 
qc lisi isi altra impresa pnv ila 
dovr inno eopnre i propri costi 
con 1 ricavi dei eorrispetiivi dei 
servizi v( ndiiti fra questi per 
esempio le stanze a ptiga 
mento 11 nuovo dex reto pre ve 
de elle le* strutture riservine) il 5 
del posti letto [)e r Ice nne 
re’ a pigaii enlu (I i legge De 
hirenzo p.irlava eli uriti eiiuilti 
del 6 120 

Le regioni, 1 x) Stato as.sie u 


rcrJi a tutti eiU leiim un t etue>t i 
(>rocipik eli un milione e 
530 inil.i liK Se le Ke girmi 
sfontleniio i tetti prt fissati sa 
rjiino re*s{K»nsal)ili etirella 
mente de 1 ripi me» de i ek l>iii 
Cotm AuriKiUmele» i le tass» 
kxtili e» impone nelo nuovi tie 
ke t 

Fondi Hanitari integrati¬ 
vi C>inif)ia il hmigenlo irti 
colo 9 quello che inlre»eliiee va 
U forme eli issisu iim iute gi l’i 
V t e indirett i Al poste» de Ile 
mutue eonip iiemo i fe»ndi sani 
t in integMliviehe consenliran 
no pre stiziom iggiunlive ri 
s)K*tte) a quelle previste ihlle» 
stato Ancora non e chiaro s», 
sar i pre vist t un i de «lue ibitit i 
fise ile pe ri femdi 

Medici. Seunip »nr i 1 » vee 
ehi I divisione n i issisie nti 
nuli e prilli in Gli assiste nli 
pero s iranno ine}ti idrati il li 
vello supe ne»re s«»llmle» dai 
punto e I vista guiridie » e non 
exonomieo Buone nolizu p» r 
I nu die 1 ambui it »nali e he ve 
clone» nnnov ita I \ k»roeonve n 
zionceoni* l s! Anehe il prò 
bkrni delle gii ir he nu elle tic 
SI aw I » ili I sejIliZloiK e Mire» 
un (rie nino s tr iniu» iiujii utr t 
te rie II i dirige nz t nu die i di 
pe lìdi n!i 


ALCESTE SANTINI 


H ( in \ DM VAIK ANO II 
turismo intern i/ion ile - lit 
eletto ieri il Rapa rieeve'ndo i 
vescovi dell are i delUKc ino 
Indiano - i de*slin ito .i dive ni 
re -una di Ile industrie piu im 
pori miiekll I fine di questo v 
colo- m » può dar luogo a mol 
ti -knonu'iu negtUvi come 1 1 
prostituzione 1 1 tossicomani » 
tip issione* ixr i gmoe.!u ej az 
z irelo elle deteriorano gli usi 
sexnli- L CIO che e leeaduto 
in tanti Ihesi (le isole* Sescel 
ks Miuriiius ì^iKhmion Re; 
dngu/ eee ) ehe volendo 
inodihe ire I » loro tradizionale 
txonomii agricola sfrull iiieJo 
Il Ix ik zz t de I loro iioghi non 
SI sulle filli guidare eia un «giù 
sto ei|uilit>rio Ira 1 1 difesi ek I 
riposo ed il ris|xHo eklhio 
mo 

Mi 1 1 ( liies I oggi lum « 
min lee ) il I soltanto d ili i •‘e 
t ( ssiv I c omiiK re jal»z/<iZK»n« 
eie I nostre» mode» eh vivere m<i 
me he dal -pillili] ire di fono 
me ni ni igiei e |h rfino sat ime i 
dove sMspriine la [»rt es e upa 
/ioni di domili in m qiiiletu 
ìiukU) la p iiir i ek»I futuro ee»n 
( il mohiplie irsi di nu tvi inovi 


inen'i re ligiosi c se ttc- \x> han 
no iffermato ieri in una conio 
rcn/.i stampi i vescovi Ciò 
me*nie Riva c Sergio Gore tu re 
sponvibiii della Commissione 
della C ei per il dialogo interré 
ligiosc) b tra le setto -piu peri 
eolosc- sono stati annoverati i 
lesiimemi di Ocova il movi 
mento «New Ago- i Mormoni 
ehe negli ultimi tempi hanno 
eonquistalo prosedili in Italia 
eon -falsi richiami al cristiane 
simo- Se*eondo un iiKhie*sta 
de! C>nij»jx) di riee*rea e infor 
m izioni Mille sette (Gns) eon 
sede* a Bologna in Italia sono 
presenli UH) denomma/iom di 
vile eon MHImila adt re liti jtti 
vi ed oltre un nulione di snnpa 
lizzanti Ira le piu note e nu 
nuroM figurano I leshmonidi 
Cic ova etm |xx*o piu Ut 2(KJmi 
Il adepti e i Mormoni ec»n 
limila m.j il fenomeno 0* in 
iumcnto e non fae Imenic 
c{uantificabile 

Nel dexurm’iitodf Ila C'onfe 
reiiza epise<»pik italiana si 
legge ehe «i leslinioni di Geo 
V 1 SI de'dx Ilio illa diffusione* 
ek I loro nu ss iggio con zelo e 
s;x sso eoli soggi Ulva sinet nta 


alle proprie convinzioni ma t 
c'vidente in loro un diteggia 
mento iggressivo e* de nipr ito 
no c con tr ivisimcnto della 
Scrittura- Mons Riva ha rjc 
contato ehe a proposito de»l 
loro «lare denigratorio- un suo 
pirroco dc’lla penk»ria di Ro 
ma e stato calunniato con la 
falsa aecus,i di «andare a don 
ne» dii un esponente dei Testi 
moni di Geova Moiis Cxiretti 
Ila rilento che ad Assisi una r i 
gazza che aveva lascialo que 
sta «se Ita- e* sUita nie’ssa in eon 
dizioni di non avere piu rap 
|x)rti eon i genitori Quanto al 
moviiiK nio-Nevs Age- che sic'* 
andato di'fondendo negli ulti 
mi anni si afferma nel dexii 
nicnlo della Cei che in esso 
eontluiseono un po diperisie 
re» e»nentale clementi di de ri 
vazionr cristi ma dottrine evj 
teriehe nuove cosmologie e' 
inte n^re la/toni aslrologichc -iii 
un* compcAi/ionc sineretisti 
ea che te*nde i nsix>ndere alle 
tendenze* piu div» rse e* persino 
opposte de liti so.iuta eonte*m 
|x)nne i- 

Ber rispondere a questi prò 
blemi SI ipre stamane a R mìì i 
un convegno n izionale org » 
nizzato dilla (e*i sui «nuovi 
movimenti n*) giosiele se’lte- 


( I )\i lii 
iiibi ] '!') ) 









Nuovo direttore al Messaggero 

Giulio Anseimi al timone 
La retdazione ora respira 
«Sto con Rutelli...» 


Giulio Anselmi e il nuovo diruttore ruspoiis.ibilu 
del quotidiano romano // V!(.'i>sai{i^err> CJuarantot 
to anni, di oriqine genovese lasc la il Cornere de! 
la Sera dove era uondirettore Arriva a Roma m 
un momento delicatissimo nello duo SLttiniiine 
che precedono il ballottaggio tra Rutelli e l'ini per 
la carica di sindaco della citta E lui Ansolmi c 
già scmerato «Il mio giornale sara t on Rutolli 

FABRIZIO RONCONE 


■■RUMA Vende di Mi!i 
no nei difficili giorni i he qui 

I Rom t portano al b.illcjtl iv. 
gio per li’kzionc dei sincii 
co ma ha già scelto -Dico 
Rutelli e’ alle he II Vk»sv;gg<»ro 
eontmue’r e a dire* Rute Ih* 

Beco Giulio Anse Imi 

inni genovese fino i len 
m ittina condirettore del < or 
rit re della S< ra e da oggi di 
rettore resixjnsabik dii j)!U 
diffuso cpjotidi ino r )Iji me 
che in seguilo il cr.iek del 
! imix ro 1 e’mizyi c ili mie r 
vento di Mediob me i e or i 
gestito da Ciijido Rossi nelle 
VI sti d) pn sidcpu c da Lnn 
eo liondi e he e inveì « i im 
ministntore de kg ito Dopo 
t< tragiche s< timi me elciki 
SCOIVI ostate con Raul Gir 
dini suicid I c t irlo Sama in 
in tne*rtc dopo il buio c il p i 
nieo dopo le dimissioni e\ i 
direttore» Mane» Be*ndinilli e 
la *re'ggenz.a teviìie i« de 1 sue» 
vice Paolo Gamfxscii i re 
dcitton toni ino icammin ire 
ntieorndoi sorridenti In uni 
si inz 1 il comitato rh R’el i 
/ionesi 1 scrive ndo un cc»mu 
meato H inno appe n.i |»arla 
'o con Anse Imi Vino scnldi 
si Itti 

Li nomili 1 d) \iise Imi er i 
stata iinnuneiata eia un insi 
stente e irce»! ire eli vcx i ale u 
ne delle qu ili hanni» pro[x,» 
sto a tunge) e e (»n p in insi 
stelìza jxr II stevsi pe>Ilre> 
na anche Antonio B jde Ilare* 
ehe de II As/;^^^^o^ il vice di 
nitore’ Ma se seenek Anse! 
mi se e lui 1 preste Ite» ;k rdi 
rigirc il ejuotidi ino ek II i C i 
pitale c|uakuvi 0 [»rtj|»il>il 
nu nto sue ce sso ne 11 mlng iti » 
guxe» di interessi e(lite»r tli 
)K>hlici e*d e-eonomu i efu d j 
! i nì)>o SI s(ino M. iU II iti I 
tome» ilk Ir itt itivi [« r li 
ve udita ek I giorn ni II Win 
stiggr»rr» e lasu.iare lUiehltu 
sione f inni» gol i » niejlti i 
no 1 le ri U k neo c *■ i lungo 
C c r 111 gnip|)o De Ik «ii di iti 
f e 1 r 1 ovM lini liti 11 Gì mi 

II i V gli il ili poi un I no (ti 


cord iti 11 ni| osti d i un 
pre ndilori toni m Mi m v i 
c h 1 s'o il pn zzo 11)1 fu I 
gnipix» Monti 

(. I a ino di ini» •■pn * m e 
e ipia 1 gi( irn ilisti de 1 I/in 
vjggi'ro m 1 in' mio si si lU» 
no solkv iti 11 Mtc dire More 
I* le»! C» inibì h 11 i hi fi i 
-finn ilo (|u )tn) nu ;h i 
qu i' »■( giorni V>i o k Iie< 
eli 1 iti I IH pr 1 rii ' ililn 
SI 1 I I un s lire tlon ni 
li ni)* I re \ ssiiiio e he nevi 
proli SS 1 k) ho solo tr 1 .,'ie t 
1 ilo il glori! ili ili mi 
t Ilpllo Sdì so s ilulo \ii 
se Imi V hi e un granite ))ro 
tossii nisi j 

Sul lumi di \ns( Imi s 
1 sprii il e<ni stxldisf iz oni 
luche 1 1 K d izir ne Li n * i 
zu de 111 rioniin I guinki i 
met'i I 1 rigish in ii 
pnn » mi i ii itnr ik sorpre s t 
|x>i un 1V idi nu si ilo eli < ee i 
i/ioiK Nnse In i vie m de f 
Ulto « mi in V *k - pn stinio 
V»- e ile uni n d itte ri iggiiin 
gono - 1 ) il t orsi ri e i li in 
de Ilo e In vi ge stiri l>i ni* m 
e In I m<»e e niisnn inli nit di 
un giorn ih l> n» pi n In 
qui dope i ni mi bnrr ise< 
s( st igioni 11 s in ni te» d i 
1 ivonn 111 ilio 11 » libi I 

n 

C) uhi • \nM Imi I nir» 11 n 
kiurispniik nz i h i inizi ito 1 1 
l»ro))ri li irr 1 r 1 c orni n 1 il 
lori i S(f;m/>r;s< ki )» isxinilo 
poi eon 1 invi ilo sp^t i eh il 
SI ttim m ili I u intiiifio do\» 

1 rip isio fmo il ‘‘'T e ( nidi 
ri Ili»rt <k I Vif»/o \l\ di tu 
ni V \t( iM I II nomili il» di 
iM 1 ri di 1 s ’t in in il 
nonni o //1'' ndt* N I 1 is" i 
\ Il i din tlon (Il I ( o;»ff o 
f/i Ilo Si fo i niqu mm lo 
po li\i ut 1 vin dm t 11 \i 
1 tri* I II inno I i i nditi t 
fon 

i 11 II I Ilio Dii // 

scji^gi un gl mck K.iorn i 
k ( K *1111 nn i t>i llissmi 11 i 
t i t i I l\n!( li s nd 11 ( 
e i kult II sin in no 
spi 11 un 


La scoperta nella grotta dove nell’ottobre scorso venne alla luce il primo scheletro umano Studio di Nomisma sul mercato delle abitazioni 
La «sala» definita dagli esperti un «archivio di paleontologia». Diventerà parco archeologico’* ^ • J* “L 

Trovato un altro «uomo di Altamura» na i preza non crollano 


C è un secondo «uomo di Altamura» poco distante 
dal primo trovato to scorso ottobre nella grott.i di 
l.amalunga, nelle Alte Murge barosi Intanto ù già 
stato accertato esaminando gli scheletri a distanza 
che gli uomini preistorici ora scoperti errino alti tra 
un metro e sessanta e un metro e sessantacinque 
Gli scienziati affermano inoltre che gli «uomini di Al 
tamura» erano mollo diversi dall Homo Sapiens 


IM ROMA CO un scxcindo 
■uomo(Il Allamur t* nclki grol 
l.t di iKtmulungu nelle Alte 
Murgo b«irc*si II primo venni 
scoperto nell ottobre* vorso i 
Il notizia suscitò s^.Tlpori 
Ori 1 ti'cniei i gli v icnziati 
hanno stabilito ^fie* tutti la 
groll i e** un vero e proprio ar 
chiMo di palooniologui con 
resti degli «antenati- elegli at 
tualuc?rvi daini c cav.illi c ap 
jìunto li VX ondo vfuletro 
umano 

Io hanno innunciato ieri 
nel ( 00,0 di uni confi ronzi 


stampa il direttore del Ministi 
ro de 1 Beni cultur ili c* il sopriii 
tc fuk ntc pi r 1 tx ni in he ologi 
CI dclki Buglui )>n)l4’svjr C»iu 
V pjx Andre ivsi ( oint il pn 
MIO anche il vxondo uomo di 
Alt.imurii ('• nascosto in una 
jìiecolissim i s.il I tr i tolonm 
( stai igiiuli «Di grotti In 
spicg ilo z\ndre ISSI lontiiuia 
(»llr« k due sik mussi iiìIuci 
fino a qui sto nioriii nio c v in 
br I c’SM rvi molto.litro mate n i 
k 1 due V fu tetri trov iti Imo i 
questo niomento sono stati 


e In un Iti -Alt iiiiiii I 1 1 'Alt i 
unir i 2- Il p i*' ontoloeo Vitto 
no Bc VI Di limo di II I Inivi r 
sit 1 ili B in h 1 s(>ii g ito e Ih gli 
selle 1* fri sono r irissinn i v mpi 
di !f uisi/toiti di II uomo 1 n Mo 
all iu»mo di Ni mOi rt il i i In 
ris itiri l>f»i ro d \ •un ruii t i i20 
nini fi Ih I s( n » st iti forniti 
litri iiolizfi iiinosjsMmi otti 
mite c »n misurtzioin ti k im 
Ine tu I dui se h l« Ut risult lUo 
essili ipi» irti nuli i iionnin 
non pili liti di un im in» < si s 
sani i un un tro s ss mt u in 
qui molto divi isi iGII ll(»nio 
s ipK ns Avi s ilio un gi indi 
in tiuliì)c»l t ( un 1 r un piu pie 
eoloefii SI re Strillisi V t melilo i 
live Ilo dell* c rfnie Ifiollu un 
is])e ssiiiK nt Mollo prt min 
c I ito ittf IVI rs is I longilueltii i] 
menu 1 1 tre»n( 1/ inim igtm 
de I protik» d< ) e r tuie» de i ilue 
V In li Ui di Alt iinur i s ir iiii 
pn Si nt iti 1 ggi Ki »m i d il 
proli sv)r Bi V 1 Di Buie* I litro 
I «K In giorni s ir nino et mpk 


t ile UH h« Il ni ilisi ek i 1» le ini 
ilei elite v Itele'ri Viri cosi 
|N>ssit»ik stabilire eonesittiz 
ZI 1 II ri* V ss(» e pr »l) it>il 
I 11 ufi UH he 1 1 loie) e t I il Mi 
nistii» vMiiiei» gli iin|H*gni 
tssunti ee»stiiiiri uni ioni 
iiiis Hiue vlelitifie i di siiidn 
1 fii einiliirri )gni |H»vsiliik 
in ilisi e lel liti livi li i i hi 
(OSI spirino di s ipe re gli 
1 spe rii ei i due v Ite li tri ritro 
Viti IH Di t'roMi di /Mi iniii 
r I -1 ntto il possibile - li nini 
s| 1 g it I (>reik S.V ri IX limo i 
\n In ISSI Dii risii chi «k* 
VM BIh ro irov irsi me or i m II t 
grilli SITI )»ossjbi!t |K r 
e Si m)»iu st ibilin il tip » eli ili 
me III izH IH u n in i eli qn litro 
eenleiimii limiti Se sirniiio 
lro\ iti melu eie gli <1 tre/Zi si 
lM»lr 1 ipi lizv ir» li tipeicli «org i 
nizz izioiie V le I ili » di II ( (|n ili 
dm uomini di Alt nnnr i 1 1 
1 V Ili » p irti I) I ri sti (il gl 
iiiim ih INVI e 1 SI potr t s ipi n 
V 1 1 vii i di II ijonu 1 I ki I 
sin It lini n'i loiims leoiit.*! 


niini l'i 1 he lo e ireond i\ mo i 
se ikuiulipieli nnm.tUveuiva 
1111 Vii! mio c ice liti o me he 
ilkv iti Alle li sull i d dazioni' 
de I ri sii gli V 11 nzi di potr inno 
esvre pm irtx isi utihzynido 
(K r gli 1 s imi ik 1 c ISO sini 
mi iili il c trlHinio che si s(»no 
rivelili preziosi in e ircostaiizi 
del gl IH n luti I la grotta co 
mun<{ue p ire elavve ro un i 
fonte gig Ulte se 1 di notizie i eli 
de D igli »M pniite»elie il proles 
v»r Aneire issi h i eliie'slo e spli 
Mt munii I isuiuzienu di un 
p neo ire litologie o eli II All i 
Murgi i ni I rie Ine si i e he e ra 
gl I si if I pre se ni da dire volte 
ni I e hi non e ra ni ii st ita pn 
s i III 1 onsitle nzioiK Ix grolle 
Il Unii ilung 1 {»t ni inume ntu 
vmo M ik provvisoriainenu 
e Imiv dopo un i se ne di de l 
t igiiali -mvi ntari* fologr ifie i li 
gni|)|M di -esplordori- voloii 
I tri e he II I V ope do g.i v he k 
In t gl 1 st do elite tt diu'iìti nn 
gr l/l do d il Ministe n» eie i lk*ni 
e ultur ili 


■1 Ri )M \ In [tali I SI cov'nji 
sci'vinpre meno alla fine elei 
‘M gli invi stimoliti rie'lki ]»ro 
duzioni edilizii registarnini» 
un e ilo di e la a il 10 [)i ree Mio 
Si tr iti I de il i Ile ssione piu ili i 
III II ve rilie alasi d j| duixjgiii r 
r i atl oggi 1 I f irne le s[h v v» 
nu stati 1 2fMlmila I .vor iU»ri 
tilt 1 ialine» pi rso il )X)slo hit 
t IV la la crisi ek 1 mere ilo ini 
nobili ire non li i ;)reKÌoUn un 
e rollo de i proz-’i ek De ibitazio 
ni «non si mio di ironti ilio 
slxKiin e Ile e ò st do in illri 
)) li SI- li I de Mo (lU jltK ro I mi 
Imriiii re sponsibik di II ( K 
va de»rio sul ima de» inum» 
biliari di Nomism i Ne I pn 
V ni ire 1 ultimo rip|K)rlo in 
un 1 tolde re nz i st mip i i Ik» 
togli,! h 1 spie g de» t hi ne gli ul 
limi se I most i (in Zw'i m II ili i 
som» e li ih in nn dii del 2 2 
pi rei nta c do Ix n lonUmo d i 
ejui Ili rcgistr di ne gli diri )»ai si 
dove la (kvsioni ha slior ito 
me tu il d) |H rte ido 
In visi mz 1 i e ruil in vmo 


st di I pn ZZI eie Ile e iv ni i m n 
tri s'one i tloUe gr mdi t itt i di 
B in ( 12 S ) i P ile rni 
t -1 ^ 1 I d i B idov 1 (-fi 7 f 
I liologn t { 7 ) e hi tomi 

dit 1 1 ( »SM rv dono I il ; unio 
di sisi i immolìili m t i i< ii 
di nz i» nt Ik zoiH di hmli dt 
fjrei^n» il pn z/o m* d oli *iii 
pr ive ndit i di un ipp tri iim ii 
lo 1 vt so IH II u in SI UH lri 
ek I 1 ■' J )H rtt ni I ttii si md< 
si 1 domo il 7 milioni i u*'! mi 
I 1 lin 1 mt triHjuadro ii 111 
Mo si*niii ( Idra t ;m rifi nuli 
k av ili I Ir I il 0 2 |H r 1 4 nia < il 
7 |K r M jito e ' >11 un indie i g* 
IH 1 dt me iho t!i ^ milioni e 1 
imi 1 lire t n c; A !m ni t il e ilo 
1 si iti » ek ' lU " )H I e 1 nt( ih li 
/• IH (Il pn gin t* lini 12 •* pi r 
e 1 Mio IH Ik /ani t * lilr iii I 
pn*zzi midi ns)H Miv uiie n 1 < 

\ limo d 11 u 2 nulli mi )m r l< 
pruni 11 5 "•(Xt tl mq pi r k se 
e I nde /Miro el do inli ri ss mu 
e'* e fit il -crollo- di i j/n zzi pe l 
k ibilazi )m eli m iggior pn s! 
gi( 1 * st d I p irzi limi Idi ne qui 


libi di d II I iiiiiH nt 
Mi z/i ; M gl un ul min 
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nel Mondo 


Febbrili consultazioni a Parigi 
in vista del round finale del Gatt 
Il negoziatore europeo Brittan 
latore delle aperture di Clinton 


Ancora molto prudente Balladur 
ma nel governo cresce fottimismo 
Forse coirezioni anche al capitolo 
sui mercato degli audiovisivi 


Disgelo Franda-Usa sul commerdo ^ 

Gli americani disposti a modificare gli accordi sull'agricoltura solidarietà 


Tagli della Finanziaria 
e «decreto Andreatta» 
mettono in ginocchio 
la cooperazione allo sviluppa 


(lUiiIflic |)(jsiiiv<j |H'r l'iiiirK'.iin 

I li issicr ik'l (i.itt icTi il iiiiiiisiii 1 ili,‘irhicl;istr;.i Ir.ince¬ 
se I 11 j])c j un I lux nitro con il nei;o/iatore della ( 'olii- 
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Il oresiOeiite tr,incese Francois Milto'ru'iU 
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«La Lolle? Solo una racchia» | Un’arsenale sulla nave per Belfast 
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I due undicenni accusati di omicidio 
saranno rinchiusi in riformatorio 
Compiuti i diciotto anni 
verranno trasferiti nelle prigioni 


Il bambino fu portato via alla madre 
in un centro commerciale 
Poi massacrato con dei mattoni 
e gettato sulle rotaie di un treno 


All’ei^astolo i baby killer di liverpool 

Rapirono e uccisero il piccolo James, inchiodati dalle telecamere 


Centomila persone evacuate | 
dai vigili del fuoco 
attraverso le gallerie 
Un black-out misterioso 

I 

Metropolitana 

bloccata 

Londra in tilt ! 


Detenzione a vita per i due bambini di 11 anni che 
uccisero il piccolo James Bulger di 2 anni con dei 
mattoni e lo lasciarono sulle rotaie del treno 11 pro¬ 
cesso è durato 17 giorni e la giuria ha impiegato 5 
ore per l'unanime verdetto di sequestro di persona 
ed omicidio. 11 sangue di James è stato trovato sulle 
loro scarpe Cominceranno a scontare la pena in ri¬ 
formatorio, poi, a 18 anni, il carcere. 


ALFIO BERNABEI 



B LONDRA 11 processo ai 
due bambini di nudici anni ac¬ 
cusali di aver ucciso il piccolo 
James Bulger dopo averlo pro¬ 
so per mano di nascoslo dalla 
madre che era intenta a fare la 
spesi SI i> concluso con una 
sentenza di colpevolezya se¬ 
questro di persona od omici¬ 
dio La piuria composta di no¬ 
ve uomini e tre donne si 0 iso¬ 
lata per cinque ore e mozzo 
prima di presentare il verdello 
unanime per i due imputali 
che sono siali chiamali -Bam¬ 
bino A-e «Bambino B» Le leggi 
inglesi proibiscono di nomina¬ 
re minorenni portali davanti ai 
tribunali, tuttavia ieri il giudice 
ha decLso di fare un’cccc/io- 
ne L'aula del tribunale di Pre- 
ston era gremita quando il ca¬ 
po della giuna tia passalo il 
verdello al giudice che lo ha 
lotto in completo silenzio Al¬ 
cune persone hanno mormo¬ 
rato -yes. yes-, ma la reazione 
nel complesso 6 stala pacata 


Uno dei bambini non ha battu¬ 
to ciglio L altro 6 scoppiato in 
lacnme I loro genitori erano 
presenti e sono rimasti compo¬ 
sti Piu tardi la madre di uno di 
essi ó stata vista piangere in un 
corridoio Sul secondo capo di 
imputazione concernente 1 ap¬ 
parente tentativo da parte de¬ 
gli stessi ragaz.zi di sequestrare 
un altro bambino prima di Ja 
mes la giuna non si ò mes.sa 
d accordo ed e tornata a riunir¬ 
si Ma CIÒ non cambia il desti¬ 
no di-A» e-B- 11 verdetto signi¬ 
fica che sono condannati alla 
detenzione a vita anche se per 
via della loro etd e la mancan 
za di precedenti la prassi se 
guiri un corso fuori dall ordi¬ 
nano Sarò il ministro degli In¬ 
terni a deciderne i dettagli Per 
cominciare i due bambini cn 
ircranno in una -secure unii- o 
riformatorio dose nm<irranno 
fino ai diciotlanni. sorvegliati 
da assistenti sociali Verranno 
poi trasferiti in un penilcnzia- 
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no per I j{iovani ed infine onirc 
ranno in un carcere ordinano 
Lvcntuuli richiesto di scarcom 
/ione sulla parola verranno 
considerate secondo la nor* 
male prassi i^iudi/iana il prò* 
cesso 0 durato 17 giorni ed ù 
stato seguilo con intenso inte 
resse dall intero paese Lau 
mento della cruninaliia fra i 
minorenni c un fenomeno che 
preoccupa i genitori lo Stalo 
«li assistenti s.'ciali le scuole 
Il fatto che al momento di 
commeltere il crimine «li tm 





James Bulger 
Il bimbo di due 
anni ucciso a 
Liverpool in 
alto I genitori 
del bambino 



putati avevano appena dieci 
anni e me//o à stato preso co* 
me un anfioscioso segnale 
d allarme I! giudice Morland 
Ila ripetutamente chiesto a van 
esperti se i due bambini dove* 
Vzino essere ritenuti abbaslan* 
/a intelligenU e maturi da capi* 
re la diffcren/a «fra ciò che ò 
« usto e CIÒ che ò sbagliato* 
risposta ò stata sempre af* 
farmaliva Ixi giuria ha potuto 
esaminare il caso ascollando 
le tcsiimonian/e di decine di 
persone che videro il piccolo 
(iutgcT in compagnia dei due 
raga/-/im ed ebbero motivo di 
pensare ad una situazione 
anormale, anche se per vari 
motivi di cui tutu SI sono ama* 
rainente pentiti decisero di 
non inlorvcnire James piange* 
va o presentava segni di violen¬ 
za Nella sala del tribunale so¬ 
no stale anche proiettale le se¬ 
quenze npresc dalle telecame¬ 
re nella zona dei negozi nel 
centro di Liverpool dove av¬ 
venne il sequestro del piccolo 
1 lanno mostrato Bulger preso 
tx?r mano dai due raga/^ini di 
nascosto dalla madre che fa- 
covalaspesa poi la stessa ma¬ 
dre uscita dal negozio per cer¬ 
care il piccolo già scomparso 
ed infine i tre bambini che si 
.illontanavano Secondo le te¬ 
stimonianze di coloro che par- 
l.irono con «A* c «B- lungo un 
\y rcorso di quasi quattro chi 
lonìcin questi tcKiero capire 
che il piccolo SI era perso o 
che stavamo porttindoìo verso 


I contadini dei kolcos lanciano la sfida agli uomini del presidente russo 
«Non consentiremo la vendita delle terre, avete già reso povero il paese. Si tomi al prezzo politico del latte» 

n partito agrario all’attacco di Elt^ 


«Gajdar e i suoi amici sono traditori della Ru.ssia, 
se ne devono andare. Non possiamo consentire 
che vendano la nostra terra" Il Partito agrario è 
partito lancia in resta contro gli eltsiniani speran¬ 
do di spazzolare i voti della campagna russa 
Contro il progetto di Costituzione e per la difesa 
delle grandi associazioni agricole L'exploit del 
mezzo milione di firme per la lista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


■■ rvtK "Guidar'^ Fiodorov*^ 
Ciubais*^ Sono lutti dei na/io- 
nal-traditori Stanno svenden¬ 
do i! nostro paese » Dal po¬ 
dio della vila del palazzo dei 
sindacati Alcksandr Mikhai- 
lov. vicesegretario dot Partilo 
«igrano, si accalora e. in un 
crescendo, riempie di insulti 
mc/zo governo russo, a co 
minciare dal viceprcmier, il 
<dmpiono» della riforma c*co- 
nornicci che • ha reso lutti po¬ 
veri per far ricco il due per con 
lo della popolazione» Ecco lo 
stalo maggiore del partilo che 
non unico inquieta i sogni di 
villoria della squadri di ■Scolta 
zlclla Russia» e che si batte p^r- 
chò vinca il «no» al referendum 
sul progetto della Costituzione 
(1 Partito agrario nparte, ovvia- 


menle, dallo campagne o da 
qui, nell antica regione con ca¬ 
poluogo Tver a 180 chilome¬ 
tri da Mosca dove ha vivsulo e 
Iavor<ilo il suo presidente, il 
deputato Mikhail l..apshin, 59 
anni, il quale guidava un pie 
colo esercito di M 8 persone 
nel parlamento di Khasbula 
tov II Partito agrario punUi <i 
rasirelltu’e i voli delle campa 
gne perche* - cosi proclama 
Uipshin - non devono de-cide 
re lo sorti del paese «quelli che 
vivono ncHasfalto ma noialtn 
che stiamo sulla terra» 

Ha sbalordito tulli il Partito 
agrario Deve per «agrario» de 
ve intendersi non il latifondist.» 
() il padrone avvjluto bc’iisl 1 a 
dello al colcos il contadino 
della grande impresa collettiva 


I CUI inlore*>si il partilo intende 
difendere Contro lo stesso 
principio di «compravendita» 
dinito sancito da un rcx.enio 
decreto di nitsin Ha sbalordito 
tutti perché allatto della pre 
seniazionc delle firme di soste¬ 
gno alla lista nc h<i scaricale 
mezzo milione sul tavolo della 
Commissione olltorale centra 
le Ne bastavano conlonula ma 
se voluto strafare »biamo stati 
i primi .1 formare la lista» sé 
vantato lAipslun lanta esibì 
zionc d' forza é staLi di corto 
voluta dal leader che se pre 
sentilo alla platea dei duccen 
to ascoltatori parlando con or 
«oglio della sua origine conta 
dina c anche del fatto che il 
•imo figlio minore la scors*i 
estate ha pascolato le niuc 
c hi » Ogni referenza é, naturai 
mente buona }x,r la propria 
legittimazione Ma Lipshin 
come SI dice .i Iver ha «l'x. i 
to in casa E (xr I prt SI liti Osta 
la musica [xt k loro orecchie 
sentire che «la Rns.Ma e un 
gMiicle ptiese agricolo e che la 
sua rinascita deve cornine lare 
proprio dalla carTipagna» 

D accordo Mikhail Ivaiiovi 
eh ma perché non riusciamo 
a vendere i! nostro burro'^ per 


chi lo acquistiamo al) estero'^ 
e porclié nei nostri n(‘gozi cir 
colano tutte queste bevande 
straniere'* Li donna una aii 
icnlica «doiarka» dei tempi an 
dati una mung trice di colcos 
mestiere os«iUalo rie Mera mj 
victiCii é in piedi in fondo alla 
SiiLi [X’r chi<*dere accorala la 
difesa dcll.i produzione russa 
Li()shin non cercava di ine 
glio «Bisogn 1 lornarc al pnvzo 
pollile o del latte Una volta era 
cosi lo btato mtegriv» con il 
sostegno alle aziende l-t vi ri 
tàéclK vogliono farci divenUi 
re tuUi vcgctaruini costnngen 
doci a disfarci de I Lh stiam< In 
t il mcxlo addiorussi'- locca 
re le corde degli interessi n \ 
zinnali é semp-e producente 
Ma I*i[jslun ha toso meli* a 
limitre la faccia dura del parti 
tu agrario definito toul court 
* oriK forza cfi opixiM/ione 
■Ma quando mai^ Siamo noi 1 1 
forza centrista c MaiiKJ me he 
pronti ad c ntrare lu I governo 
in una coalizione IVr«.lu in 
fc»ndo I partilo é pe*r im<*co 
noiiìK mista purché nem ven 
ga aiienal.i l.t terra »! imicti rie 
c hezz X di noi c he* siamo jjovc 
n» L .tnche pc rclk m fin d*. i 
conti al gov* riM» ci stmo gi i 


con Alclcsundr Zavenukha il 
viceprcmiCT incaricato di se 
guire k* questioni agricole 
c mdidato n i |x*r un i>osto a! 
LiDum^i Ed infine perché tilt 
*o solimi.Ilo lo sic'sso premier 
Viktor Cc'inornyrdm é consi 
demto un •lov.irish» uno ctjii 
CUI SI possono fare <iccordi 
C e c lu ha de*Uo che il Rartito 
itgrari*» può essere considcT ito 

11 brucio sinislrij del RarliU» 
euiiiumsi.i nisso (Il (jhcnn idi) 
/lug mov iiM*nlrc ilbaccKxk 
stro s.ireblx* ropprc Multato 
dall Unieme civica il ravgni)) 
pante'Uto degli miprenditon eh 
Atk idi| VoKkij l'*iiidubbioehe 
luttc tre k form.izioiii hanno 
im.i r.idire comune conc.m 
did.iti ( he )x>lreblx ro stare in 
differcnteinenit* in una lisi i o 
iiellaltr.i Li|>shin h.i citalo i 
due* p.irtiti d(iu) eiuaiido ha 
Kxe Ito il •ein.i delie possibili 
allc.in/e* .K*l *lojx*voto -Ler 
adesso - ha jmsisalo ogiiu 
iKj * lu luiccKk’gli .litri Sino tl 

12 die embie » Ma e i h.i pc*iis.» 
toihi J dell.i fisi.t ilsindu.iti 
si I Al* ks.m(ir D.ividov le icU r 
<k II I h (Ut izioiK .«grò indù 
stililo .1 f ire previsKJUi nere 
su! de’stino del futuro p.irl » 
ni* nto -( Oli I Itsin (|Ik sto p.tr 


Il «Times» denuncia altre atrocità della guerra in Bosnia. Sotto accusa i miliziani croati 

«Prìgionìerì musulmani usati come bombe» 


Prigionieri di guerra trasfonTidti in bombe umane 
contro 1 loro compagni è l'ultima atrocità in quell'in- 
ferno chiamato Bosnia Le vittime, rivela un reporter 
inglese, sono tre musulmani, l'zLrtefice del crimine ò 
un soldato delle milizie bosmaco-croate «Non lo 
consegneremo alla comunità internazionale per es¬ 
sere processato - afferma il suo comandante - Il 
una sporca guerra. Qui la follia diventa normalità» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ l-Tigionicri di guerrii tra 
sformati in bombo umane con 
tro i loro compagni E 1 ultima 
atrocità dell atroce confliUu 
bosnuuLo, ennesimo «ruaiena- 
le» su CUI dovranno lavorare t 
giudici del 'Iribunale intenia 
z.one per i crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia A rivelare 
1 cpLsodio di «ordinaria bestia 
lità» é il giornalista del « Pimes» 
Anlhoriv l/jvd 11 racconto é al 
lucinante le* milizie croate 
h.-nno .ipplicato delle mine 
anticarro .il petto e alle spali** 
di almeno tre prigionieri mu 


sulmani, facendoli poi fuggir** 
in dircvionr* delle linee difese 
da altri musuimani Nell avvici 
narsi I tre hanno gridato [>tu 
volte «non sp.vrate non spara 
to siamo vostri compagni» Un 
ufficiale prosegue lx>vd ha or 
din.Ilo ugualmente di aprire il 
fuoco ma i SUOI uomini SI sono 
rifiutati Qualche nnnulo dopo 
SI sono udite forti esplosioni e i 
tre sono stali Iclleralmonle f.Uti 

<1 pi /j\ 

Qik st ennesimo (*pisodio eli 
una guerr.i che* si rivel.i seinj-tre 
piu crudele é .ivvenulo nella 


zon.idiNovi Ir.ivfiik nella l3o 
siila centrale Nel suo articolo 
lAJVd sottolinea che tutte* c tre 
le kiziofii e exnvolt* rie 1 confili 
tu SI sono rese resp*jns iIjiIi di 
atrex 1 viol izkjiii dei cimiti 
umani -V i e ro iti h.mno iiuis 
s.ieralu l.i [xipol.izioiie musili 
m ina a Nupnidu i ninsulni mi 
hanno fatto .iltrett >ntn i on i ci 
vili erej.iti .i Uzclol» se rivr il 
giorn.ìlista 

VUvIuelm MusliniovK Nc 
dall Muj.ik ed ( ne st I l.i)ric so 
iKj I nomi dei tre musulm.ini 
trasforrn.ili in Ixjriilx .inibii 
Ialiti nomi c he resteranno alla 
cronaca di uii.i de Ile piu ig 
ghuiee i.mti gu*‘rri di cpiesto fi 
ne s(*culo Lr.irto si iti e.allur<»li 
due giorni pnm.i II gtornalist.i 
inglese ricostruisce gli ultimi 
minuti dell.» loro vita inti*nsi 
seonvolgenli come in un thril 
ler soki che sl.evolt \ si tr ift.nv'a 
di persone v* re non eli .ittori 
Avevano I* mani le g it<* .u fi.m 
e In con l.i e ore! i e* mine* mti 
e ifiTo fiss.ifi sul p**llo dilli mi 
III [J.irtiva un ilio che imv iva 


fino .tilt trine ce ero.Ue e si dj 
p.in.iva ni in in.ino eh* c tm 
min ivano f rano trriv ili i un i 
trentina di ni'*lri dalle pt»st.i 
ZKjiu ppuMilm me {xiisiv.ino 
sjx r.tv IMO *li ave re e I i fatt i 
ma 1 illusione e einrai.i lo sp.i 
zio di pcxlu sexe»iu(i li ’emtH* 
iie*cc’ss,iri [xr ftrh s,»lt.iri ni 
ari.i 

Ilija Mann vkc coni iiukiiit* 
della brigai i Stje*pin lom.ise 
VK l<! inili/i t e rt> tl 1 me ine «iti 
*k Ila eliff*s.i di Novi I raviiik n i 
dichiitr.tW) il «linn's» e fu f.t 
m le .ibra op* r.izioiie eri si il i 
eonc**pil«i ed isiL^uiti dt iin 
solo soldttto "Si - .mmi* Ut 
M tnn e st.ito uno et* i mi* i 
uomini- mi [km .tggiiince 
■Non i h.i I itU> p' r uce tele n i 
tre iiM solo |M r ct)slrmgerli <i 
raceoghcrc il e orpo eli suo Ir.i 
tello che gi.Ktv.i tra k <lui li 
n* *’ Qu.mdo h i \iMi> i stikl ili 
musiilm mi m moMin* ntn li 
h 1 ! itti s.dlare* a ari i Abili i 
ino t<*fe . 1 **) (fi f( nii irlo in * * i t 
disfMisto anche i spar ire i« 


Non VI e pie I i o rimorso n* Ile 
p irol* el* 1 eoin.mil Ulte M.iriii 
M*mm.ii iin.i cin un ita di ce r 
r**o -I pisexli el* 1 geiH're le n< 
vino » l izze fS «ilfe nn 1 - e 
non sono M>io I e ro iti i lice i 
*k re M 1 il moiieki ixiiie I f le i 
M) « noi iifui SI mio ehsiuisti i 
e onv «Ilare il luistro «.old ito 
ili i comunU I Ulte rn i/ional* 
|K r essile pr«Ke*sstte» I uni 
sp«jrc 1 gu«*rr i Qm 1 \ te>flM eh 
v(*nt 1 nomi ilil i» M « m «piest i 
-lolle n irni ihl i» vi e ineor i 
posto pe r 1 i sjieriliz i Des m* 
di eonvoLh tim.iriit.in olii ej< i 
<]ii ili sono già L'iunti i de*stiii i 
zioiK 11 limo itir IV* rvilei un 
11 Bosm I 1 * ve h mors i el» \ 
geli* elopo (|tj isi eltie settlili.i 
ne hii ilii ni ilo la su i pre vi 
lime no re I il v.im<‘iil( e * ui 
imperiture eh ixho sopr.i lo 
zero iSiri)e*v*i Si nie tende li 
s|Mrinza me litri eresie 1 alte 
s * pt r il iiueive» m p irte uupre 
visti rounel ne gozi ile di p ii i 
liss ito d II iiiimslri (le gli Lsle n 
eli II 1 ( e |H r lune eli i (alle vr i 
\i p irte*! ii>e*ranMO oltre elle \ 


l**.Kle»r etnici oc'lla liosnia i 
pre»sKle*nti se*rlx) e ro.tto ** 
moiileiK'gnno i co presidenti 
de II 1 conk*re*nza eh p.icc* e* gli 
mviah eh Dinlon (*d Lllsin 
Chark's Rexlin.in c Vilalj C lur- 
km Li projx>st.i é nota so 
stx'iisionc delle* Minzioni con 
tre» la I e de*r i/ionc lugezsiava in 
( .iinbiodi U'iTilori m favore* de*i 
imisulmani e* di mu*se* sugli al 
In fronti seou.mti dcll.i e‘x Ju 
gosfavK Be IgraeJo protesi.! 
furehe* non vuole* -sos]K'nsio 
no» ma «re*V(xa» Ma .dia fine* 
vista i.i catastrole e'conoinica 
de I Bdi'se 1 nifi izioni mensile* 
il 2h mila (xTei nto) Milosevic 
leee'Uera .indie la sospensjo 
ne e* e hic'der.i un un.dogo «sa 
enfxio» .il se*rtx) Ixisni.ici In 
un eontinuo dk'rn.irsi eli sjx* 
MHZ.» e* tillimism*) un.i covi 
ippare*e<*rta n*;n c é pili inol 

10 te lupe* jie-r st ongiur.ire nuo 
ve alnxUù eh cui 

11 vuemel.i de*i tre* musulmani 
tr» formati in «IJomlH* urn me» 
é solo 1 idtimo tr.jgico c*scni 
pio 


la piu v’cina stazione di poli¬ 
zia Di fatto però, giunti nei 
pressi della sl.izionc i due eb¬ 
bero paura di entrare e conti¬ 
nuarono verso un avvallamcn 
lo dove c erano le rotaie del 
treno Lì cominciarono a colpi¬ 
re James con dei mattoni poi 
io cosparsero di vernice trova¬ 
ta sul posto quindi lo tramorti¬ 
rono con una spranga cd inh 
ne lo poseiro sulle rotaie del 
treno che piu tardi tagliò il cor- 
picino in piu parti I resti ven¬ 
nero ritrovali solo due giorni 
dopo Viva sensazione ha su¬ 
scitato j! fatto che «A» c «B» nel 
corso dei numerosi inif*rToga 
ton che sono stati ascoltati dal¬ 
la giuna su nastro prima han 
no negato di aver ucciso Ja¬ 
mes poi SI sono incolpati a vi¬ 
cenda c quindi hanno cambia¬ 
to versioni dichiarandosi inno¬ 
centi In una delle 
registrazioni, sullo sfondo si 
sono sentite le esortazioni dei 
loro geniton «Per favore dite 
la venta» Si è sentito anche 
una risata del «bimbo A» quan¬ 
do alla domanda «Qual ò il 
tuo hobby favorito'^» ha nspo- 
sto "Mannare la scuola» Un 
esperto forr*nse ha detto alla 
giurui di aver trovato iraccic 
del sangue di James sulle scar¬ 
pe dei due imputati cd anche 
dei capelli appartenenti al pic¬ 
colo l due bambini sono nma 
sti zitti durante l’intero proces¬ 
so Le leggi inglesi non jximiet 
tono nò foto né npresc filmato 
all’interno dePc corti 


■■ LONDRA Un black oul 
elettrico ha mandato icn 
mattina m tilt la metropoli¬ 
tana di Londra Decine di 
treni sono nmasti bloccati 
nelle gallerie e almeno cen¬ 
tomila passeggeri sono stati 
evacuati dai vigili del fuoco 
attraverso le gallerie sotter¬ 
ranee 

I problemi sono comin¬ 
ciali durante la notte nella 
centrale elettrica di Green- 
wich a sud della capitale 
inglese, dove é saltato un 
cavo da 22mila volLs Alcu¬ 
ne linee della metropolita- 
na sono rimaste bloccate 
per alcune ore Tutto sem¬ 
brava risolto ma alle sette 
del mattnio é cominciata 
una sene di guasti in altre 
centrali che a catena na fi¬ 
nito per bloccare stazioni c 
intere linee proprio nell o- 
ra di punta 

1 treni si sono fermati al 
1 interno delle «aliene e 
squadre di vigili del fuoco 
sono intervenute per ripor¬ 
tare m superficie i passeg¬ 
geri che, in alcuni casi 
hanno dovuto camminare 
px?r chilometri nei tunnel 
sotterranei prima di rivede 
re la luce A questo va ag 


giunto il tcrror^ clic im 
jjadronito di t inlissim j 
genie Un atlent ito''()< h* 
altro'^ 1 dubbi mentre, 
camminava .»! buio si s<j 
vrapponevano 1 utti jxiis i 
vano a! peggio e i ipeMest di 
un banale cortex l'-ciJitej 
noli era pres.» neppure in 
considerazione Maix’rfoi 
luna la grande ,.)rexessione 
di massa sottej le g.iliene 
londinesi s e nsotla sc*n/a il 
minimo incidente 

Ma cosa é sue C(*sso e*s ii 
tamentc^ Nessuno .il ino 
mento lo mj ceni prexiMO 
ne Un portavoce della 
«London Undergretund* la 
società che* gesitsc*e la me* 
iropolii.iiia ha detu^ lIu 
per i[ Tn*niicnte; I* cause, 
della sene di gu isti non so 
no state ancor.t teei*r!.tte 
Non s.»p)>iamo eos.i sia ie 
caduto all imprtAMso si e* 
ferm.jfo tutto» Insommi 
1 ipolesi dc*l sabejt.jggie* non 
é da scartare a priori 

E come sempre accade 
qu<indo si ferma f.i metro 
jXilitana il irjffico in supe*r 
ficic é iinp izziio e di ‘ »!.«> 
Loiidn e riinasl * blexe tl.i 
per liniera giurnaUi con 
lunghissime e ode* di mio 
mobili c autobus 


lamento vivrà per tre mesi Poi 
lo scioglierà** Non ci sono 
dubbi 1 m 1 Russi.» j»j avvia ad es¬ 
sere una -repubblica d(*lle ba 
nane- E Mikhailov cheòsem 
bralo il piu aggucmto tra i tre 
dmgenUsul p.i!co ha spiegalo 
di averlo bene chiaro »lo - ha 
rivelato - boi viaggiato moltt> 
sono stato per vcniiduc* anni al 
ministero del! agricoltura c 
non c é regione che non cono 
SCO lo lo so come vengono tra 
d»h gl» interessi nazionali» Già 
Oavidov aveva de*tlochc ElLsin 
nel rc*ccnte viaggio in Giappo¬ 
ne ha hrmaio un «accordo se 
greto» jx*r la covsione delie uso 
le Kurili ma Mikliailov ce la 
mette tutta «i>l quelli sono dei 
traditori’ Spiegatemi perché in 
Russi.» amv.tno tutte qu<»ste 
lx*\ande dal! Italia Ve lo dico 
IO noi le paghiamo con il jx*- 
trolio Ccxa cola contro lx»nzi 
iM é il barano C loro gh Italia 
m con il nostro petrolio fanno 
funzionare* le fabbriche che 
f.jiino le fxVitnde che poi ven 
dono.! noi Avete capito come 
funziona' Che altro sono Giij 
d.ired i suoi amici se* non n.i 
ziona! tr»<h!ori'« L.tppello é 
netto -I tr.iditon devono an 
darsene a casa Giusto’* l."asa 
la in cor*) «Giusio» 



Gli 007 russi contro Kozyrev 
«Un danno il sì alla Nato» 


m MOSCA «Scontento- dei militari «indelxìli 
mento» delia cap.ìcila difensiva della Russi.i 
■aumento» delie spese «fallirriento* dei pi.jni di 
ndu/ione delle forze armate E un atto d .iccusa 
pesantissimo Quello che stamane stando alle 
.tnlicipazioni del giornale /zwx/yo verrà reso 
pubblico da Evghenij l’nmakov ilcapo dei scr 
VIZI di spionaggio ruvsi L obiettivo sarebbe* sen 
za mezyi termini il ministro degli ELvten Andre) 
Kozvrcv responsabile dover mevso in campo 
una strategia morbida piu clic* possibilista sul 
I adesione alla Nato dei paesi dell e*x inatto di 
Varsavia e sulla stessa -partne-rship» di Mosca 
nell alle.inza 

Il «Servizio» di l^imakov vedrebbe la parteci 
pozione dcll.i Russia .tlla Nato in una «prosix ili 
va remota» Iv cioè se e quando 1 alleanza si tra 
sformerà »in una forza universale pacifica e st.» 


bilizzatrice* Mai prima ( i tu eli uuz;*i eh o'Ui 
bre un alza’a di se udì di Hllsin eoiiiro un **\* n 
tu ile .ide*sione di Poloni.i l nglieri i * i!tn v lU 
con la Russi » sc)l*> spe*H,itnee l'’*)! fu Ke*z\r« \ i 
mexlilic tre l.t jxjsj/ì.me ni* tti nel** in e ' ii<* 1 j 
s!rat(*gia d* II.» «p irlMerslii[j>. ii(*i dt*lla e oli il» * 
r.izione di Mi's<.ii .ili alle.inz.» [x r mill.i sei i m 
(L agli altri St.ili de II e si e urojK o Pait'iisio pn 
ma della hst.i 

Il ministro KoATcv ieri e st.ito .ilt.iec.i ejaiii Ih 
«l.il prcside*nU de*I Ltz.ikhst.in Nursultaii i 
zarb.KV il quale h.iele Itoeiie l.i pollile i luss.i * 
corda k mire e‘s{) tnsKUiistie hi il* I piiino J hllt r 
t pro[x)siio dei U de'se In e he \ i\i v uio lu t «so 
slov.ieehi.t I sude'ti Kozvriv i\*\i i^kmiili» 
che gli intnessi eki nissi »lU*slerei snehlwm 
siati difesi in »m iiiieT I dei. is i s< s, * 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1993 

E scaduto il termine per il pagamento della Pollerà reia'iv.n al G b 
mostre 1993 

Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di ettel'uurlo ppI diu 
breve tempo possibile al (me di evitare la sospensione del servizio 
Il versamento Oell'impoi-o può essere eseguito presso gli utlit uust.i 
con pagamento della tassa provist.n o presso gli spor'elii ri ou.ilsi i‘ 
banca con pagamento delle comm,ss uni 0 uso o qsi'uit unente mi 
diante le macchine per I incasso automatico "Bancobo 

IMPORTANTE 

La bolletta oviOcnzia m apposito sp.izio eventuali irnoorli remi vi i D 
mpstri precedenti il cui pagamento non nsul'a .incora di rver'uto 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca 
ricaro in via continuativa le Poste di etiettuarc automaticamente 
Il pagamento delle proprie bollette telcloniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1 000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi inleriori al semestre) 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun istituto 
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In rialzo Toma a respirare Quotazioni in calo 

Mib a 1161 (+2,65%) Marco a quota 987 In Italia 1679 lire 


Immediata reazione degli operai degli stabilimenti di Arese 
e della Sevel di Napoli contro il piano di razionalizzazione 
presentato a Roma dalla Fiat. Scioperi e manifestazioni 
Bloccata la Milano-Laghi e (a Napoli) la Circumvesuviana 

Fiat, barricate contro i tagli 


! Il sindaco: «Purtroppo è inevitabile 
nel futuro meno Fiat e più sencizi» 

Castellani: «Torino 
area di crisi, 
governo d’accordo» 



Cobas e Firn 
per la prima volta 
uniti aU’Alfa 


GIOVANNI LACCABC 


■i D.rik* Qibbricho 

Iti prolusiti SI ù subito nvurì»at<i < 
(non dai cancelli Sciopero di ” 
due ore ad Arusu. con il sii in 
sul! Aulolaghi. bloccala |>ur 
c|uaranla minuti, fino alle 11 
una coda di dieci chilometri di 
<uitomc'//i su uiUramtx' le cor¬ 
sie SctofKTo aliti Jx'vel di Po-^ 
migliano, con blocclii *illa Cir*“ 
curnvesuviana e sulla via na 
rionale delle Puglie K a .Mira 
(lori, un’avseinblea dopo 1 al 
tr.i la tensione che divampa 
come una grande vigilui di lol 

tri 

Ad Arese sul pui//«ile di 
Utile il t)re\(.' c otii /lu di hrali 
(. o M.irras, \ lum d.isanli .i mi 
gliaui di iMolori spenti ed una 
(oliti di tuie C|iitisi al completo 
il prifiu) lurno, tranne una par 
U' degli impiegtili M.t UiUti l.i 
i.tbbrkti e in lottti l mi umi se 
\eM requisitorM queliti di Mar 
MS contro •! i|>otesi Fuil- < he 
vuole disftirsi ili ipiei duemilii 
' iperai/ero ore ed una quota 
|K*r OM indefinitti di impiegati 
- Putti sen/a prospettiva dopo il 
Ui tipplaudono ali muso 
no t non 0 un.i iuckI.i Fvento 
Tiiro forv’ medito l.i proti-sla 
ri-gistrti -una umla di mteiili-di 
tutte le sigle snidai tilt della 
gninde fabbritti Amile i Co 
t)tis. ,ijK he la Fliuu I uhi d .k 
i < irtjo SII un imiK giio di priru i 
}n<) nessuno devi limre sviD.i 
slr idti Nessun u^ordo che* 
preveda csitulsinni ’raiiiik’ 


mobilita o /ero ore (.ti c ontro 
proporti’ -Una verteii/Ki di tut- 
tf> il gruppo tinto per modifica¬ 
re il pitino industnale-, nspon 
dono Fi/n-iìom-Uilm Fmiko 
C’ itippa. delegalo Kiom dti 15 
anni moglie e due figli vive 
I .insiti (Il mollissimi stioi com 
[i.igni di Itivoro «I it) M anni, 
solo f.ire solo c|iiesto mestiere 
Se* mt mettono tuon se* di esse 
re fuori iipTctiio» li c i'* chi sta 
peggio i -monoreddito» spinti 
<i elemosimirc ai c api ore di Li 
voro in piiT, per integrare Li bu 
st.i p.igti L'n prob’eiiut di vj 
pravMven/.i senqjre piu grave 
peri tie gli spti/i (iella sola Li rie 
ta sono sempre piu ridotti Ft i 
Mtirio Rigo delegalo «sl(,)rito» 
della Filli il cuiiiuni(.ato iti 
Agnelli <v «astuto- -Numen pe 
salititi lonno ma dtil ildposi 
/ione [invilegitilti sullo prridu 
/ioni mentre tid Arest* pni 
speUive inmu’ditùe non drani 
m.ilK tu lutinoli la caltistrule 
dietrii ! augokt si, l (jualido 
Li Itil^l)ncii cederti le prcKlu/io 
m- I orti timori < onferm.hi piu 
die dtille voci dtilLi -geslu.ili 
!ti- ( tie h.i ( on Liso ieri ni.thi 
mi al Fin llon ’ Imiontrc^ tra 
Cesare Amiliu'Lt] e i vertic i isti 
!u/ioim!i Li pies-dente FtorelLi 
(iliiLirdoht e «ivsc’ssore till Iii- 
dastri.i Ciuidt* sLilartli ( tie 
h.mrio .ilfid.i'o le -preexeupa 
/lon per iMl turo di A.rese» iid 
un lelegr.iim i.i .i (’.irk) /Veglio 
(. itiinpi .1C iUm ) ( )iugm (' ti Ftio 


loSiivona sf>lks iltih ad -mi in 
(, ontr(/ urgenle» e .i salvagimr 
dare il prestigiose» imircluoi’ Li 
voca/.onc produhivM dot! /Mia 
e con (‘ssc' 1 (xcu[».i/ioiie' Si 
apre uim sl.igioiK' dura lunga 
dtfhcilo tutti lo Stiano .Si pre 
panino im/itihve s aptici di < ii 
tali//are tilletin/e sim(Jtitie Li 
prima la serti del 7 dKomtiro 
(Itivanti tilLi S.tiLi m (Kc astone 
di-lLi «prima- Umi prirmi presa 
di contthlo viene dtil (kls del 
Fiemoiiic «Imiccett.dillo un 
( onfronto vm/a un preventivo 
cluarmiento di str.iicgu' \.on 
rintofvcnto del governo» Ton¬ 
no già lart.ivst'itti dtillti crisi, 
-non può sopportare altri sti 
trifici» /Nncor.i piu drammati- 
sti Li prospettisM di Fomiglia- 
ru» i mille* Livoraiori Sevel do¬ 
po I hkxc tu slradtili e ferri ivi.i 
ri 'eri luinne» ragginnie» i can 
selli dell AlftiLindti otleiiendo 
solidarietà Li leih.i si e protMt 
ta per 1 inter«i giormila, ma gui 
imirtedl ser.i .ivev.mo rotigilo 


ce>n tre ore* di semiiero .dia 
( e>nd tnn t .t metrie min u s .ita 
d.d -pitino tiKnniU'- .mdu 
persili I voKoli stumnereiali 
i l.d oggi ev otio sLdle plU Ilio 
derne Jinci* d. Val sii Sangro 
I Chieti) IVt I mgi Nu//i lea 
de r smd.Utile d<*l sennpr<*nM> 
no la f lai d<*ve -rispolt.ire* gli 
.11 Corsli (Ile pre*vesk»no d pe» 
ti'n/ittiiK'ido (le Ile» si.dulinu'ii 
U» St>lc» dopo d pi.iiio ili iiLui 
( IO soleKl(»ps«saienii»sli'‘p»»ni 
bill a sliss iilere gli siri.meiili- 
'le-tnono <1 Foimgli ine > stieil 
•pe>lo uiediiÀUi^h» sii^ng.i mi 
stesene» mdusiriate* elope* le 
ma/ytitc allVMem.i ed till Alla 
IVU; Li Ss*v»-| prenliK e 1 Ih 
«Dir. do*al giorm» un meisate» 
citi sirsa un anno in (»v(*r(lose* 
sii satUM/ieine O.dle bis isk'tte* 
'lei dopoguerrti la fal)t>rKa » 
passata tigli iiitsKarn «• 
d.ill MU e\ s (liti hs’lk* liras s la il 
Agnelli (51 ) e.(»n iin.i som 

parts'cijiti/iiMK’ ‘k*ijge‘s»t Ial 
l)s)t C'itrsie-n 


Da lunedì si tratta 
Ma Fultima parola 
sarà di Giu^ 


MARCO TEDESCHI 


WM Ki IMA II ( e >Msiglii > ilei rni 
\ 7 i 74 ÌÌVì^^V*^ lustnfii ipprov.ileniTi il tk I re 

V Id ilL/d d li; (.it prore»ga ile Ila e issa llil' 

y-v gr.i/ion» str.H»rshii ina ( <ni 

U6l governo l ippr.»v.i/is.ne d.-l desreto Li 

11 - s .issa in'egr.i/ie»m siraonlin.i 

2 j 13 . prOrOSS natsigs) che-line* .1 11 ri potè 

1 « v.ie-sse.-ri ere*g.tl.i pi r un p‘-rn> 

00113 . do sii Id ini-si pm iin.i e ventii.i 

^ le jirorog.i diim un .inno po 

Ir.i e-ssere «-stes,! per .iltn IJ 
UH SI aiK Ile sf |K-r i,'»n t fs-.ir«- 
smeri .iggiuntivt sul biLine io de-Ilo st.do ! ulte non- i-steiisioni-ek-l 
Li s igs compor’er.i un.i ridu/ie iiu di i-gmik dnr.il.i m II i-rog.i/ie» 
ne del trtiKaiMento econoimco per i Livor.don in lisi.» sii mobilil.i 
Di f.dto il s .imbuirne nio p'T I l.ivor.deiri 1 rdev.ink po'slii viste li¬ 
se.irss* pejssilìililii di ire»v.ire un nuovo [)i>sto di l.ivoro quesM ulti 
rie^re jKouig.i sle'Li s igs ( in t.il iii(hI(» [iiieà .irriv.ir» t eunplrssjva 
meri le a 'iu mesi ) pi-nnelti'r.i loro du smse ^^.lre il |KJsle>di lavoro 
originano tii.i ne-gli ss s)rM giorni il 11illustro .k I lavoro .ivi \ i so* 
lolinetito s orni- gr.i/u- .dia den iirl.i/ione ilelli i rog.i/roni di I Ir d 
i.imelilo s\ oiu/Uìis o ix-r i lavor.itori iii tisi.» eli niubilil.i I e-sii nsio 
iis- di un .inno ek-lla s .tss.i inlegra/ioiu- str.iordin.in i non s • m 
peirte-r.i .iggr.is i per le s asse di lis» Mtito 


■■ Ke»M/\ F.iriira luneili pre »s 
sullo iioveiiibre a lorinoLi 
tr.illativa tr.i Li Futi (' i sinsl.is .iti 
sul pi.uio eii riorg.ini//ti/M>ui 
.i/ieiid.ile 'M L> lui ali 
nuiKi.ile» ieri ss-r.i il ministro 
I del Livore» (•inoCiiugm .d ts*r 
I imiu sk 11 tiK ontro s on . r.ip 
t pre-vnt.mti del gruppo auto 
iiiotiiiistii o < e|uelli dei sipsla 
iati di s tils'gori.i I loiu ('gd 
I ini (ks) t lini l il s- risiius hi 
di II ministro tui .uh Ir- ik ilo 
I s hi s|uelLi de-l ge»verno sar.i 
nel sorse» delLi tr.itt.itiv.i nn.i 
-pre s<*n/ti tihiVti- -.Si tr.itt.i del 
. Li \i-rte-n/.i pm imporl.inte e- 
, piu gr.ive Ila dv-tlo .UKor » 
liliigni |»<-t eiuallto e OIK e-riie 
1 e K e iip.i/ione Li gMvit.i de-n 
I Va dal latto s he .dl.i line c t s.i 
^ rullio molti posti di Livore» ni 
in* no e- altri s .iiidnertinim 
I lìuigni ha tiiK he de-lk» che per 
' Li gestioni (k-i Itivor.dori m 
e*snlM-r<» non possono e*ssi-ri 
e-se lu*a 1 e ontr.illi di so|idarie*ta 
• Il 'liimsleTo ha proseguile» 
(•illgm Sara c<»sta'ik'ine-nt< 
nilorimilo ek II.i tr.ill.itiva m si 
de- sinel.ie.ik <- il imnisiri» si i 
impe-gmdo .1 noni** de-l (.i<»v<-r 
no I seguire- mie gr.dine-nti Li 
VII e-n((.j Non sani uiui prese-n 
/.» p.issiv.l L'IISI .ittiVa (Jue Ilo 
«Il eiggi tia poi delle» (ili jgm • 
sialo solo I im/ie» in uiui .itnii» 
sk-r.i distesa <- eoll.dM»r.iliv.i 
Mi .lugiire» s lie eonlinm e «»si ti 
nei al II tnune- ( i vorr.i ek*l leni 
pei pi-r imilur.ire le dis isieuii e 
1 .Il e e»rdo ma ne»n etobbuinio 
Lise i.in ne-ll me I rle-//a i Live» 


raion mte-ie-ss,iti e- la ste-ssa opi 
me»ne pubblica she dinieAlr.i 
se'inprc granele inlere,: 6 se {»or le* 
vKe-nek*she ngmirel.ine» la pm 
gfiiule- impresti il.di.in.i Ne -1 
se»rso ik-ll UR(»iilr(* lui prose¬ 
guite! li iiniiistro del Livore; i 
smd.Utili Imiiik» nb.idilo che- 
iion inteneloiu» svilupp ire im.i 
Ir.dltiliv.i e in rise. riti.i .igli effetti 
ek-lle- elilfisoliti eli ine re .ite» e- di 
siruUurti de-scnlk- el.d) .i/ie-iid.i 
iie*l pitiiio Fe-r i smdtis.di h.i 
(k-!l< » Ciiuglu il 1 onfn »nk> eJeve 
e-ste-iide-rsi .dl.t pieliti risogni 
/ione ek-i progr.inimi di svilijp 
|M» e- solo dopo .»lk* e<»nse.* 
guen/e* eHSVlpa/Jem.dl» Il mi 
nisln» lui lutine- de-llo s Ile il 
eonlremie» dovr.i sun.unejue n 
•oriuire* ili sede* imillsteriaie per 
«k*(imre gli .imiu<;ili//tit(»ri se» 
e Itili .1 e Ul rie eira-re pe-r la ge* 
stioi -de-gli«e-suberi- 

/\1 u-rmiiH- dell inseniUt» il 
re*s|H»nsabil«- elei pe rse;n.ik’ 
ek li.i Fud /Xiitei Maun/io M.i 
glUllH»se<» lui pn-e isaJe» e fie 
1 .i/ie-nd.t e hie-e.k* lina «stilu/io 
IR’ ve le K ek-i pr<»l>|eim in se eie 
sind.isale II se-grettino ge-m* 

r. de* (k-lla I'ie»in I .insto Vigev.i 
m ha rd».Rlilo invive- <tie -i! 
ee»i*lronto ele-ve- p,irtire dalle- 

s, »me* ek*i preige III e dei j)ro 
gl.Il nini induslritdi e poies<m«i 
lune le e e>nse-gnen/e* in k-nmm 
ose upti/ioiudi s* dì impuniti F. 
nnporttinte lui seme luso e fu¬ 
ll tio\e*nio tibbui de-s iv» eh st.i- 
re- ek-nlrei que-sla \Ke*iR)ii» V 
se mele» il se-gri*ltiiie» mi/n»iuile' 
ile-ILihin Fie-r Paole» h.irs-tt.i «d 


Le paure degli impiegati della palazzina di Mirafìori. aspettando i 3.800 tagli 


Io colletto bianco, che credeva nell'Avvocato...» 


P.irla un irnpifgcilo ddi<i "pali//in.i ' di Mir.ifion, 
dove M trovano bucina parte dea .? SOO mipietiati, 
iiu.idri e diriyenti die l.i Kial vuo’.e e.icei.ire in mobi¬ 
lita lunga DekiMone. .ingoste, i.unenti di ciuesti 
"colletti blandii" die per la lor., tedelt.i .dia pollina 
a/iend.ile (solo uno su Idi è i se, ritto a im sindat a 
tot credevancj lino .ili .litro ie> i di .ivere il posto di 
lavoro g.iranlito a V Ita l-'. iiiveci or.i 

DAI LA NOSTRA R(-DA/IONF 

MICHELE COSTA 


■■ l( 'Rise ) -le» sulle» min eli 
ejue-lll V he- li' >11 lumiie» I e t.l e e » 
me- s.iiit.iv.i (tigli'il.I ('m(|ue-tti 
pe-re he'* fu» sede» J I .illlU Lh 
si j)e*rslH‘ tuk'ssii e'»me se 
lieiM f)cisttisse-re » tulte le-slivisie» 
III e he- Li fi.il .ive-v,i e re*.ito per 
im-hi-re i gli uni e etiitre» gli .litri 
e [turi- 'tus-ILi m l».ise- .ili »•!,! 
i-<l .ili .in/i.imt.i e oiitnhiiliv.i 
I n-ni.i s hi tilt ce>m[»ii.f( • 5 ,m 
111 e» gli nume .me» nie-rie » eli se-lti* 
inni pe-r .ind.iri- m [»e*iisie»ne 
I »e’r( fu'* i‘ qiuisi SK un » e h** il 
sue» lutiiie* s omp.irir.’i iie-II.i lisi,i 
'li 1 ( Hhu impi» g.ih I he e! » 


VI.Ulne .iiieLir*- m mobilil.i lun 
g I Qiu.Ititi vino quelli e he ri 
se hi ine» .li! l elire*/|oiu de'ILl 
' Mi /Nulo’ (iiuird.i iielLi p.i 
l.i//in.i ili Mir.ilie)ri chi si e 
s.-mpre- I hl.illUlt.l s OSI .me fu¬ 
se e eiiu-ll e-lK’rme e .isenne)tu- 
' Ili.URO i fu- si vede* [>.iss.i:.(leI 
P«-r e orso /Vgneili Live »ri.imo m 
! kiio I irc.i tr.i iiii[>u*g.ih eiu.i 
dn lun/ieuuin '• elinge-nti i >ltre* 
iinetn.irto fuiniu»! e‘I.i 

Si ( i-rte» < olpir.imu» me fu- 
I dmge-ntl tr i t <|U.lll le Ves l eh 
i f«rrule)i(» 1 t.irl.me• 1 1 ; hih nui 
«•suL-n ^ olpir.mno sopr,»i 


'ulto I (|u.Mlr, di h e- '» livello 
e fu- e*r.llU' utili//.iti el.ll elirige II 
tl s oim- e Ollire illi TI e li Vll llllpl' 
g.lll e-i I ■ »r.l SI Ve'ili Iiu » Ve tit.jre l« 
sp.llle (Li i ' ile Te » .Il ({ll.ill ,ise V ,l 
lt( > (iedie ilo le-d' It.i .iss< j|ii{ i 
S.llver.mite < tjil tk lu- flgill I pre I 
il ssu UUlli* (Il k Ul non pe esse UU > 
f.ire i Mie il" I ''-sii r.ili.u» dine e 
Ir.i gli .mimmislr.itivi e Iie luni 
sono sojo in iimiiiiiistr.i/i'-iie 
se- III- M me* ,ill( fu ulte > 11)1111 f 
e Mie- .lll.l logislie l ' lle-gll ll'rt 

S4•f^ l/l 

• Ne» N iiihr.i IMS reilihile iii.i 
Ile m se le • ,ispe-M.iv,mi > ] ir'iprie » 
l n p.ii'» e II gli >r'P t.l iik I mir.m 
elei (tiu* m/Mlie e ejll.-c’tu le 
ave*\o s dui.li* V on un i b lUnUi 
Nim VI h.inne» .me or.i m md.i 
le V Ul ’ Mi .ivev.mo I is] *osli * ri 
se-nllte* ( e rte se »se Ite MI ' le -Vi 
ehrie- ne*p[)Ure [R-r se lier/e » k* 
n II ho rivis’i- S. s.ipe vi i he 
e Mv, 111)0 m pe ris I »1< » im lum 
ni 1 ruif.ie s i.ile » de ive-s i .lv^^ r'ir 
e 1 prilli .1 ! iiii • .ili illr.i e r» un 

[il 1 tlltll e|lll e-r.mo e i tlIVIljtl e tu 
\ Il »re » III m S.ire bL e aplt.iti e 
imlLi 1. re-d*-\.m*> di .-ss. u n» 


me i;iii I I ivor.itori gi.ippoiiesi 
e he SI die ** .lt>l)Mn" I e h e llp I 
/loiu* g.ir mlil.i .1 \ Il i 

'( re-eti V.ilie * e he ! i I I i* s i 
ri*bf*e stati li»M> neonoskinli 
I >('){ tu- c r.llie » ({Ile IL de il i 
iii.irs la di I In Uh*! . tii lu 1 
FISO tse-va l i*(e» 'alUre . i Uitta 
<li-gli e »pi rat |H f c|i(. lul. ri i pe » 
sii dt l,ive»re» V IRM s.ipi i« i "ini 
f-r » mil.rl.i ’ Me ii’n ehojM-rn 
pre-sidiav.me ■ . • Un i-lli III u 
e < Miliuii.iv Iti).I a ’ IVI r Ile’ 1)1 VII 
.iIL rglii in tll"gi*i aMill l'i 1 1 il 
Li I i.i* III i[M tiiltie I > qi|iri »! t 
l.ind' * di-1 ‘ il*<» I lu I pii I lu**li 
Liv I IV.Ili" [• iss.ire 1 dirige iili 
.l'u l.ivalie » I pii nd**ri i' Livi mi > 
■ ' < oli il i'Mo inae I fiiiui 1" noi 
tav.uie» ni ili. iIIh’il;" .Ihm 
I orivi K av.iiu > pi-r ti’.i k »iii * 11*11 
s*li im|M<'g m II i a(H » . I i\e V I 
'•*le foli ilei me l'i f»« I llMl.Ue 1 
.ili I ni ire ut 1 ra l*< n* lissniu» 
TM.i iv< t liuti II" Il un I Ir isi • 
t.l Sar.i me giu» * tu ve iiiati 
lutli I <)iH*Iia gi( >»iuit I I I 
! i il e « t fui pure p u* it I 

-I in- > il 1 '>Sh I 1 f.jfu I in pa 
I i//iiia ' (Uh im|»u g ili siiui 1 
* rii// rii 1 1 h mn*> i hmm ri 


«ju isi lutti \di ss», su 1 5 on 
pirsiiii* ei m som> sul" un.I 
<|utnilii ina isi rilti- .11 sind.ie .rii 
« olitreli r.il Non v iniiei tu p 
pun alk .issi*mhte*( (il lumm» 

me ss. » III li's* i , fu ! miR .1 e « IS.I 
e lu I Olii i i la i arrie-r.i <,iUl e e 
un d ng**nk ogni ve nh nnpu 
L'.ii < e I un epiadre > ogni 3 ( im 
pi* g.iti M.i su Ih p’’i''»‘'u* '*11 
Il ili t Liviir.in qm ( sono ri 
Il isii ili k livi’M.> 1 o 5 vnio 
liv» nl.ite din hvi Ilio so'tanto 
im p Ito sono divi ut rii- qiiaelri 
I >iM‘nl in i|u.itlto triunaii>s.i 
• I aitr I sigiiitii a portarsi .1 e .1 
VI uiritoiii imlili ri lue s«- I n 
imee-iit* di {Unii t iioniiu 1 
L"uiiLign.i uh milioni .rii amie 

I or 1 1 miu» 1 e olili Si nit iiu 1 
"lu> in meifnlil.i a 1 kx) niHi h 
n .il iiu-si * ] rimi Ito 35 imlio 

II .ili inno 

•l I lini s Li a l.ir e .iiru-r.i 
11 II pn SI nti II* pn-ilie hi* '!• Il 1 
f l.lt e e»il(ro I 1 liliroi l.l/Ui si it t 
e ' Ik IH .{III i I un sisk in 1 ili 
V i.ii* i/i"ii* ngii li* .1 e|ni Ilo di 
t < r*i utili I st it.ili II i» igi lini* 
sudi *]urii 1 hi" d ngi nk di 


de*i giudi/t efnioiio liie-dioe re- 
v.irso) 1.1 viKi|Ti*si UH Olisi 
dar l.'leilM sono li e|iuillt.l < 
qiuintit.i di-ll.i pri'sl.u'*'>ne la 
vomiva IH I sopMltnlte* la <!i 
s|H>mhitii 1 Si-i un buon im 
pi*‘g.ilo s< non nfi-ih m ti una 
rieiue’sta eli sita**reluuirie» m 
e hi* V -jui-l giorno ijove-v I s| k» 
virti l II altro indiv 1* eli gr.idi 
mi II to SI Ilio le orsi .i/ie nd.ih eh 
mgk-se* o di intorin.itK .1 e he 
dtir.iii" un X s. 'tu i.iii.i c- s«’rvs» 
fu » pe K o I ni i i|«*l re*sl« I ne-ssii 
Ilo '1 e till <k- SI IH ‘..Il rie aV.»*" 
iju.ik lu iriiht.i I e svri {»n- 
V I Iti el.ll elirici'iili p* r melarci 
e un s. gin » c he s* I Mi*lle sue- 
gr.i/ie ( I sono ns m/e il« gn* 
«Il Uh ht>ro eli I .Ulte 1//I e « MIU* 1.1 
Il sIk c loia «Il N.it.ili e fu il e .1 
pulfK lo org.ini// I pi(K uraiiek» 
ip.islieiiin elur.mte-L i e|ij.ik si 
r.ie e e II II ilU' mi p<i di b.it/«‘il<'t 
Il [»ri*k ribilini-nt** in pu-inoii 
lise* I timo SI orso un ejire*lto 
n- h I t« «kireiiito qm i e «ipiutli 
(IO « lu non av> v uhi Litti» Li 

1 * St.l 

\il( Ss.» d I J J on . I un al 
mosL • 1 k riki.111.1 Som » d»*iusi 


ALESSANDRO CALIANI 


ministro Giugni fi.i evitato che 
Li dtlticilc verten/a cJcT.tgiktsse 
.lll.l prilli.1 sta/ione assumen¬ 
do un ruolo imfxirt.mtc di me¬ 
di.t/ii;ne nel negoziato- In 
partRolare Daretla h.i solloli- 
m-ato I imix;n.in/a del fatto 
•che* sc-condo Giugni non vi 
pe»svine» evsere- pregiudi/tali 
sugli strumenti da utilizzare 
tjumdi ci sono in campo ani fie 
i c(»nlratti di v^lid.triei.i* Fer il 
segretario generale della f-i 
siine, Giuscpix- (Nivalittu «il 
niomenli) C* eJehcato ix*r Li Fi.ri 
e- ]x*r il sindac.iloche d(-/e fare 
UIM se eli.1 sedersi al l.iv(gio e 
trovare- un i*quilibno tra le esi 
gi-n/e dell.i Fi.ri e la salvaguar 
(li.i dell fiCLupa/ione» iVr il 
segK-i.iru) della Uilin RoU'rio 
Di M.mio Li iratlaliva deve «ri 
disi-gnare un nuovo p.rito so 
e lak* ir.i Fi.ri c* sindacatoessi*n 
de; vili.rio ([uello prc-ce-deiìte- 
• leiriereme; in tutti 1 modi di 
impc*dire la chiusura della Se 
vel e dell Alfa Laivci.i di Are-se.-* 
ha dichiarato s<.*mpre len tl se- 
grelano n.i/icjnalc della Cgil 
NergK» ('olfer.àti in una interv-i 
st.l a Rddtf/ l^tptilarc 11 sinda- 
i.ilist.i h.i [>oi aggiunto che* -le 
iiiten/ioni Ki.ri su Are-se- vjiio 
iiMiceti.ibih non ( i'* un prò 
bk-nui di sr;le» ndimi-nsion.i 
im*nto occup.i/ionale m.i. v 
come e* stato confermalo dal 
'JO da /\ri*sc- uscirò la prexiu- 
/Rine- dell .1 «Ityl- sc*n/.t una 
imvsujiu' pnxfuttiva k» slabili 
menu» e ileslin.ile; ad un.i fine 
e ert.i tfie noi giudichiamo 
iMiRtett.ri>iIe» Coffcrali h.i ix;i 
eletti» e he per la «Nevel» di Na 
|Xj 1 i Virii* -lo stessi; ragiona- 
nienlu e hi- fio fatto su Aresi* 
v'pr.rilaltei SI* quest,1 fabbrica 
e^ k> ali//at.i .1 Na[X)h» -Li 
c hiiisiir.i ik’ll.i SiM'l fili .ig 
giiiirie» il sindacaliskt nu-iti' in 
iin.i luce .incora piu ambigli.» 
I invesimieiito su Melfi Li se el 
1.1 nuTicliiinalisia ihe la Furi fu» 
sfianilier.rii» viene in p.irte* 
ceinlr.ii)de*ll.i d.i ijuesl.» deui 

S11JI11-- 


■i Ri IMA -Mi f.i pi.icere 
((uando incontro 1 te»rinesi 
sentirmi dire hindaii». lu-ni 
duro” F me lo dicono ;n molti 
Significa che abf)iamo dato la 
seiisd/ionc in questi cinque 
mesi, di voler aiutare la citt.i .1 
costruirsi un luturo* V.ilentino 
Castellani snidalo dt Torme» 
ora 0* pili ottimista Nonostante 
la crisi Fiat nonosi.irite la sua 
t itta rischi di hnire tr.* 'e «aree 
durisi* lui ni»n iiteill.j vaavan 
tl S: C* appena incontralo col 
ministro (Jell liidustna Paolo 
Savona K SI sc-nle un [x> spae¬ 
sato tn quel ministero d.ii sof 
litti giganlesclii e d.i!l .irchiteri- 
lura kisfisia che decivimunte 
non gli pince Ma si consola 
lx*nsandoche il colloquio con 
S.wona •i'* stali* s(KÌdisjacenle« 

K poi confevsa «Sono molto 
contento di come sono .md.jte 
le elezioni .»mministrative F 
stato un L’I sogn.iie E mi au 
giiro che Rutelli e Ii.»vsoLiio ce 
la facciano* 

A metà ottobre lei aveva det¬ 
to di sentirsi solo, abbando¬ 
nato da tutti. Ora ha cambia¬ 
to idea? 

Non sono m.u si.rio solo 
Ne.tnche .tllora Ricordo qu.m 
do dissi quell.i frav.- E andata 
un fx)’ come a WoO Ero a un 
convegno della Fisi di*ve ave¬ 
vo detto (ji .ivere paur.t « he il 
processo di rinnov.mu-nto si 
im)».iiit.in,iv<- i’emevc; sopr.ii 
tutto di rimanere isolato c* i he 
l cspcnen/Mi tonnusu potesse 
avere v.ta dilluiic Cosi tirai 
luejri una battuta "Sarebbe co 
me mettersi di tr.iversu sulle 
rotaie di un ir.im F naU» cosi 
la stona che mi sentivo v;lu 
Ma non era vero /\desM» [X)i 
SI* c(;me mi .iiigure» am.crai) 
noSinsa (\»u i.tn lllv Rutelli 
SI potrà i reare un.i rete di c itta 
tutte caratten/y.rie* d.illemer 
gere di un s(»ggett«; nuovo il 
polo progressista 
E a Torino, come va? 

Sli.»mo l.ivorando iK-ne Con 
una pre»s|H'tttva di qu.ritro .inni 
d.ivaiìtt Nini i he non abbia 
ino (reti.) M,i de;t>lM.imo misu'’ 
r.»R icon [)roblenii c omplessi 

E la Lega? 

Vok*va trascin.irci in un.i rissi 
NonciC-riuscita 

E la crisi, i nuovi tagli Fiat? 

Li i risi non ci colto di sorpre 
VI Giù m campagna elettorale 
avc*\*u detto i he I orino ha d.i 
v.inli un future» con meno Furi 
inevit.ibile Li Fiat produrr.i .1 
Melfi .1 Ii-rniim Imeresi- e- 
m.iiiti ira .1 1 orino il i ui»r«* di l 
Li sua pri»gi*tta/ii)iu- M.i neui e 
sc»lo 1 .tirili il nostro prot>l**ma 
/\nche le altre produ/R;ni tipi 
( he toririi-si il tessili* I nilor 
m.riii .1 v»no **ntrat** in una cri¬ 
si stnjtturale K non v* ne esco 
I un Li logR a ik*l! em«'rgi*n/a e 
di*it .issisti-n/iahsnio QHi,indu 


I industria italian.i uv ir.i dal 
tunnel [H*r noi non i.in.bu-r.i 
nulla [)ruprio ;x*rclie sconti.1 
mo una insi stru'riur.rie delle 
nostre nioncx ullure Dubbia 
mo reinvestire nel nostro futii 
re» 

In che modo? 

i)e»t;hianio p.cssari* .ritr.iverv; 
un.i caduta d. imm.igiiu- Li 
prima ar«*a industri.ile del ji.ie 
SI- devi’ e-sseri Jichiar.ri.i .ue.i 
di i risi fLjflre>{»;xi e'* un p.isso 
obbhg.rio 

Avete parlato di questo con 

Savona? 

.si Solo M.* v-e*rremo ni onose'uj 
li area di crisi potremo usntnn 
re degl) strumenh previsti d.ji 

I (Obiettivo due della Cix iiex- 
Im.vn/i.unenti ix-rcentinai.i ik 
miliardi i- .iinmuni/ydton spe 
itfiLi come la me;biliLi lung.» 
Ni»nchO deUe .vg(*so!a/K*ni 
dell Ofuettivo quattro 

E il ministro? 

E d .iicordo .indie v- vir » il 
suo t(»lleg.] .1! Bil.itii ifj sp.i 
senta a tormali//.ire .ill.i (\h* il 
pacchetto dille .»re*e di crisi 
liìe;ltr«* coll .Savona .ifibiaino 
p.trLito dell /\gen/ia di pronu» 
/teme industri.ile [H-r lonno 

Cioè? 

II J dicembre nunirt mo un 1 1 
volo oper.ilivo cui p.ine\!j»( 
ranno enti kxali indus'n rii 
sindacati t;ancfiien e Li stesvi 
Fi.tt che dovT.i fav(»riru io ^vi 
luppo doli inif>fpnilii(>fwi mi 
noru Tonno ha l;iv»gn(. di 
un iniezioni di fiducia Fiso 
giM riLNjrt.ire 111 Italia (]iR‘gIi in 
dustnali che stanno invesu-p 
de» in Francia I! t.isolo 0 il pri 
mo [Risse; E s|K-ro elle posvi 
iraslorni.irsi presto iielLigeii 
/M di i Ul [kirlav-o prima 

Ma come immagina la nuova 

Torino? 

Int.into va de’llo dii eiu.ittro 
.mni non iMsteranno |x-r min 
1 ilei,ire l.t transi/iun** Noi gel 
terenv) le re ti e altri le tiretan 
ne in fi.ire .i RkH-llo e he vorre-i 

I oinunque e una i ilt.i [ 111 
a|*ei 1 .i C‘n**!o molle» nell alt 1 
velocita i he di-ve-puniari v«‘r 
so 1.1 1 r.iiKUi ne-llo sviluppo 
(Ji-lt .leroporlo i* nelki niitn» 
|»ulit<ina liisonim.i liiM»gna 
i re .ire iilt.i n'Je»v.i [Me e ola e- 
inedia imi'ienilitori.i meno le 
g.ria .ili indotto pili iggre*ssi\ i 
e i uiKorre-n/Mle* 

K il rapporto con la Rat, co¬ 
me va? 

Ikre-i che* e* iili[*re>n!.rio .id un 
ns i|>re«i o ris[;e’Ue* Ma si*con 
de» me* un .i/ie*neJ.i eti que-lk - eh 
me*nsu»ni deve .mille- aiutarli 

II ostruire stniiue-nli [.n-r um. ire* 
dalla c risi Iti linea di |)riiK i|»io 
'jU**sta disp«»nit)iLl.i tore » e e* 
1 b.iniio d.ri.» L edr<*nie) se m 

e Ile- in ione r«-' - 11 d.ir.uiiie» 


stupili aiigosi lah 1 io V isto Uh 
.oii'-g.i ih** rimir.iv.i un.i foto 
eli \giie-lli me-ntri* |»r«*nii.iva gli 
.m/i.ini I Mi e si lame-iri.iva A 
u«>. non II l.mno divi-iri.ire- an 
/l.ini /Mtri dii olio /\ve ssj 
vit»'rio [Tiina I Ile finiva 11 >si 
.IMI 1 d.rii > mollo mono .1 i]iie* 
si a/ieiiel.i tjll'-ill i fi* ne»n 
iiiU'>ve*s 11)0 -in dito (piallile» 
(.Rilavano gli i;[»i*r.ii .lele-vso 
I hie-doiio F**ri fu'* non t.iii 1.1 
Ilio 11 olitr.ilti eh seilidaiie t.Fv I 
dirigenti sori«> diventati i-vane 
V e*nti f.miM» riunioni tr.i «k k> 
h I (,iu.ik uno progi-tt.i di 1.1 
v.iist-l.i «livent.indo un e finsu 
k-nle csii me * d«*ILi Furi 

*Nu Non nu v-nlo .rii,rito 
s, tlk-V.ili * pe-ri flri IRMI ho .1111 o 
la letti [*e*r essere e ani.ito 
(.iiR’sii ’.igli sono vilo il [>rimo 
[i.ivv* l’i M 11 vir.i un.i ristnittu 
r.i/ie;n« r.ulie .ik* de-l lavoro ne¬ 
gli ultie 1 M.i iie-vsunu e 1 ha [ire 
p.ir.ito ne-ssuhe» 11 li.i de-tte» < o 
11)* - e)'»vre-ni" lavor.ire- 111 (uture> 
Se .is«-ssi .ini ejra I e-f.i [M-r (.irle » 
IDI ' (*ri he re-i un .iltr« • ini[Mi* 
g'» 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p A 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14499) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1993 saranno rimborsabili 
nominali L. 389.011.(^30.000 di oobligazioni 
del prestitb di cui trattasi 

I pbrtatori delle suindicate obbligazioni, per 
ogni titolo nel taglio unico da n 5 000 obbli¬ 
gazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di 
rimborso quota capitale contrassegnato dalla 
lettera "D” in scadenza dal 16 dicembre 
1993, riceveranno L. 833.000 (art 6 del re¬ 
golamento del prestito) 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO C BANCA 
DI ROMA. 
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Tasse e contributi schiacciano i salari 
Secondo uno studio dell'Ocse, in Italia 
il guadagno effettivo di un lavoratore 
è diminuito dall’84,2 all’81,2 per cento 


Il rapporto mette alEattivo i ritorni 
in termini di servizi monetizzabili 
Pesante Teffetto dei tagli al salario reale 
uniti all’aumento delle tariffe pubbliche 


La spugna del fisco sulle buste paga 


Sempre meno soldi a disposizione dei lavoratori ita¬ 
liani, rispetto alla retribuzione lorda. Secondo l’Oc- 
se, il saldo fra ritenute (tasse e contributi) e trasferi¬ 
menti in termini di servizi «monetizzabili» è peggio¬ 
rato in tre anni passando dair84,2 all’Sl ,2% del sala¬ 
rio lordo. È l’effetto «statistico» della riduzione dei 
salari reali e dell’aumento delle tariffe. L’Italia in sa¬ 
lita nella pressione fiscal-contributiva. 


RAUL WnTENBERQ 


M ROMA. Tasse, contributi c 
tariffe tendono e prosciugare 
.sempre di più quel che «resta 
in tasca» della busta paga del 
lavoratore medio italiano, an¬ 
che rispetto a quello degli altri 
paesi Ocsc. Se nel 1989 egli da 
noi poteva contare suir84,2% 
della retribuzione lorda, nel 
1992 questo rapporto ù peg¬ 
giorato di tre punti scendendo 
all'81.2%. Il calcolo, compiuto 
dairOcse nel suo rapporto an¬ 
nuale, comprende sia - perun 
verso - le ritenute, sia nel ver- 
sante opposto quanto ai lavo¬ 
ratori viene dai trasferimenti 
sociali. In che cosa consistono 
questi trasferimenti? Il rappor¬ 
to non scende nei dettagli, an¬ 
che per la grande varietà delle 
situazioni nei 22 paesi presi in 
e.same. Si tratta di senrizi «mo¬ 
netizzabili», come da noi gli as¬ 
iani familiari. Infatti la figura 
tipo analizzata è quella del la¬ 
voratore a carico del quale ci 
sono sia la moglie, sia due figli 


' dell'età compresa fra i 5 e i 12 

■ anni. Inoltre nell'«attivo» si pos¬ 
sono comprendere i servizi di 
mensa, il trasporto gratuito nel 
luogo di lavoro. Iesles,se detra- 

• zioni fiscali o le esenzioni sani- 
!■ tarie. Diventa cosi ragionevole 

■ che dal netto in busta paga at- 
.; tomo alla medi.s del 70% por i 

lavoratori italiani con un reddi¬ 
to sui 30 milioni l'anno, si passi 
a un volume di risorse ccono- 
. miche di oltre dicci punti supe- . 
Triore. E poi, trattandosi di un 
; lavoratore a basso reddito, sa- 
' rà bassa anche l'aliquota fisca- 

‘ le. ,» 

Tutto ciò nulla toglie al peg¬ 
gioramento della nostra situa¬ 
zione nei tre anni, consideran¬ 
do peraltro che nel rapporto 
non possono essere contabi- 
' lizzati gli inasprimenti della 
spesa sanitaria introdotti que¬ 
st'anno. ; Un peggioramento, 
anche nella graduatoria intcr- 
' nazionale. La scala di quella 
che per comodità chiamiamo 


pressione fiscal-contributiva. 
vede l'Italia salire dal tredicesi¬ 
mo all'ottavo posto. 11 primato 
dei tartassati spetta alla Dani¬ 
marca. che lascia in tasca a 
quel lavoratore-tipo soltanto il 
67'% della retribuzione lorda. 11 
paese più generoso ò invece la 
gelida Islanda che, gr;izic ai 
trasferimenti di beni c servizi in 
natura c in contanti gli garanti¬ 
sce addirittura il 116,3'%. Vici- : 
no al pareggio ò il Lussembur¬ 
go (98,2%); buona anche la 
posizione del Giappone, al di¬ 
ciottesimo posto con un 90,3% ■ 
di «salario» reale, 

A proposito dei Sette paesi 
maggiormente industrializzati, 
peggio degli italiani stanno il 
loro colleghi in Germania 
(78,2%) e negli Stati uniti la 
cui severità fiscale con l'81,2% 
della retribuzione lorda pone 
questo pae.se al settimo posto. 
Stanno meglio invece gli ingle¬ 
si (84,2%), i canadesi' (85,3%) • 
e i france.si (87,8%). Per noi. 
tutto pas.sa attraverso la ridu- : 
zione dei .salari reali e l'au-. 
mento delle tariffe. L'Oc.se in¬ 
fatti o.s.sctva che in Italia il peg¬ 
gioramento ò avvenuto nono¬ 
stante la pressione fiscale sia 
rimasta sostanzialmente inva¬ 
riata (dal 14,8 al 14,9%). Pesa 
però la mancata restituzione 
del drenaggio fiscale. -. 

Tuttavia questi dati vanno 
presi con II beneficio dell'in¬ 
ventario. che riguarda proprio 
la natura dei ■trasferimenti» al¬ 


1) Danimarca 

67 , 5 % '• 

12) Canada 

85 , 3 % 

2) Olanda 

68 , 5 % • 

13) Norvegia 

87 , 3 % 

3) Nuova Zelanda 

77 , 6 % 

14) Francia 

87 , 8 % 

4) Germania 

78 , 2 % 

1S) Belgio 

88 , 6 % 

5) Finlandia 

79 , 6 % 

16) Spagna 

89 , 0 % 

6) Irlanda 

79 , 8 % 

17) Svizzera 

89 , 8 % 

7) Usa 

81 , 2 % 

18) Giappone 

90 , 3 % 

8) Italia 

81 , 2 % . 

19) Austria 

91 , 4 % 

9) Svezia 

82 , 4 % 

20) Portogallo 

92 , 3 % 

10) Regno Unito 

84 , 2 % 

21) Lussemburgo 

98 , 2 % 

11) Australia 

85 , 2 % 

22) Islanda 

116,3% 


l'attivo del ■ lavoratore come 
servizi. Raffaello Lupi, consi¬ 
gliere del ministro delle Finan¬ 
ze Gallo, osserva che «cam¬ 
biando il criterio di erogazione 
di un servizio pubblico dal 
punto di vista della spe.sa e del 
suo ritorno, questo da specifi¬ 
co e monetizzabile diventa ge¬ 
nerico e non monetizzabile 
come la Giustizia c la Difesa; 
■so si dà la scuola gratuita c non 
le borse di studio, il servizio ò 
generale; se accade l'inverso 


appare un maggior tra,sfcri- 
mento monetizzabile, anche 
.se il comples.so del servizio of¬ 
ferto resta invariato. Occorre 
quindi conoscere qual ò la 
convenzione adottala dall'Oc- 
sc nel definire quel che toma 
ai sìngoli in quanto utenti dei 
servizi. Comunque è innegabi¬ 
le che nel periodo preso in 
osarne da noi c'è stata una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla spesa per i servizi 
pubblici». 


E i (xinimeraanti 
si s(a.tenano 
contro la Tosap 


■■ KOMA. 1 commercianti 
tornano in piazza e ci rimar¬ 
ranno (almeno .simbolica¬ 
mente) nei prossimi giorni per 
protestare contro le nuove ta¬ 
riffe della Tosap (la ta&sa di 
occupazione del .suolo pubbli¬ 
co) a cui saranno sottoposti 
ambulanti c pubblici esercizi. 
Net mirino della Confcscrccnti 
gli articoli che regolano l'occu¬ 
pazione permanente c t^^mpo- 
ranca del suolo, inserendo una 
tariffa minima (che prima non 
esisteva) ed una massima, con 
un aumento medio rispetto al 
passato che • dicono i com- , 
mcrcianti • potrebbe essere del 
tremila per cento. «Tanto pKfr 
fare un -esempio, anche se 
eclatante - spiega il presidente 
dcirorganizzazionc Guido Pc- 
drclli - un bar di piazza $. Mar¬ 
co a Venezia che attualmente 
spende circa 30-40 milioni, 
l'anno per tenere i tavolini al- 
Taperto, con le nuove tariffe fi- , 
nirebbe |Xìr pagare più di un 
miliardo». I commercianti han¬ 
no incontrato anche i deputati 
del Pds, capitanati da laanfran* 


co Turci. che ha preannuncia¬ 
to iniziative per modificare ur- 
g(?ntemcntc le norme relative 
alla tassa locale, al fine di ri¬ 
durre consistentemente le ta¬ 
riffe minima e ma.ssima e con¬ 
cedere maggiori spazi di auto¬ 
nomia fiscale agli enti locali. «È 
chiaro - ha ribadito Pedrelli - 
che questo decreto non va so¬ 
lo cambiato ma va addirittura 
cancellato, perché anche se s^ 
applicas.sero dovunque le nuo¬ 
ve tariffe minime con un ulte¬ 
riore .sconto, il peso per i com¬ 
mercianti sarebbe comunque 
inaccettabile». 

Anche -la .Confcommercio 
spara a zero sulla Tosap, II .suo 
presidente Francesco Colucci 
lancia un «ultimatum» ai «reggi¬ 
tori della cosa pubblica». «Non 
siamo più disposti a subire ag-. 
grcssioni, dopo la protesta civi¬ 
le ci possono essere altre ini¬ 
ziative. Possiamo accettare tut¬ 
to - ha dello Colucci - ma non . 
che le nostre imprese muoiano 
di fisco». 


Approvata la proroga della cassa integrazione. Rinviati gli sgravi per i contratti aziendali 

in affitto 



e la le 



M ROMA II Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato due dei tic 
disegni dì legge presentati dal 
ministro del Lavoro Giugni. Si . 
tratta di quello sul lavoro interi¬ 
nale c di quello sulla riforma 
delle rappresentanze sindaca- ; 
li. Il terzo disegno di legge rela- ' : 
tivo al regime contributivo per ;. 
il salario aziendale verrà pro¬ 
babilmente esaminato nel I 
prossimo Consiglio dei mini- , 
stri. Il Consiglio ha approvato 
anche un decreto legge di pro¬ 
roga della castra integrazione. ;i - 
Per quanto riguarda il lavoro 
interinale, il disegno di legge 
stabilisce che le imprese forni¬ 
trici di lavoratori in affitto ero- • 
ghino al lavoratore una «inden¬ 
nità di disponibilità», nella mi¬ 
sura fissata dal contratto col¬ 
lettivo o, comunque, in un am- , 
montare non inferiore a 500 
mila lire al mese. Le imprese ; 
utilizzatrici non potranno alfit-.' 
tare per manodopera lavoralo- , 
ri in sostituzione di lavoratori . ' 
in sciopero o se nell'anno pre¬ 


cedente hanno dato corso a li¬ 
cenziamenti concitivi. Il con¬ 
tratto di lavoro interinale non 
può essere interiore a un se¬ 
mestre e può essere rinnovalo 
per altri 6 mesi. Il lavoratore 
«affittato» riceverà la stessa re¬ 
tribuzione che spelta ai dipen¬ 
denti, con le stesse mansioni, 
dell'impresa utilizzatrice. Una 
•sacca» da cui le impre.se forni¬ 
trici di manodopera potranno 
attingere lavoratori è costituita 
anche dalle liste di mobilità. La 
disciplina dcll'islilulo per il set¬ 
tore delle costruzioni è stata 
rinviala al governo con una de¬ 
lega. Il lavoro interinale è vieta¬ 
to nelle imprese agricole. 

Il provvedimento sulla rap¬ 
presentanza sindacale stabili¬ 
sce che la definizione di com¬ 
posizione c funzioni delle Rsu 
sono demandate alla trattativa 
tra le parti sociali. La normati¬ 
va stabilita per legge, dunque 
Interviene solo in ca.so di man¬ 
canza di un intesa conhattua- 
le. Con la nuova normativa, la 


rapprc-senlativiià sindacale 
non sarà più . come ora. pre¬ 
sunta. ma si dovrà verificare 
con elezioni periodiche. Nes¬ 
sun seggio dello R.SU (rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie) 
.sarà riservalo, come prevedeva 
rinlc.sa di luglio, a CgiI, CisI c 
un o ai sindacati che hanno fir¬ 
mato contralti nazionali, an¬ 
che se la presenza del sindaca¬ 
lo in azienda sarà comunque 
assicurata. Ogni tre anni lutti I 
lavoratori eleggeranno la R.su. 
su ba.se proporzionale con vo¬ 
to segreto su lista. Iz; liste po¬ 
tranno essere presentale da 
tutte le organizzazioni firmata¬ 
rie del contratto nazionale o 
da quelle che abbiano ricevuto 
almeno il 5% dello deleghe. 
Tutti i diritti di cu i ora .sono rito- 
lari le Rsa passeranno alle Rsu. 
I contratti stipulati dalle Rsu 
avranno efficacia «erga om- 
nes». Il referendum sarà possi¬ 
bile nel caso che l'accordo sia 
stato raggiunto con una mag¬ 
gioranza inferiore ai due Icr/.i 
dei componenti delle Rsu e .se 
a richiederlo è almeno un ter¬ 
zo dei lavoratori. 


Conferènza Fiom: 
al primo posto 
il lavoro e l’orario 


wm ROMA. «Il sindacalo scen¬ 
de in campo»; questo è il filo 
conduttore della relazione dì 
Cesare ■ Damiano, segretario 
generale aggiunto della Fiom. 
alla conferenza di organizza¬ 
zione dei metalmeccanici del¬ 
la CgiI, apertasi oggi all'Hotcl 
Ergile di Roma. E si tratta di 
•scendere in campra» da più 
punti di vi.sla. La situazione po¬ 
litica impone al sindacalo di 
chiarire fino in fondo - dice 
Damiano - il ..suo ruolo di rapj- 
prescntante di interessi, che 
tuttavia rafforza la sua vocazio¬ 
ne solidaristica, di soggetto 
che conferma la sua opzione 
per l'unità nitzionale e la de¬ 


mocrazia». Diventa questo, per 
Il segretario generale aggiunto 
della Rom, il terreno su cui 
•accelerare l'unità sindacale» ' 
di fronte a una •polarizzazione 
Ira destra c .sinistra in cui la de¬ 
stra è più reazionaria che con¬ 
servatrice». Dal punto di vista 
occupazionale i metalmecca¬ 
nici sono - dalla crisi della si¬ 
derurgia e delle Pp.Ss. agli esu¬ 
beri Rat. alla situazione dell'O- 
livclti - una delle categorie più 
colpite : ■ dalla reces-sione, 
■Scendere in campo», dice Da¬ 
miano, significa intanto dare 
continuità allo sciopero gene¬ 
rale attraverso uno sciopero 
nazionale di categoria sui pro¬ 



li segretario 
generale - • 
aggiunto della 
Rom CgiI ■ 
Cesare 
Damiano 


(!i ovvili 
novcinhi'v 1993 


Acconto Iva 
il pagamento 
slitta 

al 20 dicembre 


II consiglio dei ministri (nella fato, il mini.stro delie finanze. 
Franco Gallo) ha rivistocon decreto leji^e la disciplina rela¬ 
tiva al versamento dell’acconto Iva di dicembre allo scopo di 
adequarlo alla normativa Ue. Con il provvedimento si dis|X)- 
ne n pagamento dell acconto solo per le operazioni real¬ 
mente eifottuate fino al 20 dicembre, mentre il termine del 
versamento slitta dì sette giorni ed è (issato entro il 27 dicem¬ 
bre. - .- 



Bankitalia: 
«Banche colpevoli 
per i crediti facili 
alle imprese» 


-IVn.sando ai n.'centi casi, 
sono convinto che il nostro 
sistema bancario noti ha 
mostralo capacità di sc‘guire 
l'evoluzione dell'iinpresii 

prcndtiricc* di credito», ha 
accusano ieri il vicedirettore 
generale della trinca d'Italia 
Vincenzo Desiirio. «Il frazio¬ 
namento dei fidi - ha aggiunto - ha consentito alle banche 
di non avvertire la rcspòasabilità di serguire la gestione dei- 
rimpre.sii». 

Sulle ceneri del dicastero 
cancellalo dal referemdum 
nasce un forte ministero del¬ 
ie Risorsi* agricole, alimen 
tari e forestali che. accor¬ 
pando anche i poteri sin qui 
affidali a Sanità Trasporti c 
Industria e privilegiando i 
poteri delle Kegionì, fa leva 
soprattutto suiragro-alimentale. I-a legge Lsiiiuliva varala ieri 
dalla Camera migliora parzialmente il testo approvato dal 
Senato chiamalo nei prossimi giorni alla definitiva ratifica 
del lesto. Proprio il carattere insufficiente dei miglioramenti 
(comunque inirx^sti soprattutto dairiniziativa della Quer¬ 
cia) ha spinto il Pds ad un voto di astensione, A-slensione 
motivala dal vice presidente della commi.ssione. Carmine 
Nardonc. soprattutto dagli iasufficicnti vincoli jx*r la riforma 
dell'Aima. 


Sì della Camera 
al ministero 
delie Risorse 
agrìcole 


Spaventa 
«Per il Sud 
troveremo altri 
Smìla miliardi» 


blcmi dell'occupazione da 
proporre a Firn e Ullm perii 10 
dicembre c poi porre al centro 
delle " prossime - piattaforme 
conlrDltuali il tema del lavoro. 
•Dì conseguenza, • al centro 
della nostra strategia - afferma • 
i) segretario generale aggiunto 
della Fiom - c’ò il tema dell’o¬ 
rario c del rapporto che la no¬ 
stra battaglia deve avere con 
lutto quello che si muove su 
questo argomento a livello eu¬ 
ropeo, dalla Francia alla 
Volkswagen». 

Da quel clic si comprende, 
quindi, la Fiom deve trovare la 


strada per uscire da una situa¬ 
zione non proprio di buona sa¬ 
lute. Gli LscrittI sono, infatti, ca¬ 
lati a 400 mila, vale a dire ai li¬ 
velli del 1971. Su questo ha in- 
ci.so sia rincrcmenio della di¬ 
soccupazione, come il fatto 
che più di ogni altra categoria 
soffre delle lacerazioni che si 
sono prodotte tra minoranza e 
maggioranza a! congresso di 
Rimini. E nemmeno la dialetti¬ 
ca che si è aperta in Essere sin¬ 
dacato tra chi ripropone il ruo¬ 
lo della componente c chi 
pensa a un suo superamento 
.sembra aver prodotto, perora, 
un passo avanti. . 


A distanza di un anno dalla 
fine deH’inteiventL» straordi¬ 
nario nel «yiczzogiomo an¬ 
cora non 5:1 sa ouanle sono 
, le imprese che hanno usu¬ 
fruito dell'anlicirx) sugli in¬ 
centivi e poi sono .scompar- 
se. mentre ora che si é pas¬ 
sati airjntepvento ordinario 
•la patologia delle aree di crisi» rischia di far saltare ogni pro¬ 
grammazione. Lo ha rilevato il ministro del bilancio. I»uigl 
Spaventa, intervenendo a Roma a! convegno organizzato da ' 
Businc.ss International sul mezzogiorno. Spaventa ha stig¬ 
matizzato «i tanti bei disconii fatti fino ad ora» sul Mezzogior¬ 
no. «gli impegni di spesa pre.si indipendentemente dairclfei- 
liva capacità», ed ha annunciato una .seconda tornata di re¬ 
voche di tali impegni, die dovrebbe liberare altri 3mila mi¬ 
liardi di ri.sorsc o\ùc ai 2mi]a già recuperati pci opere mai 
appaltate. -Occorre fare discorsi contabili, gli unici che p(5r- 
mettono di far quadrare i conti», ha aifermaio il ministro. 

Bilancia Oli scambi commcreiali con 

mmmor/*ralo l’eslcro dcll'llalia iianno 

COIilnlcrualc portalo noi primi novo mesi 

1 SIA miliarHi ' attivo di 

■ 1,8M miliardi di lire contro 
Ul attivo un passivo di !2mila miliardi 

nello ste.s,so periodo del 
1992. Il dato viene dalle rile¬ 
vazioni deirUic. ufficio Ita¬ 
liano ciinibi. Nel .solo mese di settembre si è rcsislrato un at¬ 
tivo di 547 miliardi di lire. A .sostenere l'attivo della bilancia 
commercialo valutaria» sono state in .settembre .soprattutto 
le transazioni mcrc.nntili con i paesi extra Cee. clic hanno fat- ‘ 
to rcRistrare un avanzo di 344 miliardi contro un di.siivanzo ^ 
di 246 miliardi nel settembre 1992; il disavanzo con i paesi 
della Cee è sceso dai 770 miliardi del settembre '92 ai 246 ' 
delio sle,sso nic.se del '93; resta ix)i un attivo di 540 miliardi 
non ripartibilc ancora tra ie due catci?oric. 

Sembrano aver trovalo ,ic- 
coRlienza |.>ositiva le nuove 
proposte tivanziite dal pool 
delie banche italiane credi¬ 
trici del gruppo Fcrruzzi aqli 
istituii di credito esteri. Ad 
una revisione del piano di 
salvalaitgio più tavoiw'ole 
!>cr le ’ banche straniere 


Ferruzzi 
Modificato 
il piano 
di salvataggio 


(contenuta in una lettera di tre pagine più otto di allegati in¬ 
viata lo scorso 22 novembre) il comitato formato da Comit, 
Sanpaolo. Credit, Bancaroma e Mediobanca, avrebfx* ag¬ 
giunto un'ultima prop>o.sta, anticipata oggi da un quotidiano 
finanziario: risenr-are agl^i istituti stranieri un «fondo* da 2.300 • 
miliardi (800 relativi aTcrfIn e 1.500 a Montedison e alcune 
controllctio). Originariamente previsto aiKhe pc-r gli istituti. 
italiani ( soprattutto per ridurre il numero dei creditori) il. 
fondo sarebbe .servilo per il rimborso anticipato del G5 per 
conto dei credili in linea capitale da! 30 settembre '94. Ora il 
rimborso del capilaie sdirebbe portalo airHS'V, e il termine a 
fine '93. Questa possibilità, grazie alla quale si stareblxrro 
sbloccando le posizioni, si aggiunge ad altre modifiche del 
piano tali da ridurreTimpegno delle banche creditrici: i cre¬ 
dili da ristrutturare, si legge nella lettera, si riducono da 
18.184 a I G.207 miliardi, con una riduzione del per le 
banche italiane (a 13.030 miliardi) e del 23'L pcT quelle 
estere (a 3 177 miliardi^. S<.?mpr(? per gli esteri ta trasforma¬ 
zione dei credili in capitale ammonterebbe a 971 miliardi e 
porgli italiania4.948. 


FRANCO BRIZZO 


I sindacati: «Al settore serve una cura ricostituente» 

I tes^ in allarme: 
SOmila posti a rischio 

■ DALLA NOSWa REDAZIONE 


SCRINA BERSANI 


■ BOUCKiNA Una cura rico¬ 
stituente» per un settore, quello 
del tcs-sile-abbigliamento, che 
continua a subire pesanti colpi 
.sul piano dell'occupazione. £ 
quanto chiedono i segretari , 
nazionali dei sindacati di cate- 
Roria nitea-Cgil, Filta-Cisl e 
Uilta-Uil, ieri a Bologna per la 
riunione dei direttivi unitari. Le 
cifro della'crisi parlano chiaro: ' 
nel settore che mantiene il pri¬ 
mo posto per fatturato ed oc- ' 
cupati in Italia (900mila addet- 
Il, pari ad un- terzo dei ire mi¬ 
lioni di occupati In Europa) 
sono oltre 24mila i posti di la¬ 
voro persi nel '92 e ben SOmila 
quelli a rischio nel '93. Ad ac¬ 
crescere le difficoltà, vi è l'ap- 
pe.santiinento finanziario che 
coinvolge i grandi gruppi c l'in- . 
dcbitamcnio che . porta tali 
aziende ad essere gestite dirct- 
lamonlc dallo banche. Situa¬ 
zione. questa, mai verificatasi ' 
in passalo. Di fronte aH’cmer. 
gonza i sindacati mirano a sti¬ 
pulare con la Federtessile un . 
protocollo d'intesa per la dife¬ 
sa della filiera in Italia e ad in¬ 
serite nella trattativa una <lau- 
sola sociale» che ponga freno 
al trasferimento "selvaggio» 


della produzione italiana in 
quei paesi dove il costo del la¬ 
voro è bassissimo per cflctto 
dello sfruttamento della mano¬ 
dopera. Una prima iniziativa in 
tal senso è fissala per il G di¬ 
cembre (proclamala giornata 
mondiale a sostegno del com¬ 
mercio e dei diritti dei lavora¬ 
tori) con un incontro a Palaz¬ 
zo Chigi Ira governo, sindacati 
e parti imprenditoriali. Succcs- 
sivamente verranno coinvolte 
in questa azione anche le prin¬ 
cipali organizzazioni intema¬ 
zionali per la tutela dei diritti 
umani. 

I sindacati ritengono inoltre 
prioritario, nel processo di ri¬ 
strutturazione da avviare nel 
.settore, l'impegno delle parti 
all'utilizzo dei contratti di .soli¬ 
darietà che, come ha spiegato 
Il .segretario della Filtca-CgiI 
Agostino Megale, già si sono ri¬ 
velati strumenti preziosi per la 
salvaguardia dell'occupazio¬ 
ne: «Finora sono .stati fimiati 
110 accordi, che hanno coin¬ 
volto novemila lavoratori, con 
orari fis-sati in media Ira le 20 e 
Io 32 ore. Questa operazione 
ha pcrme.sso di .salvare 2.500 


posti di lavoro, in prevalenza 
femminili». 

intanto per il 14 dicembre 
sono in programma un presi¬ 
dio al ministero del Lavoro e 
iniziative analoghe negli uffici 
regionali per lo sblocco di tutti 
gli strumenti di ammortizzazio¬ 
ne .sociale (cas.sa integrazio¬ 
ne, mobilità lunga, contratti di 
solidarietà) ancora in sospe- 
■ -SO. Nei prossimi mesi c per tut¬ 
to il '94 si lavorerà ad una nuo¬ 
va fase della conirallazionc 
decentrata per II rinnovo dei 
contratti aziendali o territoriali, 
prima del rinnovo del contral¬ 
to nazionale di lavoro. Le trat¬ 
tative - che verteranno sul sala¬ 
rio, la ricssibililà degli orari di 
lavoro c la valorizzazione della 
profes-sionalità • vorranno cala¬ 
le all'Interno delle singole real¬ 
tà imprenditoriali. 

Durante la riunione di ieri 
Filta, Filtea o Uilta hanno inol¬ 
tre posto le basi per il rilancio 
del progetto di unità sind;icale: 
tra gennaio e febbraio si andrà 
alle elezioni dei rappresentanti 
.sindacali unitari (circa I Ornila 
delegati), che verranno tutti 
sottoposti al volo grazie a un 
criterio di regolazione c di tute¬ 
la del pluralLsmo. 


13.300 ferrovieri di troppo. Si tratta sulLindotto 

Esuberi Fs, c’è raccordo 
Pensionamenti e mobilità 


■B KOMA A fine '94 gli attuali 
154.128 dipcndenù delle Fs 
scenderanno a 140.735, cioè 
13.393 in meno. Que.slo il prin¬ 
cipale risultato dell'accordo 
raggiunto tra ente ferroviario c 
sindacati, accordo che hacon- 
.sentito di fare finalmente chia¬ 
rezza sulla ormai vecchia que¬ 
stione degli esuberi, ponendo 
cosi fine ad una lunga guerra 
delle cifre. Ha premialo II me¬ 
todo di procedere alle consul¬ 
tazioni nei vari compartimenti 
delle ferrovie sui fabbi-sogni di ' 
personale - chiesto dai sinda¬ 
cali che per questo hanno rea-, 
lizzalo uno sciopero - prima di 
giungere alla definizione delle 
reali eccedenze complcs.sive. ■ 
Il personale in esubero verrà 
collocalo in prcix'nsionanicn- 
to, spostalo nel lerrilorio (mol¬ 
ti dal nord tomeranivj al sud), 
impiegato con contratti di .soli¬ 
darietà. Una parte di questo 
personale in sostanza verrà ri¬ 
convertito c tenuto pronto per 
future domando nuove all'in- 
temo del piano di rilancio del¬ 
le ferrovie. Altri ancora potran- 
i no usufruire anche della mobi- 
lilà verso la pubblica ammini¬ 
strazione e gli enti locali. .Sia¬ 
mo soddisf.'itti perchè final¬ 


mente abbiamo individuato 
quanto e,subcro c'è nelle ferro¬ 
vie c concordato una gestione 
non traumatica di questo pro¬ 
blema». ha dello II neo-segre¬ 
tario generale della Rii CgiI, 
Paolo Brutti. Come si legge nel 
verbale d'inle.sa. le parti prose¬ 
guiranno gli incontri sul resto 
delle questioni (strategie di 
.sviluppo ecc.) c pervenire co,sl 
■entro il 21 dicembre all'intesa . 
generale». 

Intanto a Palazzo Chigi si è 
svolta una lunga riunione alla 
prc.scnza del ministro dei Tra- 
.sporti Costa c del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del coasì- 
glio Maccenico. con i sindacati 
dei trasporti c dei metalmecca¬ 
nici e il vertice delle ferrovie 
sulla questione del materiale 
rotabile. Si tratta di una partila 
mollo importante che, sr' 
sbloccata, con.scnlirà un cflct- 
tivo rilancio del .sistema ferro¬ 
vie con migliaia di nuovi posti 
di lavoro. A quanto si appren¬ 
de le Icrrovie hanno conferma¬ 
lo gli investimenti per i prossi¬ 
mi anni .su questa voce di 
5.500 miliardi, mille dei quali 
dovrebbero cs.serc désponibili 
.subito. I.'iinpcgno sarà per or¬ 
dinare altri 20 EirSOO oltre ai 30 


già commis-sionati. e ad altri 
10-12 Pendolini. Il sindacalo 
ha chiesto che quc-sii ultimi 
vengano costruiti nello .stabili¬ 
mento di Saline Ionico. Lo Fs 
intendono cosi ripartire nel- 
l'ammodcmamenlo della rete, 
anche se c'è una sola spada di 
Damocle: è l'AntitrusI, che sta 
indagando .sull'as-segnazione 
delle commesse al consorzio 
Trevi (Alla velocità) c al con¬ 
sorzio Capri ixT verificare che 
tali as,scgnazioni non violino la 
nomialiva comunitaria c na¬ 
zionale sulla concorrenza, in¬ 
tatti già in una prima commes¬ 
sa assieme alle Ferrovie Nord, 
la Fs-Spa aveva deci.so di .sosti¬ 
tuire l'as.segn,vzionc al Capri 
con una gara intemazionale: 
anche perchè, spiega II re- 
sixrnsabilc delle tecnologie 
Emilio Maraini, a dicembre '92 
il Capri aveva fomiulato prezzi 
x-sagerati». .Ma la Fs-Spa non si 
rimprovera nulla sugli investi¬ 
menti per il malerialc rotabile. 
■Il problema lo abbiamo risol¬ 
to l'anno .scorso - aftcmia 
l'amministratore delle Fs 1.0- 
renzo Necci - poi sono interve¬ 
nuti l'Anlitmst e le dìliicollà fi¬ 
nanziarie in parte superate. A 
questo punto la questione non 
dipende più da noi». CK.W. 


Rapporto Nomisma: gli «esuberi» raddoppieranno 

Edilizia: calano i prezzi 
esplode la disoccupazione 


DA LLA NOSTRA REDAZIO NE 

WALTER DONO! 


H iiGLOGNA. l prezzi calano, 
diminuiscono ancor più f^lt in- 
vesiimonti, ma nel S4*ttore im¬ 
mobiliare non c’é lo «sboom». 
Questo lo scenario delincato 
da Gualtiero Tamburini, re¬ 
sponsabile deirOssen/atorio 
immobiliare di Nomisma. Non 
senwì qualche punta polemica 
nei confronti di altri analisti 
che parlano di crollo del mcr- 
calo e delle quotazioni. Tam¬ 
burini nega che la situazione 
italiana possii essere accomu¬ 
nata a quella di altri paesi dove 
ci sono .stali cali catastrofici. 
20/30Ti, dei prc/y.i degli immo- 
l)ilì. Nel semestre maggio/otto¬ 
bre ‘93 i prezzi delle abitazioni 
sono scesi in mer/Zodel 2.2T, (• 
1 .1% nell'anno ottobre 
■92/'93), Questo dato il risulta¬ 
lo di andamenti abbasian/.4'i 
differenziati tra le diverse zone: 
cosi il calo é più accentuato 
nelle zone di pregio delle città, 
meno 4,3% sempre in media 
(con punte di •13.4%i a Milano, 
•10,7% a Roma, dove i pre/.zi 
attuali sono a 7.6 e 6.3 milioni 
al rnq). dei centri storici. -3.9'L 
(-12.3% a Roma. -9,2'-. .i Mila¬ 
no): migliore la tenuta net .s<.’- 
micentri. •2,7’% e nelle [x*rife- 


rie. '0.4%, Diverso, .almeno in 
parte, il discorso {xt uffici e 
negozi: ncirullimo semestre i 
prezzi scjHu .scesi, m tne*dla. ri- 
spellivamenl(‘ del 4.V'1. (-.S'L 
nell'anno) edci]'8.3''. (-10,3). 

(i)uc.sli ultimi dall sono spie¬ 
gali ovviamente dalla crisi vqo- 
nomica gcpcrale. che mostra 
sosfan/.iale «sincronia- con 
quella del sc*ttore costruzioni c 
immobiliare. Per le abii^izioni 
inv«‘co. la lesi di Nomisma é 
che. «mentre i valori massimi, 
generalmente corrisixHK lenii 
alle liix)iogie prù pregiale dei 
centri slorlci delle [>iù grandi 
città, già soggetti a lofìissimi 
incrementi Ir.» il 1987 88 il 
'91, sono calali d^acshcamenle 
con raffermarsi della cnsi. i va¬ 
lori minimi, corrispondenti a 
quelli degli immobili jx’nferic» 
e meno pregiali, hanno invivc* 
proM*guJto il lento prfX’es.so di 
crescita già vis.sulu durante il 
fxxjm immobili.ire». Questo 
non significa die la crisi n<jn 
sia [X*s;mte. Tamburini anzi 
considera die ci sia ancora 
troppo scarsa cons:i|MVolezz.;t 
delle sue reali diinensioiK*, 
Tanto che. .ifferma, «ii 19f<3 ,si 
chiuder.) ceni ii raddoppio dei 
divK’CUpati, da IDd a 2(>0 mila, 


dei sentore e del'iiidrjtto». Ne) 
'93 gli inv’<‘st5menli in coslni- 
zioni (a pre^.i costanti 
scenderanno del 10%. «Ncirul- 
'.:mo quarantennio - sotloli- 
iKMiio I ncer(’al('ri di Nomism.j 
- mai SI era verificata un.i ca¬ 
duta della produzione cxlilizia 
cosi consistente e ix‘r un lem- 
[Kicosi lungo*. 

Come mai .tllora una crisi 
cosi }x*sanle non si é tr.jd<)tt.i 
in un calo generalizz.ito e con¬ 
sistente dei prezzi? Li risposta 
di T.iml)unni 0* die in Italia il 
vttore immobili.itx* é scar^a- 
nuTile fin.'tnziariiv.ato (jx’r l’ui 
é [XK.’o indi'bitato '’iai le [■■.Mi¬ 
chel, è molto frammeniat») ( il 
75'% Liirgli Itali.mi h.i la ca.s,i m 
propri<*tà). Ila [mx’Iiì -nvestilon 
i-sliluzionali, A differenz<i di 
quanto si {>otrT‘btH* jx^nsitre, e 
di qu.mtfi vanno d>cr*ndo .Mi¬ 
che i rappreM*ntanti ddl.i prò 
pnelà C‘diljzi. 1 . sui prezzi non 
incide neg.itiv.iinente neppure 
la {)riv;ilizz;izione del palrimr» 
Ilio inimohili.ire jnibblico. in 
t.mto |x*rdiè è pii' aiinunci.it.i 
die rc.ilizz.ita, -Vieevers-t <h- 
C(* Tamburini - s.jret)lM' di ril<*- 
vanti* inleresM.*, (x'r gli infletti 
.'VOI li'mie; moluplicaiivi die 
am'btx*. la [jriv.jli/z.»/.) hk* 
là’lli* .iree d» pr^»prie!à di*l](' l's, 
( li'll'Fju‘1, < vc.« 
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Inediti «erotici» 
di Cechov 
Furono censurati 
dal Pcus 


■ I ONDfvV L umbratile Cc’chov ini.iva il 
sesso Lo rivela la lettera i un amico (Alck-sci 
Susoiiii) ippena emersa datjli archivi del so 
cialismo reile Nella missiva il grande artista 
men/ioiia 33 luoghi dove far I amore ma fini 
scc per ammettere che il piu confortevole e il 
letto lappiamo anche che Cechov predilige 


la le imaiiti giapponesi Vi ondo il Smit/m 
rmies la lettera «piccante non fu mai pubbli 
Lata neh epistolario uffici ile A deciderlo fu il 
Pcus con un apposita direttiva la numero 
02030 del 22 febbraio 1968 Anton Pallone 
Cechov aveva sposato I attice di teatro Olg i 
Knipperemori nel 1901 asoli 11 anni 


/ S' 




In Gran Bretagna il thatcherismo «dal volto umano» 
è ormai alle corde. L'ala dura dei conservatori 
punta decisamente alla liquidazione del premier 
Ma il Labour ha un alleato: il nuovo solidarismo 

Dopo Major? 
La carica 
dei mastini 



Vtd libera alle ambizioni di Howe, antagonista con¬ 
servatore del primo ministro Major L attacco oltran¬ 
zista punta ancora contro lo stato sociale, ma un ri¬ 
lievo particolare assume la campagna sulla cnmina- 
lita II Labour arranca, ma emerge al suo fianco il 
nuovo solidarismo diffuso Pubblichiamo qui il testo 
di un intervento pronunciato venerdì scorso da 
Stuart Hall alla Conway Hall di Londra 


STUART HALL 


H 1 ONDKA 11 discorso dclld 
Ri*mno C sialo un evento di 
una noia mortale ma a suo 
modo un modo tutto ^ej?alt 
ha sostenuto 1 esitante tentati 
vo di svolt ) politica avvinto al 
congresso del partile* Conser 
vitore e ìiinloli//ato nel «ritor 
no al valori fondamentali» prò 
pugnalo d«i Jolin Ma)or ed ha 
altresì tolto ufficialmente il 
i{uirva/i{lio dal collo di Mi 
ctiael Howard il ma^llno del 
ministero dell Interno 
In preM.n/d di un quadro 
|X)liiico in rapida irasforma/io* 
m la Regina ha reso noto un 
pae(lutto di misure nel cam 
;io della criminalità e dell ordì 
ne pubblico che non hanno 
preH-cdenii quanto a durezza 

I ui*o questo anticipa eli pochi 
giorni I ipprovazione ò provi 
si I jK*r il <0 novembre le an 
mmeiate novità del bilancio 
eonsisienti nel tentativo di co 
niiigaro la sjjcsa con 1 mere 
nu nto della presMone fiJ*cale 

II e ifK olile re dello Scacchiere 
( l.irke* SI trova a fare conti con 
uii chvivanzo che rappresemta 
non solo un segno grave del 
f.iito che M anni di ihatcheri 
smo hanno completamente 
( illitf) nel trovare una soluzio 
ne al problema del dex-lmo 
(le II e'conomi.i brilanniea ma 
riiK he ec)s»i quc'sla asvii piu 
ixrieolosa il pretc’sto por n 
prendere 1 opera di smantella 
mento dello stato sociale II 
problema delle difficoltà di bi 

1 ineio verrà utilizz do per ridi 
stnbuire tra t sctton mono prò 
tetti della [x>polazione le» con 
seviienzc' del declino eeono 
mito I* al eonlempo segnerà 
sul puino ideologico la fine 


dell epoca dello stato sociale 

A.vsisiiamo allo speUaeolo di 
un governo senza autorità ap 
parcntemente senza guida 
con pochivsme idee con una 
pressoché inesistente capacità 
carismatica di mobilitare persi 
no 1 SUOI sostenitori o con mol 
le anime al suo interno Non ò 
in alcun modo un governo al 
I apice della fiducia politica e 
dell aulorc'volezza Non ha un 
suo progetto egemonico Ma il 
conservatorismo ò abilivsimo 
nel comporre i dissidi canti 
nuando a governare Durante 
la tornata elettorale dell «inno 
passalo ò stato sorprendente il 
relativo successo con cui Ma 
|or ò riuscito a proporre una 
sorta di thatcherismo d.il volto 
umano che non era il risvolto 
di un person«ilcc profondo m 
vosumento po’itieo e hlosoti 
co 

Ma nialgardo i suoi sforzi il 
eongrevso del partito tenuto ad 
ottobre ha fallo registrare un 
colpo di mano consistente nel 
ritorno alla ribaldi di quel pu 
gnodi irriducibili del nocciolo 
(iuro thatcheriano che interi 
dono ridare slancio alla rivolu 
zione sociale mossa in molo 
dal Itiaehensmo 0 altro canto 
non appc n i il governo tenta di 
darsi una pi ittaiorm«i politica 
e sex.iak 0 il ixxeiolo duro 
ihitehcriano i farla da padro 
ne per il semplice fatto e he il 
ma,orismo a dif^* ronza del 
thatcherismo non ha un suo 
linguaggio autentico Pertanto 
ogni qual volta Major incontra 
difficolta a mobilitare il soste 
gno politico per (cimare il 
vuoto viene risuichiito dalle 



ve‘cchii tenwliclio thatcheria 
ne 

F questo il modo in cui la 
«kslra SI propone di distrugge 
re il patrimonio di conquiste 
s(x:iali e di trasformazioni in 
scMìso progrevsista della socie 
la Ed e per que^sto che la de 
stri ha scatenalo una campa 
gna contro le donne t contro 
le* coijquiste de) femminismo e 
contro I «iutonomid della don 
na È questa una prova del mo 
do in CUI 1 1 destra riesce* a ro 
vesciarc il significato politico 
di queste tematiche additando 
quelli che sembrano ( ssore gli 
elementi piu imme'diali e lace* 
nnii F allo stesso modo il le 
ma della criminalità ù conìodo 
e di facile presa Eppure in un 
jH nodo di drammatica disoe 
(ijpazione può forse sorpren* 
dere che i fanatici dei mercato 
non ritengano il cnniine -una 
scelta economica razionale* 
)H.rfetiameiìt( comprensibile 

Ciò non di meno molte (or 
me di criminalità evidenziano 
con chiarezza i gravivsimi prò 
blcmi del tessuto stesso de 
npporti sociali Sono forme di 
violenza che initrtvsano gio 
v.ini omìai pnvi di uno scojx) 
il di fuori del quadro dell ap 
partenenZii sociale giovani 
(he non ne scono a sen irsi 
soggetti SOCI ili e che non san 
no rapporta-si ai bisogni sex la 
Il in Jii contesto pnJ ampio 
Non sono protetti dagli am 
morlizzalori sociali oppure ap 
p mengono » comunità ctie si 
sono dissolto Ne consegue 
che sciiio tentati di dare una 
soluzione «Il loro problemi t 
spese dclli soeiet 1 at'riverso 
forme* di eomportamenlo anli 
s4X'iale 

iutt«ivia que*sto 0 un ternto 
no e slre*mament< pe»ntoIoso 
|Hr la sinisin Pn udiamo ad 
i s( rnpio 1 1 questione della fa 
miglia Uni di IN ragioni per 
(in la sinistri incontri grosse 
diffiteilta a partecipare al di 
battito V! indi''iduala nel f«iHo 
I he l.t su t concezione di fami 
gli X di appartenenz i s(x.ialc t 
di comunit » ò tuli i nU rna ad 
niU|U«idro profondarne nU l ri 


goros imenlL tradizionale 
Qu indo la sinistra accetta i te r 
mini del dibattito in torso si 
trova inevitabilmente a collu 
dcre con quanti vogliono n 
portare uomini e* donne nel 
1 alveo dell 1 tradizione Lasmi 
stra deve mvc*ce indicare in 
che modo gli adulti possono li 
bcrarsi dai legami rappresen 
tali da mcxii di vivere e pensare 
tnidizionalisti senza |>crqucslo 
venire meno al se*nso di re 
sponsabiliià nei confronti degli 
a in in modo libero e aperto 
Quella che si impone 0 una ri 
definizione del concetto di cit 
t.idino democratico Frattanto 
Major balte sui popolari lenii 
thaichertim della cnminaliia 
della legge e dell ordine della 
crisi della famiglia e della di 
sinicgrazione sociale con lo 
slogan del «nlomo ai valori 
fondamentali* In que*stosenso 
i) suo Cf un tentativo di concilia 
re 1 imponibile rispctlabiht » e 
progetto politico Quando par 

10 di contiliare 1 impossibile 
intendo fare rife*nmcnlo a 
quanti pensavano che la rea 
lizy.ì7ione* di questo progetto 
politico avrebbe immcxJiabil 
mente indebolito qualsivoglia 
senso della tradizione* dell or 
ganica app iricnenza alla so 
Lieta dt 1 tenuto sociale e in 
qu.ilehe misura ò quanto si ù 
verificjto È quindi kt destra 
clic port.i la responsabilità de I 

11 franiuma/ione del icssu’o 
della socieli bnianmca c non 
gl 1 la sinistra o il penninivi 
smo degli anni bO Ciò rende 
piu arduo il compito di indivi 
duarc le cause* della lacerarlo 
ne del essulo sociale e Certa 
nx nte un discorso che chi ima 
in causa le nsorst i gruppi se> 
eiali svanlaggiati t c altri scg 
menu de*! corpo sociale ma 
non SI può non ricordare la rol 
tur I de 1 p ii'o di solidane*ta Ir i 
cittadini con 1 » siivsoguente di 
minuitd ^x3nibi)iUi di fare ap 
pe lloal sensodi re*sponsabilild 
e he Uilti 1 c ittadim dovrebbero 
se ntiri nei confronti degli altn 
Olii inni una forza me>r ile e 
^x)!itKa che si identilie i con i) 
progetto Ih itcheruino st i enr 


rodendo il collante della soli 
daneta semiale Non siamo in 
presenza nO di un conservato 
nsmo con la C maiuscola nò 
del vecchio conse'rvatonsmo 
che sa cosa ò la solidarietà I 
dun che capeggiano il proget 
to di restaurazione thaichcru 
n j non sanno nemmeno cosa 
significa la parola soiidanetà 
Non sanno come quantificar 
ne il costo nò come finanziarla 
nò dove trovarla 11 concetto ò 
stato lentamente svuotato di si 
gmficaio a seguito di una sene 
sistomaijca di prassi e di ide*o 
logie Già in passato sono stalo 
accusato di dare eccessiva im 
portanza all offensiva ideiogi 
Cd del ihitehcasmo Questo 
pe'rchò la sinistra non ha mai 
ri almenie capito che k ideo 
logie sono ideo che organizsa 
no li eomportamenlo c 1 1 con 
dotta della gen’e In linea ge 
i)( rale ò difficile distinguere tra 
le filosofie attraverso le* quali la 
gente SI fa una idea del mondo 
e le prassi mediante le quili 
opera nel mondo In Gran Bre 
lagna ò stato un susseguirsi di 
prassi discorsi c ideologie che 
hanno sistematicamente smi 
nuiio il concetto di solidarietà 
tra singoli e gnippi che costi 
tuiscono la s<xKta Abbiamo a 
lungo nflottuto su come libo 
rarci di quanto ha nppresc'nta 
to un freno ma nem abbiamo 
ancora avviato la riflessioni su 
come costruire una nuova so 
ne di rapporti l^ovnamo » 
prendere in considerazione la 
(Xisizionc delle* orgdniz.zayioni 
di volonlanalo e dei partiti |x>* 
litici Ix* organizzazioni di vo 
lontanato molle delle* quali 
operano su temi sociali di 
estrema importanza ma non 
hanno la m(*de*'«ima funzione 
r tpprescnlaliva dei partili ix>li 
Uci hanno per lo piu illirgalo 
I \ base di conse nsi e di »dc sio 
ne* nell ultimo decennio al 
contrario di quanto ò iccaduto 
ai p irtiti politici Uidizionali 
Non SI può quindi affennare 
che que'sta sexie'ta non vuole 
im;xgntrsi non dcside*ra sv«>1 
ge re* un ruolo attivo su temi di 
c ir itte*fe pubblico o che non ò 


una socicli che sente il bivi 
gno di eggrcga/ione f*orv il 
modo di aggregarsi non < lo 
s'esso di quando nacque il 
me>vime*nto delle coope'ralive 
o di quando furono (ondati il 
Partito laburista o le organiz 
zazioni s'ndac ili Forse* ò cam 
bu a la natura della p irtecip » 
zionc ma la nostra ò pur v m 
pre una vKic l Miei! 1 qu tk id 
esempio c lulton enurnit 

I im[Kgno i favore delle o|x re 
di canta Ne eonvgue* che 1 1 
dcM di legare la gente ad un i 
organizzii/ione riu» ojxr i nel 

I I vita pubblica c di .ivvi ire un 
dialogo tra nppr**senta le rip 
prese*ntanti ò un i ide i jxr 1 1 
quale vi ò ineexi sp izio nel 
mondo |X)liljco contempori 
neo òquesio i) r ip|xirte* e riti 
LO dcllii rappresenlaiua politi 
( 1 V nz i 1 1 ju ik la funzioni 
dei partili ;xililici non può che 
conoM:e're» un inevitabile desìi 
no Al pan dell i nazione si ilo 

I partiti |X)litiei non scompaio 
no mi SI aggii mo impacci iti 
sulla scena sempn meno l i 
pici di incidere sulla resili i e 
V mprc piu simili a gigantcse hi 
dmasaun 11 eontpao urgente* 
consiste nel truv«irc le torme 
;x)liliehr* eon le quilt cucire i 
diversi progetti per dir vita i 
qualcoviclK assonugiuid una 
iltcmaliva il nìcxjello di viti 
e he il thaiche nsmo ci offre d i 
inni m.i die non ò riuscito >el 
imporre Ciò che occorre ò un 
proge*tlo di profondi nsior 
m izione che si (ondi su un 
progMmm.i jx)litico e su un > 
coerente line* i csor omte i ni i 
e Ile si I ane he in gr ido di offri 
re illa ge*nle modelli iltim itivi 
Cii eonvivenzi Queste^ proget 
tode*V( anche porsi 11 (jiie stie* 
ne di come a^fronlire il temi 
dellt diversi! I ( di coitk eo 
struire nppKirti tn i r’Mdini 
Nolo un proge tto siti ittc> jx tr > 
ripprevntare* uni iltemdivt 
sufficientemente forte e t redi 
bile ns|xtto illi [HatUiforma 
stono i sull i qu in [>oggi i il po 
pulismo del •ritorno ii viiori 
fond imeni ili- dt M ijor dei 
Coiivrv itori 

(Ir di Carlo AiUoiiK* BivolU 
CopvTighl Jh< Ncu rifili'^) 


Le sconcertanti tesi dello psicologo canadese Philip Neil (e di altri) al convegno in Vaticano 
Il tentativo di riproporre antiche culture parascientifìche coltivando sogni di controllo sociale 

Aborto, la psichiatria della colpa 

L impressiono purtroppo è quella di trovarsi di 
fronte ad una ruvida operazione di marketing 
Settemila scienzjati convocati dal Vaticano non 
per alimentare il dialogo, ma per fare da cassa di 
risonanza ad un’operazione ideologica e morali 
stica lontana dalla tolleranza se lentilica Non sor 
ve colpevolizzare le donne, ed ò sbagliato esor 
cizzare i problemi della contraccezione 


PAOLO CREPET 



Plac ito I mcvilabilt 
scoiK# rto alla k ttura dt Ik no 
UZK st iturilt dii congrtvso 
sta nlifitt» org icuzzato dal Va 
Ut mo rnxniUt dalla stani[)a 
(Il lutto il mondo Jobbuuno 
inUrrogirci sul stnso t sulk 
( onst gut nzt di quanto ò st,ito 
i*f( rrri ito 

I 11 pnrn.i doniaiid \ [x r 
hP k U SI st K ntificht c tu ispi 
r 1 IK) il v( rlx) tattolic o in un i 
(U Ik «|iM stioni uiuarK più d( 
he tt( ( controversa si sono t>» 
sttt su ritcrcht tinto facil 
ukuK tontiMiibilP Ptrthd 
[jiir IVI lido invitato quasi v t 


tnuki ixj’soni non si t voluttj 
organizz.irt un tonfronlo tn 
idtc (d ( speranze stie ritifn he 
il piu alto live Ilo f|i r ippre se n 
t.inz«H hppurt 1 i Ghie vi e* te r 
to capici di organi/z ire un 
tonvtgno scitntifito m »g in 
p uligiano ni>i di buejii livello 
il posto di ciLie si 1 fii/iosa o(>e 
r i/ioiu propai^.mdislica di 
starsivsimo pre*filo sta ntifao 
Se rubra tht lobattivo sii 
s! Ito ejucllo di sorprtndt re pni 
e he Loirumic.m (hlfonek re 
se nsi di tol[)«» iiivcat di iiifor 
mare Naiur ilmentt tosi (i 
ce lido 1 i st unpa si c av od i 
dell inizi diva 


De 1 n st<j e omk iion iimr 
ge rsi di Ile li si sostenute dillo 
[isiteilogo e in icle se il d<tt!or 
1 lllli| Ne V 1 ibori ) se t « iid<j 
lui non indile e s )lo un prolon 
do tiirli uni Ilio de li i p* rstm t 
lU i de [1 I deinil i e Ile k* tu { r i 
tic Uej l mio d I I e ri irl i al e s 
se re iggre ssiv i iie i e ninniti 
(le I fiitiin figli I Ir iv tir irl i 
m iltr itt irli |u mt illrii | uè 
( ire solo lini Unv n i eh im i f i 
t) i ) mie he e ostituise i ( e rfili 
un I lite re di rise. Ino biologie 
inde bejk lido k dili se immuni 
t me (de spone u In | » donn i 
il e me ro Ne v jire e e m// i 
inoltre un i v t > svi iiliir il i m 
he w fr ile 111 e se>ri 11 de l Inni 
bee II) Il I ite* i Ile s| se nfir li Ilo 
de Jiriv Iti lite ttiv lille lite I m 
(live rr mn* tn ii tdiilii si ibili 
U* V e n in * e iihk ilitlie > I 

I eirto non e pili solo un lUo 
minor ik < <! • lie ma iile n le 

ee tt itnte el t 111 ileellZI Hie SI 

'r iskerni i in rn il Uli i mzi in 

e pule UH t I i le SI e pt rf il i Se 

iiU liti 1 1 eonel mi) 1 mor ile v i 

II v>le* pe i i In e re de non il 
tre.tt entev ae n! ari me ide 

z I eh 1 tumore MI m ile tn i ine 


dKKVile SI sostituisci dun(|Ue 
I 1 previsione se u i.tifst t 1 1 st i 
tistit 1 nlfor/i II convinzione 
mor ite 

D) psie (>k*g(* amt ra ino jx 
re* be nc I ò sprovMs(e> eli t ono 
ste n/e stientificln e**dol»l(nli 
Unto e ire 1 i nu zzi el e «munì 
e izi Jiie (Il m iss I Ini itti solo 
Imo lejutkla inno f i i(x>k si 
se a iiIiIk he 1 mio rozze t v la 
Iti ilie he non ivn bla ro «ivuto 
il 1*0 e n/i ile psaologie im< nte 
U fhvr mti elle nvhimonivi 
e e (Il tve re oggi Vivi tino ini »t 
n )ggi mi I pre I i ej i cns d i 
de niil I dovii* I eli » |*r*>gr* ssiv i 
se e ino i*n i eh nte rime nli e Uè 1 1 
inor il ili i pe rdit i di s;h r m/* 

I e r il futuro ili me i rte // i li 
vor Itivi ill}(;utk st iggnmgo 

II oggi ttivi f lite n eii (Il si ibi 
II// i/ioiu siH itk ( ! 1 < re se tt I 
di 11 1 diseae U[> iZiolii e d il 
I e ggie r line ni i de ik t otiefizio 
MI I ivor ilivt 1 1 e» filiti VX i ili 
([Ue Ili e Ime t e r iZ /1 ili il d* p 111 
pe r line Ilio de Ik risorse fmu 

1 in ) 

\ I i mie mvemm i un e n x 
me vuoto fsiste nzi ile euiiion 
SI mu> d>dii di a t ir fronte eon 
le ne*slre kirze {siehithe 


( )ii Udo gmndt vuoto eiucst«i 
V ns izioiK di |xrdit i (di st t 
liti tontesU>i SI |)Uo ranuure 
di uigoviifino id issumert 
fonia intlu psitop dotogi 
e he ( 1 re nele fr igili ( 

SI viene tosi i tre are. un e 
n >nm )>ossibilil i (ti sfnitt i 
nte n o di (|ue st i viilia r ibitd i 
ili e ut) op)x>rtiilHl i chi può 
e sv re t<*lt i si idal mere ilo (si 
vendono piu psieofirriiKi i 
pili psit4*le r ipK tosi tona si 
nddtive I e S4 re Ito eii m ighi e 
( dine e lue re ) si i sui pi ino mo 
r ilt s(x*( 1)1 indo |m r utili// irt 
< 1,1 K t re V 4 re i neistri v nsi eli 
e oli* ) 

I dottor t’hilip Ne\ eon I i 
su I re I i/ie>iK mie lidi v i inv 
rirsi in c|u< Il t tli* un exonoiiii 
si I II finire bbi e Due inu idt 
uni -iute lui elei ilare ilo> Il 
sue tue ssiggio si rifk»r/a per 
eia |MM I laldisigK diffiivi 
Il sueeesv> triiiijMit divo di 
I e tale d til t t ip te it i di Ir i 
storni tre I ideidilieti/ioia di 
11 ) e e iiti> - il » SI mpn Ulte r 
I re l d eoiiK me r iiiicnie nfi 
nbile ili I slera più iidim i • 
s>ggt Itivi ile Ila eionm in 
(U ik la e OS i <li iggi ttiv ime n 


e e VK 1 lime nU mqiim mie 11 
se liso ditolp 1 Si ili irg I • siiti 
giginiistt proprio m quanto 
e sul t d ili 1 rcsixmvibilit i sng 
gettivi toinvolge < deslibilu 
/ I gii litri d divigio non e'' pai 
privato mi pubblico Dunque 
min t'*pinun 1 qiastio a ehi n 
gli irda i 1 de nn i ni i la sexat t 


I il se nso di colp i ex to xu, 
giungersi un ilirej e le me rito 
nell) reli/KUR di Adri mo 
Ik ni|u.tni il qu ile ipp trepide 
incide sembra voler trmquil 
II//ire k elonnt dicendo eh* il 
xoi^re vso me dico re ndc muli 
e Midirni/iont' dilli grivi 
efin/a [xrclie ixrinetle di tu 


Accanto una gestante In alto 
manifesto laburista in una strada 
di Islingnton Londra Al centro 
all ippodromo di Ascott 


r ire eviiduili mom die letali 
Non t e"* ragiono sciontifit i 
dunque dffcnn 1 liompiam 
[xrthò It donne non nnune i 
no ili.) propria Hitexlolcrnim i 
/ione eia un Iato lo SI dice che* 
I dx>rlo costituisce un fattore 
e /lologico di m. datila biole)gi 
( ijxrchi lo dtuit psKologi 
e t ix*r e hi te* subisce dall dire.) 
M Icnde 1 ridurre 1 diarme di 
una grividaii/i i nvhio pre* 
s[x*lt inde) futuribili rimexli te 
rajKUtiti hteo dk ra 1 use* 
dell I scie n/a medie. 1 c he e"* id 
un te mjx* cime i pr visione di 
futuri fi igi Ih e ( [x r il mexntn 
te*) illusori 1 sed i/ioMe eli msie 
( p nire 

’ n 1 se le n/..! c (k eeuiiraddi 
ee V stessei tom indo di mti 
eo ili in tle*ma e he ne hu de 
t Kx 1 ( «ssc rv tn/ 1 e sjm //o |k r 
il rigore* me todologieo 

Cosi lice lido la iii(*rik e il 
lolle I se t glie mceir i un i ze It i 
(Il iK^n gove rn ire il progresso 
se a ntifieo impone ne o giusti ( 
naxiit it( nlk ssioni sui limili di 
t ile sviliipjKj qu mt * di i on 
duiinarlo pregiueli/i dna lite 
iv dUiiìde) p ir idossalna \M 
un le omjxine nte fr ine ina nte 


H limit dt II i scie 11/ 1 f* lo di 
mostri 1 1 m me mz i eii un i 
eoiKÌ«inn I degli ex tessi prò 
dotti (j i Olle sto sU sse * progre s 
so lex noli>giCO tome lee afe 
[ari lec mina nte* le r ijk utie o 
elle prolungi inutilmente li 
sopravMvenzi dolore*s«i j 
molli m d iti t* r i in ili Ni 1 i 
inorile e ittolie i sembr i v le r 
SI ittrczz ire I (jii Ulto Ix n pn 
sto il |)rogre sv) st le iiiitie s ir i 
in gride* di prexliirre si |m ns 
1(1 e se mpio H sist» IMI mlietli 
t ( zion ili liti] lime nte n e s}>( 
r me nto v entnsse iii e'*m 
nartio I.i [iilloli -del vana 
I>riiTi i- owert* uni v st m/i 
e tu pt rillt tt I di II mio e il! t 
elfjim I di se e glie rt se nz i ilen 
Il 1 ( onln mafie izion* do ss* r* 
te iiijxjr Ita ma ' ' sit nli jii » 
le s in f*lK I I [Hisi/iena de \ i 
Ik mo Kieonose e re 1 *[h ili i 
domi I e di non oli] e ii i 1 
Ih n 1 eli se e glit re Ir i il e »ik < 
pinu nto e I etto se ssu de ii ii 
lin ilizz ito ili I [)f(*e M l/l *iu 
( ontinue re I la i t ono uhi ite 
< gm me zz< » di eontr ee e e /loi • 
mt fa (ju melo epa sti s,ire bfn 
m utili// iti d di 1 m igga *r in/ i 
de gfl uomini e «le Ile eiomie 
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Pronti gli occhiali 
per Hu03le 
fl telescopio 


HENRY OEE 


■■ II prossimo lancio del¬ 
lo shuttle, previsto p>er il pri¬ 
mo dicembre, potrebbe 
aiutare a nsolvere uno dei 
più complicati enigmi del- 
rUniverso La missione 
metterà le lenti al telesco¬ 
pio spaziale orbitante Hub- 
ble, correggendo i diletti di 
costruzione del suo spec¬ 
chio E quando Hubble lun- 
zionerà, gli astronomi po¬ 
tranno usarlo per lavorare 
sull’espansione dell'unlver- 
so, 

Propno Edwin Powell 
Hubble, (1889-1953)'Che 
ha dato il nome al telesco¬ 
pio, mostrò che molte delle 
nebulose visibili al telesco¬ 
pio sono in realtà galassie 
molte più lontane da noi _ 
delle stelle più lontane ma ' 
ancora visibili nel cielo not¬ 
turno E spiegò che le galas¬ 
sie sembrano allontanarsi 
ad una velocità che e pro¬ 
porzionale alla loro distan¬ 
za E quindi, più iontana è 
una galassia, più veloce¬ 
mente SI allontana da noi 
Le galassie che si allonta¬ 
nassero ad una velocità ap¬ 
parentemente maggiore 
della luce, non potrebbero 
es,sere viste allatto La velo¬ 
cità della - 
luce ’ enge ( 
un muro 
invalicabile ' 

-rultimo 
onzzonte- ' 
aldilà del Una scie 
quale non articr 

é rccepibi- rivista! 

le alcun se- 

gnale * < prop< 

La gran- jvew York 
de idea di 
Hubble è di 

delinire distanza e velocità 
di allontanamento attraver¬ 
so un'equazione al cui cen¬ 
tro sta un valore costante II 
valore della ' costante di 
Hubble è più di un grazioso 
gioco matematico Senza di 
essa è impossibile giudicare 
la distanza di una galassia 
recessiva dalla sua velocità . 


veloci'i e attraverso esse, il 
valore della legge di Hub- 
blc Ma la soluzione del 
problema c la riconciliazio¬ 
ne degli astronomi con la 
costante, torse è a portata 
di mano NeH'ultimo nume¬ 
ro di Nature infatti, il profes¬ 
sor Craig Hogan deU’univer- 
sità di Washington, Seattle, 
e 1 SUOI colleghi, scrivono 
che recenti lavori, alcuni 
dei quali fatti proprio con il 
telescopio Hubble, hanno 
potuto definire il probabile 
valore della costante tra 1 50 
e 60 megaparsec La stona 
comincia con una classe di 
stelle chiamate «Cefeidi va- 
nabili», la cui luminosità va¬ 
na in modo regolare e si sa 
che la luminosità assoluta 
di una celeide vanabile ù 
correlata al suo intervallo 
(alla velocita con cui va¬ 
na) Per stimare la distanza 
di una celeide vanabilc tut¬ 
to CIÒ che serve è una musu- 
ra attendibile deH'intervdl- 
!o Da questo si può calco¬ 
lare la luminosità e parago¬ 
nandola aH'inteiisità lumi¬ 
nosa percepibile con il tele¬ 
scopio se ne misura in 
termini as.soluti la distanza 
da noi, 

' Le celei- 

di variabili 
danno una 
buona mi¬ 
sura di di¬ 
stanze tra 1 
Una selezione degli he e i quat- 
articoli della tro mega- 

rivista scientifica parsec. 
Nature mentre ol- 

proposta dal he questa 

New York Times Service dislan/a la 
luminosità 
divcn'a 

troppo debole per l'os,ser 
vazione Ma nonostante la 
scala di distanze e velocità 
sia piccola, ugualmente 
questo metodo ci dice qual¬ 
cosa sull’espansione dell U- 
niverso in generale Sappia¬ 
mo ad esempio quanto di¬ 
sta da noi la galassia piu vi¬ 
cina, la Grande nube di Ma- 


Il un 


apparente o la velocità di gellano ancuc se si può 
una data galassia dalla sua • obiettare che si tratta di una 
distanza Senza di esw sa- galassia che orbila intorno 
rebbe Imponibile giudicare alla nostra II punto ù che 
la scala dell universo, la di- p<.r esplorare distanze mag- 
stanza dall’ultimo oriaon- gion, abbiamo bisogno di 
te, e- dal momento che le punto di nlerimonlo stan- 
distanze cosmologiche si dard più luminosi Recenti e 
inisurano in termini di di- controversi candidati ad as- 
stanze attrawrwte dalla lu- .u^gre questo ruolo sono 
ad esempio le supernove di 
"PO > CO”' da po- 
'"r cvscre avvistate anche 
quando il fenomeno (si 
2 batta deH'esplosioiie di una 

1 Universo è nato, su quanta molfo dNtant?L'noMl van^ 
maicna contiene, e su co- [hol'o d stanti da noi van- 

me l’Universo morirà '.“SS!® di queste supernove 

È per questo che non è di che, lontane o viene, 
poco conto 11 latto che gli ' 
astronomi. non sono tutti nosita 
d’accordo sul suo valore La Osservazioni di una supcr- 

coslanle di Hubble esprime d' c|h*t' "PO v,i- 

una sorta di accelerazione lutato la costante di Hubble 
la quantità di velocità di un megapars^ rna altri 

corpo in movimenlb cam- '*^di come quelli sul tasso 

bia ad intervalli di distanza di rotazione di una galavsia 

dall IvalonvannodadaiSO ^ spirale in rapporto aila 
ai lOOchilometn pcrsccon- ""ha massa per clas.silicame 
do per megaparsec (i me- 'a luminosità, dà jier la co- 
gaparsec sono milioni di stante di Hubble un valore 
parsec, la misura di distan- intorno agli 80 megaparscc 
za cosmologica che equiva- La cosa migliore sdirebbe 
le a 32616 anni luce) quella di poter studiare le 

È importante sottolineare celeidi variabili delle piu 

che la legge di Hubble non ' lontane gala.\sic con tele- 
dice nulla circa le di.stanze scopi più polenti E il piu 

o le velocità assolute, ma ad.itto allo scopo 0 ceria- 

parla solo di quelle relative mente lo Hubble Perciò ù 

Informazioni esterne e indi- tanto importante che la 

pendenti sono necessanc pros.sima mivsione dello 

per fissare le distanze o le shuttle vada in porto 
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_Inteivista al virologo francese Lue Montagnier 

«Non scherziamo con le cause dell’epidemia: il problema 
centrale è il virus». Le ultime indicazioni della ricerca 

L’Hiv, il mio nemico» 


(jiii fili 

J~ lum mine ]');) 1 


IM C ó stata una forte venta¬ 
ta polemica e siccome con 
l’Aids non si scherza, le acque 
SI sono subito increspate Di 
che cosa si tratta’’ È succes,so 
che cinque delle nostre mag¬ 
giori ■firme» scientifiche in te¬ 
ma di Aids - immunologi e in- 
Icttivologi del calibro di Fer¬ 
nando Aiuti, Giovanni Battista 
Rossi, Mauro Moroni Ferdi¬ 
nando Dianzani e Franco Sori- 
ce - SI sono violentemente n- 
scnlito per un’intervista a Peter 
Duesberg, pubblicata dal Cor- 
nere Salute il supplemento set¬ 
timanale di medicina del Cor¬ 
riere della Sera, in cui il virolo¬ 
go americano l’«eretico> per 
antonomasia (ma ormai que¬ 
sto apixilldtivo ù da conside¬ 
rarsi per il personaggio fin 
troppo comodo) smonta, an¬ 
cora una volta tutto quanto in 
dieci anni c piu di affannose ri¬ 
cerche la comunità scientifica 
internazionale ù riuscita a met¬ 
tere insieme sull’Aids 

Il virus HivZ Non centra 
niente, sostiene Duesberg E 
un virus non patogeno non in 
grado di uccidere la cellula 
che lo ospita ò solo un virus 
■di transito» un •passeggero» 
nell organismo del malato E 
I Aids’ Anche qui non è una 
malattia virale la colpa ò della 
droga che distrugge gradual¬ 
mente il sistema immunitario, 
e dell’Azt, che Duesberg defi¬ 
nisce -Aids su ricetta medica- 
Non c’t' dubbio ce n'ò 
quanto basta por far uscire 
fuon dai gangheri valorosi ri¬ 
cercatori che SI muovono su 
un terreno scientifico, ma an¬ 
che umano e sociale, che ù tra 
1 iiiu imporsi E alloia - essi si 
chiedono - a che cosa servono 
lo oltre trentamila pubblicazio¬ 
ni che sono stato prodotte sul- 
1 Aids’’ A che oos,i valgono le 
camp,Igne .inti-Aids dell Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità 0 dei governi cfie mettono 
in guardia i ciltadini contro i 
pencoli del virus I liv’ Sono ttit- 
u tjugio tnigiodi II I ss loiiz,!’’ 

Il l.iinoso scK'iizialo franco 
so Lue Montagnier lo scoprito¬ 
re del virus Hiv da sabato scor 
soù se possibile un po'più fa 
moso al tc rmino del suo inter- 
venlo in Vaticano - al conve¬ 
gno internazionale sull mfan- 
zi.i - una platea di diecimila 
persone composta picr lo piu 
di giovani SI 0 alzala in piedi c 

10 ha applaudito por cinque 
minuti ininterrotti Kiu tardi, ha 
accettato di entrare con equi 
librio 0 s,iggoz,z,i nel vivo della 
questiono -Nel campo del- 
I Aids lutto ù possibile e lo di¬ 
co m goncralc senza riferirnii 
siui, s|x'cificamenic al caso 
Duesberg Questo porche 
I Aids ù un rivelatore |)er la so 
ciela a caus,i delle sue caren¬ 
ze ina indie per i singoli indi¬ 
vidui l’enso a molte ix'rsoiie 
dio nell occuparsi di Aids 
11 ,inno cambiato attitudini sta¬ 
to mentale LAids ò una ma¬ 
lattia che richiama ombre o 
lanUsmi ù una malattia mor 
l,ilo che SI trasmette attraverso 

11 siingue 0 il sovso Dunque, 
una malattia molto particolare, 
vorsrj la quale occorre restare 
lucidi» 

E la lucidità che cosa sugge¬ 
risce, professor Monta¬ 
gnier? 

lo ho uno spirilo aperto ma 
non (Xiwj .iccottarc chi non 
.inimotte i fatti Ui scienza 0 ri- 
zionalc Per quanto riguarda la 
scopon.i dell I liv Imo al 1981 
IO stesso e Galltr abbiamo ,ivn 
lo resistiMize ix'rchO non era 
vaino creduti Ma oggi non si 
può dis< utero sul latto chi nel 
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I Aids sia coinvolto il virus I liv 
Se allo stalo attuale le tra.sfu- 
sioni di sangue comportano 
un rischio di trasmissione del 
virus in un caso su 250 000, 
sappiamo bene, purtroppo 
che anche in un recente passa¬ 
lo non ù stato cosi e che molte 
persone hanno contralto 1 Aids 
per questa via E allora, quale 
altra dimostrazione si vuole’ Si 
può dire, ad esempio, che m 
uno studio compiuto a Van¬ 
couver, c che ha riguardato 
715 omosessuali si è visto che 
quelli che noi corso degli anni 
hanno sviluppato 1 Aids erano 
tutu sicroposiip'i mentre quelli 
sani orano alcuni sieropositivi 
c altri sieronegativi 

CIÒ, evidcRtemcnle, non ba¬ 
sta a Duesberg, che tra l'al¬ 
tro si richiama al postulati di 
Koch: il primo, in particola¬ 
re, secondo cui per 
stabilire che una 
malattia dipende da ^ 

un agente Infettivo, 
occorre che qucU’a- 
gcnte ala presente I 

sempre 
nella stes¬ 
sa malattia 'V 

e In quanti- 
tà suffi- 

dente a ^ 

produrre effetti pa¬ 
tologici. 

Ma 1 Koch 0 i H,isteur 
hanno fatto tc loro 


Il centro deirmfezione che provoca ! Aids e .enza 
dubbio il virus Hiv. Poi si può discutere delle con¬ 
cause, di ciò che «aiuta» il virus nella sua opera di¬ 
struttiva Ma il primo obiettivo è impedire il contagio 
virale» Lue Montagnier, scopritore del virus del¬ 
l’Aids nega recisamente le tesi di Duesberg e annun¬ 
cia nuove scoperte nella strada difficile verso la 
comprensione dei meccanismi del male 
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E lo scienziato cattolico 
domandò alla Chiesa 
libertà di evitare l’Aids 
con il preservativo 


tm Che cosa hd colpito dj piu I uditorio 
jn Vaticano dove lo scienziato Lue Mon¬ 
tagnier ha riscosso un cosi straordinario 
successo*^ 

Senz’altro, una corda sensibile ò stata 
toccata quando il ricercatore francese 
che è un cattolico credente, ha mostrato 
il disegno, fatto da un bambino ugande- 
se in cui SI vede un villaggio che sta per 
essere sommerso dalle acquo (simbo¬ 
leggiando cosi l’ondata di piena dellepi- 
demia deH’Ajds) su cui navigano a fati¬ 
ca tre barchette, ciascuna con un suo 
nome «astinenza» «fedeltà** «preservati¬ 
vo» 

Si è trattalo dunque di un appello - di 
un bambino c dello scienziato ~ pcrchó 
la Chiesa sia tollerante perché tutti i 
mezzi siano consentiti dalla gerarchia 
per salvare vite uman^ 

L’Uganda è il paese africano più colpi¬ 
to dall’Aids e conta oggi un milione e 
mezzo di bambini orfani di genitori morti 
per ) Aids Ed è a questo paese che Mon- 
tdgn.er guarda con particolare* attenzione 

All inizio di quest anno lo scienziato ha creato in¬ 
sieme a Federico Mavor, spagnolo direttore generale 
dell l'nesco la Fondtizione mondiale per la ricerca e 
la prevenzione dcH’Aids di cui ora e presidente E uno 
de) primi progeni della fondazione ò quello di riuscire ' 
ad integrare attraverso un aiuto quegli oriani ugan- 
j desi m altre famiglio Hci loro stessi villaggi 
j Sono tutti ragazzi di età compresa tra i ( i ique c i 
quindici anni c Lue Montagnier li chiama «la finestra 
1 della speranza» 

Ma altre suno le iniziative che la fondazione inten¬ 
de portare avanti in colLfiborazionc con i medici c le 
università di diversi paesi africani 

Un attivissimo direttore della fondazione nostro 
connazionale i) funzionano dell Unesco Pierluigi Va- 
gliani, ò riuscito a «commuovere» molte banche italia¬ 
ne ma sono numcrosLssimi i contributi e le adesioni 
che stanno venendo da enti, istituzioni culturali artisti 
e privati cittadini 

C é anche un bc'l progetto che ngu^irda il nostro mi¬ 
nistero dcM Beni culturali Ronchev si e dichiarato d ac¬ 
cordo Speriamoclic vada in porto ' jCA 


grandi scopurk batteriologi 
ette nel six olo sc<»rso l( ciac 
poi soiK; anelalo av,inli 
ct»nìplc*sMl«i dell Aids ò data 
dalhnlcra/ionc tra virus Uiv 
sistema immunitario e i cofat- 
tori Non [)Ovsiamo rendere re- 
s|x)nvibilc Kck h dell made 
gU 4 ilc//a oggi del suo iK>stu 
I Ito 

Ma d nono cani di Aid» In a»- 

Henza di vii-u« Hlv? 

Sì CI sono rarissimi casi non le¬ 
gali a fattori epidemici e alla 
trasmissione sessuale ma ad 
una ccil«» depressione del si- 
sterna inimunil.ino L una si 
tua/ione in aiialogui con i tra¬ 
pianti d organo Infatti nelca 
so di un trapianto incuisiusi 
no come e noto mimunosop 
prt'ssori possono apparire al 
cune delle malattie thè sono 
fjoi le stesse che si ritrovano 
correlale all Aids Con la diffe 
rcn/a {:>erò che quartdo si ar¬ 
resta I imrnunosoppressione 


queste niaiattic regrediscono 
mentre nell Aids no 

Un altro elemento »u cui »i 
appunta la oitica di Duo- 
sberg è 11 periodo di latenza 
deU’Hlv. E impossibile, egli 
sostiene, che possano pai^ 
sarc anche dM o più anni 
tra l'infezione c U n^ife- 
starsi della malattia. E dav¬ 
vero così? 

C e una forma di Icucerni.» k 
gala a un rctrovirus che [)uA 
manifcstd’M dai trenta ai cin 
qu.ini anni do|K> aver coniral- 
tf) 1 infezione E Duesberg lo sa 
bene perché ha lavorato sui 
retrovirus Si tratta di una leu 
ccmia multilatlonalc che si 
chiama leucemia f dell <idul 
*o 

Ancora: Duesberg ritiene di 
aver dimostrato che la ma¬ 
lattia, COSI come si manife¬ 
sta In Africa, non é Aids, per¬ 
ché colpisce in ugual misura 
donne c uomini. Ciò che sa¬ 


rebbe in contraddizione con 
il fatto che negli Stati l niti e 
in Europa l'Aids ha colpito 
finora piu gii uomini che ie 
donno. 

C esalto dire t he da noi ( negli 
Mali Liuti d Aids lia mite» 
un evoluzione in prevale nz.i 
inaschik- perde latrasmissio 
ne é iniziala pii via omosi's 
suali* mentre in Ainca la Ira 
snus.sio'^ie P cterost ssUvik \mI 
se SI 'M a veck'fe I andamento 
immunilano cisi ire orge* che 

P lo Stl‘SV> 

Lei. che pure é io scopritore 
deli'Hiv, é stato il primo a 
parlare della presenza nel- 
l'Aid.» di cofattorì, in parti¬ 
colare di quel piccoli batteri 
privi di parete cellulare, i 
mlcoplasmi, che potrebbero 
agire da ampliflcaton degli 
effetti del vlrós. Questo non 
l'aiiontana. in qualche mo¬ 
do, do uno posizione di «cen¬ 
tralità* de! virus Hlv? 


\o qui lc)nu imo al probk ma 
(l'Ila vom[>kvsila ddl Aids 
Non SI traila di laro pure con 
g( iiiirt in 1 di start vn im .ii liii 
ti s,> rimontali 1'“* non sono il 
solo fi pari la'dicofatkjri sono 
il u cordo con me* Kolxrl Gal 
1(^1 Aiithonv I auci Cuillo |x*n 
s,i » col.iilori che snno virus 
de) gmppo Morpt s Laut i jx*n 
sa CIO Clio |.>onso aiich io a 
Litton autoiinmiinitan In piu 
credo chi ci siano i nncopia 
sinj 

Ma le sue ipotc*»! vanno an¬ 
cora oltre... 

Si in ( He Ili {H i tn diversi 
nx cc inisfin di Htacc del si 
stoma iminunitario 11 primo 
ippnnto L costituito dai mie f> 
pi ismi d; (picsti M')neì st.i'e iso 
j it' m ljnkK*Jh tre* spezio una 
elclk quali probabilmente Pun 
eotittore Cjl; litri due mc'Ce i 
tusirii pcM 11 e hiamc*n*i pulito 
Nto I Jltori <jj impilile izi'>m' 
L no rigu irda qu‘ 1 k nonii.no 


liiologico che P ! ipoptosi 
L loc* una sorta di suicidio della 
cellula c clic abbiamo os.sor 
vaio in culture di litilor"! 11 di 
pazienti Questa dulcxlislruzio- 
ne* ,ì\\ K*nt* quando una proiei 
ila di superiicie d'^l virus si Ilsvi 
sul re’ce'ttore dei linfexili P co 
me un «bacio della morte» 
/>« rrhé questo conlatto vjcuh* 
ni.ile inlen^retak^ dalla cellula 
che COSI sj suicid.i Laltro Lil 
lore di ampljtioizione incora 
non l>en conosciuto e lo stress 
e)s,sid.ilivo provtxaio u.» radi 
e all lil)c'ii che vengemo prcxlot 
ti attraverso un enzima la ca 
•alasi dagli stessi niicoplasmi 
E per tutti questi motKi che 
lei ha piu volte dichiarato 
che occorrono diversi tipi di 
farmaci per stabUizzare l'in¬ 
fezione daHiv? 

Si iK*nso a una conibinazuzne 
di intivirali id anlibiotic t ad.il 
l) .il singolo pa/M lite elle agi 
se .iiKi contro 1 micoplo-sint e a 


pn paniti che si.ino e*'heaci 
conlRi it lenoineno delio stress 
ossid.itivo Sui co» kt III aiìtios 
sidalivo piu iUomx>c c ancor.i 
pan*cchio da studiare ma si 
{‘uP senz altre* parlare dell e*lli 
c tela della vitamina A 

Come spiega, a proposito di 
antivirali, la posizione di 
Duesberg. che considera ad¬ 
dirittura i'Azt all'origine 
deU’Alds? 

Non la so spu'g.ia Si può jsir 
lare di maggiore o fTiinore tol 
k*ral>ilita al larmaco di qui*sto 
u cjuol piizien'e m.i pnma del 
l'iHT quando 1 Azt P stato mi 
MK'sse* sul inen. alo amenc.mo 
non c I sono stali torse* dei mor 
ti' Ldi che Atjsa moriv.mo qut i 
malati di Aids-^ 

E la droga? 

(,}ui Ouesbe'rg t* * lagione Ixi 
drctga qualunque drogi dal 
! eroin.i ill.i cocatn * C uninu 
ncxleprimente e quindi 1 ison 
sce ! ink zione 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi¬ 
ca attuale ò controllata dalla presenza di un area 
depressionaria che si estende dalla Penisola 
Iberica al Mediterraneo centrale Tale depres¬ 
sione ò alimentala da correnti umide di ergine 
Atlantica Pertanto li tempo ritorna nuovamente 
verso la nuvolosità o verso lo precipitazioni che 
per il momento saranno piu frequenti sulle regio¬ 
ni centrali e su quello meridionali 
TEMPO PREVISTO sulla fascia Alpina cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con possibilità di nevicato 
locali Sullo regioni settentrionali sul Golfo Ligu¬ 
re e sulle regioni dell’alto e medio Adriatico c su 
quello dell alto Tirreno tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti o schianto ma con 
tendenza all aumento della nuvolosità nel pome¬ 
riggio e possibilità di precipitazioni Sulle altre 
regioni dell Haha centralo c su quelle dell Italia 
meridionale e sullo isole maggiori cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con piogge diffuso e nevicale 
sulle cime appenniniche 
MARI generalmente mossi 
VENTI moderati da sud-est 
DOMANI* sul settore nord-occidentale sul golfo 
Ligure e sulla lascia Tirrenica centrale c sulla 
Sardegna annuvolamenti irregolari a tratti ac¬ 
centuati Cd associati a qualche piovasco a tratti 
alternati a schianto Sullo regioni italiane ciclo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
fase di attenuazione a cominctarc dal settore 
nord-onentale e dalle regioni dell alto e medio 
Adriatico 


TCMPCRATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

7 

L Aquili 

4 

~ 

Vorona 

■• 

8 

Hoitih Ufbu 

ó 

1 Z 

Tnoslo 

4 

8 

Roma Fluirne 

b 

IL 

Vonozin 

1 

10 

Cimpob.isso 

3 

■* 

Milano 

0 

b 

Biri 

b 

14 

Tonno 

0 

b 

Nupol' 

- 

1 b 

Cuneo 

? 

3 

Potenza 


/ 

Genova 

4 

/ 

S M Leuca 

9 

’ 1 

Bologna 

2 

b 

HoqgioC 

0 

1 b 

Fironzo 

0 

14 

Messina 

■*? 

1 b 

Pisa 

4 

12 

Palermo 

V 

17 

Ancona 

3 

8 

Catnrun 

1 3 

14 

Perugia 

1 

e 

Alqhnro 

6 

18 

Pescara 

4 

11 

Cnqliari 

\? 

18 


TCMPCRATURC ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

u 

Londra 

4 

Z 

Alone 

1 ? 

14 

Madrid 

1 

1 ? 

Berlino 

9 

J 

Mosc.i 

14 

10 

Bruxelles 

7 

1 

Ni/, n 

f 

g 

Copenaghen 

1 

0 

Parigi 

b 

1 

Ginevra 

1 

1 

btocrolma 
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HelsinKi 

? 

1 

VarsHv a 

o 

z 

Lisbona 

8 

14 

Vi**nn 1 

3 
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ItalìaRadìo 


Programmi 

I Buongiorno Italia 
I Raiaegna stampa 

‘ Dentro 1 latti Con Achille Occhntio 
' Palermo citta aperta IntcrviM.i a Leoluca 
OrlanCo 

I Ultimerà Con C Rognoni F Mussi c C Da 
miano 

' Voltapaglna Cinque minuti con Enzo S'C'iia 
no Pagine di terza 

I Filodiretto Fini ovest''In studio Empedocle 
Maflia 

' Parole e musica Con Roby FacchincMi 
' Cronache Italiane Verso il DaMo’taggio Con 
P N colmi i* un «nt»'nvcnto di F Ru*p 1 Ìi 
I Consumando Manuale dei consum 
I Radiobox I vostri mo,ssagqi a 1 P tei 
(X>/b781690 

I Saranno radiodl La musica degli esordienti 
I Musica e dintorni Coniomtorod'spett.icoio 
) ItaMana I racconti alla radio -Il ventre di 
Nìooli- di M Ser.io 

> Cinema a strisce -nomrt ipnrtd*» con 
A M.iqna*^! 

) Diario di bordo Vi.iqqio nci’Li Roma Con 
A Caracciolo 

) Filo diretto Locit’a ntoik ranti conC Fano 
I Veriosera Coni DE*amo E OeCac'ani 
P C tati 

) Punto e a capo Rotoc.ilco quotidiano d m 
IprfnaziOnc dirottocon E Mon es.ino 
) Sackllne L altrui musica a R 
) Parole e musica In .ludio L D''l Re t* C De 
Tommasi 

) Radiobox I vostri me* saijgi a I R 
Rockland Ljstor ìdeiRoct- 
I Libri liflrcrd ic- Ins’udioC Stano 

} 1 giornali di domani 


Ttlctitsi 


Tariffe di abbonaxDcoto 
Italia AnniK) ‘a nu sImIo | 

7 niinii ri I I ’'‘0iK)O 

()iiunì<.*ii 1 L ItiOtK^ I 


Estero 

7 riumon 
ti numeri 

r t lUNmdrvi 


Alimi. ile 
1 7JU OOO 
1 bJ^lihO 

t rsiune te miI . 


s< nu str.ik 
. q." OCHi 
1 GSOfHì 

L p 11 2'r ' ’O'i" 
I* V u* 1 ) .. I i 


int! si itM d)! L iiM 1 S|*A VI » d* J liti* N*»i*l) ..I i 
( KM 'n~ R( nn i 

f dì un. vf-rvindt i inii><*it.j im’sv' gli ufh , «oi» i 
iiKia l« Ile s. /n>n » F»sJertì/H»iii i* 1 iMs 

Tariffe pubblioiEorir 

A m.ad ( mm 10 ' 

Comnn TX i tk ti ri ik* I 1 ki (K )0 
(, « rniiiK rx Idi' kstisd S>niKin 
Finestr» Ila ì- p igin i k n ik ' ^ NIO (HMi 
} inestr»*ll i l-* t igin i li stiva I 

M iiK 1 k ft* di I' si.it I L J Jnn n rti 
Kcd iz'onali 1 7 '> 1 ' IKK) 

I in.inz U g ili CoiK'ss Vstt Appilh 
Urlali 1 (US onO - 1 1 stivi L ''JiilKKi 
Apiruli N<-l riii'jgii L ìHOil 

r iTl'X Ip 1 ulto L h UU(I 

!x *iioni« I I J >PM 

( nm *“sion ifH IH T I 1 pubbli' it t 
slf'KN V11 hk n(*U •l 1 I<»rirn > 
n . Ili ! S7SM 

S|*I koni.i vmI’Uh/ioI l* l a 
St jii p.i I .11 siimiIl 

b il si I np 1 Koiu in I Ki in 1 v i > lIi il i igli t 

)d Jh" Nivj N'ii m . Vij(''lit (1 1 l’iNtr M u 


\ 
































,i > ^ 1’^ 

\ i . 

ir' .’W' ! < 1,. V t 


Finanziaria, legge cinema, nuovo ministero. Biennale 
Governo e Parlamento devono decidere nelle prossime ore 
Il Pds lancia un allarme: «Bisogna fare presto 
È Tultima occasione per realizzare delle vere riforme» 

«Non fermate 
lo spettacolo» 
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In questi giorni si decidono le sorti dello spettacolo 
italiano. Quasi contemporaneamente Parlamento e 
governo si trovano a dover compiere scelte difficili. 
A proposito dei «tagli», della legge cinema, del futu¬ 
ro ministero della Cultura, della Biennale, del Grup¬ 
po cinematografico pubblico. Su tutti questi temi il 
Pds lancia un allarme: «È il momento di serrare le fi¬ 
la. E procedere in fretta verso le riforme». 


DARIO FORMISANO 


KOMA Una legge finan¬ 
ziaria che «laglia* il fondo de- 
stin.Ho a sovvenzionare lo 
spettacolo La legge cinema, fi¬ 
nalmente approvata dalla Ca¬ 
mera dei deputati, che a.spctla 
il si definitivo del &nato La n- 
lorma della Biennale in discus¬ 
sione in questi giorni, apix'na 
prima della nomina del re¬ 
sponsabile della Mostra del ci¬ 
nema Un ordine del giorno 
.ipprovato al Senato che pone 
le basi per l'istituzione del 
nuovo Ministero della cultura c 
dello spettacolo. Infine le no¬ 
mine ai vertici del Gnippo ci¬ 
nematografico pubblico, da 
sempre oggetto di lotti/zazioni 
selvagge 

Ce n't abbastanza in queste 
ore per chiedersi se in Italia lo 
spettacolo debba o semplice¬ 
mente jxixsa continuare Par¬ 
lamento e Governo sono chia¬ 
mali a espnmersi su questioni 
fondamentali per la riorganiz¬ 
zazione Co, nel peggiore dei 
casi, (jcr la sopravvivenza) di 
una letta importante dell'indu- 
stria culturale II mondo dello 
spettacolo ò in agitazione Pro¬ 
prio ieri 1 sindacati confederali 
hanno annunciato una giorna¬ 
ta di sciopero generale per il 1 
dicembre Si protesta non solo 
contro 1 •tagli» annunciati dal 
Governo, ma anche contro 
una politica restnttiva del mini¬ 
stero del Livoro che ha prati¬ 
camente raddoppiato la me¬ 
dia annuale di giornate contri¬ 
butive perche un lavoratore 
jKissti ottenere la pensione 
dall'Enpals «In questo modo - 
dicono sconsolali i sindacati - 
la iKtnsione diventa un mirag¬ 
gio per la stragrande maggio- 
rtinza dei lavoratori» 

Anche a Botteghe Oscure, 
sede del Partilo democratico 
della Sinistra, c'ò fibnilaziono 
Gianni Borgna, responsabile 
del partito per i problemi dello 
spettacolo, sa che su tutti e cin¬ 
que 1 temi sul tappeto il Pds si ò 
mosso con iniziativa e spinto 
pragmatico -Uiddove d stato 
possibile, abbiamo favorito le 
convergenze, dialogato con il 
Governo, riaffermato l'iniziati- 
va del Parlamento Imo a ribal¬ 
tare decisioni precedentemen- 
ii.' prc.se. come nel caso del ta¬ 
glio di 100 miliardi al fondo 


unico dello spettacolo» E i n- 
sullati non sono mancati 
■L'approvazione della legge ci¬ 
nema e il recupero al Senato di 
tutti 1 100 miliardi tagliali dal 
Governo», ricorda il senatore 
Venanzio Nocchi, uno dei pro¬ 
tagonisti delle iniziative parla¬ 
mentari del Pds «.Ma adesso 
occorro non mollare L presa 
E capire che cosa questo Par¬ 
lamento c questo Governo 
possono portare a termine, 
che cosa sara inevitabilmente 
rimandato alla prossima legi¬ 
slatura» Insomma -vigilare» e 
ribadire i punti fermi che han¬ 
no guidalo le batmglie defgli 
ultimi mesi 

Tagli SulfentilJ del Fondo 
unico dello spettacolo pi-r il 
ISSif non dovrebbero esserci 
piu dubbi l-a Camera ha prati¬ 
camente annullalo il taglio di 
100 miliardi chiesto dal Gover¬ 
no Oucst'ultimo, -nonostante 
- dice Borgna - il com|)orta- 
mento evasivo del sottosegre- 
tarioo Maccanico-, ne ha pre¬ 
so atto Al Senato dunque non 
dovrebbero esserci sorprese 
»Ci batteremo anzi porchó 
l’ammonlare del fondo riman¬ 
ga di O'X) milioni anche nel 05 
c nel 06, cosa che al momento 
non ò iiffatlo chiara c scoiit.i. 
la- 

Lcggc cinema. Sembr.i l'o¬ 
biettivo piu a portala di mano 
•Con un ix>' di buomi volontà 
potremmo approvarla definiti¬ 
vamente entro la prima metà 
di dicembre» dice .Nocchi II 
Senato commeerà a discuter¬ 
ne nei prossimi giorni, ma per¬ 
che la legge sia approvata in 
tempi brevi, occorre che il te¬ 
sto votato dalla Camera non 
subisca cambiamenti Al Pds si 
riconoscono limiti al testo di 
legge COSI com'e ora, ma la 
posl.i in gioco (la sopravviven¬ 
za, o quasi, dell mdustna cine- 
matogratica nazionale) 0 giu¬ 
dicata troppo importante Me¬ 
glio qiivsla legge subito che 
nessuna legge domani 

Ministero. Oggi e domani 
SI discute in Parlamento la 
conversione in legge del de¬ 
creto che dopo l'abrogazione 
per referendum del vecchio 
ministero dello .Spettacolo, ha 
isliluilo II -Dipartimento- pres¬ 
so la presidenza del Consiglio 
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•Ci sarà qualche modifica al te 
sto ongin.ino - aniinellc Noe* 
chi - ma servirà comunque un 
altro dc'crqto per decidere ef 
fcttivamento <|ualt compolcn* 
/e vanno trasferite alle Kcttio* 
ni fVr noi il prmcipio ijuida re- 
sta quello della coiKorrc'n/a 
fra Stato e enti locali- Ui vera 
novità ò però in un ordine del 
giorno approvato al Senato 
due settimane fa che impegna 
li Parlamento a discutere entro 
SOI mesi l'istitLi/ionedi uiì mio* 
vo Ministero dei -beni e delle 
attività culturali- 11 dibattito ò 
ancora mollo aperto Anche 
all’interno del Pds ci sono opi¬ 
nioni differenti, un proi^etlo di 
lei^gc in materia sara probabil¬ 
mente messo allo studio solo 
nel prossimi mesi 

Biennale. Anche p<'r quel 
che riguarda la massima istitu¬ 
zione culturale ilaliaiìa c’O 
una lei^qe di riforma in discus¬ 
sione ili Senato ii un anno cir 
c<i dalla contestaltssima nomi¬ 
na dell ultimo consiqlio diretti¬ 
vo Il disegno di legge ha fatto 
propri quasi tutti i principi gui 
da di un progetto de! Pds La 
Biennale diventerebbe una 
fondazione a capit.ile misto 
gestita in regime di diriilo pri¬ 
valo \x' funzioni .imminisir.ui 
ve (affidate a un consiglio di 
amministrazione) verrebbero 
separale da quelle di indirizzo 
culturale affidate inveì e a un 
consiglio scientifico icui meni- 
bn però nelle mtenzjoni del 
Pds dovTcbbero essere scelti 
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Ente Cinema. Maddalena ‘93 lancia rallarme e polemizza con l’Anac 

«Macranico, niente papocchi» 


tra rose di nomi pro|K)ste<l.inc 
iivsociitzKuii maggiormente 
rappresentative dogli .irtislj e 
dei critici dei vari settori L’iter 
del disegno di legge non sani 
privo di intoppi I critici cine 
mntogr«ifici ad esempio, la 
nionUmo losiguifà del budget 
destinato vii funzionamento 
dell isUiuz.ione e un certo cv 
cesso di ■v'eiiezianila • fr.» i soci 
fondatori preoccupazioni in 
buona parte condivise all in¬ 
terno del l*ds C e |xu un altro 
umore che laltu.iie consiglio 
direttive» procc'cLi, prima della 
riforma, ad una sene di assun 
zioni scoller.ite tali da compro 
mettere la composizione degli 
orgiinici futuri 

Gruppo cinematografico 
pubblico. Qualche indic<izio 
ne. infine. sulLi composizione 
del consiglio d ainmmistrazio 
ne dell Lnle autonomo gestio¬ 
ne cinema che sara rinnovato 
noi prossimi giorni i ne p.irla 
qui a fianco Michele AnM.’Imi) 
In projxisilo li Pds ha le idee* 
ciliare -.Sottrarre l’cMile .i quel 
‘ bipartitismo perfetto’ eli*’ la si 
che tutte le nomine siano divi 
se iUicoM oggi ira IX e Psi 
Nessuna npro[)osta di vcvQu 
nomi coinvolti nei prctedenii 
i>rgani di governo dell ente* 
(Xclcfie SI auspica ò un colisi 
glio -snello- per la fm.inziana 
d. controllo (.c inque o scile 
consiglieri al massimo) e .im- 
mmistratf»n unici per le sroela 
controllale Istiluto Ime, (’ine 
citta e( in(*ciUit IntcTiiational 


MICHELE ANSELMI 

■■ KoMA Nomine già tatù all làitc Cineiii.i Spa, la hnanzjaria 
ihe amministra 1 intervento dello Malo nel seilore'’ Maddalena 
lancia il grido d allarme fustigando un po’ tutti principalmen¬ 
te il sottosegretario ill.i Presid<*nz.i del Consiglio Mticcanico re¬ 
sponsabile della faccenda insieme vii ministri Savona e Biirucc i t 
po' )e Ire <»ssocj«iz»>m di < <iU gi>rj«j ] An«ic 1 Auk a e ) Agis t Jit* m 
j svireblxTo sottratte al confronto suH.i rilonna e le finali' i <k 11 « nte 
cliic'stodal inoviiiiento 

l)n documento in quattro punti ò stato consegiuilo len ai gior¬ 
nalisti e la data non e casuvile Scmbm che Maccanico renderà 
nolo ili qiK sii giorni forse addirittura oggi il nuovo organigram- 
m<i della lin.mzian.t Lciuellidi Maddalena M.WcmonoiI peggio 
c KH <. Iu‘ 1 vecclii burcxTatideK Ulema pubblico lormno a dirigere 
1 1 nfe tr.tveslili da manager ajxililK i Grippo alluali* presidente 
potrebU’ riciclarsi come ainiimiistralore delegalo mentre si}.in¬ 
no insistenti i nomi di Mingiorg* ,iiiiiale consigliere d ammini 
strazione del Luce, e Lucchesi e\ respoiisafiile cinema della De 
Caduta l’ipotesi Poiit<*corvci • il regista preferirebbe continuare a 
impegn.irsi sulla Iheimalo) il fronte progressista vedrebbe di 
buon oev Ino invece 1 .iffeniuizione di ( .mdidali come Maiello 
Anione oConloiti 

Sono in Uillu Tu miti.irdi «ili anno ma non una p.iroìa ò stala 
spes .1 |x*r vimuiiK lare piogr.inimi indirizzi criteri di nlorma ixr 
risanare ed < s(>an(J( re 1 intervento pubblico nei cinema . pren isa 
Koberlo l’vieuza aprendo la i oiif*Teiìz.i slamp.i li re gista di /or 
cu /rc/zu pur rivendicando una sit.iiegia uniiarivi sui temi delUi 
legge (L'Ila programiTi.izionc c'bblig.ilona dei Ovili si dice 
-scemeerUilO‘ [ht 1 .illeggumu nto .issiinto d.i -.issociaziom non 
I piu r.ippri'v iil.itive d» l settore- -Le cose* stanno |H*ggie>r elido 
i Negli ultimi due anni l«i progr nnin.izione eh hlm e'urojx’i e slvitvi 
' elusvi pe r JUniilvi gionìvite* p.iri .id almeno Jd niilivedi di lire L m 
tanto le iiiiijors amene me e onlmiMno a non pxig ire le '.issi sui 
piolitti dei le>ro film pe*r un imporle) di 000 nuli.ndi all anno* vim 
inoni'XL I vieiiza Gli fa esiu Nnelre.i livirzini t)er il quvile «itturiio 
villi uh' SI slare'bbe definendo Ulivi slr'»iegjvi di eiueslo ti|)0 -Uh 
vimnnnistr.itoie de legato che \K*ne dall interno del’azie'ndvi un 
j pre*sitleiile di bvUiefiervi niiig in un autore pre*sligicise) ,i Lire tfvi 

I vihl)i- 

j M.idtlvileiM msomm. mviui il mondodel cini'in.i vi vigila 


le -Noi siamo per noiniiìe parsec ipaie frullo di un vimpia consul 
laziùiic perche- il futuro del cinema pubblico non può essere ap* 
ptinnaggio di quattro burtxrati che si riuniscono e de-cidonochi 
mettere alla lesta dell’ente-, scalpita CIda Kem annunciandoche 
a MadeJvilena '93 sono pervenute notizie di gfvivi irregolarità coni- 
messe dalle società colicgate al Gruppo cinematografico pubbli¬ 
co -bna volt,! verificale costituininno un nuov(ic.ipilolo del no 
sfro 'ibro bianco- 

Gli esponenti del movimento rimproverano all /\n ic una po 
sizionc* non chiara sulla vicendvt sopr.Uiiitto da (piando altre as 
sociviz.iom di Categoria ( roruni. il Sindacalo cnliei il Consorzio 
dei produttori indipendenti. I Unione industrie lecniche ) han¬ 
no aderito all’invito lanciato nelle sottiinani. scorv* -I Auiicciha 
risposto che non ò prolilerrivi lorodist utrre le nomine* e invece i 
nomi li hvinno Litti a Maccameo protesUi Bvirzim puntiMliz.Zvin 
ducile -'ìessuno di noi vuole sostituirsi alle di*c isioiii degli izioni 
sti- MaddiileUvi O't in sust.mz.i ti'meclio-ix'ison.iggi ini[>onvinti 
de! nostro cinema si prestino a ojx*rviziorn di puro eiu/re up co¬ 
me i> succesv) jK*r hi Bieima’C' e non ci vuole mollo vi capire c he 
il riferimento e a Gtllu Pontecurvo iiutorevole esj)onente del! A 
nac -Ritenendo che queste assocuizioni non siano piu r.ijipre- 
sentaUve del’ intero panorain.i de) cinema italiano tonsidena- 
niu eventuali nomine che |>oss.ino scaturire da queste lonsului 
ziuni madegu.ite in.iccctliibili- lermin.i il dfK umenlo cJi Madda¬ 
lena ìG 

Amareggi.ilo d.ill atl.Kio I raix esc o M.isc Ih nega I esistenza 
di -meunir, segieit- con M.xc.inicu (-Abbivimo presc-nlafo alla 
luce d( I sole un prc>getlodi rifornivi- ; e nb idisce il punto politico 
posto vu rappresentanti del governo c cicx* -un nnnovvimento 
[>rolondo delhi dingenz.i delhnlero Gruppo c inematografic o 
pLibblit u in particolare riguardo a c hi abbui .ivulo le ni.iggiori re 
s[>uns.ibilil.i di gestione- Cfie e cosa diversa sc‘c(»nd(i il regista 
«dal! epurazione- richiesta d.il dixuimhto di Mviddalcn.i 93 
"i)o\e vengono vKiomiiniiti indisc nminatanu nte e sitondo le 
j)iu squallide c vincolili modi* dei ini»mi n'o coh^ro u hi hanno 
gl s' tv* il iKilere e c hi invive li.i hivor.ilo a eon'r.ist.in coiTeggc*- 
re iiuell i gestione- In (|u.into .ili i l.irga i unsi,iti invocai.i da 
r.ienz.j Maselli riprofiono k porplesMlvi dell \n.K -Interessi sto 
ruic n.ilurvi d( Ik* divers( t ategone e dt Ik* rei l’ivi organizzvizioni 
iii.)n possono trasformarsi in uiì .irm<iniosvi isMiide f.innglia'’ v; 
Io perche Maddalena ''3 tia deciso cosi- Aijuando .1 prossimo 
round'’ 


Un inmaQine 
dalti'm «ET >» 
di Steven 
Spielberg 
A centro pagina 
Francesco Maselli 
e Roberto Faenza 


L’attore dal 13 dicembre su Raiuno con la lettura del grande poema 
E nel futuro cinema e teatro, con un testo per il Festival di Spoleto 

«Venite, vi porto in Paradiso» 
Vittorio Gassman legge Dante 







PSBT '■ 


GABRIELLA QALLOZZI 


■n RUMA -IX'll’uscila dì Ber¬ 
lusconi preferisco non parlar¬ 
ne lo comunque voto dall'al- 
Ira parte- Fuori dall Inferno 
dantesco, dentro 1 attualità 
Vittorio Gvtvsman. seppure si 
schermisce di fronte alle pole¬ 
miche scaturite inevitabilmen¬ 
te viU’inclomani della sparata 
del -Cavaliere nero-, non si no- 
g<i però a'Ie domande del cro¬ 
nista Come invece, fa l’abile 
Izemaltò che. dopo avei assi¬ 
stito insieme acf Rivira Sellerio 
alla visione [X'r la stampa della 
prima rmnc//edei canti dante 
se hi letti da! gr.incle attore sva¬ 
nisce veUxemente tra la folhi 


delie grandi (xcasioni F. mor¬ 
mora sibillino che il protagoni¬ 
sta dz'lla giornata non e [ìerki- 
sconi rna Vittorio Gvissnian 
Insomma. dopo tanti squilli 
di tromba visite sul set. antici 
paziom e fiumi di inchiostro il 
programma fiore alUxcliiello 
di Raiuno ò finalmente ultiina- 
to Gass/nuri leiigeDanteArrwv 
M m N a partire dal prossimo 
lunedi in onda «ille 32 3D con 
scviclonza soliiman.ile Mentre 
d.i gennaio I vippunt.unento 
sar.» raddoppialo lunedì c ve 
nerdl (Quaranta puntale di 
quindici minuti l’una nel Lor- 
so delie (inali il gr.inde istrione 


ci leggera -in mode» [Xilito 
comprensibile e nel totale ri- 
s[)eUo della metrica d.iiilescvi- 
tuttiicantulell Inferno qu.itlro 
del Dtininlono (ll-III V XXX) e 
due del Paradiso (l[!X)CX) 
(Jiieslo perche:* come solfoli 
nea lo stesso vittore -I Interno e 
piu noto e anche il piu ricco di 
nfennienli eh(* si adattano alia 
rralt.i .ittuale del nostro lem 
po E poi viiK he perche ac 
Leiin.irc appena a! /’urgu/or/o 
e vi) J*aradus(j lia un suo valore 
s». viramaiitico in futuro si ;x) 
trebb'* riliire la stc'ssii oper.i 
zione [XT .tiidarli ad .i})pr(»lon 
(fire- 

Di (]utsta -fiilKa- .nlvinlo 
(izissmaii parivi III termini di 


«V laggiù (.at.irtiio- Nelqu.ile e 
lo tiene a soUotineari lo sU sso 
regista del [irogMinma «ubino 
Kubini, I vittore -h.i (wzrlalo i 
suoi citK|uani .inni di studi sul 
lesto dantesco- l n lungc.» i 
vipixissioiiato lavoro di pcerc.i 
per far (*mergere emozioni e 
temi non sempre ev'identi ai 
lettori -prolvini- (’oine i|ik1Io 
delIvT solitudine -1-» Duina 
( orninedia- dice (Lissniviii - e 
sopr.ittutto un vi.tggio nelle so 
JifudjDi (erto JXinfe )i.i i)(on 
torlo di IkMtnc I ( Virgilio ma 
SI sente i.i tu pidvizioiu* di un 
uomo solo d ivanti .i! grinde 
(.immuto L i>oi l<i solitudine 
degli sttssi d.mn.iti ilei ikim 
lenti del Purg.iforio e p"rsnio 






dei bi viti Noli SI può vifiront in 
1 viiggio 1)1 n.i (. (vihiiedin 
prizsi kUH - s» jiZvi riporl.m Ivi 
i K itric( ( un liiif.irsi h rni 
sli‘ii ik II uitfilvi < ii< I (!(<loii 
iVi tuM(» (lueslo GivissiUvin hi 
Si c Ito (li -|>otsi in un.i liiH I in 

U niìi*di.i tivi ti* itivililii ( diviil 


g.tZKUK per( ht -i Linfe-.ig grado d: , 
giunge ( msnini il poi fa piu phei’.sd<l 
uisioirifiio i piu popolviie spiikiiori» 
di l moia* » d.mle'v Li 

Dii prtigrvt nm.i p.iil.i cuti k’iiminvic 
toni e*ntusi.islie 1 i! ni (wlin 11 >re lo ii.irk 
di K unno N'vidio Del it i fie so i orso inizi 
gl landò -un i vUivik* nuil'irete in tvi [)iint.il( 


gUviid ire .ilki molte 
Ih i s)genz< iji ) s ]t)j 
- vede nelle It tiiiri 
. 1111 es( inpK I di prò 
.itllur ile vid ilio livI I 
.ori -un pieioio p< r 
latk o e he in <|u.ir ni 
t e < tiidiK e pi r in.i 


oli I ( Iln>zione M.i so 
ulto IH. pd kJo'I) I i Ih ha 
j.li nii’o rie II < ste d il» iv 
i< n 

• li lii'iifu 11 ) mio (jvis 

I I illn .id aiispk USI nuovi 
■g.ii ( or -gli viiiik 1 delhi 

II 1 m IL IH in il pri 'gì tt< ' <li 


Fenice 

Ora Pontel 
vuole punire 
i lavoratori 


■■ VLMo^lA Penultimo allo 
alla Fenice di Venezia Doi»u 

10 sciopero di sabato scorso 
che Ila fatto slittare di un paio 
d giorni l’apertura della sta¬ 
gione ImCxi continua la batl.i 
gli.i tra sovnnle^ndente e s.nda 
c.ili Se* prendere provvedi 
menti disciplinari contro gli 
scioperanti, come chiede 
Gianfranco Ponfcl, lo dccidem 

11 consiglio di ammimsirazione 
d'-*! teatro, che si riunisce oggi 
]irosieduto dal prefetlo Gio¬ 
vanni Iroiani commissvino 
siraordinano al ComuiK^ di Ve 
Mcvia All'ordine del giorno un 
solo punto ! esame della situa 
zione dell ente dopo la burra 
scusa serata inaugurale Pontel 
C* detenninato a usare la mano 
pesante con i dipendenti ribel 
1) Ma ò chiaro che la nunioric 
di doniviiìi non ]X)1ra che esse 
re interlocutoria le sorti della 
Fenice si deluderanno davvero 
solo doix) clic gli ck iton vene 
zumi avTaniio scelto il nuovo 
sindaco E cioò all ind(Hnam 
del r> dicembre 

Ma ripercomanuj gli eventi 
Siibato 20 novembre il Mose 
01 Rossini dovrebbe vtprire kt 
stagione della [•enice nei ruoli 
principali Ruggero Raimondi e 
Luciana 5>crTa Chi arriva a tea 
tro però, si accorge subito che 
lo s|>citacoIo non ù sul palc(' 
scenico, rna ncID platea inva 
VI dvi dipendenti infunati che 
innalzano c.irtelli di protesivi 
-Non vogluimo (mire come I O 
,xTa d’ Runi.t «Bisia con n 
assunzioni clienfelart- Vo 
gliamo un direflore artistico 
presente-, «B.isia con la mega 
lomania- il grandi' accusato ò 
naturalmcnlc Gianfranco '^on¬ 
ici Da sempre ovvero dalla 
sua nominiì a sovniitcndenle 
considerato un lottirzalodi (er¬ 
ro |x*r giunta incompetente 
Avrebbe messo nei |->osti di re 
sponsabilita ixTsonaggi niti 
novTvibili rimpiazzando Mano 
Messmiscon Fr;inc('s( isSk’iIi.t- 
ni un direttore artistico asscn 
te (vive a Roma) e quindi piu 
i omodo Avrebbe promosso i 
fedelivsimi della Ut) licenzian¬ 
do chi dava fastidio col suo im 
j legno sindacale 

Sulla (|Uc*siione Cgil Cisl e 
Cisal sono tornate i altr.i seta 
c}U«mdo lo sjxMlacolo 0* rego 
I tmienfe .mdvito m scc n.i con 
successo scuszindosi ( on il 
pubblico c riproponendo le 
iiccuM' a Pontel -anche doi^' 
quello che C accaldino - si Icg 
ge in un volantino distribuito 
.gli spellutort •“ la sovTinieii 
denz.i non ha latto nulla jx'r n 
solverc il contenzioso- «L as 
surdo- commenta il segrcUirio 
dellaCisl DinoBucci •Elocc.i- 
to a no! dare 1 .innuncio della 
pnin.i mentre Ponte) <liesa 
baio SI era .iflannato o g.iranli 
le che SI svirebbe and.iti in sce 
na nonost.inte lo sciojxto 
non lui dello una sol.i parola» 

Silenzio as.soluln msomm.i 
dvi p.irte de) sovrintendente 
t'he SI ò limitalo per or.i .id 
.11 cogliere le dimissioni del d' 
rettore tei nico-org.miz./ati\o 
Antonio Mcxcui (he er.i .il 
('(litro d<*lle polemiche nei 
giorni scorsi Per s.ipenie di 
piu non resta che attendere' l.i 
riunione di oggi Durante l.i 
eguale il consiglio jìrendet.i .n 
es.jme la famosa questione 
d(*Ile prcHuozioni (ontest.itc t 
v.ilutcM le richieste dei sind.t 
c all Che ieri hanno esposuj u 
loro ragioni .il consiglk-ri an 
zi.mo Antonio Maz-z.irolli 


Vittorio Gassman 
dall 3 dicembre 
su Raiuno leggerà Dante 


ritornare al cinem.i “COn un ti* 
st(» ch(* ho senlto io stesso* 
Quel Mal di puruluOv' piopno 
in questi kiie)rii. e‘* stato .il et litro 
di gr.mdi [K>len.ielle Canej 
Verdone si e'* tir.ito dietro 
un iiccusa di p»agio ix*r i! suo 
nuovo film Perdiaiintu di i ista 
ritenute) 'rop])o sinrie al sejg 
getto (he nel frattempo (j.js 
sman .Scoia e /\ge avev.uio 
tratto da! r.ie(onlo Ma I .l'tort 
smorza le po'emiche K. diee 
sc*mplicemenk’ che la < os.i C* 
in mano vii suoavvexato L« he* 
u suo raccon'o p.vh.i se nipui e 
Mientedi -un maestroOi ,'.noi.i 
mollo impegnato clu* un Ix 1 
giorno SI 'rov i .i k^ri I aiuhor 
mane in seguito .id un traum.i 
perdi’ proprio il dom > dell.i ]>.i 
rol.i- K li teatro’ *1 io .ip|H n.i li 
mio di scriver! Ui iìij< oa dii 
lUtn/A'r - che sla piogellaiido 
<ii pori ire a S(>ol(*to .ili i prossi 
ni I od.zioni di ! 1 e'siiv.il di 
duo Mondi - F nn.i e omnif 
divi tr.i il ( oiiik o e i! crolli st « i 
( he inti r prete IO insk*me .i mio 
liglio Mess.indn*» 


r 
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i m . Su Raidue per «Speciale Mixer» «Caro Nanni», girato sul set del film 

Sulla Vespa con Moretti 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Martedì scorso a «Milano, Italia» 

Fini-RutelJi 
ascolto record 


Su Raidue stasera a Speciale Mixer, Caro Nanni un 
documento girato sul set del film Caro diarioéi Nan¬ 
ni Moretti da Nene Grignaffini e Francesco Conver¬ 
sano della «Movie mov)e« di Bologna Si tratta di un 
film-documentario che corre parallelo alle storie del 
film e racconta l’esperienza le emozioni e le parole 
di Nanni Moretti Una sorta di diano del Diano, pie¬ 
no di musiche, di ambienti e di sapori «morettiani» 

DALLA nostra REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 









B MILANO Settimana ecce¬ 
zionale per Milano, /lalia il 
quotidiano condotto da Gianni 
Isotta (nella foto) che si con¬ 
ferma come I appuntamento 
più !>ensibilc alla attualità poli¬ 
tica vero termometro delle at¬ 
tenzioni e preoccupazioni de¬ 
gli ilaliani 

Nella serata di martedì che 
ha viMo il confronto tra i due 
candidati romani alla canea di 
sindaco Rutelli e Fini il pro¬ 
gramma di Raitre ha fatto regi¬ 
strare il suo vertice storico di 
ascolto c cioè 4 ‘186 000 spct- 
taton corrispondenti addinttu- 
ra al 35 26 % (Il programma 
più visto ù stato II ladro di bam¬ 
bini su Raidue 6421 000 spet¬ 
tatori 22 39% di share) Riotta 
ha fatto manbassa tra tutu gli 
spettatori sintonizzali m quella 
fascia orana riuscendo a su¬ 
perare il precedente picco di 
4 012 000 spiettatori conquista- 
t da Cad Lemer nel 92 con la 
fiuniala dedicala al primo avvi 
so di garanzia a Gettino Crtoii 

Già lunedi, con lo scontro 
tia la Mussolini e Rutelli Milo 
no Hallo aveva registrato il 
24 81 % (3 861 000 individui) 
E questa puntata in paiicolare 
( stala ometto di discussioni e 


preoccupale reazioni per il to¬ 
no sovreccitato c sguaiato del 
la candidata missina Un tono 
che non era mai pas.sato nel 
programma di Gianni Riotia 
notonamenle il più formale ed 
elegante tra i giornalisti tv Lui 
però a chiedergli se non abbia 
esageralo in cavalleria con la 
Mussolini respinge pacata¬ 
mente 1 addebito "Sono genti¬ 
le con lutti §li ospiti Dirci che i 
due sfidanti si sono mollo in 
lerrolti a vicenda e comunque i 
napoletani si sono potuti ren¬ 
dere conto» Si sono potuti ren¬ 
dere conto che si rischia I ,m- 
barbarimcnto del dibattilo po¬ 
litico’ Riotta replica «Il dibatti¬ 
to non mi ò sembralo barbaro 
ma mollo franco e appassio¬ 
nato Mentre poi tra Fini e Ru¬ 
telli SI e mantenuto compostis¬ 
simo Quindi abbiamo battuto 
I nostn precedenti ascolti con 
due trasmissioni profonda 
mente diverse Napoli è stata 
caldissima c Roma freddissi¬ 
ma anche se poi c C stata gaz¬ 
zarra in sala a trasmiSsionc 
conclusa 0 altra parte il gior¬ 
nalismo ù uno specchio una 
radiografia Se i polmoni sono 
scun non i colpa nostra» 

OMNO 


■ BOLOGNA Va in onda 
questa sera alle 22 20 pier Spe 
aale Mixer Caro Nanni un 
programma realiz,zato da Ne 
ne Gngnaffini c Francesco 
Conversano, ovvero dalla -Mo 
vie movie» di Bologna sul set 
del film di Nanni Moretti Caro 
diano 

Sono trenta minuti di intem 
sic ed inseguimenti di mo 
menti pnvati e di vita sul set 
che aiL'ano a capire sia il film 
che I attore regista uomo Mo¬ 
retti Anzi chi ancora non ha 
visto il film arriva preparato 

II lavoro di Nene Grignaffini 
e Francesco Conversano 
montato da Stefano Barnaba e 
un documento più che un do¬ 
cumentano è un "affettuoso» 
stare in mezzo al cinema e se¬ 
gue ù bene ricordarlo un altra 
significativa esperienza quella 
fatta attorno ad un altro film "il 
nome della rosa» 

Questa sera avremo la possi 
bilità di scoprire un Nanni Mo 
retti diverso Un Moretti che 
non È né quello che si vede nel 
film né quello che pona in gi¬ 
ro per I Italia il suo Caro diano 
e discute prende in giro, la 
battute c non la smetterebbe 
mai di parlare 

Qui in Caro Nanni c’é in¬ 
nanzitutto 1 amore per il cine 
ma per lacera del montaggio 


per la scelta musicale per il 
documentarLsmo <aldo» 
coinvolto emotivamente 

Tutto ha inizjo nell apparta 
mentine romano di Nanni Mo¬ 
retti 80 metri quadrati pieni di 
gente di macchino di luci di 
tensione per I asventura che 
parte 

Moretti spiega la scelta di 
»casa Moretti» «Racconto un 
diano - dice - c quei pez.zetti 
di diano che prevedono I am 
bientazione in una casa ho 
prefento girarli a casa mia» 

E c é subito uii dietro le 
quinte divertente Moretti ehc 
prova e riprova gi iccho di di 
versi colon e che deve tclcfo 
nare Guarda il telefono coi fili 
e dice subito che sarebbe stato 
meglio usarne uno senzzi ma 
cosi poi sarebbe stala una scc 
na troppo cinematografica 

Il diano del diano prosegue 
ed entra in sintonia con ciò 
che succedo attorno Ha lo 
stesso ritmo di Moret'i Prima é 
nervoso intimidito poi mano 
a mano si scioglie Lo dicono 
anche Nene e Franceseo «La 
prima intervista é nervosa il 
tempo per noi rubato al tem¬ 
po più prezioso del set Fa tut 
to sul set Nanni Accende e 
spegno in continuazione una 
macchina che si muove con il 
suo steso olmo» 



Nanni Moretti e Renato Carpentieri in una scena del film «Caro Diano» 


1 due auton sanpo che rei 
film é estremamente importan 
te il capitolo la stona della 
malattia E cosi ci fanno entra 
re simmctncamcnle a quanto 
la Moretti nel film in quel 
mondo di «disperazione» tran 
quilla che si vive quando si sta 
male davvero ^nza goda 
senzji disperazione con gran 
de sobnetà c pcn>ino ironia 
Nene e Francesco riprendono 
la scena in cui Nanni in pigia 
ma SI gratta come un ossesso 
e non nesce a dormire c fuori 
e é la città di notte Poi la clini 
ra gli mutili esami le inuti'i n 
celle I ven dialoghi coi me-dici 
annotali sul taccuino c ripiorta 
U fcdclmenie- sul set 


E quando lutto si sposLi alle 
telile quando lo stato d animo 
mula e compaiono orizzonti 
più felici ma non ancora cosi 
felici come quelli che nascono 
in una Roma deserta «Caro 
Nanni» lo assorbe completa 
mente e gli si sovrappone Par 
lecipa emotivamente a ciò che 
sta acciidendo sulla scena ■ 
Moretti SI scioglie nelle isole 
lontane nel marce nel vento e 
nella musica di Lou Re-ed e Da 
vid Bymc C sorride a Roma in 
vespa mentre va la musica dei 
Beatles Moretti lo ha detto da 
subito C lo ha npctuto tutte le 
volte che si é trovato a piescn 
tare il film in questi giorni que 
sta di Roma desona percorsa 


con una specie di allegria in 
vespa que-sta di Roma penfen 
ca scoperta con piacere è la 
parte piu libera di "Caro dia 
no» E "Caro Nanni» registra fe¬ 
delmente que-sto stato d ani 
ino Non scopre nulla ma rive 
la un almoslera aiuta a capire 
I ultimo lavoro di Moretti lo va 
ìonrjid E nello stesso tempo 
vive di vita propria Un grade 
voi ssimo delicato c nuscito 
brano di cinema 

I film sono finiti 11 diano di 
lavoro il regalo allclluoso al 
lanieo regista si chiude con 
Moret 1 che parla ancora. Caro 
Nanni può essere soddi-sfatto 
di questo nuovo diano di lavo 
roedi amicizia 


SARÀVER07 fC(Zria/e5 1340) Oggi loeca a Nino Frassica 
raccontare una stona ai limai del verosimile nel gioco sul 
vero od il falso condotto da Alberto Castagna 
MUOVE LA REGINA (Ose Rairre 10) 11 quotidiano lemmi 
mie slamane propone fra 1 altro il commento entico di 
Lezioni di piano ed Un anstelo alla mia tavola due film 
della regista australiana Jane Campion 
I FATTI VOSTRI (Raidue i2) Stefano Giannini ha ritrova 
IO la propria fede nuziale perduta da treni anni La sua 
s ona è al centro del programma con Giancarlo Magalli 
assieme a quella di uno stravagante fotografo di Ugna 
go 

OMNIBUS (torre 14 20) Osteoporosi che fare’l>a pato 
logia delle ossa diffusa soprattutto fra le donne in meno¬ 
pausa é il tema centrale dell appuntamento di oggi Ne 
parlano Gianfrancb Mazzuoli presidente nazionale della 
Società nazionale per 1 osteoporosi e in collegamento 
da F renze Carlo Gennari direttore dell Istituto di medi 
Cina interna dell Università di Siena 
DETTO TRA NOI (Raidue 15 IO) Esorcismo in diretta 
compiuto da uno dei più 'amosi preti e-s|x?rti nella prati 
ca di "liberare dal maligno» Segue poi un servizio da Fa 
dova dove in questi giorni c è stato un "raduno» di auto e 
moto d epoca 

FUNARl NEWS (toequarrro 17 55) Anche quesLi punta 
ta viene dedicata a commentare in studio con Gianfran 
co Funan i nsullau delle recenti elezioni comunali 
IL ROSSO E IL NERO (Raure 20 30) Francesco Rutelli c 
Gianfranco Fini Antonio Bas.solino e Ales.sandra Musso 
lini doppio conf'omo nell «arena» di Michele Santoro fra 
1 partecipanti al ballottaggio per la sedia di sindaco di 
Roma e Napoli 11 quesito centrale proposto dalla tra 
smissione sarà "Si nschia meno a puntare sul rosso o sul 
nero’» Tra gli altri intervengono Enrico Monlesano c-d 
Enrico Amen 

BEPPE GRILLO (tonno 2040) In diretta dal Teatro delle 
Vinone in Roma uno spettacolo composto da •pez.zi» di 
repertorio dell ultima tuméc e da esibizioni inedite Alle 
21 45 segue Elleno Grillo a sipano appena c/iiuvi un di 
battito semiserio condotto da Arnaldo Bagtiasco su temi 
d attualità e "moderato» dallo show man genovese 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 15) Fra i 
van ospiti che stasera salgono sul palco del Teatro Panoli 
ci sono anche Alan Frtedamn giornalista economico t 
scnttore americano Giulietto Chiesa giornalista esixrrio 
della società russa che ha senno DaMos-ca Alk onsiini 
del colpo di Stalo Giulio Giorello docente di filosofia al 
I Università di Milano 

(ToniDePaxcatel 



OnAtUNO 


I UWOMATTmA. Attualità 
7.aO»e.30 TQUWO FLASH 
ILCAMIMPAPA. Teleltim 

T0UW0FU8W _ 

NOS ITALIA. Film con Gina Lol- 

lebrigida » _ 

BAMILAIIOTfll _ 

CALIMIBO. Cartoni animati 
CUOW SUIZA KTA. Talalilm 
Tztzoiowmiuwo 

LA SKMOIU IN OlALLa Tele- 

lilm _ 

THLIOIOIINALIUNO _ 

TOITNl MINUTI DL- _ 

PHOVI ■ PROVINI A SCOM- 

MenriAMOCMgT _ 

UNO Pn TUTTI. Inlratlenlmen- 

to giochi con DadoColatti _ 

3S FUTIVAL DILLO ZECCHI» 

NO D’OBOI Da Bologna _ 

OPPI AL PARLAMENTO 
APPUNTAMINTOALCINIMA 
ALMANACCO DB. OlORNO 

DOPO _ 

TIUOIORNALIUNO _ 

T01 SPORT _ 

REPPB DRILLO. Dal Teatro del- 

lo Vittorio - _ 

SPECULI NOTTE HOCK Live 

In Tee Now World _ 

TQ1 _ 

NOTTE HOCK _ 

T01 NOTTE _ 

OPPI AL PARLAMENTO 
OSE. Immagini dell Ungheria 
A CINA CON QU AMKL Film 

conMickeyRourke _ 

T01 _ 

AMANTI IN PUPA. Film _ 

CASACANRUZZBUJ. Telafilm 




ItfLJ 


II 




OIVBNnMBNn 




7.00 EUNPNEWS. lo europeo 
0.00 Al CONFINI DEU'ANgONA 

10.00 TAPPETO VOLANTE _ 

12.00 BUHONEtNS. Il tg europeo 
12.15 DONNE B DINTORNI Rotocalco 

12.00 TMC SPORT _ 

13.20 STNIKE. la pesca In TV _ 

14.00 TMCINPONMA _ 

14.05 SE LE COSE FOSSERO DIVIR. 

SE. Film _ 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

_ da Luciano RIapotI _ 

18.00 8ALE, PEPE B FANTASIA. Con 

_ Wilma De Angolis _ 

10.45 TMSNEWS. Telegiornale 

18J0 TELEOIONNALE _ 

2 0.00 SORRISI SCANTONI _ 

20 J5 TMC INFORMA _ 

20.30 TUTTO IR UNA NOTTE. Film 

_ con Michele Pfeilfer Irene Papa» 

22J0 TELEOWNNALE _ 

23.00 BASXBTi CiMr Cantt-Ewiflea 

Ualsen» _ 

0z4S CNN Indiretta 


CONOSCERE LA BIBBU 

L’ALEBROAZyUNRO _ 

TO 2 MATTINA _ 

I NOMADI. Film con Deborah 
Korr Robert Mltchum 


T02 Telegiornale _ 

I FATTI VOSTRL Gioco _ 

T0 20RE TREDICI _ 

BEATIPUL Telenovela _ 

■ SUOI PRIMI 40 ANRL Condu- 

ce Enza SampO _ 

SANTA RABRARA. Serie tv 
DETTOTRANOI. AllualllA 

T02. Telegiornale _ 

IL CORAQOIO DI VIVERE 

T02SP0BTSBHA _ 

SBRINO VARUBILS Program- 

ma di Oavaldo Bevilacqua _ 

HUNTER. Telelilm 


T02TELEQI0RNALE _ 

CALCIO! Ma tfcm CiM U rl 
L’ISPErrORETIBNE. Teletilm 
SPECIALI MIXER. Conduce 
Giovanni MInoli 


PALLACANESTROi Bueklw 

Eelogn » .p « »o a l h ai _ 

DSE. L altra edicola _ 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 
CUORE B BATTICUORE. Tele- 
tilm 


UNivmsrrA. Ch mica 


CORNFLAKIS Per conoscere >1 
Significato dei vostri sogni in di* 
retta 

ARRIVANO I NOSTRI Video lutti 
ItaHani 

UROAMITS _ 

TllMKOimANDO _ 

VMQIORRALMnASH _ 

SUNAU DI FUMO Ospite il 
cantautore Berloll 

CUF TO CUP _ 

ZONA MITO _ 

MONOGRAFIA. Oggt dedicata al 
gruppo Italiano Lltfi&a 
MRTROPOUS Incontro con Li- 
gatxie rocker italiano 

VMatORRAU _ 

THSMIX _ 

■SSTAFTRRMOUR _ 

MARIAH CARKV SPBCIAL 
Viaggio musicale net mondo oer 
sonalo di una delle cantanti piu 
amate nel mondo 

VMQIORNALB _ 

THSMIX_ 

MCTROFOLIS. Replica 


TQSe Edicola _ 

OSIK. Passaporto 
DSB. Scuota aperta 
DSB. ToftugaOoc 
OSI. Eventi 

OSI. Chimica in la&ofatono 
OSI. Muove la regina 
OSE. Parlato semplice 
DSE L occtiio magico 

T030R1D0DICI _ 

DSE AlfaOetoTV _ 

DSE Una caramella al giorno 

DSE La biblioteca Ideale _ 

DSE Fantasticamente 
TOR. Leonardo 

TO RSQIONAU _ 

TOSFOMmKiOK) _ 

SCMgQQ14A22 _ 

DSE La scuola SI aggiorna 

TOSMotorama _ 

TOSDSRSY _ 

VfTA DA STRIGA. Telefilm 
OSO. Documentano 

INSIIME Attualità _ 

T 03SP0RT-MWR0 _ 

TOS Telegiornale 

T0R10K)NAU _ 

■tODCARTOOR _ 

BLOE Di tutto di pm 
CARTOUHA. Di A Barbato 
IL ROSSO ■ IL NBRO. AtlualiU 
con Michele Santoro Regia di Si> 
monetta Morrest 
TGE Telegiornate 
È QUASI OOAL. Guida alla 
schedina elettronica e fantasia 

T03 NUOVO OlORRO _ 

FUORI ORARIO _ 

CARTOUNA. Repiica _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

L'UOMO DI MARMa Film di 
AndrzejWajda 

VIDSOBOX _ 

SCHBQQB 


PRIMA PAGINA. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Var ie Ui Rep lica___ 

FORUM. Attuatiti con Rita Dalla 

Chiesa _ 

' TOE Pomenggio 

SGARRI QUOTlDtANLAttualiUi 
SARA VEROT Quiz con Alberto 
Castagna 

AGENZIA MATRIMONIALE At 

tuatita con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATL Ecco Pip- 
poi 1 Puffi L ispettore Gadget 
Batman 

TO 5 FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO] Quiz 
con ivaZanicchi 

LA RUOTA DELLA FOinUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

TQSSERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bong orno e Paola 6a 
rale 

SCENE DA UN MATRIMONIO, 
Con Davide Mengacc 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà No! coreo del program 
ma alle 24 Tg5Notto 

SGARRI QUOTIDIANI _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TOS EDICOLA _ 

ZANZIBAR Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Replica _ 

TOSEDTOOLA _ 

I a DEL 5* PIANO. Telefilm 

TOSBDICOLA _ 

DOCUMENTARIO 


TOS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

PABYStTTEW: Tolel Im 
SEGNI PARTICOLARI* QE- 

NIO. Telefilm _ 

STARSKYAHUTCH, Telefilm 

ATEAM.Telelilm _ 

QUI ITALIA. Aliualita _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dy Principe Valiant II libro delia 

giungla __ 

NON fe LA HAI, Varietà _ 

UNOMANIA. Vanoia _ 

UNOMANIA MAGAZINE 

MTTICOI. Varioia _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

BAYSIDESCHOOL. Telefilm 
WIUY, PRINCIPE DI BEL AIR 

Tolcfitm _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE Varietà _ 

BEVERLY HILLS 90210. Telo- 
film ■Presunto innocente- 
MELROSE PLACE Telef m 
SOARBIQUOTIDUNI. Attuatila 
FREDDIEMBRCURY. Oocumen 


TUTTO COPPE Sport _ 

QOirrAUA. AKuai'ta _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
STARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telelilm _ 

BABYSITTER Teloltim _ 

SUPERVICKY. Teloftim 
BAYSIDESCHOOL Telefilm 


UNA FAMiOUA AMERICANA 

I JEFFERSON. Telotilm _ 

' 5TRECAPERAMORETelefilm 
I PICCOLA CENERENTOLA 
' ANIMA PERSA. Telenovela 

TG4FLASH _ 

BUONA GIORNATA. Var età 

I SOLEDAD. Telenovela _ 

' FEBBRE P*AMOHE Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE 
Telenovela 

T04FLA5H _ 

> CELESTE Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Tologiornai*» _ 

SENTIERI, Teteromanzo _ 

' PRIMO AMORE Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA Toicno 

vela _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE Qu z _ 

LA VERITÀ, Qiiz __ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA Ru 

bnca _ 

LUOOOCOMUNE Attualità 
FURARI NEWS. Anualtà 

T04SIRA _ 

MILAQROS. Telenovela «Lucre- 
z ault mo atto- 
RADIO LONDRA. Attualità 
IL MIGLIORE Film con Rober 
Redord Nel corso del film alle 

23 30 TG4 None _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOOOCOMUNE Arualità 
FURARI NEWS. Replica 
QU AVVOLTOI HANNO FA- 
ME Film con Glint Eastwood 

IL BARONE Telefilm _ 

LOUGRAMT. Teleiilm _ 

MURPHY BROWN. Totefilm 


ODcan 


1E00 SOQQUADRO Musicale 
1E00 QUINCY. Telefilm 


17.00 PASIONEE Telenovela 
1E00 SENORA. Telenovela 


19.00 INFORMAZtONIRBGiONAU 
20.30 CRIME STORY. Telefilm 


22.45 NOTIZIARI RBQIONAU 
23.00 OOBON REGIONE Show 


FIORE SELVAQGig Telenovela 
TBLBGIOflNAURIQIONAU 


COUBQE Telefilm 


FUNNYFACEE Telefilm 
MISSIONE ANOOLA. Film 


TBLSQIORNAU REOIONAU 


MANNIX Telefim 


I NOVILUNI. Telofilrr 




TEUE 




RADIO 


ASPETTANDO IL DOMANI To> 

Icromanzo 

UNA DONNA IN VENDITA Tele 
novela 

ROTOCALCO ROSA. Attualità 

7 IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA, 

Telefilm con Hope Lange 
JOIFORRESTHL Telefilm 
PRIMA VISIONE CON LA MOR> 

TE Film _ 

OLirriR. Telef m _ 

TBSTIHONY. Film 


Progrommi codificati 

1S.30 IL MISTERO DA 4 MIUONI DI 

DOLLARL Film _ 

17.10 NOTTBDISTBLLE Fl'm 
18.50 JACKNIFE Fìim con R Deliro 

20.40 IL SEME DELLA &AMI- 
_ ONA. Film con Nick Nolte 

22.40 CAPE FBAIL Film 


7E1£ 



ttttiniiHi 


13 .00 L'ASSEDIO DI ALCAZ A E Film 

20.00 MON OGRAFIE _ 

23.45 BALLETTO 


14.00 INFORMAZIONE REOIONALE 
17.00 STARLANDtA. Giochi cartoona 
_ru briche 

19.30 INFORMAZIONE RMIONALE 

20.30 DUQNOSL Medicina _ 

aaj» MOTORI HQW STOP _ 

22.30 INFORMAZIONERBQIONALE 


a 


1EOO TGANEWS. Noi ziario _ 

20.30 IL SEGRETO. Tela _ 

21.30 L'INDOMABILE Telenovela con 
Loticia Calderon 


RADIOGIORNALI GR1 6 7.8 10 12; 
13.14 15,17.19 45.21,23 GR2 6 30. 
7 30, 8 30, 9 30 11 30 12 30 13 30, 

15 30, 16 30 17.30. 18 30 19 30. 
22.45 GR3 6 45. 8 45. 11 45 13 45 
1S.45.18 45.20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 06 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno por 
tutti 11 15 Radio Zorro 1211 Signori 
illustrissimi 14 35 Stasera dove 

16 00 II Paginone 18 06 Radicchio 
19.30 Paolo Conte 21 SO Radiouno 
lazz 93 23 28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 16 27 19 26 21 12 8 46 
Una notte da ricordare 9 49 Taglio di 
terza 10 31 3131 15 48 Pomeriggio 
insieme 16 35 Appas<iionata 20 20 
Dentro la sera 23 28 Notturno Italia 
no 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 64 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto dei mah - 
no 14 05 Robert Schumann 18 00 Al 
fabcti sonori 16 30 Palomar 20 30 
Stagiono sinfonica 93*94 22 30 Alza 
il volume 23 56 Notturno Italiano 
RADtOVERDERAI Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


I NOMADI 

Regia di Fred Zlnr»em»n. con Deborah Kerr Robert 
Mltchum. Peter UsSònov.Uee (1960) 120 minuti 
Western all australiana con cinque nomination agli 
Oscar I grandi pascoli del Nuovissimo Continente 
fanno da sfondo al mandriano Paddy nomade per vo* 
cazione Sua moglie invece vorrebbe tanto formarsi 
un PO Così tanto che io convince ad acquistare un 
ranch E tutto sembra filare liscio nella nuova vita ma 

II diavolo CI motte lo zampino e le scorribande rico¬ 
minciano 

RAIDUE 


20.30 TUTTO IN UNA NOTTE 

Regia di John Landla, con Jeff Qoldblum, Mrchelle 
Pfeltfer,IrenePapas.Uea(1985) HSmlnutl 

Una bella occasione per vedere MIcholìo Pteitter m 
azione m uno dei suoi primi ruo' Quello della con 
trabbandlera Diana inseguita all aeroporto di Los 
Angeles da alcuni iraniani alla ricerca dei pr<»ziosi 
smeraldi che ha appena trafugato Per sfuggire ai kil¬ 
ler monta sulla prirra macchina che capita quella 
dell Ingegner Okin separato e insonne Unanottatac 
eia di scorribande motel colpi di scena o gag mozza¬ 
fiato all insegna del divertimento 
TELEMONTECARLO 


20.30 TESTIMONY 

Regia di Tony Patmer. con Ben KIngsIey, Terence 
RIgby. Dobicheff Gran àretagna (1989) 143 minuti 

Interessantissima autobiografia di Shostakovic da 
parte di uno dei piu noti registi tv inglesi L amara vi¬ 
cenda del compositore sovietico vissuto all epoca di 
Stalin famosissimo o perseguitato St salva a prezzo 
di abiure c autocritiche e sopravvive solo cosi a la 
morte de! dittatore 
ITALIA 7 


22.40 IL MIGLIORE 

Ragia d! Barry Levinaon, con Robert Redford Glenn 
Cloae, Robert Dovali Usa (1984) 118 minuti 

T tolo originalo-The Naturai» Ambientazione sporti 
va ma con una marcia diversa una sorta di favola mi 
totogica temperata dada nostalgia Protagonista Roy 
Hobbes grande giocatore di baseball fin da piccolo 
orientato dai padre verso quello sport Un gran talen¬ 
to naturale appunto ma il successo stenta ad arriva¬ 
re Roy com.anque va a Chicago c qui incontra la sua 
vecchia fidanzata ora ragazza madre 
RETEOUATTRO 


A CENA CON GLI AMICI 

Regia di Barry Levinson, con MlcHey Rourtee Steve 
Guttemberg, Elien Barlcin Usa (1982) 95 minuti 

Sono in cinque abitano a Baltimora o si ritrovano a 
cena di tanto m tanto per combinare scherzi a rotazio¬ 
ne Fino a quando uno di loro Boogie non si ficca noi 
guai a causa dette scommesse Ma anche gti attn 
hanno di che lamentarsi chi ha problemi di sesso chi 
di matrimonio Tanto di burle ce n è per tutti Fino a 
che le cose non si risolvono e si ricomincia con lo co 
no 

RAIUNO 

L UOMO DI MARMO 

Regia di AndrzeJ W^Jda. con Jerzy Radziwifowicz 
EwaZletek, Kryetyna Janda Polonia (1976) 160 minu¬ 
ti 

Una giovane cineasta decido di faro un documentano 
su Tadouzs Birkut eroe del lavoro ai tempi di Stalin 
Birkut era riuscito con la sua squadra a piazzare 
30mi)a o passa mattoni di un palazzo un impresa io 
data 0 strombazzata Ma su di lui da alcuni anni c 0 
imbarazzo o silenzio A furia di indagini Agnioszka ri¬ 
costruisco quell episodio usato a fin* di propaganda 
e la successiva ribellione di Birkut morto da opposi 
toro completamente emarginato 
RAITRE 

GLI AVVOLTOI HANNO FAME 

Regìa di Don Sieget, con CUnt Eastwood Shliiey Ma- 
cLaine. Manolo Fabregas Usaf1970) 114 minuti 

li mercenario Hogan si schiera con i patrioti del Mes 
sico Intanto che c è salva anche una suora Sarah 
dalle grinfie dei banditi Hogan devo incontrarsi con 
un colonnello juarista per assaltare un tornino trance 
so Attacchi sparatone cassaforti che vanno o che 
vengono e anche una bella sorpresa che riguarda 
I improbabile sorella Sarah Un western atipico che 
strizza I occhio alia commedia e usa ai meglio due 
bravissimi attori 

RETEOUATTRO I 


1 


t 
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Spettacoli 


Al Teatro Valle un eccellente allestimento del «Servitore di due padroni» 
e una «Locandiera» russa concludono la rassegna dedicata a Goldoni 

Arlecchino sfinttatore 
Un kapò venuto da Israele 




C lliiisuM Ih bhllez/a d Vu:n.via c a Roma dLlla Ras 
s(.‘t;ha ihlCTiia/ioudle goldoniana con un allcsti- 
incMilo orit’inalc e forte del Scn iìori- di due padroni 
portiito in Italia dal Teatro Nazionale d Israele Ha- 
i)itnah» Ih precedenza si er.i vista una curiosa ma 
abbastanza lutile edizione russa in chiave di mi/si- 
(«/ o ciuasi (.Iella Ijxandiera sotto I msetiiia del 
1 eatr(j Aleksandrinskil di San Pietroburgo 


AGGEO SAVIOLI 


HI K( )\\\ Il ibinutli- k h( 
WHì' «lin "Ixi Sk I n I (. un no 
Mn iinlico N ito I Mom. V liti 
l‘‘i 7 [ionio por s.in diini lu 11 \ 
Kussi i postri'.tilii/ioiuiria di* 
'»» pi !t v,iU rsi dtlLi guitlii tli 
n (1 i o intlirt (fn c!i ni it stri co 
mi st misi isskti t \ .iclu in^os 
tpit sto le tiro l*\ i mollo n» I 
p« nodo fra li dm g*ii ni | t r 
1 ) tonostt i}/ I (il M.i i nllnr i t 
ih 11 irti t [>r Ut i in disi rsi p it 
SI fiss^intlosi ijuindi • !i*l \vis 
iiui tomi Ito ni I l'tlk ik, stato 
d Isr u k asn bl>i i tl* mi’o I v 
HU iltfii idi li itn) N i/ioiia i 
In Cjm str sii sso II ,itro Valle 
iloM n» I IbJ'i k »nii »’i I risi n 


no U croiuche del Uinpo 
1-1 kibiin.ih SI presento con 
ben iiiujui dislinli spi'U.uoli 

I I C uiiip ignia israi liana coni 
piiiSi una sosia «v Vi tu/la lui 
ora briU tnti indili siik*k*i li ilo 

I I K issegna ntcrni/ionik di 
dii al i i (joklont In progr mi 
riM ilopo k ( d//ioni franei SI 
I ngk SI sisti di rix i nti meo 
r i una Vi rsiojK ma 11 rio l.i 
pili im ISIS i dii Si n r/on di 
dii» padroni ri gl i di Oinn Nit 
/ m SII nog’dilli kostutii d 
Knlti I ) tr nu nti in tsi ‘u n 
al)ili modi rtii con spintosi u 

k I ntii i/ioni ma sripr mutio 
un I [*ii ui pi rsu fs sa sotl()lt 







111 dura ih iiu mio di crudeli 
conili ni II favola di qucslo 
Irufkildino (o Arlecchino fa 
lo sksso j .iffantdfo di i ibo < di 
imori doppumii nli sfruttalo 
I doppiainenlt bas’onalo i 
I he comi unica nsatsa della 
propria dura cnndi/iulu su 
balli rn 4 i h<i l.t [lossihiliki di 
Si ss tri a su I Milt.i qiiiu di 
sgra/t.ili fai chini o c mierten 
di IfK alida .i lui su> nioniiiilo 
si «lloposll 

InkndumuKi lo spettacolo 
e ukIic asMi divertente rn i 
tra una risata < I altra s insilimi 
no sjtua/iom li.i brisido ir>m» 
ipiando InifMldino (ilbr.ivis 
simo shmui I \ ilojnv ) l.i ti sSi 
risalti il pan d un galeotto as 
suini nc 11 onfronli degli -mie 
non- gestii Itti ggianu ntt da 
ka(>o 

\ [> 4 i(/ in in [irimi; pi mo i 
per «litro Si rso lai« nponenle 
i rulli a di (I t stori 1 cosi labi 
mos,i Mini mim !ruffaldino 
I Snurildim» Kaimi Mi sin 
tur (k li/Kjs.i car.ilti risi i ) si 
itfaiimmo analfabeti C|Ua!i so 
no nel s«mo li ni itisrj di diK*! 
fr in insiemi un«i missiva da 
luogo [> Idi lido d ili ol>bhgal i 


s iemali/i dii loriii id ili ic 
11 inu liti SI nipn pm iiiliini si 
no a coniigUMii mi t s« ni di 
«impkssi iielk pÉU V ini posi 
ture stili//iti de In sto ninni 
sorta d irresistibile cm rci/io 
«iirobatico c conu>rsiunislico 
laknto dinamico i p.iiUumi 
iTnioihc non scadi per diro 
mi puro manonellisino mi 
conservai rise Inni invili h 
sostanza lini tna di i pi rson ig 
gt 

bn modo ili I ir li itro in 
somma ( in controll lidi n/.i n 
sjx‘lli> a) priv.ikn’i md i//o 
noslram>> cìn ii piati • ii 
c onlorta Sivid.i puri 1 1-po 
scria mieli genie de Ila cornie i 
sceme a latta eh carta il » gior 
n di susrap|x)sli in pili strali 
ehi accoglie .indie serg ili 
dal VISO se ritte ( in II dnno nel 
caso) i((uniM).mti il i orso (li gli 
(Senile III mi die ne i mi tgo 
no f nm mi di din iIk I ip 
liorto di tutti g'i Itili rpri li 
(qualcfif nomi olln gin *» 
li Dov K.use r Sant V'siiiogrid 
Alun ttfir lelil lepirson 'igd 
Side) e atnni risoli pirioi 
sionei sivacit.i 

\t>b \sl in/i di ludi nU p« r 



e oliti » h pt SI 11/ I russ I n 
qui s* 1 ktissi giM goldouilii 
I SI i Ih il ri *str« c r md i « m 
mi (li(»gi d« non • I iwi i n 

I Uovo \i mito m ({IH }k ( in « 
su k]iK 111 iib dt< 1 4 li 1 1 / < /1 

II /a n j jr’H « »n sj n 

tr liti! 1 1 1 sol‘» il i r g si I il 

itti m n* I MH lo k I ( ^\ ilit II 

«li Kip »‘r i ' I II stimili '> in 

si ivski d ng I Ilei s« tu I 

m< Il I II rt k MI ligi II 4 1)1 
mii ri ^^l un int »rm i issa i 
s Iggli * 1 ''SI Itili P.Usk lisi 


ipp rso lu I miitu ro 1 " dell i 
riv ist i II i {ist< ilo di / Isinori M i 
I itfii ik die stime nto re il // i 
to di M idiiiur \orobies pi r il 
I ilro \k ks UHjrmsk/) di s m 
Cidr ibiirgo vetiogrdii igi 
I ' Jun/ion »)♦ d Nkksindr 
i hihrosi k osiiinu d I nn i Ve 
«le MiKOS I non stipi r 11 linnlj 
kli uiiksi«nore gridisolez/i 
dfid it I I buon 1 iiiisur i i mo 
SI ii/k e e id« n/e di cemuiu'eii i 
» • irs 1 imisK d«* d un gusto 
iiui Ulti I VI mii rse nti sul li 


Di Capri parte per un tour mondiale. «Se fossi rimasto a Napoli avrei votato Bassolino» 

Peppino alla conquista del mondo 


Primefilm. «Dennis la minaccia» 

Una fionda 
contro Matthau 


A bintbtra 
una scena 
tìi Arlecchino 
servitore 
di due 
padroni 
A destra 
Walter 
Matthau 
c Mason 
Gamble 
in 4 Oennis 
laminacela 


stk) SI mt)i mi IH r ijue 1 1 (u •»( 
Ut puiS giiiklic m I ijii mt< 
grossol ini le line (omikIi< 
jiii inirodolk d >11 ini/io m II i 
VH ( )d I dive nlii io mi i sj et ji 
di s ilk Iti di li 1 pr« «1 igonisi 1 
dilli j] I ) \ it di ì i Ih ) 

lok e 11 nii) non troppi. k spn ssi 
s 1 Note Soli e Nie ol tj Bim a 
he j p itiiii de 1 i iv ilii re mi n 
sull n b[)i lorse me glio in un 
tllri k onit sio s r ) e t t ili Ih 
ro Me rciito non gieis \ si mpre 
dilli Itur 11 ili ip( 


W : \ 







MICHELEANSELMI 


11 29 nov(.'nibrc Poppino Di Cdiiri se r\e Vci in Brnsile 
prende il vui dn li In lournde inonduileOie io |K)rti 
r.i il (.nntare m Sud AnieriCti bsa, 1 loim Kont; Kilip 
pine Gicippono o Ausirdlki per tornare m lluli.i u 
irurrzo eon un tjiro di concerti nei to<itn Dnl Knir 
(. he celebre! i suoi 35 anni di carriera verrà tr<itto un 
documenlario video h, anche se non potrà vot.ire il 
5dicombre diihiara 'Avrei sceltoBassolino" 


ALBA SOLARO 


■■ KmMA Nigneir Di (apri 
m » il elice mt»re leu qu.ik sm 
khu o sk «‘gliiT \ [Il r N ipol ^ «In 
1 tiilo i«> non senio di N 4 ipoli 
m ) di C ipri e comunque il 'S 
dieimbn* s.iro gi 4 ì m Br 4 isi!( 
d.i elosi ciJimiHire') l.i mia 
founke nioiidi ilk Peri') semi 
(leso propri* espriim re* lu» 
visto 14 iltr i se M m tv ) j puntai.) 
«Il Milano Italia I Ale ss meir.t 
Mussolini non hi ce no f uto 
mia gr.m tigur i dribbhis.v le 
domande a ehi k c hi« de s.i 


koim |K‘ns»s.» kii risoKi ri i 
proble nu eUdl inl.m/i.i eli I li 
voro non i** st u i e ip u i di *ot 
nirt risposti coiierit» I gios i 
ni c nus t ibr.ik In iionc«»no 
se i be ne I mi di N i|M>ti 

lutto seMiinialo eredi) j>iopni 
e ile Antonio B.issohn<* m i ni» 
gliuconie sind u o- 

IV e ( do p( ro i hi IV p{)ji)o 
Di ( ipri sii 111 isM ro pre p ir m 
do nsahgii* I. il giorno eie U)al 
loU.iggio sin molto Ioni dio 
d<ill t cilt I p irti iM»pi » il li » 


SI mbn m* nd« ni' t’i 
suo git > l« I m nd in <1 m< 
si < nu // > 4 Ih l« I t f t 

I m m II k < itip igii ( « 111 ) 

S)| 1 Ofk h sti I 1 ) I f >S| 4 \l 

gl Iddi 1 I p« n i MI I 1 1 M« s 

sik o s I ; I mi I i< I I i/H 
sml I s isi )«n » d« s« 111 II « r 1 
III il si )i«* )d 11 ng N nu M i 

k il II { 1 PI mi , r Imi i m 

I (.1 lpp4>1H • I \Usll il I ( Il 

un I I un I ) t s' u s I in 

I un pi li k < I< ' n 'sp >t IH .tl 

M«»ntk k mIi • kl«i\« s t t I s( il I 

ilk ll.i s( I d I «il I ip« l )li< 1 
MI Ir lij I N»nH f ) s *1 I ni if/« 
p4 > Mitr tprt n«i« fi un i « irii« < 
tuli I 11 iti d« ( b( s M I ki) I k 

un Olii iggi » di I su I ( I I III 

n lite nn I k i irm ti i i nu» 
spi I’ u 1« aiiidliiDt «Il tk k « n 
t inl«>di \kU < »d < {lOk I « tiu 

U» sul hit » I« I su M 1 I ISS 4 t I 
\f ikifia I ( liaf/r/M/^fh | i x mi 
«|< p< r \oKs//n ) {i! irmi / « 

Ao/)« Ha r ) * «»Ui k 11 ut i« 

L 1 )pp< n I USI 11 I /»« d / tu 
(///« anm I ' 'v / i > 

I)i( ipn SI m I ) 1 « s I 


J (|in s‘i te in, I » in mokk» i «> 
nu un (In {' r sluggin di i 
k risi dii s de s« tm<je si rtt d 
[►Mb!)l ( « k Ih s ) si tiipr» iim no 
M « oiK « rfi I il {Mihblice» gios j 
IH k he p II ( i<ik Do cli« pm 
|H n<J< I ' r ).i iMisK ) in ig in 
Il I tl’ri gusti I )i ( n*ri l«> s I 
lu II ili illusi* »m ‘B )s 1 pe ns i 
r« ili uniin« l« slis d di ^ Mire 
m ho p<»ri «lo nn t « m/oiu 
Ui l'o • </«//< sri/A kli* volt V j 
I sse t< un olii tggit M 111 h gio 
im I di It r e «»ggi d i iTe sl< s \ 
I n ddii Me re lu^ e iiisis « i u 
sono ritios do Ili IIH //0 dk 
p( )< mik i « 4 il iiiK I kggio d I 
k rilik Ih «I( Il ) si mip x i )h ii i 
giudik do il l 1 11 » d.d !« st( 

M u/ X IVI fk ise «»U do 1 1 musi 
« I ( k I (j »ik lì IO «|iK il I s« r 
Ih k mt Md«' un jm ni di pi r 
k Ih ( r«‘ ipjH 1 ) I irns do (j i nn 
SI tggio ‘n iih*ihI« » « d e ro str i 
\( Ito I imi e «ihI )• 1 ni tk in 
« tu pi fk Ik liti mckli I kti Ile 
giurM « r.» I» »ss I < M r g i//i un 
IKrsouiggH e«»nn im jnio 
svHMi m kl d d ) B« ns.in e he 


•u < si d< i no de i pri n r «e k* t 
Il )s*r mi n gli inni C iii'in m i 
}ii iitek > iinpi INI rs )S i i « 11 
I ' issik I )i 1 ! 1 k m/oii* n n ( l« 
t m i I l o« < ( iiofu (H r I s» III 
,)) I ) riMsit ili I ritmo ili 
re*k k n r 11 in i son » !< inpi k»n 
I mi •«>ggi - dii « Ih e ipri - !« 
gi«>v m g* IH r i/KHii II Min*» 
ri e e Iìh* i tzialod i un i « ri* • li 
«il sonorii i di pr ihi/i )n «s 
n<.»!t*gi 1 pk r CU) in*. h« I i musi 
k I P |H>, jre 1 is »g 1 I r , i 
gli* 1 II un ( ette) I H (fi il 111 » 
tl K« I/O Srl Jori Ao t nn 
{) m e he i) c ISO di Ivc ii/o \r 
i>«>n sì t un po iin.i si t ili im / 
/«t 1 gli)s mi rik k « )lg« no k|u< III 
k Mi/oni k(»n un sornsim ri n 
k o sulk I d)br 1- h me lu gli ir 
listi n ipt 1 * t mi non 1 h m i 
tieollo propri*» bill* N* 
n* >1) e Vk ro e poi s* SI iM 11* i 
••iskiiprir* l) tr-teh/ion* b* n 
v« ng’.MK me h< |ii* st« *«[)« r i 
/I*)hi iiu sltiiieph ai il 1 »' 
ol>it hivo k I umm ri di 1 * r 
st e 1 loss* * 1 * litro )!K h< 1 * I 
I irti t di'* » me gli*) - 


DenniH la minaccia 

! K* gl 1 Nik k ( isti Se. I Ut ggia 

lur 1 1 * ihij I liigfii lidi rpri ti 
\V ill( r M ilth 111 <. Iirist*)plu r 
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Roma Induno. Capital 
Milano Car>w> 
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j Min dm il 11 nh ; i<\ti 

I 1 H nn s I ili I r I s pur n 

1 nu 'SI II 1 i ) k h 1 lui I s( n/o 

j I II I o k ondi ns iti li un tilt 
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\ iMll M pT V 1 gl )' 1 h * di 
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n* p( r iu di hi *,1 UH • il i 
bill hg u * ' t 11 I M 

s » 1 1 m V >1 1 11 V s ^ 

I rr; ii ni ut i \ i is h h 
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t un j s ! )u s is I 
MU Ih IIu 11 I III I 

t II 111 > sj MV I IS l 1 s) ir ,1 
I 111 t US nido I 

* Il gli sii lls isl! s I 

p* SSOM timi jkMM m N in i 
IH nli un k OS s H * ir « i 
ni r1 * 1 1 t II 

M I uJi s n 1 r d 11 ' I I 

ijfllf k « ( MI I I « s I 

d . / « 'I / Ibi 

qui I p ir mIis 

! dmns'i I 1 gl IH 1 

h Mainili ' > is 

11)1 Min 1 niiori ' i i s i 
1 I ilris k H * iii.iggii H L,r 
IH 11 1 nu ss I 1 1 llM i* 1 g 
non tn i po I ssn i ' i 

M 1/1* III II llH > I I 

d* tu it il M stt 1 
(fin fu ( ni» ! ' I 

h p( r ! V I 11 •• » 

M II * t so li punti» ciush 
{Il s 'Uis I 1 * r' >11 
k k 11* * he ir > 1 I e' 1 I 
m ili gr lite 1 di 1 pie k 1* ' ‘ is 
1.1 imb ( 1 gl ni r i 

o li Mkh d M I p d I I 

V* kk 1 K SIgll I \‘v s li 

I* iu * *»1 k u >i( •< k u S 

Mi 1 ni 11 g il t ! 1 * M i* i 

ri 1 d fu* g Min s( 

siili rhi h ' I* M * 1 

I Ih 1 I I I I r o IH ri s I I 
K in I 1 un s n [ lls \ 

I I u ni) * 1 in I s M I 

1 II 111 ili I hi VI i 

* ' pi IS. M IgK, 


PEUGEOT 106 PAIM BEACH. SOGNO COLORATO 
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Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 cc., omologala 
per i neopatentafi, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi¬ 
zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 
vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancoro più facile realizzare il tuo sogno colorato. L. 13.500.000* CHIAVI IN MANO 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RINASCENTE, h 1 dV'lUo esito po 
sit SO 1 opa dell Ifil annunciata il ò ot 
tobre scori>o e leirninala il 19 novern 
bre di a/ioni ordinane «>la Rinascente» 

I risultali dell offerta pubblica di acqui 
sto sono stali comunicati ufficialmente 
ieri dalla finanziaria del j^ruppo Agnel 
li 0 secondo quanto precisato in una 
nota -le azioni oiigetto dell offerta ai 
acquisto rappresentano il 33‘c del ca* 
pitale ordinano per un investimento 
coni plessivo di b52 miliardi di lire» 

l offerta pubblica ha raccolto 17 26" 
adesioni rappresentative di 150 9 mi 
lioni di azioni pan al 289 3‘\ delle 
azioni oggetto dell offerta ed al 95 5 "b 
del capilaìc ordinano 

■ CARICAL. Edoardo Gattonili ttuì 
direttore {generale dell Acri ò stato 

, eletto daìl avsemblea degli azionisti 
I presidente della Cassa di Rispaiinio di 
' Calabna e Lucania bessantaduenne 
ex direttore generale dell Associazio 
nc fra le Casse di Risparmio hattonni 
i subentra a Rinaldo Chidichimo Vice 
presidenti suno stati eletti il prof Mano 


" la Borsa 

Recuperi diffusi sul mercato 


CjHAi'iIi 

_’■) ni)\i nihu 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


Calamonaed il doti Cesare Marini 

■ PIEMMEl. Coirip<ignia Editoria 
le Pionimei uno dei c inelidati all ic 
quisto del quotidiano -li (jiornoH mes 
so in vendit<» dal! Eni ha raccolto nuo 
ve adesioni bi tr ilta dell Cna de Ila oro 
vincia di biena c del presidente cletla 
Lega Regionale delle C ooi)erative* del 
l.^zio franco Cervi 

■ TREVTTEX. Presentalo ieri il piano 
di liquidazione de! grupfx) Irevitex II 
piano invialo al pool delle banche 
creditrici prevede postergazione dei 
debili nei confronli Oel sistema banca 
no trasformazione dei crexiiti delle so 
netti operative in prexesso attualivo 
della stpvvi messa a dispc>si/ione di 8 
miliardi per le liquidazione apertura 
immediata dell auloliquidanle neees 
sana per continuare a [)rodurre il [X)r 
tdfogli ordini delle singole s«>c lela ed <i 
pagarne gli stipendi Sul vervintc del 

1 azienda si propcjne* di rieapitalizz ire 
1 Olcese e la Manifatture Cineo per 
fonnarc un gruppo unico faeenle capo 
all Olcese* 


m MllANO Prezzi m vistoso 
recupero ieri all i Borsa Valori 
di Milano dopo la bufera delle 
ultime duo sedute e sulla scia 
del buon 'male di len I^econ 
trattazioni sono apparse piu 
distese grazie alle ravsicurazio 
ni sul cammino della finanzia 
ria de 1 presidente del Consiglio 
Ciampi e del segretario del Pds 
Achille Occhetto Secondo gli 
operatori di Piazza Affari però 
il rimbalzo elei mercato vireb 
be da attribuire anche a fattori 
tex.nici dal momento che al 
euni titoli del listino erano sce 
SI li livelli del febbraio scorso 
Il rialzo inoltre non ò stato ac 
conipagn<»lo da un adegu ita 
crescita degli scambi che an 
ZI sono risultati in contrazione 
risfK'tto ai 543 miliardi di con 
Irovalore dell» vigilia Li gior 


nata ha eomiinqm segnalalo 
un » maggiore calma anche sul 
mercato valul«ino e* sul secon 
diirio dei titoli di staici L indice 
Vtib ha chiuso con nn progres 
st> del 2 65t i quota ’ lt»l i! 
MibUlò salilo de! 2 73 a 9 291 
Alcuni ordini di aequisto del 
Iestero si sono riversiti sulle 
Olivetti che hanno segnalo 
scanìbi record con oltre 11 mi 
lioni di a/ioni ordinane sul te 
lematico l titoli di Ivre i spinti 
da VOCI insistenti di un accordo 
nella telefonia mobile inche 
in seguilo all appoggio sind i 
cale ottenuto len ne'la bill» 
glia per il -secondo gestore- 
h*ìtmo fatto un balzo de I 7 15 » 
a quota 1 759 lire Kiehie*ste 
anche k hiat i3 52l> ( 3 5‘^'i 

nella versitme ordinaria e* i 
1 7^K) bU 1 ) in quella di n 




lER 

PRECED 

Titolo 

eh ub 

pf©C 

Var "o 

CON ACQ ROM 

46 

45 

2 1 


00LLA40 USA 

879 74 

r04 43 

1 BCAACRMAN 

99500 

99500 

000 

C A BRLSCIA 

5810 

5900 

1 53 


ECU 

1896 8 ’ 

1970 67 

' 8 RIANTEA 

9450 

0420 

0 3? 

crsergamas 

n-’SO 

12000 

2 08 


MARCO TEDESCO 

90’50 

997 91 

SIRACUSA 

14300 

14400 

0 6 Q 

C ROMAGNOLO 

12900 

13000 

0 7 

te sono state richieste a 1 496 

FRANCO FRANCESE 

764 06 

787 5? 

POP COM IND 

15750 

15750 

OOO 

VAL^’ELLIN 

14140 

14120 

0 14 

lire 2 68 ) le risparmio 

wIRA STERLINA 

2 M? 5" 

?5r95 

POP CREMA 

46800 

49100 

0 61 

CRbOITWEST 

4600 

470- 

-0 45 

non convertibili a 1 212 

FIORINO OLANDESE 

679 97 

609 35 

; FNOPEMILIA 

102200 

102200 

0 00 

FERROVIE NO 

2650 

?640 

0 07 

( 8 1 84 ) Iz:* Cir sono state a 

1 119 (* 527) Le Cohde do 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

46 646 

1? 174 

47 040 

12 027 

POPIINTBA 

LECCORAGGR 

9600 

15250 

0099 

14440 

1 00 

561 

FINANZE 

1950 

2000 


( 2 111 ) sono salile fino a j 

1 110 neld<ijK) istmo 

Per titoli dt 1 gruppo Agnelli 1 
le Ifi pnvilegi ite hanno guada i 
guato il 3u2 le Rinascente il 

CORONA DANESE 

L RA irlandese 

DRACMA GRECA 

740 79 

?3’4 51 

6 07? 

751 24 

2392 00 

6 954 

POP LODI 

POPLODAXA 

LUINO VARES 

10240 

10 

16690 

10300 

29 

16690 

050 

-65 52 

000 

FRETTE 

IFISPHIV 

4590 

700 

4590 

955 

000 

26 0 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

9607 

1761 64 

9 791 

1285 60 

POP MILANO 

POPNOVARA 

4350 

11100 

4350 

11100 

000 

000 

ITAL INCCND 

20050 

20750 

-0 99 

^11 Ira gli litri titoli guida le 

YEN GIAPPONESE 

15 570 

ISS'S 

POP SONDRIO 

53700 

53600 

0 19 

NAPOLETANA 

7B50 

31C* 

-0 09 

Mediobanca sono rimbalzate 

FRANCO SVIZZERO 

117550 

1130 56 

POPCREMONA 

7400 

7440 

054 

NEDEO 1649 

156 

149 

4 70 

a 11 404 (-^ 2 72) le Gcm rali 

SCELJNO AUSTRIACO 

140 43 

14191 

PR LOMBARDA 

3640 

3600 

1 05 

NED 6 DIFRI 

980 

960 

0 00 

2 961 ( 2 le Stela 3 189 i 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

77703 

700 05 

299 57 

729 30 

202 50 

297 36 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

4550 

1590 

445 

4550 

1640 

430 

000 

3 05 

3 49 

NONES 

1345 

1350 

037 

{ 2 8*1) In volo le 1 crfin che ' 

BOGNANCO 

160 

vo 


( 27 63) 

DOLLARO AUSTRALIANO 

14 10 

130 30 1 

C BIEMMt PL 

TP 

78 

1 78 

ZFflOWATT 

4910 

4860 

1 03 1 






MERCATO AZIONARIO 


FERRARESI 

18300 

0 14 

2IGNAGO 

6720 

1 05 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

18450 

2 80 

L ABEILLE 

81200 

0 12 

LAFONDASS 

•3060 

0 17 

PREVIDENTE 

10540 

0 47 

uATlNA OR 

3995 

0 10 

^ATINARNC 

2010 

0 50 

LLOYDAORIA 

12500 

1 05 

LLOYDftNC 

9400 

6 62 

FMLANOO 

5150 

2 59 

MILANO RP 

2990 

066 

SUtìALPASS 

11700 

3 82 

UNIPOL 

12600 

0 80 

UNIPOL PR 

6560 

0 77 

VITTORIA AS 

6650 

1 14 


COMMERCIO 

STANDA 


BCAAGRMI 

r-so 

1 77 

BCALEGNANO 

7120 

1 86 

Q FiDbURAM 

1390 

4 67 

GCAMERCANT 

7985 

1 08 

DNAPR 

1140 

1 «9 

BNARNC 

771 

0 39 

PNA 

3120 

000 

QPOP BFRGA 

17995 

0 03 

B CHIAVAR! 

3411 

2 43 

LARIANO 

4445 

1 02 

OSAROEQNH 

12500 

1 21 

BNLRIPO 

10610 

1 12 

CREDITO FON 

3600 

0 69 

CRCOITCOMM 

5321 

2 33 

CR LOMBARDO 

2270 

3 18 

INTERBANPR 

20000 

2 40 

CARTARIE EDITORIALI 

OURGO 

8290 

2 98 

BUROO PR 

6360 

•0 94 

QURGORI 

6450 

000 

EOLAREPUG 

3150 

0 32 

L ESPRESSO 

4220 

0 12 

MONDADORI £ 

13700 

000 

MONOEDRNC 

10100 

000 

POLIGRAFICI 

5070 

000 

HCSLinRiP 

3140 

261 

eCMEMn CERAI/tCMe 

CbM AUGUSTA 

2010 

000 

CLMBARRNC 

39/0 

0 75 

CtHAFILETTA 

4761 

0 0? 

VERONE RNC 

1005 

0 50 

CLM MERONE 

1660 

19 


CC SARDEGNA_ 3950 

Cj_M SI CILIA _ 3a00 

et- MENTIR _ 

UNK^JVI_ 6506 

UN CE M R P _ 4480 

CHIMICH E IDROCARBURI 

AUSCHF_M_ 731 

AUbCHE M R N _ 739 

noi no_ 6400 

C affamo_ 1360 

CAFFAROHP_ 1435 

CALP_ 3210 

t NICH CM A UG_ 1647 

^ AG Mt CONO_ 999 

HDt NZ A V LT_ 1030 

MA RANGONI _ 36^1 

W Ó nTEFIORE _ 759 

MONTEFIB RI_ 635 

PER LIER _ 39C 

M tCORDAT I_ 6460 

n t COTI _ 3300 

SAF_FA_ 3920 

S/ Ft A RI NC _ 2340 

SAFI^RI PQ 3630 

s>^C._ 1200 

bAIA GRI PO _ 576 

SNI ARIPO _ 1110 

SN iA Fibre _ 420 

TLL CAVI RN _ 6155 

TFLt C O CAVI _ 9tOQ 

vrrnrniAiT 2526 


CINTHOU HAGM%85'. 

10 / b 

110 

i:NTPOBSAr96H rb*. 

98 3 

99 5 

{•( NT»00 SA1H960 /5*» 

903 

993 

ClSrHOO /Al TtMiO*. 

7bb 

1780 

tURMLl LMI94C0 10*. 


993 

Hi ANS THAS *' CV0*. 

100 

100 

I/vlGa HOafCVIO*. 

131 

13 

MrDlOBHOMA94£XW/*. 


M3 
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Nettissima presa di posizione delle tre confederazioni 
e dei pensionati a sostegno del candidato dei progressisti 
«L’amministrazione di Roma non può essere affidata agli eredi politici 
di Mussolini». Si mobilitano anche molti socialisti di base 

«La città per Rutelli» 

Appelli di sindacati e comunità ebraica 


Alla Fiera 
grande convention 
d «rutelani» 


LILIANA ROSI 


Valanga di appelli contro la candidatura Fini e a fa¬ 
vore di Rutelli Cgil, Cibi c Uil hanno sollecitato una 
mobililoitione unitaria per respingere la tentazione 
di un passato «che non vogliamo rivivere» ^ppello 
della comunità ebraica a non votare Fini «Gli ebrei 
romani esortano i loro concittadini a non permette¬ 
re che Roma venga guidata da un sindaco ispirato 
dall'ideologia fascista» 


DELIA VACCARELLO 


■■ Rutelli e pronto per 
1 affondo decisivo e con lui 
ei sono migliaia di sosteni¬ 
tori Tanti erano infatti len 
sera alla Fiera di Roma per 
la ITconvenlion del candi¬ 
dato progressista Una ma- 
nifcsta7ione organizzata in 
quattro e quattr otto c che 
ha sorpreso lo stesso comi¬ 
tato «Rutelli sindaco» per 
I immediata e massiccia n 
sposta che ha avuto Oltre 
.SI tanti cittadini che occu¬ 
pavano txir intero la platea 
della sala congressi molte 
le personalità che hanno 
portato il loro saluto a Ru¬ 
telli Marco Pannella, Lore¬ 
dana de Petris Carmine 
Polla Carlo leoni Enrico 
Montesano, Goffredo Botti 
ni e. pervia telefonica Ro¬ 
land Mesner - - ' i-» 

Nei 10 giorni che man¬ 
cano al ballottaggio se¬ 
condo I obiettivo che il co¬ 
mitato SI à dalo ogni soste¬ 
nitore dovrà spostare su 
Rutelli almeno un voto Ma 
ai sosieniion viene chiesto 
anche un altro impregno 
quello di inviare un fax In 
occasione della chiusura , 
della campagna elettorale, - 
il 3 dicembre, Rutelli parle¬ 
rà al Palasport II comitato 
esorta ciascuna persona a 
spedire dicxti fax a amici e « 
conoscenti con l'invito alla 
manifestazione esortandoli 
a fare altrettanto Una 
grande catena per aiutare 
il candidato progressista 
ad arrivare in Campidoglio 
Ma è stato lo stesso Ru¬ 
telli a spiegare alla platea 
la strategia di questi ultimi 
giorni «Non incontrerò i 
mici sostcniton - ha detto 


- ma I miei avversari È mu¬ 
tile che mi nvolga a perso¬ 
ne già convinte è più utile 
sconfiggere la dismlorma- 
zionc» In effetti sono tante 
le falsità sul conto del pro¬ 
gramma del sindaco pro¬ 
gressista che sono circola¬ 
te in città Ce ne sono an¬ 
che di ridicole Tipo che 
Rutelli sostituirà ogni am¬ 
bulante con un albero II 
candidato del Pds ha detto 
che andrà nei quartieri in 
cui non ha avuto la mag¬ 
gioranza dei voti Come al- 
I Esquilino o ni Panoli «LI 
andrò a dire che Fini men¬ 
te sapendo di mentire 
quando dice che caccerà 
gli immigrati dal momento 
che non può farlo liiton 
trerò quelli dell Unione 
borgate ai quali esporrò il 
mio programma per il risa¬ 
namento dei quartien più 
degradati della città Parle¬ 
rò anche con gli edili ai 
quali spiegherò che se arri 
va Rutelli non è vero che 
bloccherà tutto ma sarà il 
fautore di un piano regola 
torc tecnologico« 

Oltre all impegno «politi¬ 
co* il comitato dovrà soste 
nere un notevole impegno 
economico L obiettivo di 
raccogliere trecento milio¬ 
ni 0 stato quasi raggiunto 
ma adesso occorre fare 
uno sforzo ullenone Lune¬ 
di prossimo al teatro Vitto¬ 
ria ci sarà una festa-spetta¬ 
colo con Vittono Cias.sman 
Damele Formica Gigi 
Proietti e la Premiala ditta 
Le 25 000 lire del biglietto 
andranno nel fondo per la 
campagna elettorale al 
quale, chi vuole può con- 
tnbuirccon offerte libere 


■■ Ieri I sindacali hanno 'an 
ciato 1 appello singolarmente 
e con dichiara/ioni congiunte 
hanno invitalo i mililanti i la- 
voratontutli le forze dell asso- 
ciazionusmo i cattolici demo* 
cralici a volare per Rulelli 
Contcmijorancanienlo ù giun¬ 
ta 1 esortazione della comunità 
ebraica romana a non permei 
tcre che Roma «venga guidata 
da un sindaco ispiralo c soste¬ 
nuto dall ideologia fascisia* 
Ricordando i' cmquantenano 
della dcportiizione appena 
trascorso la comunità c nume¬ 
rose associazioni tra cui 1 .as 
sociazionc nazionale ex de 
portati il centro giovanile 
ebraico c I associazione don¬ 
ne ebree d It-ilia hanno invita 
lo lutti gli ebrei a non sosienc 
relacandidatur.iFmi 
•I unica indicazione della 
Cisl ù quell 1 di non volare Fi 
ni» «1 amministrazione di Ro¬ 
ma non può essere affidata 
agli credi politici di Mussolini- 
hanno dichiarato Mano Aiollo 
segretario generale della Cisl 


della capitale e i segretan re 
gionalidiCgil CisleUil Di pan 
forza 1 invito degli cbn i -gli 
ebrei romani esortano i loro 
concitladiri a non pcrmeitere 
che Roma medaglia doro del 
la Rosisloiua venga guidata 
nei prossimi quattro anni da 
un sindaco ispiralo e sostomilo 
dall ideologia fascista- A loro 
hanno fatto eco le migliaia di 
liensionati residenti nella Ca 
pitale «Non à certamente con 
una cultura intrisa di razzismo 
di rampantisnio c di conscrv.i 
tonsmo che si po-ssono .illroii 
tare oggi i problemi dei ronia 
ni Chiodiamo a tutti i perisio 
nat residenti (700 000) di im 
ixtgnarsi al m<Lvsmio per Rulcl 
li sindaco- Contemporanea 
monte a tre giorni dal voto di 
domenica sono sceso in cam 
po senza indugi alcune forze 
c l'toliefio «Non c C iv vsuna 
povsibilità di non votare Rutelli 
- ha dichia-ato Antonio Cosi 
incili presidente region.ilc 
do'la Acli - Rutelli può essere 
1 inizio ui una collaborazione 


tra laiei e cattolici» Con le Aeli 
I Cristiano sociali il comitato 
nazionale ha diffuso ieri un do 
eumenlo invitando «i demo 
cratico cnsiiani sensibili alle 
ragioni dell equità sociale i 
non rassegnarsi ad un unità di 
ptirlilo immobilizzante e di 
struttiva ,1 schierarsi nei ballo 
laggi di dicembre con i cand 
dati di progresso- I ra gli ap 
pelli due appuntamenti stise 
ra alle 18 in via del Seminano 
un comitato di donne ipcrto 
alle tante elle vogliono parteci 
p ire d.irà vita ad un iniziativa 
-contro I r*ventu.ilila di u i sin 
d ICO f.escista» Domani alic 18 
al palazzo dello sport dell Eur 
iniziativa |M'r Rutelli sindaco 
della Cgil romana che h,i di 
ehiarato -No rispettiamo som 
prc gli ele'ton m.i il Msi verso 
CUI SI ù indirizzalo un corposo 
volo di opposizione ù non so 
lo il partito geloso eredr de II i 
gnobile passato fascista m i 
anche quello e ho ha tollerato c 
continua i giuslilicarc impit 
vicefie di v loicnii e di lesto r i 
sale» Con Rutelli si ò schierai i 
anche I Aics I associazione 
Italiana cultura e sport di Ko 
m,i Infine le diehiar-izioni di 
volo Ik riuseoni volerebbe PI 
111' •( IO volerci Rutelli s<nz i 
ombra di dubbio» ha dichiara 
lo il senatore repubblicano I u 
ciano BiiKtlon ruevcndo un 
«caloroso ringraziarne nto« e un 
attcstalo di stima da Rutelli 
«Beiicttop 6 tanlei piu cre-dibile 
porche il suo gruppo e v-mpri 
stato estraneo aJ regime di 
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Tra gli studenti del liceo 
Nel pomeriggio, con loro 
il candidato a sindaco Rutelli 



1 angenlopole 

Mano A)e|lo C stato chiaro 
•chie-diamo ai nostn iscntti e 
simpatizz,anti c alta popolazio¬ 
ne romana di scegliere libera 
mente sicuramente però sia¬ 
mo contrari ad un voto a Fini» 
Con lui Gucnsoli Loy c Vento 
segretari regionali di Cisl Uil c 
Cgil «Rivolgi imo un appello 
ille forze dell associazioni 
smo al cattolici democratici 
affinché il tempo che ci separa 
dal voto del S dicembre sia ca- 
ratlenzzalo da una grande mo¬ 
bilitazione unitaria che sappia 
respingere la tentazione di un 
passalo che non vogliamo più 
nvivcrc- Minelli segretarioro 
mano della Cgil ha cnticato 
Intmi che si era dichiarato non 
dis|x<nibilc a votare in allema 
Uva un ex lascisla o un ex co 
munisla annunciando 1 inien 
/ione di volare scheda bianca 
«Ugo onesto ma troppo distrai 
lo al quale qualsias- pubblici 
lario imporrebbe di evitare di 
tire II piazzisia riesce ancora 
ad arrabbidiM perché Del 1 ur 
co propone Rutelli bquindiliii 
SI schiera nei latti con Fini» 
Contro I astensione anche Ro 
berlo Villelti del Psi considero 
un avsurdilà politica per un so 
cialisla vol.ire scheda bianca o 
astenersi Al ballottaggio vote 
rò Rutelli- Presa di posizione 
anelH del coordinamento del- 
1 Unione dei socialisti che ha 
annunciato una lortis.sima mo 
bililazione per garanhre il sue 
eevso dei candidati progrcv-i 
sii il 5 dicembre 


Al liceo 

Casteinuovo 

dopo 

I aggressione 
Gli studenti la 
loro scuola, e 
con loro 
Francesco 
Rutelli che nel 
pomeriggio si è 
recato al 
Casteinuovo 
per portare la 
sua solldanetà 
ed invitare alla 
pacilicazione 


ilota di Allietiti Paio) 




Al Castelnuovo, dopo Faggressìone 
Lautogestìone continua 


Ot 



■■ L a.ssdllo dei nazeskin non ha fermato I autogestione dei 
ragazzi del liceo Casteinuovo len mattina hanno trovato la 
loro scuola ridotta male quelli che non avevano trascorso 
neU'cdificio la notte Vetn in mille pezzi e finestre rotte C i lo 
ro compagni che erano a scuola gli hanno raccontato delle 
sprangate delle savsale e e dei colpi di pistola sparati contro 
gli studenti che erano davanti al cancello di scuola Ma I ag¬ 
gressione non ha intimidito i giovani E icn Francesco Rutelli 
candidato del fronte progrevsista, ù andato nell istituto per 
portare ai ragazzi la sua solidarietà Rutelli li ha invitati a non 
nsponderc alle provocazioni 

Come molle altre stuoie della capitale il liceo di via Cesa 
re Ix>m broso 0 stalo oteu palo dagli siudenti E nei giom i scor¬ 
si altri epusodi di teppismo neofa.scista si sono vcnfitali in al 
cimi istituti in autogestione Una sorta di crescendo ineorag 
gidto forse proprio dal nsultato elettorale del movimento so¬ 
ciale Ma 1 aggressione di martedì notte ù la più grave La ban 
da di leste ra.sate ha sfa.sciato a sprangate tutti i vetn delle au 
lo parcheggiate di fronte alla scuola e poi ha bersagliato le 
finestre a sa.vsate Gli occupanti tra i quali molte ragazze han¬ 
no ti muto che i «nazi« potessero entrare c si sono a-sserragliati 
nelle aule Proprio mentre faggrevsione era in corso alcuni 
sludenìi che erano andati a comprare i cornetti caldi sono 
ncnlrati a bi'rdo di un auto Hanno tentato di fuggire é gli ag¬ 
gressori gli hanno sparato contro ad altezza d uomo Ma per 
fortuna il proiettile ha colpito la maniglia dell auto 
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«No, Fini non m’inganna» 
La sfida televisiva promuove 
il leader dei progressisti 

GiUUANO CESARATTÒ MARISTELLA SERVASI 


■i Per la Mxoncid volld dopo ii voto di do 
mcnica Rutelli e rini m sono seduti Wcia a 
lacci 1 L altra sera i due candidali a sindaco si 
sono ntrovati sul palcoscenico di Milano Ita 
ha conduttore Gianni Riottd perunconfron 
lo d idee personalità programmi Ma a tele 
Camere spente i missin si sono scatenali un 
fotografo ha -incassalo" io schiaffo di 1 eodo- 
ro Buontempo che non ha risparmiato insulti 
all impresane musicale 1 ebreo David ii^rd c 
al direttore di R-iitrc Angelo Cuglit Imi Poco 
ò mancalo alla nss«i in diretta Tv Ecco qual 
cht opinione 

Meccanico» 60 anni* dal punto di vista delle 
tose dette mi pare che i due siano sullo sicvso 
piano Se fovse un derbv direi 0 a 0 o 1 a 1 In 
somma ho visto una partita molto'Xjuilibrata 
E forse in questi casi vince chi segn j per pn 
rno cio^'SzirA una battaglia all ultimo voto 
Caaallnga, 66 anni mi sembra che Rutelli 
che voterò se la sia casata meglio dille allrt 
volte an/i quello di ieri ò snto per Fini un ve 
ro tonfo anche so tutu c due in fondo sono 
spintosi SI f inno un s.icco<Jj b ittutf 
Agente di viaggio, 33 anni, siamo in me/ 
/o ai deficienti altro che polii ca E questi 
confronti all nmericana fanno uscire I peggio 
dei due 1 aria da primo defila classe di Rutelli 
1 arroganza di Fini Ma se quc*sto Fini vince \ 
Roma lui che ò di Bologna allora sarò io a 
cambiare residenz.a Vado a Bologna 
Studente, 15 anni in famiglia siamo tutti a 
sinistra ma Pini in tivù come modo di fare ò 
sUito sinora un po meglio Però non ci piace 
e faremo - io no |>crchC* sono minorenne - il 
possibile per non farlo viivcere Anche Rutelli 
non ci ò mollo simpatico ma non c C altro 
Impiegato alla Provincia, 39 anni: il mal 
eh di ieri I ha vinto ai punti Rutelli Fini era in 
vantaggio ma quando ha spiegato come in 
tende In bonifica della stazione Termini allo 
ra SI i> capito chi* gene rt di cura prmede pt'r 
la citta Quella del bastone» Per il resto mi 
sembrano ambedue sullo stesse> piano e 
ugualmente confusi quando si parla di prò 
g''r»mmi 

Architetto di Interni, 24 anni, io parteggio 
per Rutelli e Fni mi mette paura Ma m leievi 
Siene l drTX>ganz.a paga di piu il personaggio 
che ne esce piace Io comunque non cambio 
assolutamente idea c credo su» cosi p>er la 
maggior parte della gente 
Impiegata, 35 anni* sono per Rifondazione 
comunista c voterò non per Rutelli ma contro 
Fini Quanto allo show al testa a t(*slidi Afi/o 
no Italia cUcvo dire che il verde mi ò sembrato 
un po più incisivo di quanto non fosse di soli¬ 
to 

Segretaria, 28 anni I ho visto di sfuggita 
non seguo e.on interesse questo genere di 
confronti mi dcmorali/zano L opinione che 
se ne ha deila politica dei suoi personaggi in 
questi cisi cdl,j sempre 
Dipendente comunale, 37 anni: al di là di 
quello che voterò in livii ò me'glio Fini ha 


un immagine piu forte Trtidue tnsomma e 
lui quello con le palio anche se la sensazione 
• piuttosto ba.vsa quasi ohe questi non siano i 
ven giochi del potere che la spartizione dei 
voti SI faccia da un altra parte l^o*ò la genti 
[X)i Idra come crede forse decideranno <o 
me pensa Rutelli che dal video si ò rivolto a 
loro I cattolici lAiò succedere di tutto 
DUc jockej, 27 anni, non guardo la tivìi 
non mi interess«»no le p'-omesse Ho votato 
Nicolini il pnmo turno c ora voterò Rutelli 
^y*rch(' se amvanoifascisiiquiabbiamochiu 
SOI giochi 

Barista, 32* non mi 'accio influcnzare IXx i 
d« rò ili ultimo momt nto però ho 1 imp-c's 
sionc che so in quei giorni pioverà e le mac 
clune potnnno ciTolan volerò Rutelli ma 
se con lo smeig si continua i chiueiere la città 
illoM volo Fini 

Prcpcnsionato Goodyear, 55 anni* ne>n 
1 ho viZui tutta la ira.smjssione ma que ! che ho 
visto mi ha liscialo iK'rplevso Prefcnsco 
dunque dichiarare ;x*rchi volerò il dice ir 
bre Rutelli p< r non tmv irmi con It mutande 
bucate 

Impiegata, 30 anni in Tv mi ha convinto di 
piu Rutelli Ha dimostrato una maggiore co 
noscenz.a d, Roma e soprattuto ;x?rchil ha 
dalla sua parte i valori deT aniifascisme’ Fini 
sa uliliZwUirc meglio i mezyi di comuniCtiZio 
ne ò aggressivo al punto giusto ma alla fine 0 * 
deludente 

Casalinga, 38 anni* certo che ho visto Fran 
cesco Rutelli a Milano Italia Q»jei candidato ♦ 
propno fx?llo I-o sc*guo ov-unque 
Commerciante, 45 anni Fini e** andato me 
glio È più simpatico i! suo concorrente e** ar 
rogante 

Casalinga, 50 anni, sono entrambi }xrso 
naggi con molto c insma Fors/* Fin e^ piu 
convìncente rispetto x quell allrr; come si 
chi ima 

Libraio, 33 anni ò st it i una irasmivaone 
intcrevsantc ò cominciata m modo senoe-d ù 
Imita eon un bdtlibe*ceo I due candidati a sin 
daco SI sono scredilaU a vicenda hini ha fatto 
i » figura piu bella perche ha attaccalo di me 
no M » non avrà il mio volo 
Direttore artistico, 42 anni nel face la a 
f iccia ha vìnto Rutelli pe*r 1 impn*scnlabi!ita 
d» i suo awerviro 

Casalinga, 60 anni è* convinta che I ini sia 
un ì donna Dice ho stima pe*r Rutelli indie 
tro non voglio tornare Quella tipa efie er i se 
dula di fronte a lui len vra in ti Icvisione non 
mi e'“ piaciuta por niente 
Fotografa, ^ anni, ho visto I inizio de I prò 
grammi e‘ra tr mquillo e mi sono addomie n 
lata hini ha cercato di f ire la persona per be 
ne ma non m inganna e"' falso come Giuda 
mi fa vomitare I altra sera ori d i Costanzo 
contro Rutelli nt ha dette di c )tle c di cnjde 
A XV ni U mpo [kt pensare alcontr ittacco 
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Nella capitale 
il record 

delle autogestioni 
Stamattina sit-in 
davanti al ministero 
dellaPubblica 
istruzione. Assemblee 
al Cavour e al Mamiani 
Ma gli studenti 
di alcuni istituti 
temono che i presidi 
chiamino la polizia 



Le scuole più occupate dltalia 


Un sit-in degli studenti davanti al ministero della 
Pubblica istruzione per gridare Jervolino vattene È 
il primo appuntamento giovanile della giornata di 
oggi, previsto per le 9,30. Seguirà un’assemblea al 
Cavour e un'altra nel pomeriggio al Mamiani Dopo 
la pausa elettorale, il movimento studentesco roma¬ 
no appare rinvigorito la capitale è al pnmo posto in 
Italia per numero di istituti in mobilitazione 


BIANCA DI GIOVANNI 

Lo «oombero» forvalo 


SOI 

delle consulla/ioni elettorali 
che hanno latto sospendere 
temporaneamente le occupa¬ 
zioni studentesche non i ser¬ 
vilo a indetxilirc I ondata del 
movimento dei giovani roma¬ 
ni Anzi, il contrario Dopo la 
pausa Roma riparte in pale 
posilion È la cittA italiana con 
Il mamior numero di istituti in 
mobilitazione len erano 15 in 
autogestione c 8 occupati ma 
la cilra tende ad aumentare di 
ora in ora Cosi come si infitti¬ 
sce il calendario degli appun¬ 
tamenti oggi un sit-in davanti 
al Ministero della pubblica 
istruzione c due assemblee 


una allo scientifico Cavour e 
nel pomeriggio al Mamiani 
Domani alle 16 30 sempre al 
Cavour si svolgerà l'assem¬ 
blea del Coordinamento delle 
scuole romane una fomiazio- 
ne composta per lo più da in¬ 
segnanti che intendono trova¬ 
re una forma di lotta comune 
con tutte le realtà scolastiche 
Sabato sarà il giorno della ma¬ 
nifestazione studentesca 
Oggi alle 9,30 un drappello 
di scuole SI riunirà sotto le fine¬ 
stre del Ministero della pubbli¬ 
ca istruzione in viale Trasteve¬ 
re, nonostante il divieto della 
polizia Qui si terrà un sit-in di 
protesta contro il governo 


Ciampi la legge finanziaria e 
la privatizzazione degli istituti 
Ma soprattutto i ragazzi urle¬ 
ranno al Ministro di andarsene 
a casa I giovani del Virginia 
Woolf Vespucci Kant Pitago¬ 
ra Di Vittorio Luxemburg Pa 
steur Montcssori alberghiero 
di Rieti Fonseca Mamiani e 
Morgagni vogliono innanzitut 
lo lo dimissioni di Rosa Russo 
Jervolino In un comunicalo gli 
sludenli denunciano poi -il 
grave atteggiamentoi della 
Questura di Roma che ha au 
lori7,zato un corteo di un o-ga 
ni7,zazionc fascista chiamata 
Cli antenati e allo stesso tem 
po CI ha vietalo di manifestare 
Alcuni parlamenlan (Ira i qua¬ 
li Renalo Nicolini che parteci 
perà al sit-in) hanno annun¬ 
cialo interpellanze al Ministero 
degli interni. Viale Trastevere 
sarà il «traguardo, anche della 
manifestazione studentesca 
prevista per sabato mattina II 
corteo partirà da Porta .San 
Paolo 

Mira allo dunque il movi¬ 
mento romano dopo un pn 
mo penodo di rodarlo Ma le 
difficoltà non mancano alme¬ 


no a quanto affermano gli siu 
denti del Lucrezio Caro in via 
Venezuela e del Monti in via 
Salvatore lorizzo I ragazzi 
hanno mollo un appello alla 
stampa perche segua da vicino 
le loro occupazioni Motivo’ 
Sentono I ostilità dei presidi e 
degli insognanti etcmonochc 
le autorità scolastiche taccuino 
intervenire in modo -drastico- 
le forze dell ordine Ancora più 
chiaro il comunicalo dogli al 
lievi del Gaio Lucilio «Siamo 
entrati in occupazione dopo 
un assemblea non autonzv.ata 
I docenti e le autorità dell isti 
luto SI sono dichiarali contrari 
facendo azioni intimidatorie 
ma noi studenti siamo decisi a 
portare avanti questa forma di 
lotta- Chiaro? I ragazzi non si 
fanno intimidire nùdaidecreU 
legislativi nC da presidi c inse¬ 
gnanti e nemmeno dai fascisti 
che sfileranno per le strade 
della capitale sabato prossi¬ 
mo in contemporanca al loro 
corteo Per alcuni di loro la 
manifestazione sarà un con- 
titxorteo per riaffermare i va 
lon democratici della città e 
della scuola pubblica 


Proteste studentesche a Pomezia, Valmontone e Rignano Flaminio 

E le autogestioni dilagano 
anche in tutta la provincia 


Dilagano protesta, autogestione e occupazione nel¬ 
le scuole superion e, dopo la capitale, raggiungono 
anche gli istituti di provincia: sotto accusa il ministro 
Rosa Russo Jervolino, il decreto tagliaclassi, la priva¬ 
tizzazione e la figura del cosiddetto preside-mana¬ 
ger In mano agli studenti, tra gli altri e col sostegno 
degli insegnanti, il Copernico di Pomezia, quello di 
Valmontone, il Garrone di Casteinuovo di Porto 


LUCA BENIGNI 


H Contro IdJcrvolino il SUO 
decreto tagliaclassi la sua n 
forma della scuola secondaria 
supcnore contro la figura del 
preside-manager contro I in- 
grevso dei privati nella gestio¬ 
ne della scuola si solleva an¬ 
che la provincia Dopo un Umi¬ 
do inizio la protesta degli stu¬ 
denti dilaga negli istituti supe 
non dell hinterland Sono in 
autogestione i giovani del Co¬ 
pernico di Pomezia del Pesano 
di Guidonia del Copernico di 


Valmontone le ragazze c i po¬ 
chi ragazzi del Garrone di Ca- 
stclnuovodi Porto quelli dell i- 
stituto tecnico di Rignano Fla¬ 
minio Hanno concluso pro¬ 
prio len I occupazione gli slu 
denti del liceo scientifico Piaz¬ 
zi di Morlupo che sono stati un 
po l'avanguardia della prote¬ 
sta 

l.«i riforma non piace, ma la 
protesta in tutti questi casi vie¬ 
ne utili7,zala anche per accen 
derc riflelton sulle situazioni di 


disagio in cui versano gli istituti 
realizzali nei ecnlri dell area 
metropolitana «Per noi à stato 
soprattutto questo c vorrem 
mo che fosse sottolineato- di 
cono I giovani del Piazzi di 
Morlupo il CUI liceo con 000 
studenti in 37 classi 0 ospitato 
in una struttura sulla Flaminia 
di proprietà dei Padn Teatini 
•la protesta contro il decreto 
Jervolino e la sua riforma ci ha 
fallo stare insieme ci ha dato 
forza Certamente siamo cam¬ 
biati biamo più matun e con 
sapevoli Ci siamo organizzali 
in questi sette giorni e abbia 
mo acquisito consenso con 
vinto profevsori c geniton- 
A gestire la proiesia i giovani 
hanno delegato il Cop comita¬ 
to per I occupazione che ha 
portalo avanti la protesta fa 
cendo da battistrada alle altre 
scuole dell hinterland «Il no 
stro movimento ù apartitico 
Abbiamo studiato in questi 
giorni il decreto lo abbiamo 


sezionato - dicono Mirko e Ve 
ronica - e 1 abbiamo condan 
nato senza possibilità d appel 
lo I professori sono stati con 
noi hanno fatto da vivandien 
in questi giorni ma soprattut 
lo sono stati dalla nostra parte 
'a totalità degli studenti c dopo 
la seconda a.sscrablca anche i 
genitori che hanno capito la 
lajsitivilà della nostra iniziati¬ 
va* 

Nel corridoio intanto un co 
ro abba.s’anza stonalo intona 
«la bamba- una canzone degli 
anni Sessanta riveduta e cor 
retta ed eletta inno della scuo 
la Si canta c qualcuno anche 
piange perche I occupazione 
finisce Si toma a studiare Ma 
la protesta continuerà Oggi 
una deleg.izione del Piaz.zi 
parteciper.à all <ivseinblca in 
delta dal Maniiani c s,ibato gli 
studenti del liceo cicnfico 
parteciperanno in mavsa alla 
manifestazione nazion.ile che 
SI svolgerà a Roma Al G,inronc 
di Castclnuovo di Porto gli stu 



denti h.inno deeiso jx-r 1 ,uilo 
gestione da giovedì scorso In 
questo e iso la riforma de 11 i 
Jervolino 0 scrviUi soprattutlo 
d,i pretesto «Siamo una sue 
cursale - dice LIena Mele - e 
eiucslo vuol dire ehe siamo 
eitiasi dimenticali dalla sede 
eeiiirale 11 preside si 0 fatto ve 
eli re solo ei.ipo 1 giorni dall i- 
mzio dell aulcjge slione h non 
Ila pori Ito risposte eonvince ii 
Il Qui m mea lulto quest iiinei 
SI i> eteciso di I ire un corso ix r 


disegiialon pubblieilan ma 
non ibbiamo i b,inehi iiexes 
san ne le sirullure Nei labora 
lori pe r i corsi di informatica ci 
sono 7 computer ogni 25 slu 
denti In quirsli giorni abbiamo 
latto lezione rcgolarmeiile con 
I lusilio dei professori ccntran 
do ixrò la nostra attenzione 
soprattutto sul contenuto della 
legve Jervolino Su questo te¬ 
nia abbiamo lavorato senza di 
mentiearci delti gravilà della 
situazione la scuoi i 0 terribil 


mente -porea i bagni non lun 
zionano A quersti lavon do- 
sTcblxr provvedere il comune 
ma da sei anni non è stato fatto 
mai nulla nemmeno la tinteg 
giatura superficiale delle p.ire 
II- 

b la protesta continua da 
giorni all istituto tecnico di Ri- 
gnano Flaminio mentre da len 
do|x> lunghe discussioni gli 
studenti del Pisano di Ciuido 
ma h inno deciso I autogestio 
ne -• 


Medici contro la Finanziaria 

Da domani «blocco» 
di tutti gli ambulatori 
a giorni alterni 


H Disagi in vista a partire 
da venerdì per chi ha biso¬ 
gno di lare visite o accerta¬ 
menti negli arribulaton delle 
Usi di Roma e del Lazio Per 
protestare contro la legge fi¬ 
nanziaria del governo i me¬ 
dici hanno infatb proclama¬ 
to il blocco deh attività degli 
ambulatori - inclusi quelli 
intenti agli ospedali - il 26 e 
il 30 novembre proil'l il 2 il 
6 il 7 il 9 il 10 e I 11 dicem¬ 
bre 

Al blocco parteciperanno 
I medici aderenti ai princi¬ 
pali sindacati di categoria 
Aaroi Acoi Aipac Anaao, 
Anmdo Femepa Sedi Sna- 
bi Sumi I motivi dell agita¬ 
zione, proclamata contem¬ 
poraneamente in tutta Italia, 
sono stati chianti ieri in un 
incontro con i giomalusti dal 
segretario regionale dell A- 
naao Enrico ibaffi «Il bloc¬ 
co degli ambulatori - ha det- 


toSbaffi-òl inizio di un cre¬ 
scendo di azioni sindacali 
contro la finanziaria del go¬ 
verno incoerente con la lo¬ 
gica aziendale della legge 
502 e punitiva sia per il servi¬ 
zio sarutario pubblico che 
peri Cittadini- 
Secondo I sindacati dei 
medici non è accettabile 
una finanziaria che propi¬ 
ne il blocco del tum over a 
fronte di piante organiche 
già in stato di sottodimensio- 
namento la nduzione delle 
incentivazioni che garanti¬ 
scono un servizio qualitativo 
a bassi costi la destinazione 
di cifre irrisone per il rinnovo 
del contratto il divieto di cu¬ 
mulo tra peasioni e attività 
profevsionali il divieto di 
doppio pensionamento li¬ 
mitazioni definite assurde in 
tema di pensioni di reversi¬ 
bilità il prelievo forzoso del¬ 
le pensioni 


Mezz’ora di tragitto per 12.000 lire di spesa. Alla stazione possibile anche il check-in 

L^aeroporto ancora più vicino 
Nuovo servizio ferroviario da Termini 


Da dopodomani saba o 
27 SI potrà andare in treno <il 
l aeroporto di Fiumicino dirci 
lamcnte da rcrmini in me/ 
/ ora Ui -navetta* scn/a alcu* 
na fermata intermedia si ig 
giunge al servizio •metropolita 
no* che parte dalla stazione Ti 
burtina Unico problcn*u la 
cadenza dei treni (15 corse 
andata c ritorno tra le 7 c le 
22 25) che non sarà di venti 
minuti ma di un ora fra mez-zo* 
giorno e le sette di sera 11 prez 
zo virà di 12 000 hit' a fronte 
di vagoni di prima clavse con 
aria condizionala Ma la gran* 
de novità òche por i clienti del 
1 Alilahd aviaCiolilli conpis 
saggio al vicino binano 22 da 
CUI parte tl treno c ò una sala 
col banco per le inform.izioni 
biglietto Fs e soprattutto per il 
chetzk m limitato ai viaggiatori 
col solo bagaglio a mano sia 
per le linee nazionali sia per 
quelle intemazionali bi reali/ 
z I così il collegamento diretto 
fra Fiumicino (il sesto «icro 


porto d Europa con Ib milioni 
di pas.scggcn 1 anno) c il cen 
tro della capitale 

Nei pre'scijlare I iniziativa 
(•finalrnc nle una rcalj/yazio 
ne concreta- ha de tto i ammi 
nistratore delle Fs Necci) li re 
sjxjnsabiie dell Area 1 rasporto 
I s Giuseppe bciarront ha an 
nunciuio noNità anche |x.‘r il 
treno -parallelo* 1 lumicino li 
burtma eh< ha raddoppi ito i 
pas.seggori nel servizio metro 
politane Proseguirà tale servi 
ZIO fino a Monleroionclo con 
grande vantaggio per chi abiti 
nel Nuovo Salano escluso per 
ora dal metrò ottirramo 
Manca di completare il qua 
druplicamcnio tra liburtina t 
Smistamento norgani/y.ire t 
pavsaggidcgliaitntreni iccor 
darsi con 1 Atae per i bus ve rso 
le stazioni t i?ia \ maggio - 
con I orano t stivo - potreblx 
entrare in v rvizio il prolunga 
mento I A’ W 



Giovedì 
25 novembre 1993 


A Villa Ada 
un centro 
per le istituzioni 
culturali 


Si ò svollo I incontro tra il ministro Ronchcv (nella Info, e le 
associazioni e i comitati di tutela delle ville storiche di Roma 
Anche in vista del rinnovo dell amministrazione capitolina 
le associazioni hanno esposto al ministro le proposte clabo 
r Ile al fine di rendere possibile una gestione di elevata quali 
la che valorizzi lo potenzialità naturalistiche e culturali dello 
ville In particolaregli Amici di villa Ada hannoribjdiloa mi 
nistro la propna proposta per realizzare una grande struttura 
espositiva a Forte Antenne che potrebbe essere utilizzata da 
Vane istituzjoni culturali c museali prc-senli nella zona nord 
di Roma 11 ministro dei Beni culturali ha dichiarato di condì 
vidcrc gli elementi di preoccupazione contenuti nell analisi 
che gli ò stata presentata e - nel ricordare il lavoro già inizia 
lo con il comitato per lo studio e la ricerca sui problemi con 
cementi i giardini stonci - ha promesso che esaminerà con 
attenzione le richieste 


I sindacati: 

«La Vianini 
licenzia e viola 
gli accordi» 


Malgrado gli accordi presi 
con 1 lavoratori ed i loro rap 
presentanti al ministero del 
Lavoro «sono cominciati al 
la Vianini un azienda del 
gruppo Caitagirono i primi 
licenziamenti del persona 
le- C quanto sos,eiigono i 
sindacalisti della Fillea-Cgil Filca-Cisl Feneal Uil «L Psensi 
bilità del grupiX) Caltagirone ai problemi occupazionali 
hanno scntto i segretan Andreozzi, Alcvsi e Senigaglicsi ù 
resa ancora piu evidente dai 16 licenziamenti fatti nella sede 
centrale della Vianini industna dagli 8 della Vianini inge¬ 
gneria e dagli altn 25 della Vianini lavori In pratica c stato 
dimczatdto il fiersonale della sede di via Montello- 


Elezioni 
Ricorso al Tar 
del verde 
Angelo Bonelli 


11 verde Angelo Bonclli ha 
annuncialo un ncorvo il T ar 
del Lazio in relazione a! n 
saltato clctlorale del partito 
ambientaliMa in Xlll circo 
scnzionc dove con una per 
centualc del 13 57 per cen- 
^ aggiudicato trC seggi 
•Il quarto seggio non ò scattato pei circa 300 voli affenna 
Bonelli mentre sono stale circa 600 le prcfcrr*nze che i no 
stri elettori hanno orroneamcnle trascritto vicino al simbolo 
dei verdi federalisti e che sono state annullate S'oppiamo 
che la nostra protesta ò imlevanlc dal punto di vista dei dati 
ma in prospettiva è bene cnianrc con i verdi federalisii che 
se vogliono continuare a far politica debbono necessiiria- 
mente avere un simbolo nuovo e meno ambiguo Quello 
che hanno oggi infatti ò troppo simile al nostro ed induce 
in errore gli eiettori* 


Polacco 
trovato morto 
in riva 
al Tevere 


Un polacco ù stato trovato 
morto icrisera in risa al Te 
vere al lungolcsere de le 
Navi vicino al ministero del 
la Manna Si tratta di un gio 
vano tra i 20 c i 30 anni di 
CUI ancora non si conosce I 
identità L uomo che vive 

va lungo il fiume aveva il cranio fraca-ssalo L ipotesi prova ' 
lente tra gli invcstigaton 6 che si tratti di un omicidio e che 1 
uomo sia stato colpito al capo con un corpo contundente 
Alcuni polacchi sono stati portati in una stazione dei carabi 
meri pe r essere ascoluti dagli investigatori II cadavere ù st i 
IO trovalo da un pa-ssatile che ha avvisalo i carabinieri della 
stazione Raminia poco poma delle 22 di lon sera In quel 
tratto del lungotevere sono numerosi i polacchi sopraltutlo 
al semafori dove lavoranocome lavavetri 


Federconsorzi 
I lavoratori 
presidiano 
li ministero 


Traversine 

d’oro: 

22 rìnvii 
a giudizio 


Da ieri mattina i lavoralon 
della Federconsorzi presi 
diano il ministero della Pun 
zjone Pubblica per ottenere 
la definitiva applicazione 
del «decreto Otivprti* Il de 
crclo «vecchio di un anno c 
mai applicato* annuncia la 
Cgil prevede anche per la Federconsorzi la colloc<t/ione 
prevso la Pubblica Amministrazione di 250 lavoratori in esu¬ 
bero cd attualmente in cassa integrazione fissa da» mese di 
aprile 

Veniiduc tra funzionan mi 
nistcnali c imprediton sono 
stali nnviali a giudizio con 
I accusa di corruzione nel 
I ambito deli inchiesia sulle 
presunte tangenti pagate per 
la fornitura di traversine allo 
Ferrovie dello Stato A di 
sporrc che gii imputati compaiano davanti ai giudici della 
quinta sezione il 12 gennaio prossimo ù stato il gip Franco 
SCO Monastero che ha accolto le nchiesic dei pm Francesco 
Misiani e Aurelio Galasso i falli contestati risalgono al Kh)l 
e determinarono il 3 maggio scorso il pnino arresto quello 
di Pietro 1 ognoli amministratore dell industria prcfabbncati 
L affini (Ipa) diGorlasco (Bergamo) una azienda che prc» 
duce tra 1 idtro traversine in cemento Sotte giorni do|X) al 
termine di un blitz m tutta Italia finirono in carcere una ven 
una di persone tni le ouali Walter Montevecchi cs[x)ncnte 
della società Vianiiu Iz? accuse fanno nfenmenio ai conirat 
tl stipulati dalle Fs p<.‘r l acquisto di traversine per una spesa 
di oltre 200 miliardi di lire Le tangenti che s«ìrcbbcro stale 
pagale alia De al Psi all ex Pci e a funzionari del ministero 
dei Trasporti 


LUCA CARTA 


TOerbo 

Stufe a gas accesa in cucina 
Due studentesse avvelenate 
dall’ossido di carbonio 



■1 Awelenatt d ili ossido di 
carbonio Così sono morte nel 
loro miniappartamento di Vi 
terbo Claudia facchin c 'lama 
Vtspnni tuli», duedivcntan 
ni A dare 1 allarme al 113 ò 
stato un loro amico clic [xr 
tutta 1.1 mattina lo avtv i chia 
mate invino S.iikv i ch< le 
due giov.*nj studentesse uni 
versitanc imvate i Viterbo una 
d 1 l-alin i l altra dalla provin 
eia di Ascoli Piceno t-uiio in 
cavi Preoccupato verso ! ora 
di pranzo il ragazzo ha deciso 
dichiam ire la lolizia 

I orzila la porti d ingresso i 
soccorritori h inno trrwato una 
di'Ile due ragazze riversa nel 
cucinino vicino ad una stufa a 
metano ancora accesa L altra 
invtce era nel letto Fjilramlx 
( r.ino morte d.i poche ore F 
nell appirt imento c c ra un 
caldo insopportabik Secondo 
gli investigaton le due ragazze 
lx)trcl>bero < w re niortt nella 


notte \x lutopsu sono previ 
sto pe*r oggi alle dieci vfTiii 
no eseguite da u i medie o de I 
1 Istituto di medicina Ic'gaU 
del! università di Sit n i 

Claudia Facchin e 1 mi i Vi 
sprilli frequent ivano la 1 leoll i 
di fie ni culturali de 11 universii i 
statale del) i 1 uscii C I lueU i 
lacchin eri tomaia proprio 
laltroien da Lilina dove eri 
andaUi i voi ire S^s.ondcj 
quanto di e’' apprev) duranti 
li scorvi notte una delle due 
giovili! ivre bbe teletui all) id 
un amico Quest ulUmo avte l> 
Ix raccontato illi polizia che 
la vece dell » ragazva a,;p.triv i 
distorta 11 ragaz^ro h i \k iivile» 
che SI IraUavsc dt un maltun 
Zionameiito della linea tei* lo 
nica l*robdbilm* nte invece 1 1 
giov.iiie eri già in uno stato 
eonfusKJiiak dovuto propri ) 
ili .izione de 11 ossido di c irlx 
Ilio 


i 


r 
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Il polistrumentista stasera alKAlpheus in quartetto con Taylor, Laurence e Marshall 
Una ricerca costante nella propria «memoria emotiva» con predilezione per il dialogo diretto 

Surman, il «bardo celtico» 
prestato alla musica jazz 


FILIPPO BIANCHI 


■1 CO una illuminante af- 
lerma/ione di Thelonioiis 
Monk che probabilmente de- 
Inisce I ev>en/d del la/^ me¬ 
glio di decine di dotte e!>ei!e!.i 
Dice -a tieniuMstheone most 
like himsell", e cioO «il Renio è 
quello che piu somiglia a se 
stesso- Quest enfasi posta 
sulla '.ingoia voce sulla vaio- 
ria/a/ionc della personalità 
unica e riconoscibile dell'arti¬ 
sta 6 nel panorama musicale 
di questo secolo - compreso 
fra gli estremi opposti del con¬ 
sumismo e dell accademismo 
- dssaisdlulare. perfino in ter¬ 
mini di salvaguardia dell ideri 
Ilio dell 'individuo 
C ò un intera generazione 
di musicisti europei cresciuti 
piu o meno negli anni Sevsan- 
ta che quest alfermazione 
I ha presa saggiamente alla 
lettera Le fonti di ls|)irazione 
il nutrimento della propria 
creatività questi musicisti non 
I hanno corcato tanto nell in¬ 


segnamento dei grandi mae 
stri quanto in se stessi ap¬ 
punto nella propna -memo 
ria emotiva- come avrebbe 
detto Stanislavskii Datalipre 
supposti è nato, per cosi dire 
quel curioso ed eccezional¬ 
mente affascinante -incidente 
culturale- che nsponde al no¬ 
me di John Surman echesa- 
rA in concerto questa sera al- 
I Alpheus nell ottima compa¬ 
gnia di John Taylor al piano¬ 
forte Chris Laurence al con 
trabbavso e John '/larshall alla 
battona Accompagnatori al¬ 
trettanto dotati e ncchi nel re¬ 
taggio culturale, visto che pro¬ 
vengono da esperienze tanto 
disparate quanto la London 
Jazz Composers’ Orchestra, i 
Soft Machine le band di Mike 
Westbrook e Kenny Wheeler 
Originano della Comova 
glia Surman ù una sorta di 
>b<irdo celtico- prestato al laza- 
e alla musica improvvisata 
Dalla sua cultura ha ereditato 


quella sorta di -naturale prò 
pensione nordica al canto- 
che trasferita nell idioma jaz 
zislico determina una musica 
di grande lirismo Suona con 
assoluta originalitA il sax so 
prano il tenore e il clarinetto 
basso ma A il sax baritono ad 
avergli dato una fama mon¬ 
diale A questo difficile stru 
mento Surman ha conferito 
un agililA e una vervitilitA in- 
sospetlate pur senza rinun¬ 
ciare alla corposità che ne A 
caratteristica 11 novero delle 
sue collaborazioni - in buona 
parte documentate nel catalo¬ 
go discogratico dell Ecm - 
comprende sempre musicisti 
di alta caratura Spesso predi¬ 
lige il dialogo diretto in una 
sene di duetti con Karin Krog 
Jack De Johnette Stan Tra- 
cev sempre pieni di poesia 
Ci sono poi 1 progetti in com¬ 
pagnia di Gli Evans Albert 
Mangelsdorff Pierre Favre 
Davo Holland John Me Lau- 
ghlin gli stonci trii con Barre 
Phillips-Stu Martin econMike 






John Taylor, sopra John Surman sotto Yeliowman 


Ostxjmt AUin Skidmore un 
n-ccntc <. in.iqnifjco quartetto 
con Paul Blev Gztrv Pcacock e 
l«)nv Oxlev le esperienze dj 
nuova scrittura orchestrale col 
vtvchio partner lohn Warren 
Mei le -rneravioliusc .iwentu 
rt » di Surman non si sono li 
luitale all'i musica Li danza C* 
1 altro ambilo a cui questo ar 
tisi 1 di Ir^txKsantL creatività 
ha prcst ito il suo talento con 
piu <issidiuta memorabile ò 
st Ito fin dal P)7-1 il binomio 
con Caroivn Carlson che se 


Il direttore della Cineteca risponde a Ettore Scola 

La «vita» dei film 


Superbe vampate 
di raggamufim 


PAOLA DI LUCA 


■1 -Questa copia A pcs.sima 
Chi gestisce la Cineh-ca na/io 
naie la male il suo lavoro» ha 
accusato senza mcz./i termini 
Ettore beota Si trattava del film 
Hiiisriianno i nostri eroi a rilro 
vare lamico misleriosamenle 
smmiMiso in Africa^ proietta¬ 
lo domenica 14 al Kouge et 
Noir per lo mattinfx; orgamzya- 
le da -1 Unilù- Il direttore della 
C iiieleca . Angelo i Ijbcrtini 
nc'ii eia presente in sala e non 
iveva ixjluto ribattere . r 
Cotta avrebbe (letto a Scola? 
Avrei risposto che la sua os.scr- 
vaziono cado <i sproposito La 
copta che abbiamo mes.so a 
dis|)osizionc della rassegna A 
ciuella che ci A slata consegna¬ 
ta per legge Ix; nomiative 
del fiS hanno imposto il -depo¬ 
sito obbligatorio- di un positivo 
presso la Cineteca per ogni 
film realizzato Un passo avan 
ti rispetto alla legge del 49 che 
stabiliva la necessità del depo¬ 
sito m>i non spccilicava le un¬ 
zioni a CUI sarebbero andati in 
contro I trasgrcsson Accadeva 
spesso soprattutto nel caso di 
film considerati commerciali 
come quelli di TolO che i pro- 


dulton non consegnavano alla 
Cineteca neanche una copia 
Dal ò'r questo non accade piu 
ma le copio che i produtton cl 
danno in deposito sono spesso 
scadenti Si tratta nella gran 
parte dei casi di copie zero 
scadenti dall inizio o di quelle 
date in visione alla censura e 
quindi rovinale o addirittura 
tagliale Ixt copia proiettata 
non era quindi mal conserva¬ 
ta ma semplicemente un po 
scadente 

Non potete atampare delle 

altre copie? 

Cl servono i negativi Nel caso 
del film di Scola comuiiqvic 
avevamo -lampato dal negati¬ 
vo una nuova copia che pero 
veniva proiettata negli stessi 
giorni a Kies per un altra rasse¬ 
gna I! nostro problema quindi 
A I accesso ai negativi che di 
pende tufo dalla disponibilità 
dei produttori 

Per quanto riguarda la con- 

aerv^one che misure avete 

preso? 

Nell 85 abbiamo costruito un 
nuovo celiano perje pellicole 
non infiammabili È molto am¬ 
pio sotterraneo c ha un appo¬ 


sito sistema per il coni-olio 
delle temperature bolo al'rc 
nove cineteche nel mondo so 
no dotalo di attrezzature altre I 
t.into sofisticato fx' pellicole 
infiammabili devono per logge 
essere conservale nei vc-cchi 
cellari ma abbiamo avviato 
già da tempo i lavori di ricon¬ 
versione dall acetato infiam 
mabilc al moderno nitrato 
Fate anche Interventi di re¬ 
stauro? 

SI I film ritenuti pai significativi 
d,i critici c esperti vengono re 
staurati Inoltre nel caso di au 
lori come De Sica Antonioni 
Fcllini Pasolini c molti altri ab¬ 
biamo rcalizwiato interventi a 
blocco sull intera produzione 
In questo campo stiamo cer¬ 
cando di .itlivare dei rapiwrti 
con sponsor pnvali per oltcne 
re dei fondi Per La terra trema 
abbiamo ottenuto la collabo 
razione della Philip Vlorris 
Queste opere escono dal 
cellari? 

Certamente Oltre ai consueti 
circuiti dei cineclub negli ulti 
mi tre anni la Cineteca ha or 
ganizyato mollissime manife¬ 
stazioni Il bilancio del 93 si 
chiude con 85 iniziative al no 
Siro attivo 


MASSIMO DE LUCA 


■■ Cito COVI hanno in comu 
no il grup|x>chi 1 1 piu tenden 
za -1011 attuale vena musicale 
brilannica c uno Ira i pruni in 
lerpreti dello stile raggamullin'^ 
Poco o niente Eppure queste 
due realtà appare nlciuonlo 
cosi loiUane si sono incrociau 
sere la al Palladium che ha vi 
sto di scena sul suo palco gli 
inglesi -Incognilo- insieme al 
cant<inlo giamaicano Ycllow 
man Un abbinamento strano 
|x;r un appuntamento da non 
mancare bl [xtrehA sopratlut 
to gli -Incognito- riscontrano 
un successo incredibile Ira i 
Irequcnlatori piu csigcnli delle 
peste da ballo a la page Partila 
come protagonista dell ondata 
Udd jazz esplosa qualche an 
no la in Europa la formazione 
d ol'rcmanica nel 1993 ineon 
ira in maniera ideale i gusti di 
numerosi iseoltatori por lo 
piu bianchi - txrrieslanti affa 
mali di suoni black all acqua 
di rose 

La formula A abbasianz.i 
vmplice SI mette un po di 
liinky qua un po di soul la si 
filtra il tulio attraverso un lavo¬ 
ro di produzione impeccabile 


ed il gioco A fallo Peccalo dii 
ogni I mio .ilcggi un msopix)r 
labile sensazione di siiiletico 
Fortunatamente quell, senvi 
zionc tende a scomparire nell.i 
dimensioe live I ulta levi a ri 
creare il lipico vjund funkv di 
chiara matrice anni 70 la lor 
(Dazione brilannica in conccr 
to mette da parte a< cortezze c 
calcoli di tropixi 

Certo siamo lontani dalle 
prove degli esordi che avevano 
I Ilio cosi ben s|/erarc nel futu 
ro degli -Incognilo- L mollo 
spesso non si va mai oltre una 
pedissequa riproposizionc di 
trame sonore collaudalo Ma 
IK-r colmare queste lacune la 
band punta sulle miridibilc 
c.ipacità tecnica di tulli i musi 
cisti ed ha una marcia in piu 
nella bravissima canlanle soli 
sla dalla fenomenale csicnsio 
ne voc.ile All inv-gn.i d< I bi 
nomio ntmo e sudore il set 
raggiunge le sue velie pnnci 
p.ilmcnle con i brani sinimen 
tali vi-e e propne c.tvalc ik 
nell immaginano black In 
qui sii Iwngenli gli -Iniognilo- 
lasciano linalmonle respirare 
la loro music.I mentre la m.ig 



gior parti degli s|iettatori rima 
nc lelter.ilmi nti calUiral i diil 
Il pirtille geometrie dance 
liresonli in c.mzoni piu orcc 
ihiabili quali Civin II Upc 'lai 
Itili iMid Insomm.i un esibì 
'ione non compiclamcnte riu 
V il.i ma pi iievole 

Di nolovolc spessore inve¬ 
ii- lo s|x'itaiolo ollerto dal 
i iiilank giamaiiano Yellow- 
man I .irtisla i iraibico A una 
veciliia volfx- dell i musila 
reggae ton un qualcovi m p u 
ns|x'l.o agli alln Aver c (pilo 
parixibi anni l.t 1 enorme po¬ 
tenziali lommerci.ilc delle 
(ontamin.izioni raggamuinn e 
|H r questo viene considerato 
un maestro d i interpreti del 
r.ilibro di Slublsi Banks e 


25111 



iiHd SI può dire I iniroduzionc 
delh» pratica improvMsativa 
nei ma inche alcuni 

allestimenti ( ol badler s Wells 
Rovai Ballett con il Cullberc: e 
eon Tcn Woikc I hanno scRna 
lo momenti di c*cccllcnza 
Surman è se*mpre stalo un 
.mista di slnordin.xna levatu¬ 
ra ma da qualche* anno altra 
versa un.» sorta di «stato di <jra 
zia» rindenclo viva c espirala 
ogni situazione musicale che 
dtlraverv» l n suo concerto è 
( vento imjx'rdibik 


Slìaiikv 1 inRua seio'l i soprat 
tulio quando s» tratta di an^o 
mcntare sulle donne i molto 
spesso a sproposito coti un oc 
ce'sso di ma.schilismo) il ean 
tanto albino ntrova dal vivo i 
SUOI momenti migliori /\c 
eoinpagnato da una band 
composta da una sezione ni 
mica pulvinte come un moto¬ 
re da corsoi da un eccellerle* 
chjtamsia 1 «L omogMllo» re¬ 
gata agli spettatori del Palla 
dium 'in ora buona di splendi¬ 
de vibrazioni V.impate di rag 
gumuflin e sladiness sA'/e spi 
glialLvsime e inesorbile che vi 
vono di atcolorazioni tmprov 
vise* oppure* accare/jumo il 
cuore attriverse.) sonorità dol 


GioM'di 

2.' nm ombri' 1993 


AGENDA 

@ minima 3 

^ massima 12 

Cortes] il'•ole sorge alle 7 11 
e tramonta alle 16 12 


■ TACCUINO 

Studenti per RutcUi. Qvesi.i se*ra alle 2 ) incontro all i C asa 
della cultura di Largo /Venula aperto a tutti i giovani de uo 
cralici ed anufascisU pe*r organizsare 1 api)Oggio ili il indi 
datura di Rutelli 

Assemblea. Domani ore* 18 30 presse» -Li M tggiolina- 
(viaBcncive*nga 1) assemblea dei milita iti progressisti del 
la IV e de’lla V Cinoscnziotie indetta da C irmine l-olii Btr 
bara Cannata e Walter 1 ucci 

Libri In circolo. Incontri con gli autori Oggi 1< alVillage. 
di Via Do Lollis22 frane esca Sanvitak* ink*rvieiu su «II liglu) 
dell'mpcro» Li vita dol figlio di Napok*onc Un destiiK» s » 
cnficato alla ragione di stalo 

Mondi vlrtuaii. 1! libro di Beniamin Wwllcv (Editori liolla 
li Bonnghien) viarie prc'sentatooggi orel^ [jresso i) Ct ntro 
multimediale «Montcmurtiiie di Via Ostiense lOb Nedistu 
tono con 1 autore franco Carlini Enrico Ghezzi v Ruggero 
Pierantoni 

L'era virtuale: strategie e mercati de 1 pe*nsiero le*madetla 
conferenza di Derrick de Kerckhove in programma oggi or** 
1^^ presso I Accademia di Spagna t^Ptazsa S ’r* in Mon 
tono 3) 

Danza. Oggi ore 1 ** 50 pressLT il V idt*uarehiv io de 11 Ojx ra «* 
del balletto di Via dei Delfinbi lt> incontro sul «Ruoloe lun 
zjone della danza ne*l)a sexTielà del -tOO. a cura di Barbara 
Sparli 

Anomalia. Presso la libreria di VI i dei C.i'npani 73 oggi ctrc 
17 nell ambito delie inizidhve sulle care eri s[)e*CMli < lare 
pressione* delle minoranze* etniche negli Usa proiezione del 
Mdejo fgirato da \Bando Minnella nelle* riswerve indiani e 
presentazione della mostra di dip nii di 1 **mandt» Eros L aro 
indiano detenuto nel carcere di San C>ue*ntin 
Il Repertorio del Novecento Italiano. Intorno <i C irlo 
Bcrtcxrchi Giovanni Pascoli Pie*r Paolo i^isolini Ciiusepjx* 
Ungaretti a cura di Marco Guzyi oggi ore 17 50 a! lealro 
de’ll Orologio (Vi.i de filippini 17 ai Inlerciiti di Davide 
Bracaglid Rosita Copioli Gianm D Elia e Vakno Magrelli 
yin aida VoUcolUlkaia. Il libro di Agostino Bagnalo < s.da 
co Editrice) viene prcswcntato oggi ore ISJO pre*ss<)ldse 
de della Lega Coop di Via Gua’tani 9 Intese nti di lie riaidi 
ni Bocarov Bukalov Sic lianilX Cumis 
Prc.mÌo Alberto Moravia. Cerimonia questa seri ore 
2’ 15 alleatro Argentina Introduzione di Li Capria proie 
zjoncdelcoriometraggio'percolpadelsok- le tiare neord 
e*conse*gnaprcmi 

•Libri senza frontiere*. Oggi alle 17 presso 1 1 Biblinie*e.i 
Centro culturale di via Pietra IVp i Q/c in lugurazioin* de 11 i 
mostra -In viaggio v*tso altre culture alla seopena di iiue>ve 
sione immagini musiche e danze» curata dalla Sezione R t 
gazyj della biblioteca stessa 

■ NEL PARTITO 

Oggi, ore 18, a Celio Monti tVi.j di i Vrix-iiti 13) l'iivu 
straoruinano di tutti gti im. ritti i -11 itudini t tu. (ogliuiio iiii|x 
gnarsi pur Ru'otli Siiidato 

Sezione Colli Aniene, ore 18 .issumbti.d dix-rt.i [xr il solo 
a Rululli (Looni) Suzioix. Aurclia ore 18 <0 isvmlik i 
aperta per Buk'lli (Cesellini) XVII 

Unione Circoscrizionale, ore 1839 iitmi (.ori Giglii li 
desco e Walter I cxci 

Inb Fcdemzlooc, ore 18.30, riunione deil.i Commixsione 
federale di garanzia su -Valutazioni delia (. iiiip.igna c leiu» 
rate- 

Unione regionale. Domani ore 13 30 riunione dell i Dire 
zionc regionale che discuterà d> Ila sitiiazioix ixilitxa t dt I 
le iniziative del partito 

Ccnzano.orc- 17 iO Cf e CIg con all rdine dsl giorno-Valu 
tazione del solo .imminustrativo-, -Esame del docu'iiinio 
preparatone per la tonlcrenz.a progranimatiea amministri 
liso- e -Proposta regolamento del Cl- 

■ PICCOLA CRONACA 

; Compleanno, T inii auguri curu Piella ;>♦*'• i UJt)i primi qu i 
rant anni da U/yv Picrfrancesco e* dalla re'daziom de 1 L m 
\iì 

Lutto. È improw*ivime*nU scomparso il e(nnpagno Sil* aiKJ 
Pollini Alla moglie ai figli c al* intera famiglia lo piu se ntiu 
condoglianze dalla Fe'dorazionc Pdse* da 1 Unita 


UNA STOMA INFINITA 
SCUOLA: È VERA RIFORMA? 

FORUM 

sulla riforma della secondaria superiore 

Intervengono 

Scn. Aurcliana Alberici (Pds) 

On. Nadia Ma.sini (Pds) 

Fiorella Farinelli (segreteria naz le Cgtl) 
FJmanucIc Barbieri (segretario naz le Cgil scuola) 
Vlltorio Campione (direzione Pds) 

Nicola Zingarctti (scgreuirio naz le S G ) 
Diego Belliazzi (Prcs Ass studentesca "A sinistra") 

Giovedì 25 novembre 1993 - ore 17 30 
Sala cx-Hotcl Bologna, via di S Chiara - Roma 

Sinistra Giovanile nel PDS 


CGIL 


IL MEZZOGIORNO E LA FINANZIARIA 


ROMA 25 NOVEMBRE 1993 ORE 9 30 
CORSO 0 ITALIA 25 

ne discutono 

Angelo Airoldl (CGIL), Alfredo Galasso (RETE), 
Franco Lotlto (UIL) Lucio Magri (PRO), 
Roberto Moroni (L NORD) 

Gionni Mo-tioli (VERDI) Domiono Poti (PSD 
Alfredo Relchlln (PDS), Mario Sol (CGIL), 
Luigi Vivioni (CISL) 

CONCLUDE 

BRUNO TRENTIN 



Pds - Sezione Cassia 

Via Salisano, 15 (traversa Lucio Cassio) 


OGGI, giovedì 25 ORE 20.30 

ASSEMBLEA 

con 

CESARE SALVI 

«Innovazione polìtica e 
organizzativo al Comune di Roma 
unendo i progressisti per Rutelli» 

Introduce FABRIZIO RUFO 


Lunedì con 


TJJnMA. 

Quattro pagine di 


TBCNC^ENTA s.r.i. 

• Copiatrici per ogni esigenza 

• Stampanti laser 

• Materiali per ogni 
macchina per ufficio 

• Assistenza tecnica 
qualificata e specializzata 




L Associazione culturale '•L'Isola che non c'è» organizza 
per domenica 28 novembre una visita guidala al 

«GHETTO» 

«RIONE SANTANGELO» 

Appuntamento alle ore 9 30 davanti alta Sinagoga 
Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 
41730851 dallo ore 19 00 atte 20 30 


• Telefoni tradizionali e senza fili 

• Telefoni cellulari 

• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-2t 
tei 541.23. JO - 594.0Z57-fax 54059.06 
00141 ROMA EUR 





QUALITÀ’ RAPIDITÀ' CONVENIENZA 

A vostra disposizione 
Ora a Roma come in tutta Europa 
LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 


tei 


in quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata 

Ma quanto costa? 

Solo L 130.000 + IVA l’anno 

Il numero di interventi 
é illimitato 


Il dintto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite 


ROVERDE 


y 1670-T2162 /i 












































Cinema 




tri 




AUOUSTUSUNO 

CsqV Emanuele 203 
AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele 203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
PiazzaBarbenni 25 
BARBERINI TRE 
PiazzaBarbenni 25 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 
CAPRANICHEnA 
P za Montecitorio 125 

CUK 

Via Cassia 692 
COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 81 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

ÌmììSsy 

Via Stoppani 7 


L 10 000 
Tel 6875455 
L 10000 
Tel 6875455 


L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4627707 
L 10 000 
Tel 4827707 
L 10 000 
Tel 3236619 

L 10 000 
Tel 6792465 

L 10C00 
Tel 6796957 

lToooo 

Tei 33251607 
L 10 000 
8 Tel 6878303 
L 8 000 
Tel 8553485 
L 7 000 
Tel 295606 
L 10 000 
Tel 3612449 

lToooo 

Tel 8070245 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita 29 Tel 8417719 
EMPIRE? L 10000 

V iedell Esercito 44 Tel 5010652 


ACADEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 

ViaSfamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Abatantuono* OR 

_ (16 15»ie 20.20 25-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Sol levanle di Philip Kaufrnan con 

PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 SeanConnery-G (15-17»35»20.^30) 

ADRIANO L 10000 Una blonda tutta d'oro-PRIMA- 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 (16-18 30-20 30-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 

ViaMerrydelVaM4 Tei 5860099 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 
AM8ASSADE L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 

'’ccndemia Agiati 57 Tel 5408901 MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

_ (15 30-17 45-20-22 30} 

AMERICA L 10 000 II socio di Sydney Pollack con Tom 

Via N del Grande 6 Tei 5816168 Cruise ■ G _ (16-1930-22 30) 

ARISTON U 10 000 L uomo senza voHo di Mei Gibson con 

Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margaroth Whitton Mei Gibson-DR 

_ (15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA L 10000 TomeJerrydiPhilRoman-D A 

VialeJonio 225 _ Tel 8178256 _ (1530-22) 

ATLANTIC L 10000 Le donne non vogliono piu di Pino 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 Quartutio con Lucrezia tante della Ro¬ 
vere PincQuartutlo-6R 

_ (16-18 20-20 25-2230) 

AUOUSTUSUNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 

CsqV Emanuele203 Tel 6875455 JackLemmon-DR (15-1B30-22) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la nwdiateca di 

C soV Emanuele 203 Tel 6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Arielle Domblasle Fabrice Luchim • BR 

' _;;___ (16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Per amore solo per amore di Giovanni 

Piazza Barberini 25 Tei 4827707 Veronesi conDlegoAbatantuono-OR 

_ {*5 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 II socio di Sidney Pollack con Tom 

PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 Crulse-G (16 30-19 30-22 30) 

BAR8ERINITRE t 10 000 Davedi Ivan Rcilman con Kevin Kline* 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 BR (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL L 10 000 Oennis la minaccia di Nick Castio cm 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Walther Matthau JoaePlowright-BR 

_ (10-1B 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10000 Idlnamltardl-(16 30-16 30-20 30-22 30) 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 _ 

CAPRANICHETTA L 10 COO Tango di Patrice Locont con Michele 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Leroque-BR 

_,_ (15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 Sol levante di Philip Kautman con 

Via Cassia 692 _ Tel 33251607 SeanConnery-G (17 30.20-2230) 

COLAOIRIENZO L 10000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 Orlando ■ DR (1610-18 20-20 20-22 30) 
DEI PICCOLI SERA L 8 000 Arclpelago2-FQstivalO$servatoriosul 

VladellaPineta 15 Tel 8553485 cinema italiano (20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Eddy e la benda del sole luminoso di 

ViaPrenestlna 230 Tel 295606 DonBluth (16-22 30) 

EDEN L 10 000 CarodiarlodiNanniMoretticonRena- 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 40.20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 

ViaStoppani? Tel 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

_ 115 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Juratik park di Steven Spielberg-FA 

VialeR Margherita 29 Tel 8417719 (15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE? L 10000 Sol levante di Philip Kaufrnan con 

VIedell Esercito 44 Tel 5010652 ScanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA L 10000 O il fuggitivo di Andrew Davis con 

PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 HaririsonPord-(j 

_1____ (15 30-17 40.20-22 30) 

ETOILE L 10 000 Sol levante di Philip Kaufrnan con 

PiazzaInLucina 41 Tel 687612S SeanConnery-G (15.17 35-20-22 30) 

EURCINE L 10 000 Clltthanger di Renny Marlin conSylve- 

ViaLiszt32 Tel 5910986 ster Stallone - A (15-17 45-20 05-2230) 

EUROPA L 10000 Cllffhanger di Renny Marlin con Sylve* 

Corsoditalie 107/a Tel 8S55736 sterStailone-A 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Le donne non vogliono piu di Pino 

Via 8 V del Calmelo 2 Tel S292296 OunrtuKo con Lucrezia tante della Ro¬ 
vere PinoQuartullo-Bfl 

{1615-1825-20 25-22 30) 

FARNESE L 10 000 OFIlm blu di K KieslowskI con Juliette 

Campo de Fiori Tel 6864395 Btnoche BenoitRegent-OR 

(17-18 45.20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio piu di Pino Ouar- 

ViaBissoiati 47 Tel 4827100 tulio con tucrozia tante della Rovere 

PinoOuartuiio-8R 

(15 45.18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 America oggi di Robert Altman con 

ViaBissolati 47 Tal 4827100 JackLemmon-DR (15-1830-2?) 

GARDEN L 10000 Motto rumore per nulla di e con KennO’ 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612648 thBranaoh-SE (18.16 10-20 20-22 30) 
GIOIELLO ' film blu di K Kieslowski con Ju- 

ViaNomentaid J Tei 0554 olteBinoche BenoitRcgont-DR 

(15.16 45-1845-20 35-22 30) 
GIULIO CESARE UNO t 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 

Viale Q Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

len.G (15 20-17 45-20 1 0-22 30) 
GIULIO CESARE OUE t 10000 Mottorumoreper nulla di econ Kenne. 

Viale G Cesare. 259 Tel 39720795 th Sranagh - SE 

_ (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE t 10000 Insonnia d'emore di Nora Ephror> con 

VialeG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MegRyan-SE 

db 20-18 45-20 10-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 

Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Oiego Abatantuono-OR 

_ (16-18 10-20 20-2? 30) 

GREENWICHUNO 1 10 000 L’articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 

ViaG Bodoni 57 Tei 5745825 MohamedMiftah-OR 

___ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

QREENWtCHDUE t 1COOO Piovono pietre di Ken toach con Bruco 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745625 Jonos-DR (16 30-16 30-20 30-2230) 
GREENWICHTRE L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju- 

ViaG Bodoni 57 Tei 5745825 llotteBinoche BenoilRegent-OR 

{16 30-16 3^^0 30-22 30) 

GREGORY t 10 000 Le donne non vogliono piu di Pino 

ViaGregoriovn 160 Tel 6384852 Quartullo con Lucrezia tante della Ro¬ 
vere PinoOuartuHo BR 

_ (1616-18 25-20 25-22 30) 

HOLIOAY L 10 eco Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 

Largo 8 Marcello 1 Tel 8546326 Gnffith John Goodman-BR 

___ (16.18^5.2025-2230) 

INDUNO L 10 000 Dennis la minaccia di Nick Gasilo con 

ViaG Indunu Tel 5812496 WalterMatthau JoanPIownghi BR 

(16 30-22 30) 

KING L 10 000 Le donr>e non vogliono plu di Pino 

Via Fogliano 37 Tel 86206732 Quartullo con Lucrezia tanto della Ro¬ 
vere PinoQuartuHo-BR 

_ (16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISONUNO L 10000 TomeJerrydiPh.lRoman-DA (15 30- 

ViaChiabrora 121 Tel54l7923 17 15-191 Uzlonldlplano/20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

ViaChtabrera 121 Tel5417923 Qrlando-DR (1630-18 30-20 20-2230) 

MAOISONTRE L 10 000 Silver di Philip Noyco con Sharon St> 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 ne-G (16-18 10.20 20.2230) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Come l'ecqueper llcloccolalodi Alfon- 
ViaChiabrera 121 Tet 5417928 so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16.1810-20 20.22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Cllffhanger di Renny Harim conSylve- 

ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 ster Stallone A 

(15 iS-r 40.20 05.22 30) 


MAESTOSO DUE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 

ViaAppiaNuova. 176 Tel 7860(^6 TomHanks McgRyan SE 

_ 115 15.17 4Q.20 05.22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 Orlando-DR (15 45.17 20.19 55-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 Misterioso omicidio ■ Manatthan di 
Via Appia Nuova 176 Tel 706086 Woody Alton conAlanAlda Woody Al 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 301 


MAJESTIC L \ «000 Addio mia concubine di Chen Kaigo 

Via SS Apostoli 20 Tel 67:»4908 con LesileCheung-DR (16-1920-22 30) 


EXCELSIOR L 10000 

Via 8 V detCs'’me(o 2 Tel S292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

RAMMAUNO 

ViaBissoiati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


FIAMMA DUE L 10 000 

ViaBissolati 47 Tal 4827100 

GARDEN L 10000 

VlaleTrastevere 244/a Tel 5812646 
GIOIELLO ' '"f'nn 

ViaNomentaia J Tei ob54 


GIULIO CESARE UNO 

Viale Q Cesare 259 

GIULIO CESARE OUE 

Viale G Cesare. 259 

GIUUO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

QREENWtCHDUE 

ViaG Bodoni 57 
GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

ViaGregoriovn 160 


HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

INDUNO 
ViaG Indunu 

KING 

Via Fogliano 37 


MADISONUNO 

ViaChiabrora 121 

madSondùì 

ViaChtabrera 121 
MAOISONTRE 
ViaChiabrera 121 

madison QUAnRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 


L 10000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 39720795 

L 10000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tei 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

iTlCOOO 
Tel 5745625 
L 10000 
Tei 5745825 

L 10 000 
Tel 6384852 


L 1QOCO 
Tel 8548326 


L 10 000 
Tel 5812495 


n OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A Avventuroso BR: Brillante DA Ois animati 
DO Documentarlo OR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza. G. Giallo. H* Horror M Musicalo SA. Satirico 
SE: Sentiment SM: Storico-Mitolog ST Storico W* Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 

L 10 000 
Tel 5618116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 
VlaM Minghetti 5 
REALE 

Piazza Sennino 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RIT2 

VialeSomatia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 7 000 
Tel 5803622 
L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 
L 10 000 
Tel 5810234 
L 10 000 
Tel 6790763 
L 10000 
Tel 86205683 

L 6 000 
Tel 4860863 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

Via Galla oSidama 20 Tel 66208806 


■ CINEMA D'ESSAI 

DELLE PROVINCE L 7 000 

Via/edelle Province 4f Tel 44236021 


RAFFAELLO 

ViaTorni 94 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Reni 2 


L 6 000 
Tel 7012719 

L 7 000 
Tel 495776 
L 5000 
Tel 3236588 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipionid4 


Clltthanger di Renny Harim con Sylve- 
sterStailone-A (15 30-18-20 15-22 30) 
Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Dennlt la minaccia di Nick Gasile con 
Walter Matthau JoanPlowrlght-6R 

_ (16-18 30-20 30.22 30) 

Caro diario di Nanm Moretti con Rena¬ 
io Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (1610-1820.2030-22 40-0 30) 

Sol levanle di Philip Kaulman con 
Soan Connery-G 

(15.1735-1950.2230) 
Sitler Ad (In lingua originale) 

(16 30-16 30.20 30.22 30) 
L'eia dell Innocenza di Martin Scorse- 
se con Oaniei Oay-Lewis Michelie 

Pteifer-SE _ (1630-19 50-2230) 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna - OR (15 45-16.20 15-22 30) 
Sol levante d( Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 36-20.22 30) 
Stivar di Philip Noyco con Sharon Sto- 

ne-G _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Oennis la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPlownght-BR 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

Mitlerioao omkldlo a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Afda Woody At- 
len - G (15-16 45-18 40-20 40-22 40) 
Amore con gli interesse di Barry Son- 
nenfeld conMichaelJ Fox-BR 

(16.18 30-2030.2230) 
Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVanDamme YancyButler-A 
(16-18 30-20 30-22 30) 
Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
tersen con Glint Eastwood John Mal- 
kovlch-G (15 30-17 50-20 10-22 30) 
L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Ma/gareth Whitton Mei Gibson-OR 

_ (1530-17 45-20.22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien conAlanAlda Woody Al- 
lenG _ (16-18 20-20 15-22 30) 


Un cuore in Inverno 

_ (16.18 10-20 20-22 30) 

li piccolo grande mago dal videogamas 
(16*18} Un giorno di ordinaria follia 

( 20-22 10 ) _ 

Reiafosopra'Barf(no(T615-2230] 

AshikKarib (19-22 30) Galassia in coi- 
llsiona(20 30)_ 


SALA LUMIERE Donna Latlnoamarka- 
nt(19) Carillon (20) Lui Ester Matilde 
a Franca (22) Dorme (22 30) in conclu¬ 
sione Cane andaluso 
SALA CHAPLIN t nani giganti (18 30) 


BRANCALEONE 


Motor Piycho (20 30) Wild Angeit 

Ingresso a scttoscriziono 

(22 30) 

Via Levanna 11 

Tel 8200069 


CINETECA NAZIONALE 


L'arit atrana dall Ov»»l di Silvio Soldi- 

(SspellL 10 000) 

ni (18 30) 

Viale della Pineta 1S 

Tol 8563485 



GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IlLAbIrInTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


POLITECNICO 

VlaGB Tiepolol3/a 


L 7000 
Tel 3227559 


Da mercoledì 24 a martedì 30 Rasse¬ 
gna organizzata dal conaoaio RLM- 
CLU6 ASSOCUTI a la Regione Lazio 
SALA A Piovono pietre di Ken Loaeh 
(19-20 45-22 30) 

SALA B Osservatorio Cinema Italiano 
1993- Arcipelago 2 (16 30-22 30) 

Arcipelago 2 • Osservatorio Cinema 
Italiano (20 30-22 30) _ 


I FUORI ROMA 


L 10000 
Taf 9987996 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti 44 Tgt 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700bS6 


Cllffhanger 


qm(l5 30-22 15) 


vrrroRio VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tei 9364484 


MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

OSTIA 

SISTO L 10 000 

Viadei Romagnoli_Tel S6107S0 


SUPERGA L 6 000 

V le della Marna 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GtUSEPPEni L 10 000 

P zza Nicodomi 5 Te) 0774/20087 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Sol Levante (1S 30-17 50-20 10-22 30) 


Cominciòluttopereaeo < 

(15 45-17 45-19 45-21 45) 


SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20.22) 
SAUObSiCA Cllffhanger 

(15 45-18-20-22) 
SAU LEONE Giovanni Fa)eone( 1545- 
18-20-22) 

SALAROSSELLINI Caro diario 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Senza tregua 

(1545-18-20-22) 

SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

_ (1545.18-20-22) 

SALA UNO Sol levanle (17 45-20-22 15) 
SALA OUE Ptramoresoloperamort 
{18-20-22 15) 

SALA TRE II sodo (16 50-1940-22 30) 


SAU UNO Sollevante 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SAU OUE Misterioso omicidio a Ma¬ 
natthan (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA TRE L'uomo ten^a volto 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Le donne non vogliono piu 
__{16-18 10-20 20-22 30} 


Ciitthanger (15 30-17 40-19 50 22) 


L uomo senza vollo (17 30-19 45-22) 


Caro diario (16 30-16 30-20 30-22 30) 


L'uomo senza voHo 

_ (16-18 05-2010-2230) 

Rkoffllnciodacapo 


Clltthanger 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Cin cin coi morto di Ro 
berlo Fagiolo con Alessandra Fla 
vetta Giuseppe Sfilio Maurizio 
Perugini Regia di Roberto Fagio¬ 
lo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alte 21 Oscar Wlide'a thè pleture 
of Dorlan Cray spettacolo In lin¬ 
gua inglese dirotto da Robin Da- 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 15 DI giallo al ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni- 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa 
tornasi 

Sala Duo alle 21 Lalocandleradi 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Alle 2115 L'Amicizia testo e re¬ 
gia di Cinzia Berti, con Danilo 
Espositoe Laura Marchiano 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina ^ • Tel 
68604601-2) 

Alte 17 Sei personaggi in cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Cavia Monica Guernto- 
re regia di M Mlsslroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
1615898111) 

Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio CorbuccI e Mauro Marst- 
li con G Ingrassia F Mannella 
Regia dogli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27.Tel 5898111) 

Alte 21 In ultima analisi di Gior- 
gio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 - 
Tei 4456332) 

Allo 21 Berenice di J Racine con 
Ptera degli Espositi Aldo Reggia¬ 
ni SobastianooTringali 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alte 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP 8on 
tempo G Sapio A Lolh Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

S< accettano prenolazioni spetta¬ 
coli studenti II canto deli allodo¬ 
la C era una volta io Petnni Im¬ 
melos e Logos Poesia in concer¬ 
to intormezionl dalle 10 alle 17 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Te) 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 II berràtto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavtcmo 
G Mainordi F Cerulti M Estel a 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tot 7004932) 

Allo 17 30 e 20 45 La locandiera 
di C Goldoni rwegia di Marinella 
Amaclerio con D Nigrolll 0 Ab- 
brescla M Nissen N Oe Leo 
T Onnis M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Mena Plora Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San Lio 

Sala 8 Alte 20 45 Animati a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
ApoMont con Raoul fìova Vincen 
zo Crivello. Alberto Gasbarri Re 
già di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò 6 Aprilo Regia di 
Antonello Avallone 
OEi SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6677060) 

Alle 20 45 Giovanna D’Arco di 
Maria Luisa Spaziant L'acqua oli 
pana di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Bilonti 
Od SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
tapmta 19-Tei 6677068) 

Alte 22 30 Esarcizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
NinchieRM Manenti Con Arnal¬ 
do NInchI Josò Greci Renzo Ri 
naidi 

DEI SA'RRI LO STANDONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Per pure curiotità di o 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6784380) 

Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagii con Ciao 
dio Bigagli Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4743564-4818598) 

Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renalo Campose Bruno 
Alessandro Lina Bornaroi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

OEUE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Luigi Oe Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi Oe Filippo 
DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 - Te) 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo to¬ 
sto 0 regia di Altiero AHion con A 
Alfieri Renalo Merlino Lina Gre 
co Alfredo Sarchi 
OUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alte 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu- 
gno Gigi Angellllo Rosa Di 6r>gi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Alle 17 e alle 20 45 Teatro excei- 
•ior di Vincenzo Corami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zioSeapurro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Toatrogruppo presento A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 


ca in duo atti di Vito Botfoli 
FLAIANOfViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Manfrè 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Enrico tV* di Luigi Piran¬ 
dello con Guido Ferrarmi Aldo 
Sassi Tanmo Do Rosa Regia di 
Adriano Dallea 

CROPiUS(VfaSanrofosforo 7-Tel 
6382791) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al lotxiratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via la 
ro U-Tel 8416057-8548950) 

Allo 21 La testa di medusa di Bo¬ 
ris Vian con M Sedita C Canan- 
le Regia di Francesco De Girola¬ 
mo /i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio " 
82/A.Tel 4873164) 

Alle 21 30 TIramisud di Ploro Ca- 
stoliacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

U COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tei 
5817413) 

Aito 21 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Ouartucci 0 
Alkis Zanis Regia di Carlo Quar- 
tucci 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo, 5 
-Tol 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man- 
fzid) con Lorenzo MacrI regia di 
Giannt Marata (teatro e cena) 




Alle 21 L'omosessuatità o la ditti- 
coita di esprimersi di Copi con 
Marueia Morosim Barbara Val- 
morin Alessandra Antinon Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di Cherif 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Domani allo 21.30 Ossessioni pe¬ 
ricolose regia di Claudio Angeli¬ 
ni con Emilio Bonucci Gea Lio¬ 
nello Carlo Cartier 
TEATRO DELLT/ifl CIRCOSCRtZIO- 
NE (Via Duilio Camberlottl - Tel 
4626919) 

Alle 21 15 Tutti In scena spettaco¬ 
lo di danza con la compagnia 2II 
balletto di Renato Greco2 cor Di 
Stazio 

ULPtANO(ViaL Calamatta 36-tei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
diStetanoNapoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 La bottega dei catte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
remando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 17 HeddaGabierdi H ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 
VITTORIA 'Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 L'Inventore dei caveilo e 
altre commedie di Achille Campa- 



EnzoJannoca p il fn^lio Paolo al Tcotrr/ Panali con Pcnalone Italia, 
1/ nuovo sf>cllacolo pieno di frecctaU^per lutti all interno 
d( Ile canzoni oi ieri e di oa^i d< I a /ef?re poeto coninulorc 


Tutti t giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samartani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tei 8/83148) 

Alle 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vlanello con Ettore 
Coppelli Roberta Gasparettl Re 
Qiadt Adriano Vianeilo 
META TEATRO (Via Mamoti 5 Tel 
5895807) 

Aile 21 Minotauro di Luigi Siri 
con Ronato Leopoldi Roberto 
Debbio o Cristina Borsoni Regia 
di Renaio Leopoldi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Allo 20 45 Scanzonatissimo diret¬ 
to od interpretato da Orno Verde 
con Gmo Rivieccio Eiena Berero 
Brtgma Boccoli 

OROLOGIO (Via do Filippini l7/a • 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin- 
conzo Stango o Andrea Testa Re¬ 
gio di MarcoTogna 
SALA GRANDE Allo 21 15 Ocan- 
dello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Loro 
li Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Alle 21 15 U cimi¬ 
ce di Vladimir Majavski; interpre¬ 
tato e diretto da Valentino Orleo 
PARIOU (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
80835231 

Alio 21 30 Pensione Italia con En¬ 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alio 20 45 Don Giovanni involon¬ 
tario di Vitaliano BrancatI inter¬ 
pretalo e diretto da Pino Micot 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Allo 21 La donna di Seme di Me. 
nandro tosto e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c'o Via ur- 
banali-Tel 4743310) 

Tutte le sere uHe 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Inferrogaforio della 
Contessa Maria di A Palazze- 
sch» con Valerla Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Aho 21 30 Satub e taci di Castel 
lacci e Pingitore regia Pierfran- 
casco Pmgitore con Oreste Lio- 
nolto Gabriella Labato Martulel- 
lo 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Atte 21 Arcobaleno con Lmo Ban¬ 
fi regia 0 coreografia di C Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 


mio con Eros Spagni Magda 
MercalaW VirgilioZeniu Pegiadi 
Giuseppe Di Leva 

■ PER RADAZZI RMi 

ANFITRIONE SALA OUE (via S Sa¬ 
ba 24-tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candfera di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tel 6879670* 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

TEATRO MONGiOVINO (Via G Go- 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alte 10 li signor pesca favole sto¬ 
rie animazioni giochi con le Ma 
nonetle degli Aecetteila 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi ai venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Arlu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regio di Pi¬ 
no Corman 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 Do¬ 
menica atte 17 Puppel’s Opera 
regia di Roberto Maratanie 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruni Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Loura 



c/y 
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Giovedì 

23 novembre 1993 


Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Sabato alle 21 Chiesa S Paolo 
Entro Le Mura - via Nazionale -Or¬ 
chestra da Camera Omaggio a 
Francois Coupenn 
ACCADEMIA RURMONiCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 presso il Teatro Olimpi¬ 
co - Pession spettacolo di danza 
dei Mom>x Dance Teatre di New 
York coreografie di Moses Pentì- 
leton musiche di Peter Gabriel 
ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia* 
notorie violino tisarmonica sax 
tlauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi ^ ratuiti per bambi- 
nidai4ai6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE Of SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 • Tel 
6760742) 

Domani aile 20 Presso la saia Ac 
cademia dot Cors«rvatono m via 
de< Grect 18 Concerto m onore 
della patrona dei musicisti di 
S Cecilia 

Domani alle 20 30 Presso I Audi¬ 
torium di via delta Conciliazione 
Concerto del pianista Michele 
Campanella In programma musi¬ 
che di Scarlatti Liszt 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamonto 26 - Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono tazz ta¬ 
stiere computer music coro in- 
'ormazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte Chitarra violino batteria o 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr ( infanzia 
Per informazioni la ^gminna ó 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e it 
venerdì dallo 17 alle 19 30 
ASS AMICA LUCIS (Gire Ostiense 
195-te) 742141} 

Sabto alle 21 Sala dei Pontificio 
Istituto Musica Sacra -PzaSA- 
Qostino 20- Concerto d'organo or«> 
ganista Giandomenico Piermari- 
ni musiche di Bach Mozarty Mo¬ 
retti Franck 

ASSOaAZiONE CHITARRISTiCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 - 
Tel 68801350) 

Alle 16 30 Corso di guida alt a* 
scollo relatore e pianista Claudio 
Bonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Palazzo Altieri Ortoio 
Romanotei 5073869) 

Allo 17 45 Presso il Centro cultu 
rato Banca d Italia Via S Vitale 
19 • Concerto del pianista Patrick 
Oheur musiche di Mozart Grieg 
Chopin Debussy Liszt 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGf 
(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugt 
sono apone le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOC1A.CIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via del Greci 18' 

Riposo 

ASSOOAZtONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 164- 
Tel 44291451) 

Domani atto 20 30 Aula Magna 
del Coieigio Nazareno largo Na 
zareno 25 Conceno del soprano 
Cecilia Valdenaasl Musiche di 
Mozan Liszi Brahms zeni 
Rossini Puccini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Mu-ata 1 
Tel 5922221-5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni Sta* 
giono Concenislica 1993-94 Con 
ceno inaugurate 1* dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 16 alle 20 escluso il sabato e te¬ 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687 630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Son 61 
Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
COSI 6-Tel 23267153) 

Corsi di can’o corale pianotore 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 
AULA MAGNA l U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato atte 17 30 Aula Magna 
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Università La Sapienza Elisabeth 
Leonskaja pianista Musiche di 
Schumann Brahms Chopin 
AUDITORIUM RAI FORO rmitCO 
(PiazzadeBosis-Toi 58186U7} 
Domani alle 18 30 Conr<'rto Sm 
tonico pubblico Drige Yuri Te- 
mirkanov musiche di Ghia kovs 
kij 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacc* 13 
Tel 58203397) 

Oa((o17a{le22 Campus musicale 

su Vocalità » repertorio corale di 
musica contemporanea 
COOP LA MUSICA 

Riposo 

COOP TEATRO LIRICO D INIZIATI¬ 
VA POPOLARE 

Riposo 

GHIONE {Via delle romav,! 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Domenica alle 21 Sala Baldini 
p za Campltelli Concerto Le frot- 
loie P Caiabretta A C Zimmer 

ILTEMPt^O (P zza Campltelli 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Domani alle 21 Concerto straor¬ 
dinario Nathalie Seron pianofor 
fe Musiche di Mozar* Srahm»; 
Schumann Beethoven 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia VP • Tei 
6875952) 

Allo 21 Concerto European Co- 
muntty Chamber Orchestra diri¬ 
ge Eivind Aadiand Musiche di 
Beethoven Schubert Shostako 
vie Bartok 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 

Riooso 

SCUOLA DI MUSICA DEL^ FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3226590-3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tei 4817003-481601) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere de< 
Melimi 33/A Tel 3204705) 

R poso 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 4729398) 

Alle 22 Bucky PizzareMI & Carlo 
PesOuarlet 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tei 5747826) 

Sala Misstsstppi Aite 2? Jhon 
Surman Ouartet 

Sala Momotombo Atte 22 Evento 
rock Heygiò-Licantropia-Luxurta 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Glr>o Nardella e Luciano 
Arius 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tc 0812551) 

Alle 22 Rhythm n blues coi i Big 
Chili Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via Oi Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle22 Comicità 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vip di 
Monte Testacelo 36 Tei 
5745019) 

Atte 22 Chirimla & Hugo Aivaro 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Te! 7316196) 

Alto 21 30 Discoteca unge indice 
rap ingressogralufto 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Riposo 

Et CHARANCO (Via di Sant Ono 
ino 28 Tei 6879P08) 

Aile 22 Musica andina Wtyra 
FOLKSTUOtO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 

Atte21 30 Serata di musica coun 
trv 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/i 
Tel 6896302) 

Alle 22 TheBrlg 

JAKf A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumicino) 

Aile^ Jolly Rocfcers 
MAMBO (Via del F«nnarol 30/a 
Tol 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorontm 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriane 
17.Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza BaittolprTìeo 
Romano 8) 

Al lo 22 Concerto di Luca Carboni 
QUELN LIZARO (Via dotta Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Allo 21 30 Serata Karaoke m 
grosso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVid dei 
Cardellol3/a Tel 47450^6) 

Atte 22 Model TBoogle 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


lUxdtà. 


DI CINCMATOflltAPiA 
CINETECA NAZIONALE 


0'gBni2Zaziorv>01TK«nariin«-iut> 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tei 7594951 Modornotta Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tol 4880285 Moudn Rougo ViaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odoon Piazza della Repubblica 48 • Tel 48(34760 Pussycal via 
Cairoli 96-Tol 446496 Splendid via dello Vigne 4-Tei 620205 
Ulisse, via Tiburlina 380 Tol 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


DOMENICA 28 NOVEMBRE 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE L'UNITÀ 

Porta a porta di tutte le sezioni del Pdò 
con candidali e diriftenti de! partito 


prenotazione copie: 

PIPPO PAGANO ■ L'UNITÀ 

richiesta dirìgenti: 

MARILENA TRIA 

FEDERAZIONE ROMANA Tel. 6711325/326 
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mattinate di cinema 
italiano 


domenica 28 novembre 1993 




VIA VITERBO 


Il sorpasso 


2 


ore 10 proiezione al termine incontro con 

DINO RISI 

VITTORIO GASSMAN 


i^BAMUkMRpMA 

Lm «Mica towBew. 















Pattinaggio 
La Stasi spiava 
Katarina Witt 
anche a letto 


■■ U» SUisi la polizia segreta dell ex Germa 
ma Est spiava Kalanna Wit! la «reema dei patti 
ni» 1 ra le diverse annotazioni cheta Witl ha tro¬ 
valo sulla sua vita privata e è addirittura quella 
di un «coito dalle 20 alle 20 07» l^eggendo il fa 
scicolo della Stasi Katanna si ù resa conto di 
aver vissuto «chiusa in una vera e prop’^u racna- 
Icla* Erano annotali i dettagli piu intimi della 
sua Vita 


Basket: Coppe 
NelFEuroclub 
Benetton KO 
a Maline= 


Le italiane Finisce con un pareggio la prima partita della fase finale della Coppa 
nelle Coppe dei Campioni. Dopo un primo tempo scialbo, privo di emozioni, ha fatto 
europee seguito una ripresa spumeggiante con numerose occasioni mancate 

- dai milanisti. Nel finale Tarbitro nega ai belgi un calcio di rigore 

Rossoneri in bianco 


K « fc fc J*« '•*» rf 

». » 


■■ Nell Euroclub 'j Benttton di ''■rcMso 
ha perso contro il Maes Pils in un incontro 
giocato ieri sera a Malines con il punteggio 
di 86 a 85 mentre in Coppa Norac a Zaga¬ 
bria contro la Kk, la Recoaro di Milano si ù 
imposta con il largo punteggio di 93 a 6? 
mentre a Berlino la Scavolini ha lacilmentc 
battuto 91 a 74 1 Alma 

-* fFr-" ”* I-™ ■' 


ANPERLECHT-MliAN _ 0-0 

ANOERUGCHT De Wilde Crasson Butjes Albert Do Welle 
Walem, Zotterberg Bosonan Haagdoren Versavoil Bolfm 
(90 Van Baekel) (12 Maes. 13 Emmers, 14 Koolman. 15 Muson- 
da) Alt BosKamp 

MILAN Rossi, Panucci. Maldini Albertini Coslacurta Baresi 
Orlando, Donadoni Papin. Laudrup Simono (75 Massaro) (12 
lelpo, 13 Galli. 14Nava, 15 De Napoli) All Capello 
ARBITRO Zhuk (Bielorussia) 

NOTE Serata Iredda campo ghiacciato Ammoniti Rossi Al¬ 
berimi Donadoni Calci d angolo 8-4 per I Anderlecht Spetta¬ 
tori 28 063 

NOSTRO SERVIZIO 






■UBRUXElitó Zero a /ero 
una bellissima nprcsa dopo un 
primo tempo imbarag/ante al 
Milan ò mancato solo il gol nel 
momento decisivo cinque cla¬ 
morose occasioni sprecate, un 
palo di Papin (pareggiato da " 
una traversa di Walem) ma la 
mivsionc m Belgio 0 da archi¬ 
viare positivamente (anche se 
Ca|>ello nel dopo partita parle¬ 
rà di punto perduto), specie 
dopo quella vigilia tribolata in 
CUI al dramma di Van Bastcn si ^ 
era aggiunto il gran nliulo di 
Siivicevic Ieri il montenegrino 
SI P allenato a Milancllo con 
Kaducioiu Eranio c Ta-s-sotti, . 
m<i non ha voluto commentare 
il clamoroso gesto compiuto 
J4 ore prima Oggi si vedrà 
probabile una lode multa Co¬ 
munque sia il Milan ha debut- 
tato nella Champion League 
incamerando un punto su un 
campo non lacile 


Temperatura sotto/cro e 
spalti gremiti al Pare Astrid 
25mila persone clic incitano 
1 Anderlecht. ma i problemi so 
no tutu per i giocaiori belgi e 
milanisti, alle prese con un 
campo imbiancato dal ghiac¬ 
cio un terreno al limite del 
I impossibile B-ircsi 0 in cani 
po con la lesta (.isciata da una 
benda nera a proteggere la lo 
rita rimediala domemcti con 
Irò il Napoli ma non sembra r- 
sentire dell handicap anvi si 
nota subito che anche stavolta 
0 fra 1 migliori della sc|uadra di 
Capello Già all 8 lui e Costa 
curta devono rimediare a uno 
svarione di Panucci che su 
quel cbmpo .nlido a/yarda pe 
ricolosi passaggi m on/yonta- 
le L'Aiidcrlecht, dominatore 
del campionato belga 0 una 
squadra mollo bone disposta 
m campo dal tecnico Bos 
kamp pressa il Milan nella sua 




Jean Pierre Papin ha sciupato due occasioni 


ci-quindici melo il baricentro 
del gioco prende in pugno de¬ 
cisamente 111 gara di fronte a 
un avversano improvvisamen¬ 
te giu di flato c forse anche stu¬ 
pito della reazione rossonera 
Dopo un paio di gratuiti ni/yo- 
loni belgi alla ricerca del rigo¬ 
re in area milanista, la pnma 
vera occasiono della partila ò 
per il Milan e non sarà certo 
I ultima È il 55 Simonc Irova 
uno scatlo dei suoi brucia De 
Wolf c SI coordina per un Uro 
che il ixirticrc De Wilde respin 
ge con fortuna e bravura di 
pic-dc II pencolo la scattare la 
reazione Ijelga due minuti do 
[X> un liro<ross di Walem col¬ 
pisce la traversa con Rossi 
luon causa ma il portiere invc 
ce ò pronto a mettere in corner 
sul tiro successivo del finto at 
laccante Haagdoren 

La partila si accende final 
menic dopo quei pnmi noiosi 
c deludenti 45 minuti Orlando 
vola sulla fascia sinistra arriva 
sul fondo e mette in mezyo do¬ 
ve Simone arriva per pnmo sul 
pallone ma disturbato dall u 
scila del portiere angol.i trop¬ 


po la deviazione che termina 
sul (ondo La terza n.lida oc 
casione rossonera arriva tre 
minuti dopo al 67 P.pin in 
venta un assist por Orlando 
che va via in contropiede ma 
poi al momento buono sbaglia 
ingenuamente il txrrsaglio II 
Milan insiste 1 Anderlecht d al 
le corde quando (69 ) Papin 
dal limile prova una girala che 
colpisce il palo alla destra di 
De Wilde sul rimbalzo arriva 
l-audrtip che a porta vuota co¬ 
rona la sua prova penosa cal 
ciando a lato' Via Simone 
dentro Massaro per l'ultimo 
quarto d ora Al 76' Papin va 
via in contropiede come una 
Irc-cciii ma a tre mein dal por 
nere quando ci aspetta la stoc¬ 
cata che decide una parlila il 
francese tira fuori un tiretto in¬ 
significante quasi un passag¬ 
gio all indietro II gol rossonero 
numero 300 nelle Copp>c non 
vuol propno arrivare in com¬ 
penso c'e un brivido nel finale 
con un -mani» m arca di Dona 
doni sul quale 1 arbitro sorvola 
inutilmente inseguito da un 
codazzo di belgi furibondi 


meta c.iinpo un altro errore di 
Panutcì ' 14 ) fieno m gioco il 
lenlo Bosman clic però gira 
malamente sul fondo I belgi 
non sprecano un pallone tra 
scmati dal biondo svedc-sc Zet- 
icrbcrg che sulla (ascia di sua 
tomp<'t'-nza mette m difficoltà 
Orlando per fortuna rimedia 
Maldini Nervoso il Mil.in non 


riesce -I entrare m partila nel 
pnmo tempo e oltrelullo Irova 
un arbitro il bielorusso Zhuk 
che gli fischia tre ammonizioni 
una dietro I altra (inventate 
quelle su Doiiadoni c Albcrti- 
ni) La gara 0 modesta pochi 
e tutti sballali i tiri in |>orta pai 
lo lunghe c pedalare, Papin e 
bimono troppo isolati (wr nuo¬ 


cere anche contro Ruljes e 
Cr.isson e poi c 0 lyiudru)) 
ix’ssimo che non v.i via una 
volta che sia una al ve-cchio 
marcatore 35ennc De Wolf l-i 
formazione belga patisce I as 
sc-nza in attacco del bomber 
Nihs 

Ma la musica cambi-i nella 
riprcvi il Milaii avanza d' die- 


* -wsr-s— 

0-0 , , _ - ' ' 1* V-T '7- 

- r'e-. ysy—''--i— 


DETENTORE JUVENTUS 

FINALI 27 aprila a 11 maggio 1 aS4 


I bianconeri vincono senza brillare, ma ipotecano la qualificazione. Subito in gol Moeller 
poi la lunga pausa e i fischi. Il risveglio nella ripresa: reti di Ravanelli e Baggio su rigore 

Ptemìo-partita: gita aUe Canarie 


OTTAVI DI FINALE 

andata 

ritorno 

S. Lisbona (Port ) -A. Salisburgo (Austr ) 

2-0 

8/12/93 

EIntrachtF.fGerm )*La Coruna (Spagna) 

1-0 

8/12/93 

Broandby(Dan )-Borussla D. (Germ ) 

1-1 

8/12/93 

Bordaaux (Fra)-Karllsruha (Germ ) 

1-0 

8/12/93 

CAGLIARI (lta)-M8llnas(Belg ) 

oggi 

8/12/93 

Norwich City (Ingh )-INTER (Ita) 

0-1 

8/12/93 

Boavlsta (Pori )-0«l Grata (Spagna) 

1-4 

8/12/93 

JUVENTUS (lta)-Tan»rlla (Spagna) 

3-0 

8/12/93 


JUVENTUS-TEMERIFE _3^ 

JUVENTUS Peruzzi, Pornni. Fortunato Omo Saggio (76 Ca¬ 
lia) Kohler, Torricelli Marocchi Conto Vialli (56 Ravanelli) 
Roberto Saggio Moeller (12 RampuMa 13 6aldini 14 Franco- 
SCODI) All Trapattoni 

TENERIFE Manolo Tom Paqui Tono Del Solar Mata Pinilla 
Chano Uatorre, Felipe (70 Oortycia), Conte (13 Ochoterena 
14 Pier) Alt Valdano , 

ARBITRO Heynemann (Ger) 

RETI 4 Moeller 69 Roberto Saggio 75 Ravanelli 
NOTE Serata umida terreno lievemente allentato Ammoniti 
Mata. Chano. Fortunato. Ravanelli e Calia Angoli 2-1 per il Te¬ 
nerife Spettatori 10 000 circa 


MICHELE RUQQIERO 


■■ 10RINO Eurocoppa sene 
ciacrisi per la Juventus Ma i 
problemi por Trapaltoni resta¬ 
no Intalli Integri A dispetto 
anche dei tre confetti-regalo 
confe/ionati ad un Tenerife di- 
rne/yalo tagliato in due dalla 
pioggia di «usscn/c A'iormota 
squadra spagnola si 0 nlrovala ' 
in versione Croce rossa, priva 
di Ixm sette titolari, di cui cin 
que sc|uali(icatt tra cui una 
delle due stelle di cui si fregia il 
I enenfc. l argentino RedoncJo ‘ 

I altra ò il giovane Fclipc neo 
na/ionak dello fune rovsc che 
il tcKinico Valdano al raddop¬ 


pio juventino di Roberto B<ig 
gio, ha sostituito con Dertycia 
vecchia conoscenza del pub 
blico italiano 

Tre reti per rifarsi dunque un 
morale ferito dalla diviwentu 
re di Parma e dalla mezza b.»i 
tuta di arresto contro il Caglia 
n Ma, il sorriso a labbra scorrale 
con cui Prapaltoni ha accollo 
il ‘ischio finale ò I interpreto (o 
deie dei suoi reali convinci 
menti sulla condizione del col 
letlivo Troppi uomini distratti 
s-vuolati di quella canea agoni 
stiCti che non dovrebbe mai 
venir meno negli impegni in 


ternazionali L troppi uomini 
superficiali incapaci di tradur 
re I andamento della pirtila e 
trarre le debite conclusioni È 
accaduto a Fortunato che sul 
2-0 si ii fatto ammonire come 
un novizio dall arbitro per un 
mutile fallo a ccntrrxampo la 
stessa incomprcnsibile sufxrfi 
ciahUi con cui Ravanelli - gii 
diffidalo - SI ò visto s-vcntolare 
sotto il naso il cartellino giallo 
neppure scssiinta scszondi do 
po I ammonizione al suo com 
pagno di squadra E che dire 
delle occasioni create e man 
cale Una saga cominciata al 
19 con Conte che al vertice 
dell .vrca a tu per tu col portie 
re ha sciupato un favoloso a.s 
sisi di Roberto Saggio e prose¬ 
guita da Vialli su! finire del 
tempo e completata al ÒA da 
Mot llcr su invito Ravanelli 
Ieri sera comunque in una 
freddo serata tK?r pochi intimi 
~ presente però il et Arrigo 
Satchi - gli «essenti non hanno 
avuto torto Del resto gli spa¬ 
gnoli che bordeggiano il ccn 
Irò elavsifica nel loro campio 
nato prevmiavano come uni- 
< he referenze le grandi presta 
zioni in coppp*t Uefa contro 
Auxere e Olvinpiakos Alene 


Duo imprese che fumno richie¬ 
sto in cambio ben cinque tito¬ 
lari squalificati Un caso*^ Alla 
vigilia forse per scaramanzia. 
T'rapdloni gigionava con ii «Te- 
nenfe squadra ammazza gran¬ 
di» In rcalli. dopo pochi di 
gioco SI ò compreso che sol 
tanto una pratica autolesioni 
sticd avrebbe pregiudicalo me¬ 
lò del cammino delta Juventus 
nel terzo turno di Coppa Edirc 
che I bianconeri erano in goaf 
al 4 con Moeller colpo di testa 
su punizione di Rotx'rto Eìag- 
gio A contatto col vantaggio 
invece la Juventus si ò come 
smarrita Priva di Di Livio sulla 
fascia destra ha affidato a 
Conte il ruolo di propulsore 
mentre Marocchi andava a raf¬ 
forzare il cordone di centro 
campK) Non nnunciav«i I ra 
paltoni al doppio marcatori' - 
Kohler e i^omni ~ nonostante 
Valdano avesse disposto i suoi 
su uno schema dehbor.ita 
mente ullradifcnsjvocon un *> 
4-1 che raramente si lr<i.sfor 
mava in un 4 4 2 In concreto 
azioni di contropiedi che il 
Tenenfo arrcchiva con uno 
spagnoleggiante uso della tal 
lica del fuorigioco che irritava 
come punture di insetto la pri¬ 


ma linea bianconera prenda 
dell annoso blocco psicologi 
co so Moeller ritrova Vialli c vi 
deve coesistere Beninteso 
Vidlli anche contro il Tcnenfc 
ò apparso vogl.oso di rc^upc 
rare tempo c schemi perduti 
ma rispetto al ritorno di cam 
pionato ò sceso di un gradino 
in fatto diluciditi 

Ma por rilanciare le proprio 
<|UOtdZioni europee Trapatto 
ni ha dovuto «Sfidarsi nuova 
mente alla verve di Ravanelli 
sblo<.candocosì Moollcrcheal 
G9 trovava il comdoio giusto 
per I irsi agganciare dal ix)rtie 
re in uscita Rigore netto tra 
sformato da Roberto Baggio 
Al 76 la terzti rete ispimta d«i 
Moeller con una combinazio¬ 
ne su Marocchi p>cr la facile 
condusioncdi R.ivanelli 
Comnienii di fine partita 
Irapattoni -Mi soddisfa solo il 
risullato Abbiamo sprecalo 
troppo Questione di luciditi 
tre partile in una settimana si 
sentono M«i jx?r la qu.ilific«i 
zionc non dovrebbero cvserci 
problemi- Arrabbiato con i 
gionialisti Moeller «Non siete 
obbiettivi con me quando mi 
giudicate Con Baggio vi com 
portato diversanìcnlc- 











Andrea Moeller di lesta e mette a segno il pnmo gol bianconero 


Beiglomp di rigore e il fotuiro è più nerazzurra 











MORWICH-IWTER _ 

NORWICH Gunn Culvorhauso Bowen Butterworth Polslon 
Newman. Sutch (81 Power) Crook Sut*on Fox Cross (12 
Hegson 13Howio 14Ullathoreno 16Akinbiyi)All Walker 
INTER Zenga Borgomi Orlando M Paganin A Paganm 
Battistini Dell Anno Jonk Fontolan (94 Schillaci) Bergkamp 
Sosa (90 Ferri)(12 Abate 14 Bianchi 16 Zanchetta) All Ba¬ 
gnoli 

ARBITRO Mumenthaler (svi) 

RETI Bergkamp all 80 (rigore) 

NOTE Serata gelida campo in cattive condizioni Ammoniti 
Butterworth Culverhouso Crook Antonio e Massimo Paga¬ 
nin Spettatori 20 805circa 

NOSTRO SERVIZIO 


Wirri Jonk tra i protagonisti ieri a Norwich 


BB \OKV>K 11 (IN(|) Chiama 
la all.i prova del nove I Interdi 
Osvaldo Biignoli ha nsposio 
Dopo la bnjlla sconfitta rime 
diita a Genova domenica 
SI ufs<i la squ.iclra neraz/urr.i si 
e nprts<i imnudialamenti «il 
[iririio vero esami europio 


Nella gara d and.ila del terzo 
lumo di Coppa Uef.i 1 Inler ha 
virilo 1 0 sul dilhcilccampodel 
Norwich City «il terzo posto 
nella classific.i della prim.i di 
visione inglfM* Li trasferta 
non SI prev'nt«iva c erto agevt> 
le oltre all.i len u la ed «tll olii 


ma disposizione lattic.i degli 
uomini di Walker le insidie 
por 1 Inler venivano aiKhe d.il 
ianJdo pungente (temperatura 
.ibbondantcmente sotto lo zc 
ro) e dalle condizioni del t ani 
po Ixj svolgimento dell.i g.ira 
inlalli ò stalli fino all ultimo in 
certo per il pencolo neve m i 
! «ilacre lavoro degli spalaton i 
la manc«ita nevicata nelle ulti 
me ore ha reso fXJSMbik* la di 
sputa del match La formazio 
ne di Btignoli ha giocato una 
partita tallicamenle perfella 
molto chiusa in dilevi con i 
fratelli Pag'min c Battislini C( n 
tr.ili Beigonii e /Vngcio Orlan 
do sulle fasce e pronlti ad «tf 
fondare ni contropiede con 
punte vt loci come Bcgkamp c 
Sosa lanciate da Dell Anno o 
lonk I-Yoprio le azioni di con 
tropicdc inlenste hanno port.i 
te 1 |KTK oh piu coiK reti illadi 
k s,i del Norwic h Dopo 20 mi 


nuli niizialicon un Inler troppo 
timorosa per replicare alle ot 
Icnsive dei p«idroni di casa la 
squadra di Bagnoli ha trovato 
le adeguati controm .su re Tra 
il 22 ed il 21 i ntMz.zurri lian 
no crealo le miglton cccasum. 
«.la gol Al 22 Or!«mdocros.viv i 
dalla sinislr.i liergk.inip si li 
bewva in an. i « sc.igii.iv.i un 
tiro d. |>oc{> a l.ilo del palo di 
d<*strd Due minu’. dopo Berg 
k«imp in controffensiva solo 
dav.inti «il jxirtiert. Gunn si al 
tard.iva in finn* c controftnie e 
I azione sfumava Finita l«i fase 
di suprvnn/ii dei riiit.inesi il 
NorwKh npreiKlev.i a forz.ire 
con nn>ll«i agonismo e jxtc i lu 
cidi'a 

Li pn‘s,sK»ne degli inglesi si 
sjx’ngc'v.i di fronte ili i retro 
guardia norazzurr.i e ,id un 
Walter Zeng.i dimosirt'osi 
molto sKuro mlk niimerost 
USI. lU Nell I si\.<>nd i fr ìziu'k 


non cambiavano i moli delle 
due formazioni sul itrrcno di 
gicxo fino «il calcio di ngorc 
decretalo dall arbitro Mumen 
thaler Correva l otlantes.mo 
minuto di gioco (e da un ini 
nulo Bc*rgkanip «iveva fallilo 
I ennesima clamorosa oc^.i 
sione) quando Rulxn Sosa 
(.ntrava di prepotenza in arc.i 
percorreva cinque metri e ~ 
mentre si apprestava al tiro - 
veniva falciato da Newman 
Dal dischetto Bergk«inìp clu* 
Imo a quel momento ivc*v,i 
sb igluito tutto quello che c or \ 
d I fallire rt alizz.iva con una 
fxjrd lUt Por gli inglesi che il 
7'> avev.uK) colpito una da 
morovi travers 1 con Govs ini 
zi.iv.i un disperato Icntatw il 
la ricerc.i del pareggio m«i la 
troppa ‘ogd ed il nervosismo 
iccumu! Ito faceva solo scatu 
riri un.i risvi «ili ultimo minu 
U* 


Detentore Olympique Marsiglia (Francia) 
Pinate: 28 maggio 1993 


GRUPPO A 

l'glomsts (24/11/93) 


2* giornata (B/12/93) 

Monaco-Spartak Mosca 
Gala'iasaray-Barcellona 

4-1 

(W 

Barcellona-Monaco 

Spartak Mosca-Calatasa'ay 

3* giornata 2/3/94 


4* giornata 16/3/94 

Spartak Mosca-Barceliona 
Monaco-Galaiasaray 


Barcellona-Soartak Mosca 
Galatasaray-Monaco 

5* giornata 30/3/94 


6‘giornata 13/4/94 

Spartak Mosca-Monaco 
Barcellona-Galatasaray 


Monaco-Barcellona 
Galatasarav-Sparak Mosca 

Classifica Monaco punti 2 
Spartak Mosca 0 

Barcellona e Galatasaray 1 


GRUPPO B 

(•giornata 24/11/93 


2* giornata 8/12/93 

Anderlecht-MILAN 

Porto-W Brema 

04) 

3-2 

MILAN-Por1o(1dicembrei 

Werder Brema-Anoerlech’ 

3* giornata 2/3/94 


4*g(omata14/3/94 

MIUN-Werder Srema 
Anderlecht-Porto 


Werder Brema-MILAN 
Porlo-Ander'echt 

5* giornata 30/3/94 


6* giornata 13/4/94 

MILAN-Anderlecht 

Werder Brema-Porto 


Anderlecht-Werder Bretra 
Porto-MIUN 


Classifica: Porlo punti 2 Milan e Anderlecht 1 Werder 
Brema 0 

Semifinali (27 aprile) 

Vincente gruppo A-Seconda gruppo B 
Vincente gruppo B-Seconda gruppo As 

Regolamento: 

in chiusura dei due gironi a paritàdi punti tra due o piu 
squadre saranno adottati nell ordine i seguenti crite¬ 
ri 1) differenza-reti negli scontri diretti 2) maggior nu¬ 
mero dt gol segnati in trasferta negli ccontn diretti 3) 
miglior differenza-reti generale 4) maggior numero di 
gol segnati in totale 5) risultati conseguiti nei primi due 
turni a eliminazione diretta (c in caso di ulteriore parità 
a questi risultati verranno applicati nell ordine > se¬ 
guenti criteri punti differenza-reti gol segnati in totale 
gol segnati in trasferta) In caso di perdurante parità 
sarà determinante il miglior coefficiente di inizio stagio¬ 
ne (girone A Barcellona 2 986 Monaco 2 660 Spartak 
Mosca 2 536 Galatasaray 2 227 Girone B Milan3 408 
Werder Brema 2 848 Anderlecht 2 671 Porto 2 589) 


Nel freddo nord 
i tamburini sardi 
vanno all’assalto 


MAUHES-CflGUAm 

(Raldue or» 20.00) 


Preutì Homme 
Sanders 
Bortholom 
DeBoeck 
Gijsbrechts 
Van De Bu>’3 
Sabb«jtini 
Van Gompel 
Eszenyi 
Leen 
Czernicjtynski 


1 Fiori 

2 Villa 

3 Pusceddu 

4 AIOiSl 

5 Veronese 

6 Fincano 

7 Sanna 
B Bisoli 

9 DeivValdes 
fO Matteolf 
11 Oliveira 


Arbitro 

Careta (Spagna) 


DeWilde 12 Dibitonto 
Deferm 13 Pancaro 
Pe^termans 14 aiimh 
D emesmaeker 151-0 Torre 
_Pereira 16 Criniti _ 





Dety Vaifles 


GIUSEPPE CENTORE 


■1 ! inferme n«i dei Cagliari 
«*“ aflollala ma la !r*isfcrt.i in 
terra lx*lga dove oggi i rovso- 
blu affrontcr.mno il Malines 
t)er i terzo lumo dell i bofa 
non spawnta gli uomini di 
Giorgi Con Moriero ed Herrcra 
squalificati gli acciacchi di 
M.ittooli (‘ Napoli nscluano di 
compromettere il disc'gno tatti 
to del Cagli in Primo 
prenderle o almeno contene 
r«* una eventuale sconfitta col 
mimmo scarto Difficilmenle 
visto le condizioni del terreno 
glìMCcnto ed il valore degli 
«iwervin sia.sc’r.i avsistercm*^' 
«id una partita s|X’tt,icolarc II 
Cagliari non correri rischi tre 
uomini in marcatur i un con 
(rocamjxi pronto a contenere 
c davanti le due punte il belga 
iialuraliz-zato < )liveiM e Valdes 
Alkgri andrò in paiichir.i \kt 
evserc impieg ilo se la partita 
issumesM un.t piega neg.iliva 
Dall altra parte ci sarò una 
squadra forti sopraitutto dt! 
suo p iss.ito Ni I suo cumcu 
liiin una Copp.i di lU toppe e 
un.i‘sujxTiopp.i strappale ili 
Ai.ix «li al 1*SV' fjiìdhoven A 
tener vivi i ricordi c ò solo Mi 
ch«*l Fri ud h«>mmi numero 
imo della n.izion ik lx*!g.i i 
unico sufxrsiiie delia squadra 
di i tempi d oro Adesso il M i 
luies VMggii «1 cenlnxlavstfjc.i 
ed 0 rc'ducc d . un pareggio in 
icrno con I uliinia in cl.i.vsihc.i 
Squadra con una otò media 
su|x*riori II 27 inni il V mnes 
gMH,lier.i 1 zoili scfiKi.uido 


uni i-3 slxlam Mio in iv mti il 
frc*ddo bcigi non dovTihlx 
si>aventare p u di tanto il ( a 
glian me ntre i! 1«*'^ no iHiin b 
!x* invcx e gioc.i-e brutti se her/i 
(*d anche piTquesto i ross«it)lii 
indovscranno scarjxtte «.on 
«uola «idattii per il fondo ghiac 
ciato lintomo dopo una siuc 
ch<*vole telenovi la si giochi r.i 
«1 Cagliari 1 S dicembri i! pre 
sidente Cellino h i ( onft nn ilo 
che la Skjrdegna os[>iicr » la g i 
m Caghiiri M.iliries 1,. i{>o'«s! 
di disput.ire all f)lim(U(ol in 
c<»ntro-|x*r es.iudiri i d**sid« ri 
dolk mig’.aia di s udì rt’sidcnli 
nel contincmle c jx'rcf.ri uno 
schiaffo morali il smd icc^ d 
C.igli.iri- e neiitr.it i f-i dispi 
la Ira la socK*ta « comune ,K.r 
la gi*stione de Ila pubblii il i du 
'■Ulte gli incontri c.ivilingli « 
sempre «^ices.! m t i ut <1 i 
mc*diatore b inti nenul i 11 Ri 
gione gcncrc»so sponv^r d» 1 
( aglian non disixist i .td k 
t ( Mare un ri tour m Ite h lice > 
p.i gKx ilo oltr« lirrt no M ivsi 
mo Ci limo tull.ivi j In d i ! i 
su 1 un nuovo issi^ a. Il t ta mi 
ri l.i «*nrn*sini 1 c risi oinuii i 
1( chi h > obblig ito ju ili tu 
giorno fa il siud u o IK t» u l i 
no Giua ilk dmiisstoni ( on 
un I sc*c ulivo di 11 gli tu 11 ilo i d 
un sind.ico ( lu lomieupu li 
scer.i il [)r«*sid< nf« d* ' ( igh •• 
jKitrebix vincir« «irnm bissi 
una partil.i miii irdain nd 
dnzz.«indo un liihiuio me or 
n bilico ni'iìost i ,« lice ssio 
.1* di ( a[>pioli 









Sport 


Sci azzurro 
Un sorriso 
dagli Usa 


Le imprese di Tescari e Koenigsrainer e la guarigione 
della Compagnoni creano ottimismo nel clan «tricolore» 
Buoni auspici per la Coppa del mondo che riparte sabato 


Piccoli Tomba crescono 



AI Coni le pronosle 
del presidente sono leei^t. 

Pescante 
il rinnovatore 
chiude la borsa 
e attacca 
il doping 


l)(j|io i sLK'fcssi ili yiirc h'is dei i^ioriu .scorsi, Isilirixio 
Tcscviri e Cierhard Koi'iii^si,linei si propongono co¬ 
me valide aitiTiiative ad Alberto Tomba per le |)ros 
siine Male di fopixi del mondo sab.ilo e donimiicii 
a l'.irk Cits'. Nel si-llore lemminil'.' tre giorni di M.'ire in 
It.ilue Saniti Ctiti.'rina Valtiir'.'ti ospiterà due Mi^.inti 
ed uno s|ieeial(.'. Smaltito rinfortunio <tl tendine, De¬ 
borah Compagnoni, sarà in .Mara. 

NOSTRO SF.RVI 7 IO 





■■ Lo v I • srli.hr.l 111 

l)t M >n-l S liu'i ' • ' Si d'ir ill.l MblTli j 

1 ' uiit I I IH )ii f *“iilr.i A \\ inl*‘r 

!“ iit l 11 fi « 111 '' . 1 / 

/ieri h.itii i( > \ iiil< t a dis'aii/a di 
! 1 > >!«■ ijiH I siaU IMI i.iU* od 
lai' I ''l.ihjiii gig.i’ifo tildi por 
1 I 1 is l »i ‘i;i> 'iiK a s« I *rsa I ‘.rhri 
/i" '!ost ari SI I inip'istd fr.i i 
pali Slrolll IIM '1 odi 'IkI' r il b do 
s- (. Pail'T 1 < I slii'sOijt 1 Kosinil 
od un griipp<'fl'‘ di ifaliaiii 
1 .adslaofftT 1 ‘ \S'oiss ~ì , Po 
’iiifii.s rP t ' Cu ‘jnsa H" ) alt.i ga- 
ilei parloi..[ I iit j anello \lh*T- 

I • ! ufni>a ina 'x ilUihia Ut < piai' 
.1 ili iipii[ilsla d. lusso I.uiio 

II o sfata Iri ■.« »lfa ili Coihard 
>o''nigsrainof a prmu’gui.iro 
lolli. slalom v’ik^aiili' mottonclo 
Il fila raiistruK o M^sor o \i ir 
li tri l!«'n.! hiioll. 

.\i \ fio f < insiilor.mdi 11! ' l.fto 

I I si II 'sst Ito fi IIK O I slsli 'Il 

i ‘ :r.i 1 « gl ji ' ' h ll.i I 'i 1) i|)a i h •! 
Mi mdo o ipioiio ) is, la -dui' 


vpf >rn' di \\ iii!«'r Park fa I »••!) 
sporaro por ■! nioMinonfo a/ 
/lirru elio troppo sposso ha 
puntali ) SI iltanio sullo pn nlo/ 
/o di A'Iiorto 1 1 uni).! Svdiafo o 

doinoi IK, a j IIOSSIIM.I a 1 ’ark ( 'itN 
formi intaff! la Coppa dol 
M< iikIi I III.IV Itilo i. "Il un gigaii 

10 od lino spot, iato a Park <.'il\ 

1 ahri/io li V ari Hat" il n 
aprilo ii'i .111 Asi.igo Moli o 
nu«<'»f ) a ipiosfi o\ploit lo SI. .1 
SI I aiiiiii vinsi' il I slalom s|ns .a 

11 «lo! .Soslrii'fo so||/a polo ri 

poforsi ad .ilii iA«'lli noi rosio 
ilolla sfa'gli II 1' ' li MU*'! iiv. a i 

loin.ifo illa Mf’oiia o poK IO si 
(ipr**si 'Mia ei uno b mi o '1 oiiiIm 
M olla spot lauta 

Ani h»' Cioili.ird Koonigsr.ii- 
nor Mi hi o un doi)uffanfo d.i di 
UTso loinpi * gli \ ii'iio pn '111 ' 
si(K ,i!ii un.t lumini>s.i i arru'i.i 
la.i fino ab .iI'm so", man. h' 
Iiri>m<ISSO I tallo Iuii.isft tali 
N.ilo a Mor.uii i J’ .min la tosi 


e # 


« 

« 


^ 1 , 







F.ibfi/io 

. ,, Tf^C.in 

ga ^ i domenica 

I uno slalom 
^ speciale fis 

Siali Ululi 




doii’i .( Vi iiiii’s M mpio m l'Io 
v II II la d. pH )i/an< ) V lofh.iid SI 
ora già mosso in iiko nolio 
sipiadio gli iv.mii’ ma un gta\o 
.!K Kh'llto i n »ttiir.i doi ioga 
monti dol g’tii K I III' » 1 'o a\o\a 
I I is'tolli ' por dui .inni a so 
sp.-ii.Ii 'o 'a I arrio'a i »op.. ' 
r ioi l'ri > il pilli IO grande t isn'‘a 
■< ' K' « nigsr iinoi i u i .t.di m« - 


avov.j s »*l'i ► SU' 'min di li.' pas 
'-.if.i s'aL'.ojio ag'l .tssolnfl ili 
.Saiif.i t .iti r.n.i dovi .nova l>.i! 
fii'o ^•mil.l p. I s.i,. V. n'os. 
un Mi.» pi.ma of"- ’ «! ' "ppa 
<Il I M > 11 .!• « * s,. 1 .’ js I. .IO .1 
■ >l Iti • >1 • su’ l'iu.'i I .a ‘ > .Il 

si'.a. O d n ' SPIO 

p.irf II o o> .. 1» iMl-' n • 1 - 


Detarì, fl fiituro passa per il fax 
Og^ a verdetto della federazione 


Hi olM \H\ I! pas'ii i i.ki i. > 
l Jo'.ui ( IIImi.it.i uifonsa, ijuci 
I I di lori poi ijiiosfioiio dol 
’Miisiort I 111 h.t I osirotto il 
gu H al' no niiglu toso .11iiivUlto 
< Il iii.<'iii«. a V I irs.i il dobiiKo tn 
I ampionafi > t fUi Li m.igli.i dot 
Vii iio,t 11 N'giofarur gonor.ilo 
di il I ''ll.i. 1 ' I svi//ori » losopfi 
hla'ior in un v i u'iunKMto indi¬ 
li// ili I allo I .'.lori' all lo ungilo 

M so od ifali.ma ha atform.ifo 
sost.in/ialmonfo < ho il vontro 
I .impista Lii' is ! -lolali pu< < gu > 

« ui por il Cioiii'.i I o rnoglio. 

hi Li l'odor.t/iono inforn.i/i't 
Ibill Ilon SI r ipi II lira .li irosfori 
nu IIto <lai 1 ofoiK varos ,i! Cio 
1 |0,i dol llMgl.jri I lU .ts. I >• po 
IO piiiflosfo in'Mi ,ilo la Tifa 
■ » I II isu li-r.ilo I fio 1.1 I odor,i/.ii > 
111 uiii’.hiTost fi I rogistr.ifi I II 
gli H .l'i To por ionio dol Po 
t ' 11 ' N m )s 111 ,igi isfi > pui", 

. l'if I ,iol « inalo 1 )i 'fai ' h.i rogi > 
l.iriiM Iif« ifiiK .iliI non {xii< 

I aiK oll.m I >r.i il lossi-r.imonfo 
‘fi'P ' \ alK I IIlO'.iiH > Tnff.is M. 
i I p| IMI loia’i I i tu il i ,ili l.iforo 

1 1 ' 'SU h -r.i >1 li ‘ssi > gl K ,iro pi -r il 
Cioui i.i I • t f ,1 ■ I 11 Ih ( 's:s!( 1(10 op 
j » tsi/u >1 11 m ■ d.» I i.trii ’ I l''l!.i fi 
»!« 7 . fli ' imi'fu /«-so < fu- rap' 
[ >1' .oi l'a il C o'i I' .iii is Hi .1,1 
;■ irU «Il ',ii'-Ja 't.i'Mli.l la Pl'a 
t .1 .Il I i-'laf* > I l|i ' Il ’i-ss.*f,uili -Il 
’i '■!<•' ';i' K a'' «r' ’a nga 'r.isfori 


fi r prassi I Li Podori .ik |i. if.iUa 
na por oi >'if( i dol i. lono.i. Pii 'i 
f.i tiioiiro non iiiioiM'ir.i so i.i 
• I odon .ik IO .t.iluiiia noIosso 
toftod il.irò jl ti.isforuiioiili* d: 
I fof.iii por farlo riMilf.iro i on 
formo .Il liiiufi foinpor.ili do, 
fr.islor uni 'III! idi gu k .ili ir stia 
mori ' t Miof^ a'i > di fu >vomtm 
iidr I 

La l'U.i ti.i intuii indi' .ili • L 
iiiod.ilif.i «Il p.tgainoMlo d«'i ir.i 
stormion'i > 1 >i i.m uif.iifi fu 

I oiliifi » .il I oroiu V .in is I lidi -Nn 

< "Ila 1^1 l'it.i h.i rili'saio I 111 
v.tn I i/iifr.iffi iigii.irdalili il gu > 

V all >fo o divors, i luti non si .m 

V III.in I nifi lo p.irti in i .ms,i 
somhr.iiio polo ossofo ot,i 
d iK V ' *rdi » s ilo il II "llponsi 
por 11 ir.isfonm'Uili 'di I )o:,i' 
(li»sr.i ossari■ douso diro'i.i 
monto tr.i il 1 1*'lu m o i -kiu oim 
I' I ho nioiiji- <■ «|< i\nfi I d.i o ,, 
un.t o I >111 v|iMdio imghoiosi 

III ISO I )ai.in - Ir 1 ! .lift! I - < 
,iilossi I .ili ••s.iino ( U'il uffk u. 

giuridii o d« -P.i ! oi f.’ri .di u ' 

1 II »pi > avi‘1 ni o\ ufo il ',i\ « lolla 
i if.i I lik IIII I '«'i lor.ili iiifai'i 
sf.iiiiK 1 ’. aliilandi > Li pos /loiu 
I Jo ) ungi,.TI -so ada >1» I ' ' l'UL 


provis',, p. . 




Portogallo: indagine federale : Volley, World Champions 

Queiroz sotto inchiesta ’ Italia bmtta ma vincente 
Il tecnico della Nazionale ' con il «nuovo» Ciappone 
aveva attaccato il Palazzo i Vekisco: «Così non va» 


.iVi v.i 'mpt« ssioiialo tii'li n. 
ijii.imo jxitfo d.ill.i filli >l« 
SOI ■ Mid.i mani ho i i .idi 
• in.indo ,1 suo tomp>> oi.i ii 
pumi i|u.iiir. • 

Poi la ''opp.t do! \i>.. 
•ommuii.-a < . .MiiiK t . I .,'"1 
'i 'ISO ' MI .* mii .Ill.l .!i 's I 

V .l'i nn.i \ .l’fii'N.i I di I g V 


d I)o}ror.ili 1 <> 11 !}'.Igni'III 1 1 / 
/lirr.i ' li*‘ l'oii.Olili .1 l'.i rij'toso 
g.!i .dloii.tinonfi ilopo 'Lnfi.'in 
m.i/|i Mii .tl fa'Ii ino ( h>' I a'.ova 
1 )!«kv l'a ’ulf.i kt Mofsa sotli- 
m.iii I Noiiosl.tiif" Li sosta 
lof/.tL. ii.> son'o Loiio - fi.» ilol 
’i 1 1 i//uff.i - di iinoMK .1 o Inno 

• li ho l.ivor.iio tr.i ì pali. ! .t! 
fioji-n i:i. nj>os.i'o jioi ovil.iro 
jiiopli III, al I< ndilii o ioti ho 
itiiov.imi Idi V .alo ;n lii’or'a 
si. .11 .d'' > ,n lu-.i- l'i'si a ( 

Il Ugo ,1 fan doll.i hgiii.i ijin 
sidli insto .:• < as.i mi.i di»jH t 
I ii'*i III .tf t d' "s* H-ipoiI 1 im; >1 »r 
'.'111' * lu lU iiv irò Noli <Ioni . 
si ..ighato 

1 'oImI tati c"' >mp.ign< mi o sta 
l.t f.jg'nuiita lor .1 SC.itonjia 

.t;i< h" d.i usto ii'oll.j s(^{;.«}f.i 
1 * di Mia i^iivM.i mah.11.1 o jm* 

V isi.i ! isj »o/ii Ilio di'ila I iist.i Co¬ 
vo la’o I I o gf.i/.!o al liod‘lo di 
i|Uosfi giorni o siala }»o!Ìotl.i- 
molili propaiat.i dagli org.i 111/- 
/.ti'«ri pi’r ospit.jii' Il gig.mto o 
lo sl.d'illl gl.i .issogn.itl .dl.i 
\ .il'oll.iia ( .1 gig.iiito di f's. Il 

IM II. .}] \ » V s< ni 1.1/ V'int «f.tiio 
svan.U* iiu 1,0 lo pi« ' h • iip.i 
/iom )>or 1 Ilo|i in .u i usati .dl.i 

V liioii.i d.i Morena (ì.illi/io 

i n.i 'I .K ofiottii.il.i .t Mil.iiio !i.i 
ov lliso uii.i 0( itlìj'tossii mo all.t 

• oloinia voilohralo •• t|uiml! 

'!■ *p«I li iip< IV » por fo. iipoi.jfi 
.|ii« Lo I 'u < irm.n I I « «lis di'l.i 
’< ' m I .. . 1 } I o I ( .It M , . 1 . sito 
i’ . 1 .//lin.i p"'i.i tu Idi.irò in 

g.i'.i 


91 K' ’M \ I II,mimo si ,]| nui • 

. sltiimoilll .ilifiilopiiig d.il 
‘ ■' ilislglii • \,i/i< Ui.di di I Poli, 
M I 1 mio funi .n .'ss* irf *, pir 
pf <spi hivo oi .iiu 'inii ho I ho 
non .s ,MUo • litui Usi no I - ; >or I 
r.ippi'Pi I Oh i|uolLi I ho 'ilio ,1 

I »ggi • s* i' I ini.i I I ud’i •[ i.iPi 
OSSOM/I,do , 11 '! 1.1 djlllisiolii 

doli irnmag lu- spi u'a i noi 
p.ioso 1 l'nto , .lU <1 Un i I i.ulu ,'i • 
,o\ .SAO 11 V « 'iisigl.i ’ Nii/U >1 la.o 

' I iiisogi'.i ‘tl "Il • hi'■ siri; 
moo'i m l'111 01 udì '> u «!";Mig 
I I t >lU.misMi>ni d uu Lu' 11< .1 
I HI i! loool.imoidi' .ippiov,i' I 
li 1. rii I «lu 'V o ampi.i lif « " 1 

I »i»’r.ilA.1 o noi 11'iifioid) doiii. 
s'osso Vk'Ul ,a possihilil,! di 

i • iiilri '.Il .1 sor l'iosa ; to', ,don 
lomo’Uo verso gii ,''l>‘ti di ulto 

I' sso ol.mpk o «• !ll!rrn.l/loli.i 

II Ill.l figli.trd,lido .III' ho .dito 
l.iv o di I iii.ililii t/H mo ! o 
j *10. K I iijui/u mi I ho \Lii II I i ’i 

V .Ulto noli m.iiK a di osh-rn.in- 
.11)1 fio noli'* suo V. inmiiit ,i/ii >• 
ni I fu' (jn.ik lu l••'lora/loIlo 
} H tss.t sol itifo ì» s I Li i Tl '1 Ti.i 
aulì '11' uiii.i si r'voLiiu i oi t ossi 
VOI tl pios di '11*1 ‘ SI Iri 'V a i puis 

V ili .Po d.lg.l lIlli'tM'Ilfl ih 
< ii.iiili. i « tua I 1 il laski'i 1 o 
’daftoo Po,’lii I no f lott.i posi 

'iiili ' I m.i SI ipr tllufli "li Ci.miii 

i (' ila ( .itli tu ,1 I I 1 IO V' iirot >[ >o 
Tl » d.T" .d ( L * 11 * 'litio lo I ( niipo 
'on/o o •ij"( |< ti'spons.it.'ldr' 
in maloria d. dopiiiu \ik lu- 

j. .IO i.i.d,:iti SI poi Uh 
I ■ .1 ' d" aa.i k ‘h.iri /,'.i > pi I 

• Il dii.ir» ini,'.' ' 1 . ir.d'aii u liti, 
sp « g i I p" sidon’o iloi'a 1 id.i 


\ is’o I !" ' 1 Li li) IO lo stri ilfiiTo 

llllll/..'ll sili !>l>Oll> 'o sfosso - 
iniisoom t .ola • pofrof'lH'io 
‘udii II' n I d,’'‘l!.imoitlo (ju,i’i 
'., .iggi spoMdi.itno por ) k "Il 
*!' M,, I 'i V .mio ai I oll.i pii ) 

I 'I isfa Ill.l *foii,i '{’i arr.voi'u:" » 
I "I tr lupo li M.niu • posi. )| 
I it"l ' • 11 III pi ■' oi.j pi -1.. I i.o'ia 
un ' t l'Il • I I Jidfi jJJ/ a s/ ap.'osa- 
So jiu-lio SI), d' 'jiiiig ’r.i lo do 
i.hi -o I II 111- pili loi oidi [in!iii >11. 

• L gini ila I t io li I , •' is’glx ) ' (ggt SI 

pov ,1 ,1 i.i'il 'I ,iii s. ,1)0 pn . 1 1,1 
! l'ill u II!' lo piu ‘ '[ >oi,ilivo 
,ho'l' I . l'tu imii t'o r'siiif.iiu ' Il 
pii .'di l-'O \ p,|fto IIP.' ' " H 
1 . ,0 I d I issigoMi I V. fu' idlo ‘odo 


do; ii),,iin )i ' 
>l.id .iiiil,i 

i .di u ' i l'im 

.'I I .Il II IMI II l.l 
I 'III' .li'lM 


Pov .illli- l.l". 1 01 I .llllllllk l.l 

'II il fii'uii M pn .' u' I 'III' .li'n I 
I Ilo n>so'. i" ' I ' ''I ; il Pi mi 
; ifovo' jo opp.di I loi 7 J J 'I lili.n 
di d<>’'> nnlu mi di !in i 1 "U k i 
> 1 " I i^i 7 i 'n li ili »gi >1 >L i .1 l.l 
!' ilii I .|u.is 1 7 o v.'Tio Al mi 
tiori I I lu .iggiimio .1 un .tv.m 
/I, ijj oi'st'i mi di .'1 miliardi •• 

‘"i 7 iiiihi 'in pi ip,ii11 ' 1,1 disj >"111 
‘tIji.i fof.ik ')/' ‘ oir'o ./ 'C 'III- 

Liiidi 7 d inilioiii i in ,i JJ ni 
moiu 1 iispoiii > .III .min • ili I or 
s' > in I 111 ], Pi mi II.' pollili I di 
s|>1 Tt' «li un .i\iin/i' di gostio 
no p,iri ,1 M’ mili.irdt Pov .m'i' 
SI dii UUUM I I O 'ulto IO siiino V 1 
’i" di 11 .lini.I I Tiidon/ialo i i. ho 
g a 1 u-’Li ; Tl l'sSim.i pi uu.jvom 
so 1.1 llpfos.i lol I < I. K .'k IO 


I III' s'i S 'U,!, . ,0 

idh n; l'n ' t ; so 

. hi i.iiiipi ' p" ‘ 
(.all/' 0 1 p. ' SI 
'l’i liti hi ’ I ' < s' 


Albedini 
stop un turno 
Parma-Milan 
a Ceccarini 


! ^ WM i.iiu si, I gl'k .il. »f I di so 

i ^ $ no A s'iu.tlitK .di filili jH'Min.i 

I ■ P;;- ;.<k 4 gioMi.d.i ■siij'i'a •• lafoLolIt 

I |V ^ ", I ifLaiiii/.!) MIuTtini i Mi 

I i» sf feg I l.iin P.on’,o!iii : Int'-i I (Lumi 

I FK ^ I 'l«*gguii N (oii/a I Poggia 

^ Sk. I li.11 o \ ill.l t P.igli.u. ) In si* 

' 1 por duo iMonia’o iki» 

I «0 L I t.iglm . P.ijoin," , miiniiut.» 

I m V Wv 8 ^* '-S p,aii'HO o Ku <’ I l’.ii: 1 . Polla 

t In ' \o:u‘/ia I l'i iv II o P.i 
I V I P s.t I l i.iiii joii/i o Palla 

J limi pov .0,1 P.iiopi k or«- ( K.tv«‘iiii.j I (Ili arbitri di donu** 
llica, Iroitii osi!d..> di <amj>ionah» .'s*tio \ P.igii.o, Koina. 

' hkiggi, iiitor iiivontus I «ire jii 1. iL's.oi La/u» ( ,i-n. la rion 
; f.d.mgo, N.iju'Il Roggtafia. i'’.>'thn l’arni.» Mil.tii loviaimt 
Piai Oli/.' b'i iggi.t K( '<!' 'tn* 'liti S.mipdi ni.» ' 'reini .n.-sp- R. .s: 
l.t 'I ( T Mio i I *1, i o Ifoi >ssj. 1 dtin’v \’a!.jld.i ‘’iiiii .S«-iio P, 
•Ni iio.di ' b’u T> td.m.i ( Lodoua \n> > »iia ( i .sei i/.i i sa! '.di > 
l'r.iiii ov liiiii [•'..oi P \ndn.i i-lov hm Pi-’v uj V on .'i,t S'ajog, 
gi.i I.Un fioso Avoli Pologniii'' M'klou.i iL.'orni»', N''pi 
Moil/.i \ olio/ia i k )i nello P.'doVa Cosi '11,1 » ili' IH pii il Pov .i 
'.1 ’Ls.i l'aifolto fs.ivohii.i \u,on/.i Ivu dlml'i 












vr.-- 
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So li ;ibh( mi Mihiii ) ;i 1'! 
poir.ii pnriooip.iro in oor.n.i" 
0 fohhiMii ' doi ! 
uirosiru/iono Noiiiiii.in.iio Oi 
\\ ook-ond 

poi' duo porsi 'Ilo nol'o 
oapiliili oiiropoo 
0 oonoorroro ;ili osirn/ii 'Uo 
linaio di niapniti^ i 
\ iag”i in Pina, 1 \, 

,ManKi() 0 N(od laiiona 


71678-61 PI 



I 1 |sj '( '\ \ !.. 1 I od..f,i/i"U« s' I - < 1 II • I 1 ISSI ’\ h'l"l II di 1 t ■■ ' ( ' '\r. \ \l 

Il I pi .r'« glios. • ( 1 pi , t.a He I I di , 1 I I.I/U'I I,' Il ■ I ,mi IO ( r I 1 ,1 I i '' 1 v >[ ■ 

I. Il .Ipriti I m II u fiiosPi p'ovi >1 .ii., . p. riMi III t'i ■ s., I 1 i.' l'n , 1 11 |, !f. -• 

-'m'h.U'l 'i. " .iL. IM’of» sp< f;. ' 'U' ip | !;,(//, .J hpii.L 


l'idi iLirlos t.'iiio pitr.iri .! !'.n ’ siv"'i'ii .i'" 


s '; I lu pn muti 
ip" 1.1 p ir'i'a l'.i 


I I 'II' >'iv I . ! ti.ifiiii ' iiid' 

.1 .'ninuiii .ifl' \'' 


'\r. \ \iu ''f.i liti.I'.Ufo uia:».|u> lu 

1 '' 1 v •[ ■ i in ‘ i.api -Oli» o n < . Il I ■ 


pai . h.- r f « . ('.II. 


''o I ii"V'-iti .fi'Tii. si'giu'iUi .'fi' 'r isi IMI ri 

'I , t.io'i , / / I irr I 11 i na'' . i 'O' > si,,'. - di\ o." 'Oi 

I n > I '' 1 I lilla .ì , Il’i r 11-1 d« ll.i dm /Il l’i' > t»- 


Il • '!' l'.i l.l, Ir.i nis t.Il l.l 
U) "1 '! l.l' Uh indi l' I fu s 
’ h 11 " .;li S' l'i ' 11 .Il 


,1 ' p' ‘I"-' T’i • r.i ’ IVI <r> Vi III 
l'i 1 1' I.,' u.i I 1 !M ’.i’'a '1 ipn • 
tn OH t,. SI d s'n " I "USUI i 
I III f.igiiu- s.tr I I Ino'i t d I un 
V. k .i'" os'r.iiH " 1 I 1 ' ' 1 1 « r 1 


ii-nU tu 

' '1. : d 


Il il.l ' , >■ \ ,f' T V ISi I 1 

. tf n > hs',iii ,0)1 II. 

. ' a\ Il , I li -Il ,M. f 


n I ij "'s'Il ' I ,. pun'* gs; " « fi f . i 
I i s ; ' I 1 . ' ' ‘ I ;, IH ; 

.1 -i < Il id' ' IH Ut" • Il I V> « » d 

I n mi 1 ' 1 1 tip" 'ir ‘ i,p \"ii ■ i 

s' ii,i 1,11 I ['."s. no n.' I .t>c !’ . 

'Il gli t<, ' pi ' i" a il . 

I I. I pp- n n. to' Il I . I,‘«. . 

! ' I II IO " l'i-li i .1 Oli • ' " Il l 


^ ari"s pi;U'if"/ s 'iiiv.1 i' 
i.ilnii n'o II M. 1/ Iln'11 " in t 
"Mi" <U It,, I I , 1 . n ,.L 1" di 1 


•. ii.U" • Il tali" I Vhi n : 


"\ I l'i - ■ ,1 ir. 'I M r II )■ I -.1 .11 


p ■' s. I 'llpl ‘I .( >,« . 


M l'sild I \ SI if pr 


I I II ISI • ’> , M I r < . Pi >' 11 .'t. . 

Li II I . I oi’.i '.dì, . i« >11 ' p o'i' . 


"I d p' 111" I o/1.ii> i a 
' L.l , lo'si. iiiai.iii u'iiti .) s 
la n 1/ "1 u a//ior i i . 


p I .lo • i.iiai " >1 P. 


. '1. Ili" ! I pi r »v• fi 


; 1 '« 0 ■ I . I • p* • . • I l.l 

.: ' Si, ' 

Il progr.kiiiiint dì 

I s.l l'.l • I ' ' •>• I ' I s H 1 i ' I 


rUmità. 


















